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L'INVIO DI UNA MISSIONE ESPLORATIVA NEL SUD-EST ASIATICO DECISO DALLA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH 


«SPERANZE DI PACE» PER IL VIETNAM 
ONFERMA UN ANNUNCIO DI JOHNSON 


Due «Mig» comunisti intercettati e abbattuti da missili «aria-aria» a 80 chilometri da Hanoi 
Per la prima volta in azione i micidiali «(B-52» - Il Pentagono progetta uno sbarco nel Nord? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 


Il Presidente Johnson ha con- 
Vocato per domattina una spe- 
Ciale riunione del Governo, per 
esaminare «speranze di pace 
Che stiamo considerando e va: 
lutando», e ha preannunciato 
‘la piena collaborazione degli 
Stati Uniti» agli sforzi dei Go- 
Verni del Commonwealth bri- 
tannico che, al termine della 
Prima giornata dei lavori della 
Conferenza di Londra, hanno 
Cleciso di inviare una missione 
esplorativa per cercare di. ri- 
Solvere la crisi del Vietnam, e 
Per dar vita a un negoziato, 
Prima ancora che la prova di 
forza avviata dall’offensiva del 
Vietcong giunga in una fase de- 
Cisiva e costi un alto prezzo di 
Vite umane. 
Johnson ha fatto queste di- 
Chiarazioni nel corso di una 
Conferenza stampa, indetta im- 
Provvisamente alla Casa Bian- 
©a; secondo le prime impres- 
Sioni suscitate nei circoli po- 
litici, la decisione di convocare 
Îl Governo in seduta speciale e 
le parole di Johnson sulle «spe- 
Tanze di pace» sembrano rispec- 
Chiare interesse anche per le 
Posizioni formulate ieri in Se- 
Nato da William Fulbright, per 
Un, negoziato basato su «con- 
Cessioni di prima grandezza», 
Il Presidente non ha peraltro 
Precisato la natura della rasse- 
&na che il Governo farà domat- 
tina (la seduta avrà inizio alle 
li, ora di Washington), se non 
Tiferendo che il Segretario di 
Stato Rusk farà una relazione 
Su talune «speranze di pace», 
Che si sono andate di recente 
delineando, Johnson ha però 
Anche avvertito che recenti in- 
formazioni, ottenute da fonti 
Che hanno avuto contatti col 
îetnam del Nord, indicano che 
«Hanoi non è ancora pronta a 
Negoziare». In definitiva, sem- 
Ta probabile che la riunione 
di domani sarà volta a valuta 
Te sia le iniziative nell’ambito 
del Commonwealth, sia la pos- 
Sibilità indicata da Fulbright di 
Migliorare la prospettiva di ne- 
oziato, nella speranza di scon- 
Blurare la «prova dei monsoni» 
® fermare i combattimenti pri- 
Ma che giungano nella fase più 
Acuta. 
Fino al momento della confe- 
Tenza stampa di Johnson, al 
Centro dell'attenzione negli am- 
bienti diplomatici di Washing: 
ton erano state oggi le dichia 
tazioni rese da un portavoce 
Ufficiale, il quale aveva chiarito 
Che «l'America è pronta a fare 
Cencessioni per favorire il rag- 
Siungimento di una soluzione 
della crisi vietnamita, ma asso- 
lutamente non quella di rico- 
Doscere in qualsiasi modo il 
Vietcong come interlocutore nel. 
le trattative», E' Hanoi che deve 
trattare, aveva aggiunto il por- 
tavoce: i Vietcong potrebbero 
essere tutt’al più ammessi alle 
trattative all’interno della dele- 
Bazione del Nord Vietnam. Ed 
Aveva concluso: «Al momento, 
Non vi è alcun progetto di so- 
Spendere nuovamente i bombar- 
damenti aerei sul Nord Viet- 
Tam, Ma non è da escludere 
Che tale possibilità si presenti 
n futuro». 
Proprio in merito alle incur- 
Sioni al di là del 17.0 parallelo, 
Sì deve registrare oggi una nuo- 
Va battaglia aerea tra aerei ame- 
Ticani e comunisti, durante la 
Quale due super-caccia «Phan- 
my della Marina hanno abbat- 
Uto due aviogetti «Mig 17» di 
fabbricazione sovietica, levatisi 
În volo a contrastare un’ineur: 
Sicne a un’ottantina di chilo- 
Metri a Sud di Saigon, Altri 
due «Mig 17» comunisti che 
‘anno preso parte ailo scontro 
Sì sono allontanati. 
L'aspetto principale di questa 
Attaglia aerea è l’efficace impie- 
o di missili \a raggi infrarossi, 
Che si autodirigono sul bersa- 
Blio, attratti dal calore dello sca- 
.lico dei reattori nemici, Sono 
bastati, due micidiali ordigni 
‘el genere a decidere le sorti 
‘1 combattimento: i due «Mig 
Ty sono stati colpiti a distanza 
1 20 secondi l’uno dall’altro, e 
Soho precipitati al suolo, esplo- 
ndo e incendiandosi, I piloti 
'Mericani hanno visto un para- 
adute. aprirsi presso uno dei 
‘Ue aerei colpiti, 
Un portavoce del Comando 
Americano ha detto che i due 
‘Phantom» — che sono ora i 
cia più veloci e meglio ar- 
Mati di cui dispongono gli ame- 
igani — decollati dalla por: 
‘erei «Midway», stavano scor- 
Vado altri quattro aerei ame: 
I in una missione di bom- 
ardamento sul Vietnam del 
(OTd, quando hanno avvistato 
îo formazione nemica. Le due 
Tmazioni volavano tra i tre- 
ta a e i seimila metri di quo- 
det Comando americano ha 
lano che i quattro «Migy non 
lo sparato per primi, ma si 


sono diretti verso la formazione 
americana come, se intendessero 
attaccare. 

Oggi, inoltre, per la prima 
volta nella guerra del Vietnam, 
sono entrati in azione i reat- 
tori pesanti da bombardamen- 
to «B-52». Una squadriglia di 
29 apparecchi ha scaricato bom- 
be ad alto esplosivo su un con- 
centramento di forze comuni. 
ste nel Vietnam del nord, Il 
Pentagono ha precisato che gli 
aerei provenivano da Guam, 
dove hanno base due squadri- 
glie di «B-52». 

Intanto, in margine all'an- 
nuncio di MeNamara circa l’in- 
vio di nuovi rinforzi americani 
nel Vietnam e la creazione di 
una nuova divisione «aeromo- 
bile», il corrispondente a Wa- 
shington del «Daily Express» 
afferma, senza citare la fonte, 
che il Pentagono sta studiando 
un eventuale sbarco a Hai 
phong, per occupare Hanoi, co- 
me pure il dislocamento di una 
divisione di fanteria lungo la 
frontiera tra il Nord e il Sud 
Vietnam, e di un'altra divisio- 
ne sul confine tra il Vietnam 
del Sud e il Laos, allo scopo 


Saigon — I piloti americani che hanno abbattuto nel cielo del 


di bloccare qualsiasi infiltrazio- 
ne dei vietcong in quella re. 
gione. 

Il giornale dichiara che Mc- 
Namara ha ottenuto l’appoggio 
dello Stato Maggiore per que- 
sto piano, che sarebbe stato 
sottoposto al Presidente John- 
son; si tratterebbe — esso scri. 
ve — di ripetere la manovra 
del gen. Mac Arthur che, du- 
rante la guerra di Corea, decise 
di sbarcare a  Inchon, per ta- 
gliare la strada alle armate 
nordcoreane, «manovra che riu- 
scì brillantemente», 

Sembra quasi certo, nel frat- 
tempo; che il Corpo di spedi. 
zione sudcoreano trasferito da- 
gli Stati Uniti nel Vietnam ver- 
tà portato, nei prossimi mesi, 
da 2 mila a 17 mila uomini, 
cioè agli effettivi di una divi- 
sione, La notizia di un incre- 
mento del Corpo di spedizione 
sudcoreano, cominciata a circo- 
lare già qualche giorno addie- 
tro, è stata confermata in am- 
bienti competenti (ieri, MeNa- 
mara aveva rifiutato di com- 
mentarla). 


Vico 


UN SUCCESSO 
DI WILSON 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Londra, 17 
Harold Wilson è riuscito a 
ottenere un successo personale 
nella prima giornata dei lavori 
della conferenza del Common: 
wealth, facendo approvare dal 
l’assemblea il piano relativo al- 
l'invio di una missione esplora-| 
trice nel Vietnam, alla ricerca 
di una soluzione della crisi. La 


decisione, annunciata ufficial- 
mente alla conclusione della ses- 
sione odierna, costituisce una 
prima apertura nel vicolo cieco 
del problema vietnamita ed è 
stata raggiunta dopo quattro 
lunghe ore di faticose consulta: 
zioni fra i delegati dei 21 Paesi. 
Wilson dirigerà la missione, che 
comprenderà inoltre il Presi. 
dente del Ghana, Kwane Nkru- 
mah, il Premier della Nigeria, 
Sir Abubakar Tafawa Balewa, 
il Premier di Trinidad e Tobago, 
Eric Williams, e il nuovo Pri 
mo Ministro di Ceylon, Dudey 
Senanayake, che non partecipa 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Vietnam del Nord. due 


«Mig» sovietici. hanno tenuto al loro rientro alla base operativa una conferenza stampa 


attualmente ai lavori della con- 
ferenza. 

I cinque leaders dovrebbero 
compiere insieme il loro viag- 
gio, il cui itinerario verrà. an- 
nunziato prima della conclusio- 
ne della riunione, e il merito 
dell'iniziativa spetta soprattutto 
@l Primo Ministro Wilson, che 
ha presentato stamani, in aper- 
tura dei colloqui, un suo piano, 
imperniato su di una missione 
esploratrice — che ayrebbe do- 
vuto essere assolta dal solo 
Wilson — e da un'ulteriore ini- 
ziativa: dei 17 Paesi non alli 
neati, fra cui sette esponenti 
del Commonwealth, che avreb- 
bero dovuto riproporre la con- 
vocazione di una conferenza, 
senza condizioni preliminari, ai 
Governi direttamente implicati 
nella crisi. 

Wilson ha chiesto infatti, nel 
primo pomeriggio, ai delegati 
la concessione di uf mandato 
per poter assolvere tale missio- 
ne. L'idea ha riscosso un note- 
vole interesse fra i partecipanti, 
malgrado qualche reticenza nei 
campo afro-asiatico, ed è stato 
quindi deciso all'unanimità di 
allargare il progetto, facendovi 
partecipare altri esponenti del 
Commonwealth. I risultati del- 
la missione verranno comuni. 
cati quindi direttamente ai sin- 
goli governi del Commonwealth 
senza dover ricorrere alla con- 
vocazione di una nuova con- 
ferenza. 

Un annuncio ai Comuni sul- 
l'invio della missione pacifica- 
trice del Commonwealth è sta- 
to dato dallo stesso Primo Mi- 
nistro al termine di una cena 
offerta a Downig Strett a 300 
componenti delle varie delega. 
zioni. Ù 

In un'intervista alla Radio e 
alla Televisione, Wilson ha di- 
chiarato che il Commonwealth, 
che rappresenta un quarto del- 
l'umanità ed è la più grande 
comunità interrazziale, ha rite- 
nuto di essere particolarmente 
qualificato per prendere un’ini. 
ziativa di pace relativa al Viet. 
nam, L'unità del Common- 
wealth è una forza, e anche il 
fatto che fra i vari Paesi vi sia- 
no delle divergenze è una for- 
za, ha detto Wilson, precisando 
che egli guiderà la missione co- 
me presidente della Conferenza 
del Commonwealth e non come 
Capo del Governo inglese, 

Le capitali da visitare, ha spie. 


POLEMICA NEL PSI SULL’ESITO DELLE ELEZIO! 


I IN SARDEGNA 


I lombardiani per la ripresa 
del colloquio con i comunisti 


Ma è probabile che la maggioranza conserverà la fiducia nel centro-sinistra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 17 

Per ringraziare l'elettorato 
sardo, la D, C, ha organizza- 
to per domenica una manifesta: 
zione a Cagliari con la parte 
cipazione di Rumor, dei quat- 
tro vicesegretari del partito Pic- 
coli, Scalfaro, Forlani e Gallo- 
ni, nonchè altri esponenti di ri- 
lievo, tra cui il dirigente «Spes» 
Arnaud e il dirigente organiz- 
zativo Bisaglia. Nel corso della 
manifestazione, Rumor terrà un 
discorso politico. 

Domani si riunirà anche la di- 
rezione del PSI per l'esame dei 
risultati elettorali. Uno dei lom- 
bardiani, l'on. Santi, ha dichia- 
rato polemicamente che questo 
esame dovrà essere (condotto 
con freddo realismo e senza 
falsi pietismi, perchè è conti- 
nuata — ha rilevato — la lenta 
erosione delle forze elettorali 
socialiste, anche se «siamo in 
presenza di. alcune isole di mi- 
glioramento». «Ma la inversione 
di tendenza verificatasi ad Ao- 
sta non è continuata e nel com- 
plesso i risultati non possono 
essere considerati soddisfacen- 
ti nè — ha proseguito Santi — 
possiamo consolarci per gli ar- 
retramenti del PSIUP e la rela 
tiva stasi dei comunisti». «Per 
contro — ha proseguito Santi — 
la D.C. continua il suo recupe- 
To a destra, che deve preoccu- 
parci; insieme alla D.C., miglio- 
rano i socialdemocratici, i due 
componenti e fautori della pro- 
gressiva involuzione moderata 
della politica di centro-sinistra». 

Santi ha poi accusato il Go- 
verno di aver abbandonato le 
riforme, di aver ritardato la 
realizzazione degli impegni pro- 
grammatici e ha affermato inol- 
tre che la dichiarazione di Mo- 
ro che si farà solo quello che 
sarà possibile è motivo di per- 
plessità e di delusione. Secon- 


do Santi, all'incremento social. 
democratico hanno largamente 
contribuito i fautori della co- 
siddetta unificazione socialista 
«che si dovrebbe fare su basi 
nettamente socialdemocratiche 
e suicide per il PSI», 

Santi se l’è presa esplicita- 
mente con Cattani e si è augu- 
rato che la direzione trarrà le 
logiche conseguenze, «che a mio 
avviso — ha detto — non pos- 
sono che concretarsi nel rilan- 
cio vigoroso e autonomo di 
Una iniziativa socialista nel Pae- 
se, che rafforzi il partito e nel- 
lo stesso tempo non ignori il 
grande discorso che si è aperto 
in seno al movimento operaio». 
In altre parole, Santi chiede 
l’uscita del partito. socialista 
dal Governo e l’apertura del di- 
scorso con i comunisti sul par- 
tito unico. Il dibattito in. dire- 
zione. sarà quindi assai impe- 
gnativo, ma si può escludere 
fin d'ora che le tesi di Santi 


prevalgano, |, 
In definitiva — si nota dai 
più — la continuazione della 


collaborazione socialista al Go- 
verno era subordinata a due 
avvenimenti: 1) il ripristino del. 
l’accordo sull’art. 5 della legge 
sul cinema; 2) i risultati elet. 
torali. Per quanto riguarda il 
primo problema, l'intesa è sta- 
ta raggiunta; per quanto ri- 
guarda l’esito delle elezioni, lo 
stesso De Martino non lo ha 
considerato del tutto negativo. 
Perciò si prevede che la dire- 
zione concluderà il dibattito 
con la richiesta di un maggio- 
Te impegno programmatico del 
Governo, richiesta che, secondo 
alcuni, sarebbe però fatta in 
termini piuttosto duri ma non 
tali da creare una rottura. 

In direzione si parlerà anima- 
tamente anche dell’unificazione 
socialista. Da quel che ha di 
chiarato stasera Tanassi a «Tri- 
buna politica», i socialdemocra- 


tici fanno dell’unificazione il 
tema fondamentale della loro 
politica. Ma il partito sociali- 
sta non è ancora in condizioni 
di affrontare questo impegna 
tivo problema. Ci sono alcuni 
dirigenti, tra i quali Cattani, 
Venturini, Ferri, che. condivi- 
dono la necessità di far presto. 
Anche Nenni vede in prospet- 
tiva questo problema. Ma la 
maggioranza del partito non è 
ancora matura per questa ope- 
razione, 

Da segnalare, infine, che a 
proposito dei risultati delle ele- 
zioni sarde si è aperta una po- 
lemica, che ha assunto un ca- 
rattere pubblico, .tra il partito 
comunista e il PSIUP., I diri. 
genti comunisti hanno accusa. 
to i socialproletari di avere 
condotto una campagna eletto- 
rale con punte di asprezza ta- 
li, nell’ambito dello schieramen- 
to dei partiti di sinistra, da de- 
terminare la flessione, Questi 
giudizi sono stati ripresi anche 
dell’ «Unità» e da «Paese Se- 
ta». Il capo ufficio stampa del 
PSIUP! ha inviato una lettera 
a «Paese Sera» per smentire 
queste accuse. «Purtroppo — di- 
ce la lettera —, in Sardegna 
sono le sinistre, nel loro com- 
plesso, che hanno registrato 
Una battuta d’arresto, non cer- 
to imputabile alle deficienze 
di varia natura di questo o 
quel partito ma a una ragione 
di fondo e che comunque è 
direttamente collegata al tipo 
di lotta e alla strategia del mo- 
vimento operaio nel suo com- 
plesso». 

«Paese Sera» pubblica la let- 
tera e un commento, Dopo ave- 
re detto che il giornale ha sem- 
pre sostenuto il PSIUP., scrive: 
«Tanto più amari pertanto, già 
che ci rendiamo ben conto del. 
l’importanza fondamentale che 
va sempre più assumendo l’uni- 
tarietà delle \sinistre, ci risul. 
tano alcuni episodi purtroppo 


non isolati avvenuti proprio in 
Sardegna, Questi episodi han- 
no messo in luce punte inatte- 
se di 
confronti del PCI. Ed è anche 
in questi motivi che abbiamo 
cercato di individuare le ra- 
gioni delia dolorosa flessione 
subìta dal PSIUP e la manca: 
ta avanzata delle sinistre». 
R. R. 


Br Sid eee 


L'AMBASCIATORE RUSSO 
ricevuto da Fanfani 


Roma, 17 

Il Ministro degli Esteri, on. 

Amintore Fanfani, ha ricevuto 

alla Farnesina l’Ambasciatore 
dell'URSS, Semen Kozyrev. 


asprezza polemica nei| 


gato ‘Wilson, saranno, Washing. 
ton, Mosca, Pechino, Saigon e 
Hanoi, se tutti saranno d'accor- 
do. La missione dovrà cercare 
di stabilire «quanto terreno co- 


mune esista fra le posizioni dei 
vari Governi interessati circa le 
condizioni ritenute necessarie 
per una conferenza che possa 
condurre a una pace giusta e 
durevole nel Vietnam»; si ritie- 
ne che tutti i Governi che do- 
vranno formare la missione sia- 
no d'accordo, ma comunque la 
risposta ufficiale si avrà doma- 
ni mattina, La missione dovreb- 
be mettersi in movimento ai 
primi di luglio, dopo la Confe- 
renza afro-asiatica di Algeri, 


E. G. 
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Roma — Il Pontefice, sotto: al. baldacchino e con in mano l’Ostensorio, apre la solen« 
ne processione per la festa del Corpus Domini che si è svolta quest'anno all’E. U. R. 


SOLENNE CELEBRAZIONE A ROMA DEL CORPUS DOMINI 


Un appello di Paolo VI 
per la pace nel mondo 


I massacri nel Congo, il conflitto nel Vietnam e la guerra civile a San Domiugo 


ricordati dal Pontefice tra i motivi di profonda tristezza - La processione all’ EUR 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 17 

Oggi, festa del Corpus Domi- 
ni, it Papa ha lanciato un nuo: 
vo appello per la pace e la fra- 
ternità tra î popoli, indicando 
nelle situazioni che si sono de- 
terminate nel Congo, nel Viet- 
nam e a San Domingo gravi 
pericoli per la convivenza uma- 
na. Parlando ai fedeli riuniti a 
mezgzogiorno in piazza San Pie- 
tro per la preghiera mariana e 
la benedizione, Paolo VI ha 
detto: «Siamo rattristati daile 
notizie che ci vengono da di- 
verse parti e che parlano di 
episodi tanto dolorosi: dal Con- 
go, dove in questi giorni sono 
stati irucidati altri innocenti 
ostaggi, jra 1 quali buoni e 
umili missionari; dal Vietnam, 
dove il conflitto purtroppo si 
inasprisce e crea tante rovine 
e tanti dolori; da San Domingo, 
dove la lotta civile non è an- 
cora finita, sebbene proprio ie- 
ri ci è giunta notizia che la 
tregua è stata confermata e la- 
scia quindi adito a speranze 
di trattative, che vorremmo au- 
gurare onorevoli e risolutive». 

I) Papa ha proseguito: «Lo 
amore che Cristo ha portato 
nel mondo non è ancora nel 
cuore degli uomini, mentre do- 
vrebbe avere il sopravvento 
proprio per la loro pace e la 
loro felicità». Ha concluso an- 
nunciando che, nella processio- 
ne del Corpus Domini all'’EUR, 
il popolo sarebbe stato invitato 
a pregare «per la pace nel mon- 
do e per il progresso della bon- 
tà e dell'amore in mezzo agli 
uomini». 

La processione eucaristica 
della diocesi di Roma si è svol- 
ta nel tardo pomeriggio nella 
zona centrale dell'EUR, nel 
quartiere più moderno ed ele- 
gante di Roma. Il Papa, che è 
giunto alle 19, ha recato lo 
Ostensorio nella via antistante 
il Palazzo della Civiltà, gremi- 
ta di folla, fino all'altare predi- 
sposto sulla scalinata. Paolo VI 
ha pronunciato un discorso, nel 
quale. ha detto fra l’altro che 
il Vescovo di Roma aveva vo- 
luto portare un messaggio di 
fede e di carità anche nelle 
estreme propaggini della città 
per sottolineare che la nuova 


Roma periferica è unita, spiti- 
tualmente e cattolicamente, al- 
la «antica e gloriosa»). A que- 
sto punto, parlando dell’odier- 
na solennità, ha indicato nella 
Eucarestia il sacramento del- 
l'unione dei fedeli con Cristo è 
Jra loro. È ha proseguito: «Que- 
sta comunicazione di fede, di 
carità, di vita soprannaturale, 
prodotta dal sacramento che la 
significa, e la produce, può ave- 
re un enorme e incomparabile 
beneficio riflesso sulla sociaità 
temporale degli uomini. Voi sa- 
pete come questo fondamentale 
problema della socialità umana 
primeggi jra tutti nel nostro 
tempo e domini anche gli altri 
con le ideologie, le politiche, le 
culture, le organizzazioni, con 
cui gli uomini del nostro tem- 
po lavorano, faticano, sognano 
e soffrono, per'creare la città 


terrestre, la società nuova e 
ideale; e sappiamo tutti come 
in questo molteplice sforzo gli 
uomini impegnati nella immane 
costruzione, spesso riescano, sì, 
a fare progressi notevoli e de- 
gni di ammirazione e di soste- 
gno, ma trovino in se stessi @ 
ogni passo ostacoli e contrarie- 
tà, che diventano divisioni, lot- 
te e guerre proprio perchè man: 
cano di un unico e trascen- 
dente principio unificatore: del- 
la umana compagine, e manca 
no di sufficiente energia morale 
per dare a essa la coesione al- 
trettanto libera e cosciente, 
quanto solida e felice quale a 
veri uomini si conviene». 

Il Papa ha detto ancora che 
«a città terrestre» manca, di 
quel supplemento di fede e di 
amore che in sè e da sé non 
può trovare; e che la città re- 


ligiosa in essa esistente, la Chie- 

sa, può senza în nulla offen- 

dere la città terrestre, «anzi la 

sua giusta laicità», può, per 

tacita osmosi di esempio e di / 
virtù spirituale, in non scarsa 

misura conferirle. 

ll Papa ha concluso esortane 
do i cittadini, gli amministra- 
tori e i cavalieri del lavoro 
«grandi operatori del moderno 
progresso» a non lasciar man- 
care alla città nuova la «anima- 
rione interiore». Impartita la 
benedizione eucaristica, il Pa- 
pa ha ricevuto l'omaggio del 
Sindaco di Roma e quindi, sa- 
lutato dall'immensa folla che 
gremiva le grandi arterie del- 
l’EUR, ha fatto ritorno in Vati- 
cano, dove è rientrato alle 20.40, 
Altra folla lo. ha salutato in 
‘piazza. San Pietro. 


A. Paglialunga 


FUG 


A_DI ALTRI QUATTRO MILIARDI ALLE FINANZE ? 


INCHIESTA SUI «COMPENSI» 
A FUNZIONARI DELLE TASSE 


Marfedì alla Camera l’ incarfamento confro Trabucchi 


Roma, 17 

E° stato riferito che la Magi 
stratura ha condotto un'indagi- 
ne nei confronti della Direzione 
generale delle tasse, un altro 
settore che fa capo al Ministe- 
To delle Finanze, 

L'istruttoria, affidata al sosti. 
tuto Procuratore della. Repub- 
blica dott. Bruno De Majo, è 
ormai prossima alla conclusio- 
ne, secondo alcuni giornali, i 
quali aggiungono che porterà 
quasi certamente al rinvio a giu 
dizio di alcuni funzionari re 
sponsabili di essersi appropria- 
ti, nel giro di pochi anni, di 
quattro miliardi, sottratti al 
fondo destinato a compensare, 
gli informatori per la ricerca 
degli evasori fiscali. L’ingentissi. 


La situazione 


A poche decine di chilometri 
da Hanoi si è verificato uno 
scontro aereo tra americani e 
comunisti: due «Migy sono stati 
abbattuti. Una formazione statu- 
nitense, decollata da una portae- 
tei, stava volando al di sopra 
della zona di Tanh Hao, allor: 
chè veniva affrontata da quattro 
caccia comunisti; i caccia USA 
reagivano prontamente e abbat- 
tevano i «Mig» facendo uso di 
missili «aria-aria», 

Sono corse voci, intanto, su un 
piano americano in preparazione 
per bloccare in modo decisivo lo 
apporto in uomini e armi che il 
Vietnam del Nord dà ai guerri- 
glieri del Vietcong; verrebbe 
creata una vasta fascia presidia- 
ta al di sopra del confine tra i 
due Vietnam; verrebbe inoltre at- 
tuato uno stretto, blocco navale 
dall'isola di Hainan fino al con 
fine thainlandese; verrebbe crea. 
to un potente campo trincerato 
attorno a Saigon; ìnfine, verreb- 
be. organizzato uno sbarco sulle 


coste del Vietnam del Nord, in-, | 


torno; ad Haipohong,. per taglia: 


re i rifornimenti ai comunisti e 
occupare eventualmente Hanoi, A 
parte queste voci, è. confermato 
l'invio di massicci rinforzi nel 
settore. americano, i) 

Il Segretario dell'ONU, che tra 
giorni sì incontrerà con Johnson, 
sta cercando, assieme ad alcuni 
Stati ‘afro-asiatici, di riprendere 
l'iniziativa per una soluzione 
concordata. Dal canto loro, gli 
americani, pur non volendo trat. 
tare direttamente col Vietcong, 
sarebbero disposti ad ammettere 
la presenza di suoi rappresen: 
tanti in una delegazione del Nord 
Vietnam, 

Il Governo inglese, attraverso 
dichiarazioni del Premier Wilson 
e del Ministro degli Esteri Ste- 
wart, ha ribadito l’intendimento 
di operare per avviare una even. 
tuale soluzione diplomatica del 
conflitto. Dal canto suo, il Pre: 
mier indiano Shastri, che si tro- 
va a Londra per la conferenza 
dei Primi Ministri del Common: 
wealth, ha insistito perchè gli 
americani sospendano i bombar- 
damenti aerei.sul' Nord Vietnam. 


Infine, il Papa Paolo VI, rivol. 
gendosi alla folla dei fedeli rac- 
coltasi in piazza San Pietro per 
la festività del Corpus Domini, 
ha espresso il suo dolore per gli 
avvenimenti che insanguinano il 
Vie'nam e Santo Domingo, oltre 
ad altri Paesi, 

A Santo Domingo, dopo gli 
scontri tra truppe del presidio 
interamericano ‘e i caamanisti, 
c'è una situazione piena di ten 
sione. Il maresciallo Tito arriva 
în visita nell'Unione Sovietica: 
si tratta della sua terza visita 
in Russia negli ultimi anni. È 

Nel settore interno, è da se 
gnalare che il segretario social 
democratico Tanassi ha dichiara 
to che il suo partito è pronto a 
fare l'unificazione socialista en 
tro l'anno, purchè il PSI aderi 
sca ai principi dell'internaziona 
le socialista I Ministri finanzia 
ri hanno continuato la messa + 
punto del bilancio, che verri 
presentato subito al Consiglio dei 
Ministri per l'approvazione fina 
le, e quindi inviato al Parla 
mento entro la fine del mese. | 


ma somma sarebbe stata utiliz 
zata invece per corrispondere 
«compensi speciali» e. grossi 
rimborsi spese (non dovuti) a 
funzionari della Direzione gene 
rale delle tasse. 

I carabinieri, su mandato del 
Magistrato inquirente, hanno se. 
questrato presso il Ministero 
delle Finanze una vasta docu- 
mentazione che il dott. De Majo 
ha affidato a un collegio di tre 
periti, che presenterà le sue 
conclusioni entro il corrente 
mese o, al più tardi, ai primi di 
luglio. ‘Il magistrato avrebbe, 
comunque, già accertato gravi 
responsabilità a carico di diver- 
si alti funzionari, 

Sempre ‘in tema di scandali 
amministrativi, il Presidente 
della Camera esaminerà, marte: 
dì prossimo, alla ripresa dei la- 
vori a Montecitorio, l'incarta- 
mento trasmesso dalla Procura 
della Repubblica del Tribunale 
di Roma sulle indagini condot- 
te dal 1963 ad oggi a proposito 
dei diritti commerciali percepi- 
ti dai doganieri. Vagliate le ri- 
chieste del magìstrato. che’ ha 
condotto le indagini, il Presiden. 
te Bucciarelli Ducci instaurerà 
la procedura prevista dalla leg: 
ge per far decidere al Parla- 
mento se deferire oppure no! 
l'ex Ministro delle Finanze Tra-| 
bucchi alla Corte Costituziona- 
le. Dalle indagini della Procura} 
emerge infatti la possibilità di! 
accusare lo stesso Trabucchi, il! 
direttore generale delle Dogane 
Ugo Calderoni e altri alti fun- 
zionari del Ministero delle Fi- 
nanze di concussione, falso e 
abuso di potere, 

Si ignora il contenuto preciso 
del rapporto inviato dal magi- 
strato al Presidente della Ca- 
mera, Si ignora, ad esempio, se 
a carico del Ministro Trabuc- 
chi il magistrato abbia ravvisa- 
to solo i reati di falso e abuso 
di potere o anche quello di con-, 


cussione, Poichè, comunque, il 
Ministro non partecipò alla di- 
visione del fondo dei diritti 
commerciali, non. percepì cioè 
le indennità spettanti per leg- 
ge solo ai doganieri provinciali, 
forse il reato di concussione 
verrà contestato solo. al diretto- 
Te generale e agli altri funziona 
Ti che a tale riscossione parte- 
ciparono, 

Se dalle indagini della Magi- 
stratura emergono elementi so- 
stanziali. a carico dell'ex Mini- 
stro Trabucchi, tali da deferire 
lo stesso innanzi alla Corte co- 
Stituzionale, lo. deciderà una 
commissione parlamentare com- 
posta da senatori e deputati. Sa- 
Tà praticamente ripetuta la stes- 
sa procedura adottata di recer- 
te, proprio per Trabucchi, a 
proposito delle indagini sulla 
importazione di tabacco messi- 
cano, " 


DE GAULLE HA DECISO 
di ritirarsi dalla NATO? 


New. York, 17 

Tl generale De Gaulle, a quan- 
to afferma oggi l’'articolista 
Drew Pearson, sarebbe ormai 
deciso. a ritirare la Francia 
dalla NATO. Secondo Pearson, 
l'Ambasciata ameticana a Pa- 
rigi avrebbe comunicato al Di- 
partimento di ‘Stato che tale 
decisione è prevista per la se- 
conda metà di dicembre. 

Pearson riferisce poi che, nel- 
l'ambito della politica antiame- 
Ticana del Capo dello Stato 
francese, gli ambasciatori fran- 
cesi in cinque Paesi latino-ame- 
ricani avevano ricevuto istru- 
zionì da Parigi, al momento 
dell'intervento americano a San 
Domingo di «operare attiva. 
mente contro la politica degli 
Stati Uniti nella Repubblica 
Luminicana», ri 


. vranno essere trascritti neì re- 
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ASSURDO DELITTO DI UN FOLLE A SESTO SAN GIOVANNI 


L'UNIFICAZIONE SOCIALISTA |UN MILIARDO TONDO 


Il prossimo contribuente è'a quota 350 milioni 
Il punto di partenza dovrebbe essere l'accettazione da parte del P.S.I. 
dei principi dell'Internazionale socialista sulla valutazione del comunismo 


E' stato uno dei figli ad affrontare coragg 
Torino, 17 

Domani saranno notificati a 

22.439 contribuenti, in massima 


Le revisioni fatte dal Comune 
sono in totale 23.864, delle quali 
1425 sono già state concordate; 


Uscito dal manicomio 
massacra la consorte 


iosamente |’ uxoricida 


e a togliergli di mano l'arma con cui aveva colpito all'impazzata 


i contribuenti hanno 30 giorni 
di tempo per presentare ricorso, 


EDITO IL DIARIO 
di don Giovanni Minzoni 


Ravenna, 17 

Il nome di don Giovanni Min- 
zoni, il prete ravennate ucciso 
dai fascisti nell'agosto 1923, die- 
ci mesi prima di Matteotti, era 
rimasto legato fin d’ora esclusi- 
vamente al suo martirio, Ora 
Sì potranno conoscere anche il 
suo pensiero ie la sua azione, 
espressi nel suo «diario», i. qua. 
dernetti del quale furono gelo- 
samente conservati dal suo ese- 
cutore testamentario, Giovanni 
Mesini, Lo ha pubblicato l’edi- 
trice’ Morcelliana (Brescia) nel- 
la collana storica diretta. dal 
prof. Gabriele De Rosa. Ha cu: 
rato il testo e le note il gior- 
nalista don Lorenzo Bedeschi. 


‘parte industriali, commercianti 
e professionisti, i nuovi impo- 
nibili stabiliti dal Comune di 
Torino in sede di revisione dei 
ruoli dell'imposta di famiglia. 
La lista si apre con il nome 
del dott, Giovanni Agnelli, al 
quale il Comune ha. accertato 
un miliardo netto di imponibi- 
le contro i 399 milioni di impo- 
nibile definito nel 1959. Seguo- 
no Emaneuele Nasi: 350 milio- 
ni (100 nel ’59); Giovanni Nasi: 
350 milioni (85 nel. ’59), sospe- 
so per trasferimento a Castiglio- 
ne Torinese; Umberto Agnelli: 
270 milioni (85 nel *59); Paola 
Balbis: 250 milioni; Luca. Fer- 
rero di Ventimiglia: 230 milioni; 
Laura Nasi: 230 milioni; Tassi 
lo Fiurstemberg: 230 milioni, so- 
speso per trasferimento a Me- 
stre; Paolo De Quarti: 150 mi. 
lioni; Silvio Turati: 100 milioni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 17 

Un nuovo delitto, provocato 
dalla pazzia, è avvenuto questo 
pomeriggio nei pressi di Mila- 
no, e più precisamente in un 
appartamento di Sesto San 
Giovanni: un uomo di 59 anni, 
Enrico Cambiaghi, ha ucciso 
con sei violente coltellate la 
moglie Teresina Recalcati, di 
52 anni, madre di tre figli. Il 
Cambiaghi, un uomo che sì era 
costruito una certa indipenden- 
za economica lavorando agli 
stabilimenti della «Breda», un 
anno fa. era stato costretto ad 
essere ricoverato in una clinica 
psichiatrica per evidente squi- 
librio mentale. 

Questo nuovo tragico fatto di 
sangue è avvenuto. alle 14.15 
di oggi nell'appartamento del 


Cambiaghi; nessuno era presen- 
te allorchè l’uxoricida, in pre- 
da alla follia, ha afferrato! un 
lungo ed acuminato coltello da 
cucina per colpire la consorte. 
Infatti il figlio maggiore, Gigi, 
laureato in ingegneria .al Poli- 
tecnico di Milano, si era assen- 
tato da casa per una; gita in 
compagnia di amici, Il secondo 
figlio, Enzo, di 20 anni, pure 
studente in ingegneria a Mila- 
Mo, era appena sceso, da uno 
zio che abita al piano sottostan- 
te dell’edificio, mentre il..terzo 
dei figli dei Cambiaghi, Livio, 
di 18 anni, è ricoverato in uno. 
speciale istituto poichè mongo. 
loide. Così, la tragedia. si è 
svolta fulminea, senza messun 
testimone. 

A scoprire l’'assurdo delitto è 
stato proprio il giovane Enzo; 


borazione liberale con il Gover- 
no di centro-sinistra. 


Passando ad altro argomento 
‘Tanassi ha dichiarato che il 
PSDI è per la programmazio» 
ne democratica, in una visione 
globale degli interessi economi- 
ci del Paese, con prevalenza 
dell'interesse pubblico su quel. 
lo privato. Tra i problemi di 
congiuntura e quelli di rifor- 
ma, non c’è contraddizione pe- 
Tò occorre seguire una priorità 
di scelta nelle spese. Per quan- 
to riguarda il «neutralismo» del 
PSI, Tanassi lo ha definito «una 
ispirazione per la pace». Co- 
munque per il PSDI l’Italia re- 
sta ancorata alla linea tradizio- 
nale della solidarietà con l’Oc- 
cidente, che è la politica più 
valida per la difesa della pace 


Roma, 17 


I socialdemocratici sono pron- 
cti.a fare l'unificazione socialista 

subito, anche entro l’anno. Così 
ha risposto Tanassi agli inter- 
vistatori della «Tribuna politi. 
ca» che ha visto stasera di tur 
no il segretario del PSDI. In 
merito all’unificazione, Tanassi 
ha detto che tutto dipende dai 
PSI. «La condizione politica a 
cui è legato, secondo noi — ha 
proseguito Tanassi — il proces- 
so di unificazione è l’accetta. 
zione dei principi dell’Interna- 
zionale socialista. cioè l'accetta. 
zione dei principi accettati da 
tutti i partiti socialisti demo- 
eratici del mondo», 

‘Per il PSDI. ha spiegato an- 
cora Tanassi, l’unificazione s0- 
cialista è la creazione di un par- 
tito di democrazia socialista in 
grado di portare la situazione 
politica fuori dalla crisi e dal 
disagio in cui si trova. Non si 
tratta di «socialdemocratizzare» 
i lavoratori bensì di creare un 
partito nuovo di unità socialista 
per dare al lavoratore italiano 
uno strumento valido, capace di 
liberare i lavoratori che sono 
ingannati dalla ipnotizzazione 
demagogica ‘del PCI e di inci. 
dere in modo rapido per modi. 
ficare la situazione economica 
del nostro paese a favore delle 
masse lavoratrici. La differenza 
tra PSDI e PSI consiste — per 
Tanassi — nella valutazione di- 
versa che viene fatta del comu- 
nismo. Il. giorno in cui il PSI 


ha detto. più avanti Tanassi — 
tende a ostacolare l'unificazione 
socialista e nel contempo ha 
anche l’obiettivo di fronteggia- 
Te la crisi interna nella quale 
si dibatte il PCI, Certamente il 
Partito comunista è cambiato 
negli ultimi anni, ma da que- 
sto a pensare che si sia demo- 
cratizzato in senso occidentale 
ci corre molto, secondo Tanas- 
si, Il segretario del PSDI, ri- 
‘spondendo ad altra domanda, 
ha asserito che non c'è stato 
un sostanziale cambiamento del 
Partito liberale di fronte al 
centro-sinistra, Il Partito libe- 
rale è un vero partito democra- 
tico e conservatore, ben distin- 
to dalla destra in generale, ma 
Tanassi non vede, ad ogni mo- 
do, la possibilità di una colla- 


mondiale; una sua modificazio- 
ne non sarebbe in senso neu- 
tralista bensì filo-comunista, ve- 
nendo ad alterare l'equilibrio 
delle potenze. Egli ha espresso 
riserve sulla politica gollista. Il 
PSDI non si sente nè deve sen- 
tirsi — ha detto ancora Tanas- 
si — «il partito del Presidente 
della. Repubblica». Saragat è il 
capo di tutti gli italiani, rap- 
presenta l’unità nazionale, è il 
Presidente, quindi, della Repub- 
blica italiana. 


BROTZU SI DIMETTERA" 
da Sindaco di Cagliari 


Cagliari, 17 

Il Sindaco di Cagliari ha de- 
ciso di ritirarsi dalla vita poli. 
tica, Il prof. Giuseppe Brotzu 
ha preannunciato ieri sera alia 
Giunta comunale le sue dimis- 
sioni, che verranno presentate 
ufficialmente nel corso della 
prossima riunione. Il vice Sin- 
daco e gli assessori hanno ri- 
confermato la loro stima e fi. 
ducia al capo dell'amministra- 
zione, ma Brotzu ha ribadito 
che la sua decisione non è di 
natura politica. Già da qualcne 
tempo, il Sindaco di Cagliari 
aveva lasciato intendere che si 
proponeva di ritirarsi. 
Il prof. Brotzu, che ha 70 an- 
ni, ha tenuto recentemente la 
ultima lezione alla cattedra di 
igiene all’Università di Cagliari 
della quale era titolare da de- 
cenni, Il suo nome è legato ad 
alcune notevoli scoperte nel 
campo chimico - farmaceutico, 
l’ultima delle quali, la cefalu- 


DALLA COMMISSIONE PRODUTTIVITÀ" DEI PORTI 
Emesso parere favorevole 
alle autonomie funzionali 


Verranno svolti studi comparativi sulla concorrenza 
che ci viene dagli scali nordici e da quelli jugoslavi 


DSTOTEI 


accetterà la posizione dell’Inter- Roma, 17 tanza primaria per la risolu-|sporina, si è rivelata un poten: 
nazionale socialista di fronte all x’ stato reso noto che la|zione di alcuni fondamentali|te antibiotico, Il prof, Brotzu, 
comunismo, l’unificazione sarà| commissione ‘interministeriale | problemi riguardanti anche al-|oltre che Sindaco di Cagliari, 


è stato rettore dell’Università 
stessa e presidente della Re- 
gione, 

please 


FALSO DE PISIS 
sequestrato a Firenze 


Firenze, 17 

La vicenda dei falsi quadri 
d’autore ha avuto un seguito a 
Firenze, La polizia fiorentina 
ha scoperto infatti, una con- 
traffazione di un quadro di De 
Pisis, recante l'«expertise», na 
turalmente falsa, di un noto 
critico d’arte. 

Il quadro, un acquarello di 
45 cm. per 60, raffigurante una 
veduta di Venezia e sullo sfon- 
do la casa di De Pisis, è stato 
sequestrato a Firenze presso 
l'abitazione di un privato. 


cosa fatta. 


Nel settore sindacale non è 
essenziale che il PSI esca dalla 
CGIL; sarebbe sufficiente che 
il Partito socialista unificato 
consentisse agli iscritti di poter- 
si iscrivere tanto alla CGIL 
quanto alla. UIL, Resta comun- 
que. l’obiettivo di arrivare an- 
che ad un grande: sindacato, di 
ispirazione socialista, libero e 
autonomo. Per il segretario del 
PSDI le: recenti elezioni costi. 
tuiscono una indicazione a fa- 
vore della politica di centro-si- 
nistra. Ciò è di grande soddi- 
sfazione per i socialdemocratici, 
tenaci assertori di questa po- 
litica. 

La proposta comunista del 
Partito unico dei lavoratori — 


tri porti del Paese. Per conclu. 
dere gli accertamenti in corso 
a Genova occorreranno comun- 
que alcuni mesi. Una seconda 
commissione mista di. studio 
«per la produttività e la fun- 
zionalità dei porti», presieduta 
dall'avv. Nicola Graziano, ha 
invece ancora in fase di ela- 
borazione il programma dei la- 
vori e ìi metodi da seguire per 
svolgerlo, 

Tra i numerosi compiti asse- 
gnati ad entrambe le commis- 
sioni figurano accertamenti sul. 
la consistenza dei porti, stato 
di conservazione, efficienza, ade- 
guatezza alle esigenze attuali 
dei traffici, sia come infrastrut- 
ture, sia come sovrastrutture 
esame del tipo di amministra- 
zione del porto (se autonoma 
o attribuita ‘agli organi dello 
Stato), accertamenti sul movi- 
mento delle merci, con parti 
colare riguardo  all’estensione 
del retroterra interessante cia- 
scun porto, accertamenti su 
tutti i soggetti che operano nel 
porto, sia pubblici che privati. 
Di ciascuno di tali soggetti le 
due commissioni hanno in cor- 
so d'esame: le prestazioni e i 
servizi effettivamente resi agli 
utenti portuali, il costo delle 
prestazioni ai rispettivi utenti, 


La prima commissione in 
questa fase si sofferma mag- 
giormente sull'ordinamento am- 
ministrativo del porto e sugli 
aspetti pubblicistici dei proble- 
mi nella prospettiva di miglio- 
rare le norme legislative o re- 
golamentari concernenti le com- 
petenze delle pubbliche ammi- 
nistrazioni, le procedure segui- 
te nell’estrinsecazione delle ri. 
spettive attività, il coordina- 
mento delle attività. stesse. La 
seconda commissione invece va- 
luterà gli elementi e i dati rac- 
colti sotto il profilo produtti. 
vistico (problemi organizzativi, 
operativi e. tariffari), 

Le commissioni avanzeranno 
proposte, sul piano normativo 
o organizzativo e tariffario, in- 
tese ad eliminare le differenze 
ingiustificate, E' prevedibile che 
le due commissioni, diretta 
mente o indirettamente, svol. 
geranno studi comparativi an- 
che tra i porti nazionali e 
quelli ‘esteri con. particolare 
riguardo agli scali del. Nord 
Europa e della costa dalmata. 


di studio per la produttività e 
funzionalità dei porti. ha 
espresso il suo parere in me- 
rito al problema delle «auto- 
momie funzionali» riconoscendo 
la libertà del Ministro della 
Marina mercantile di accorda. 
re tale autonomia. alle indu- 
strie costiere, per le quali lo 
impiego delle maestranze por- 
tuali costituisce una remora 
più o meno grave ai fini delle 
competitività dei prodotti. La 
commissione sta attualmente 
anche. svolgendo, tramite un 
gruppo di lavoro, accertamenti 
e studi sulla situazione del 
porto. di Genova. Si ha ragione 
di ritenere che le risultanze 
delle indagini in corso costi. 
tuiranno un. «testy di impor- 


Ci'elelolo Ansa al «Piccolo») 
teatro del bestiale delitto 


E D IRA 
Uccide l'amante e ne ferisce il figlio 
quindi si lascia travolgere da un treno 


Palermo Il piccolo, Michele Citarda in sala operatoria dòpo essere. stato ferito, A_ destra il 


OSTE SCONVOLTO DA UN IMPROVVISO ACCESSO DI FOLLIA 


DARANNO L'ADDIO ALLE ELEMENTARI 


Settecentomila scolari 
agli esumi di licenza 


Chi non passerà subito potrà riparare a ottobre 
Il diploma verrà rilasciato dopo soli dieci giorni 


A PALERMO UN 


La donna, una giovane ostetrica, gli deve aver comunicato la sun intenzione di por termine alla loro relazione 
Dopo aver infierito su di lei con un coltello, l'assassino si è scagliato contro il bambino che stava dormendo 


zata contro la sua amante. 
Hranca Catinella non ha forse 
avuto neppure il tempo di com- 
brendere quanto stava avve- 
nendo: è caduta a terra, in un 
lago di sangue, con il cuore 
spaccato da una coltellata. 
Michelino intuendo che era 
avvenuto qualcosa di estrema- 
mente grave, avrà gridato e 
Vomicida, ancora in preda al 
raptus, sì è scagliato contro il 
piccolo innocente e lo ha col. 
pito alla nuca, alla gola, al 
collo. Quindi ha gettato l'arma 
ed è fuggito. 

Epifanio Nazzareno frattanio 
Sì è diretto verso la stazione 
Lolli, una «secondaria» che sta 
per essere disattivata e da cui 
passano i convogli ferroviari a 
vapore diretti per Trapani. Si è 
FRI sui prati ed Sa di 

ca Ui Ti i 
fatto «saltare» Vautocontrollo | sopra dia Fo: a A 
di Nazzareno Epifanio. Ad un| dei nostri figli. Ora sono tuoi. 
tratto l’uomo ha tirato dalla| Guardali, stacci attenta. Tuo 
tasca un coltello dalla lama|marito». Ha riposto in tasca il 
lunga ed affilata ed ha comin-|foglio. Evidentemente pensava 
ciato a menare colpi all'impaz- | al triste bilancio della sua esì- 
stenza, Alla moglie tradita, ai 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 17 


Un uomo a Palermo ha ucci- 
so lamante a colpì di coltello, 
ha ferito il figlio della donna, 
e subito dopo si è tolto la vita 
lanciandosi sotto un treno mer- 
ci al passaggio a livello della 
stazione Lolli. Si tratta di Epi- 
janio Nazzareno, nato 48 anni 
fa a Monreale, abitante in via 
Re Federico 66 con la moglie 
e quattro figli, oste di profes- 
sione. Ieri sera l’uomo si è Te- 
cato in casa dell'amante, Fran- 
ca Catinella di 28 anni, oste- 
trica, abitante in via Eugenio 
L’Emiro "?, e a conclusione di 
un litigio, ha estratto un col- 
tello, colpendo la donna più 
volte. La donna si è accasciata 
al suolo. Il figlio di Francesca 
Catinella, Michele di 10 anni, 
è stato anch'egli ferito in modo 
grave con alcuni colpi di col 
tello. 

Franca Catinella, coniugata 
e separata dal marito — Vin- 
cenzo Citarda, un pregiudicato 


Roma, 17 

Settecentottantamila scolari, dei 
quali oltre 30.000 delle. scuole 
‘private, cominceranno domani 
18 giugno gli esami di licenza 
elementare, che, secondo le di- 
sposizioni ministeriali, potran- 
no svolgersi fino al 24 giugno. 
Nel' corso della sessione gli 
alunni dovranno sostenere due 
prove scritte di italiano, detta- 
to e composizione, e una di 
aritmetica, consistente nella so- 
luzione di un problema; e pro- 
ve orali su tutte le materie che 
sono oggetto di insegnamento 
nella quinta classe. Saranno ap- 
provati gli alunni che consegui- 
ranno almeno la sufficienza in 
ciascuna materia. Quelli che 
non | raggiungeranno la  suffi- 
cienza in una o più materie sa- 
ranno ammessi a sostenere gli 
esami di riparazione per le stes- 
se materie nella seconda ses. 
sione, che inizierà il l.o set- 
tembre. à 


ne scritta dalla quale risultino 
i motivi della mancata ammis- 
sione. La relazione non dovrà 
limitarsi quest'anno a denuncia» 
Te generiche insufficienze, ma 
dovrà fornire ogni elemento di 
giudizio atto a caratterizzare lo 
alunno. 


BELTRAMINI RIVUOLE 


. PI 
tutti i suoi dollari 
Miiano, 17 

Il dott. Alessandro Beltrami- 
ni ha smentito oggi le notizie 
provenienti dal Venezuela, se- 
condo le quali egli avrebbe ri. 
munciato a ogni tentativo per 
recuperare i 270 mila dollati 
che gli vennero sequestrati a 
Caracas. 

«Non ho assolutamente inten- 
zione di rinunciare al mio de- 
naro — egli ha dichiarato —: 
sono soldi che mi appartengo- 
no, e ne pretendo la restituzio- 
ne. 


più volte ospite dell’Ucciardone 
dove ha scontato condanne per 
borseggio — ha ricevuto ieri 
sera l'abituale visita dell'Epi- 
fanio. La Catinella era rinca- 
sata alle 20.30, dopo aver termi» 
nato il suo turno di lavoro 
presso la clinica Santomauro e 
Savino. Aveva preparato la 
cena per lei e per il suo ragaz. 
20, e si era seduta @ tavola. 
Nazzareno ha incominciato a 
discutere con la donna. La 
conversazione ha ben presto 
assunto toni accesi e Franca, 
intuendo forse che stava per 
verificarsi una scena poco edi- 
ficante, ha ordinato al bam- 
bino di andare a letto. Michele 
ha ubbidito. 

Nessuno forse saprà mai co 
sa abbiano detto i due amanti, 
quale sia stata la molla che ha 


ha fatto fatica ad entrare: nel- 
la sala, in un lago di, sangue 
vi eru il corpo di Michelino, or- 
mai agonizzante; ha scavalca- 
to il nipotino, si è precipitato 
in camera da pranzo ed ha su- 
bito ‘intuito che per la. sorella 
non vi era più nulla da jare. 
E° tornato in dietro, si è china- 
to su Michele, ha visto che re- 
spirava ancora seppur debol- 
mente e lo ha preso tra le brac- 
cia e con una macchina dì pas- 
saggio ha raggiunto il più vici- 
no posto di pronio soccorso, Il 
medico di guardia ha subito 
praticato al piccolo una serie 
di trasfuzione di sangue. Ne hai 
poi disposto il ricovero presso 
l’Ospedale civico, giudicandolo 
in îmminente pericolo di mor- 
te. Stamane però le condizioni 
del bambino sono migliorate. 
Perchè Franca Catinella è 
stata uccisa? Che il delitto sia 
scaturito in un momento di 
follia non vi è dubbio. Injatti, 
se così non fosse, omicida non 
avrebbe infierito sul ragazzo. In 
un primo momento si era rite- 
nuto che il betloliere avesse col- 


stessa fine della sua amica, col- 
lega e coetanea, Giuseppina In- 
termaggio, uccisa il 30 aprile 
scorso dal fidanzato Ignazio 
Curto, a coltellate, sul litorale 
di Punta Raisi, dopo aver co- 
municato all'uomo, che era sua 
intenzione troncare la relazione 
che li univa da tempo, e ciò 
quasi alla vigilia del matrimo- 
nio. La Intermaggio e la Cati. 
nella erano entrate quasi con- 
temporaneamente nell'organico 
della Clinica Santomauro e Sa- 
vino ed erano ottime amiche. 
Franco Desio 


E' MORTO A ROMA 
il giornalista Emanuel 


Roma, 17 
E’ morto stasera, nella sua 
‘abitazione romana, il giornali. 
sta Guglielmo Emanuel, Era 
stato colpito alcuni giorni fa 
da un attacco di trombosi ce- 
rebrale. La data dei funerali 
mon è stata ancora stabilita. 


questi, come dicevamo, si tro- 
vava nell’appantamento sotto 
‘stante, dove abita lo zio Atti 
lio, quando ha udito uno stra: 
no tramestio proveniente dal 
l'appartamento dei genitori. 
Forse presagendo qualcosa, SÌ 
è precipitato su per le scale; 
e aperta la porta, si è trovato 
di fronte al padre; questi, con 
la camicia ancora sporca di sa. 
gue, impugnava. un lungo ed 
acuminato coltello. Immediata 
mente, il giovane lo ha affron- 
tato e disarmato; quindi si è 
‘precipitato nella camera da let: 
to dei genitori, dove ha fatto 
la terribile scoperta: la madre 
giaceva ormai senza vita sul 
‘pavimento, E 

Chiamata la Polizia, Enrico 
Cambiaghi è stato immediata: 
mente tratto in arresto, senza 
‘opporre resistenza, Il medico 
legale, dal canto suo, ha aC 
certato che la sua sventurata 
vittima era stata colpita con 
ben sei coltellate, due delle qua: 
li mortali. Il folle omicida ave: 
va raggiunto la vittima al cuo 
re, alla base del collo, alle ma 
ni e alla spalla sinistra. L'ux0; 
ricida, come. abbiamo, detto; 
non ha opposto alcuna resisten:. 
za quando gli agenti lo hanno 
ammanettato. Per tutta la stra: 
da che lo ha. portato al Com: 
missariato, e anche nello ste 
so posto di Polizia, Enrico Cam 
biaghi non ha fatto altro che 
ripetere frasi senza senso. È 

I motivi di questo delitto ap’ 
paiono quanto mai assurdi @ 
forse, debbono essere ricercati 
nell'odio che l’uxoricida nutri* 
va nei confronti dei familiari! 
Ur anno fa, Enrico Cambia 
ghi era stato ricoverato in un 
ospedale psichiatrico: il conti 
nuo logorante lavoro alla Bre: 
da aveva infiuito! sui suoi ner: 
vi. Oltre al lavoro allo ‘stabi 
limento, si era sobbarcato an 
che un altro peso: era diven 
tato amministratore dello sta: 
bile in cui abitava. 

Tutto era andato bene sino 
ad un anno fa. Poi, la pur 
forte fibra di Enrico Cambiaghi 
aveva ceduto quasi di colpo: 
da uomo mite, generoso e com: 
prensivo, era diventato addi: 
rittura una furia. Per un nom 
nulla scatenava scenate sia col 
i propri familiari che con i con 
giunti; così, di comune accordo 
Teresina Recalcati ed i figli de- 
cidevano di farlo curare. Dopo 


condizioni di Enrico Cambiaghi 
sembravano essere migliorate 
tanto che la moglie e i figli de 
cidevano di riavere il loro caro 
in casa. Da principio, Enrico 
Cambiaghi sembrava essere ri 
tornato normale, ma proprio if 
questi ultimi tempi aveva co 
minciato a manifestare nuovi 
squilibri mentali. Nonostante 
le «stranezze» (Enrico Cambis 
ghi aveva deciso di mangiare 
da solo in camera sua e quasi 
non rivolgeva la parola a nes 
suno), i familiari avevano de 
ciso di trattenerlo ancora if 
casa. Pensavano che con un po' 
di pazienza e molta comprett 
Siohe, il capofamiglia si sareb 
be ripreso definitivamente. Pur: 
troppo, oggi, la furia omicid@ 
di Enrico Cambiaghi è scop' 
piata, 


Aldo Mariani 


RUBANO FAZZOLETTI 


per undici milioni 


N Milano, 17 
Un insolito bottino è stato. 
fatto da una banda di ladri che 
nelle prime ore di stamane, ha 
derubato una manifattura tessi* 
le di Boffalora Ticino: sono st& 
ti rubati ben 120 mila fazzoletti. 
Sembra che il furto sia stato 
accuratamente preparato: infat: 
ti devono essere serviti, cert@ 
mente, notevoli mezzi di tra 
sporto per portar via tutta 14 
merce. Tuttavia i ladri hanno 
potuto lavorare indisturbati. pil 
valore della merce rubata am 
monta, secondo i primi calcoli. 
8 circa 11 milioni, 


5 


quatiro figli trascurati, alla 
amante uccisa e il figlio di que- 
st'ultima — che riteneva mor- 


pito Michelino perchè questi 
aveva cercato di far da scudo 
alla sua mamma, ma ciò si è 


I risultati degli esami saran: 
no espressi nel diploma e do- 


STAVANO PASSANDO IN AUTO QUANDO E' SOPRAGGIUNTO UN CONVOGLIO 


to — vittima di colpe mai com- 


Messe E meditava il suicidio. rivelato inesatto. Le macchie 


di sangue sul guanciale del let- 
tino del ragazzo stanno a di- 
mostrare che Michele è stato 
colpito mentré si trovava a 
letto. 

Probabilmente Franca Cati- 
nella ha comunicato al suo 
amico di essere stanca della lo- 
ro relazione. Il suo bambino 
andava crescendo e. l’ostetrica 
desiderava che Michele non 
avesse più a vergognarsi della 
mamma. 
Franca Catinella ha così fat- 
to, a due mesi di distanza, la 


(Previsioni DEL TEMPO ] 


Sulle regioni settentrionali e cen- 
trali e sulla Sardegna generalmente 
poco nuvoloso con temporanei adden- 
samenti cumuliformi su quelli del 
versante adriatico accompagnati da 
isolata attività temporalesca che an- 
drà attenuandosi nel corso della gior- 
nata. Sulle regioni meridionali e sul. 
la Sicilia inizialmente nuvoloso 0 


gistri. Il diploma dovrà essere 
rilasciato entro dieci giorni dal 
termine di ciascuna sessione e 
le domande di iscrizione alla 
scuola media, corredate dal di: 
‘ploma stesso, dovranno essere 
presentate entro il 25 luglio per 
i licenziati della sessione estiva 
ed' entro il 15 settembre per i 
licenziati della sessione autun- 
nale. 

Per gli studenti delle altre 
quattro classi elementari le le- 
zioni termineranno tra il 23 e 
il 28 giugno. Per quelli di secon: 
da gli esami finali del primo ci. 
celo cominceranno il giorno do- 
‘po la chiusura delle scuole, Gli 
scrutini della. prima, terza e 
quarta classe saranno fatti nel 
l’ultima settimana di lezione e 
saranno compilati in base al 
grado di profitto degli alunni, 
desunto dagli accertamenti che 
ciascun insegnante dovrà effet- 
tuare sulla base del program- 
ma svolto nel. corso dell'anno 
scolastico, Questi accertamenti 
non dovranno assumere i carat. 
teri cell’esame con prova unica 
determinante, ma consistere nel. 
le consuete attività della scuola 
e dovranno concorrere a formi- 
lare il giudizio conclusivo per 
il terzo trimestre e quello per 
la promozione alla classe supe- 
riore. 

Su ogni alunno non ammesso 
alla classo successiva l’insegnan. 
te sarà tenuto a presentare al 
direttore didattico una relazio- 


‘a. come uccidersi? Doveva sce- 
gliere, In tasca aveva una pisto- 
la carica e sedeva sui binari del 
treno: due modi per uscire dal- 
la scena, 

Alle 21.47 è transitato il tre- 
no diretto a Trapani. Un istan- 
te prima due garzoni che ritor- 
navano a casa e sì servivano 
del trincerone come di una scor. 
ciatoia avevano visto l'omicida 
che, con la pistola in mano, gli 
occhi di allucinato, sbarrati, ri- 
peteva meccanicamente; «Mî 
sparo 0 mi butto sotto il tre- 
nora, a due Sca, Held corsì 

i i ‘so la vicina via Cluverio per 
FEgdafatstalo SADDIS IIUnEsta chiedere aiuto ma il treno li ha 
bloccata per diverse Ore, 1 VI-| inorociati, superati ed ha taglia. 
Bili del fuoco di Latina hanno] to le gambe dell’oste. I garzoni 
operato per tutta la notte. Il| hanno udito il grido disperato 
carico dell’autotreno di Vare-|dell'uomo. / 
se, costituito da lavatrici elet-| Una gran folla ha subito inva- 
triche, è stato recuperato dai|so il trincerone della ferrovia. 
vigili del fuoco e allineato sul| Lo stesso macchinista del con- 
margine della strada, dove è voglio ha provveduto ad avver- 
Piantonato dalla polizia. mela RETI, e i carabi- 
A Paese (Treviso) un bambi. giunta un'autoambulan: 


| za sulla quale è stato posto il 
no di 9 anni, Lino Vendramin, | corpo ormai ROSE, Na. 
che aveva attraversato improv: 


rareno. Tra i tanti curiosi vi 
visamente la statale Feltrina, è | ra anche Emilio Catinella, di 
stato investito e ucciso da una SALONI, portiere dell'ECA e fra- 
auto con cinque persone a bor-|*Uo dell'ostetrica uccisa, che 
do. L'auto, dopo avere sban: attratto dalla confusione men- 
dato, si è capovolta ed è fi 


tre stava rincasando aveva vo- 
ta in un fossato; il conducen- 


luto rendersi conto di quanto| 
avveniva. 

te, Antonio Cabra di 50 anni, I O) in nia e con 

la moglie di lui ia Lorena igomento che si 

AA di ERE figli trattava dell'amante della so: 

— Giovanni, Rita e Vittorino, 

rispettivamente di 15, 12 e 2 


rella, quasi preso da un triste 
presagio, si è diretto di corsa 
anni — sono rimasti legger. 
mente feriti, 


Trovano orrenda morte in tre 
‘a un passaggio a livello aperto 


Il casellante responsabile del tragico errore è stato tratto in arresto’ 
Fa due vittime sulla Via Appia un tamponamento tra giganti della strada 


contro gli o 


la proposta di ridurre il 


Ginevra, 17 

Tl problema degli operai stra- 
nieri in Svizzera è ritornato ad 
essere al centro dei dibattiti 
della Camera dei deputati elve: 
tici in seguito ad una ‘mozio- 
ne presentata da un consiglie- 
Te nazionale di Berna, il socia- 
lista Wuthrich, presidente del 
Sindacato dei metallurgici. La 
mozione, che chiedeva misure 
per ridurre la mano d'opera 
straniera a 500.000 persone (740 
mila registrate nell'agosto del 
1964), è stata respinta con 108 
voti contro 47, ì 
Il. presentatore della. mozio- 
Ne ha fatto valere la tesi se- 
condo cui ja richiesta trova la 
sua ragione d’essere non sol. 
tanto per motivi economici, ma 
soprattutto politici. Secondo 
Wuthrich, gli operai stranieri 
sono trattati correttamente e, 
pertanto, non vi è alcun biso- 
gno che l’Italia, ad esempio, in: 
vii in Svizzera una commissio- 
ne di deputati ad effettuare 
controlli sul territorio della Con- 
federazione. D'altra. parte, la 


non erano chiuse. Sul posto si 
è recato il Procuratore della 
Repubblica dott. Di Martino; 
il casellante Degnovivo, che è 
stato arrestato, è ora interro- 
gato in Questura da agenti del- 
la Squadra mobile. Dalle prime 
notizie sembra che Vincenzo Di 
Cosmo stesse tornando in cit. 
tà, a bordo della «Bianchina»; 
giunto al passaggio a livello, 


Campobasso, 17 

Ad un passaggio a livello in- 
custodito, a Campobasso, una 
automotrice partita da poco 
dalla stazione ferroviaria, ha 
investito una «Bianchina» sul 
la quale si trovavano tre per- 
sone, che sono morte sul col. 
po. Le vittime sono: Vincenzo 
Di Cosmo di 37 anni, nato a 
Ripabottoni e residente a Cam- 
pobasso; Giuseppina Antonia 
Sauro di 35 anni, anch'ella di 
Ripabottoni e cognata del Di 
Cosmo e la figlia di quest’ulti- 
ma, Gioconda Maria Di Cosmo 
di 11 anni. 

Il passaggio a livello dove 
è avvenuto l'incidente si trova 
a poco più di due chilometri 
dalla città e la sua custodia 
era in quel momento affidata 
al casellante supplente Renato 
Degnovivo; è stato accertato 
che le sbarre, al momento del 
passaggio della automotrice, 


Roma, con secondo autista Ago- 
stino Furio di 28 anni, di An: 
dria, durante una sosta è sta 
to violentemente tamponato da 
un'altro autotreno, targato Va- 
tese e guidato da Primo Mar- 
zola, che aveva accanto come 
secondo autista il fratello Clau- 

dio. v 
Dopo DE due ;ore di Lab) 
ro è stato estratto dalla cabi- 
i cancel del quale erano ina di guido dellzineno it 
udito il convoglio che si' avvi-| Vestitore il cadavere di Clau- 
cinava e ha attraversato i bi-| dio Marzola; Agostino Furio, 
che dava ancora segni di vita, 


narì rimanendo ucciso con le 1 
due donne. Il traffico sul trat-|trasportato all'ospedale di La- 
tina è morto un'ora dopo il ri- 


to Campobasso - Termoli è sta- ri 
covero. Gli altri due autisti, 


to ripristinato più di tre ‘ore 
Primo Marzola e Antonio Bel- 


dopo l'incidente, è 
Al chilometro 65 della strada |JUtci, sono rimasti gravemente 
@riti, 


statale Appia, a. circa 6 chilo- È 
Per estrarre i quattro auti- 


metri da Latina, verso l’una i 
della scorsa notte l’autotreno|sti dalle lamiere contorte dei 
due camion, che si erano ac- 


targato Roma, guidato da An- 
tonio Bellucci di 37 anni, dilcavallati, e per sgomberare la 


molto nuvoloso con temporali sulle 
regioni del basso versante adriatico. 
Nel corso della ‘giornata tendenza a, 
miglioramento. Temperatura: in tem- 
‘poranea, diminuzione. Venti: in Val 
‘Padana deboli settentrionali, sulle re- 
stanti regioni moderati dai quadran- 
ti settentrionali tendenti ad attenuar- 
si. Mari: mossi con moto ondoso in 
‘diminuzione, 

Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano 15, 27; Verona 16, 28; 
"Trieste 15, 25; Venezia 18, 25; Milano 
11, 29; Torino 14, 27; Genova 21, 29; 
Firenze 17, 26; Pisa 15, 24; Ancona 

gia 14, 23; 16, 32; 


i Napoli 16, 25; 
a casa di Franca. E° volato su| 9, 2L Bari 16, 27: Napoli 16, 25; 
per le scale, ed avendo la chia-| pon Ji. 29; o 


Reggio Calabria IT, 31; Messina 19 
ve della porta d’ingresso nonl 27: Palermo 19, 30; Catania 16. 31; 


AL PARLAMENTO, DA PARTE DEI DEPUTATI SOCIALI 


Nuove manovre in Svizzera 


perai italiani 


| 
contingente dei lavoratori 
stranieri è stata però respinta a larga maggioranz@ 


presenza di un numero tropP? 
grande di lavoratori stranie!! 
crea un pericolo comunista: 1 
caso di mobilitazione — evell 


re perchè la pace nel mondo 
quanto mai precaria — la P' si 
senza di tanti comunisti cost’ 
tuirebbe un pericolo di cui If 
Svizzera dovrebbe tener conto: 


Nella sua risposta, il cons” | 
cap? 


gliere federale von Moos, ©? 
del Dipartimento di Giustizi! 
e Polizia, si è associato a que, 
ste considerazioni, ponendo MI 
tavia l'accento sul fatto che 
necessario discutere della que: 
stione limitando le  reazi 


tn paio di mesi in. ospedale, 16 | 


Si 


tualità che non si può esclud@ — 


| 


i 
i 


i 
| 


i 


| 


1Ò 


4 


emotive, combattendo la xeN° | 


fobia e cercando soluzioni 
gionevoli ed equilibrate. Le 
considerazioni di carattere 


secondo il rappresentante 
Governo, di prendere in es pei 
misure per una rapida riduzi 
ne degli operai stranieri: è I° 
cessario tener conto dei bi, 
gni dell’industria, della sua 1! 
cessità di razionalizzarsi. 


se | 
litico non consentono pr 


Michèle Morgan con il suo famoso sorriso continua a mante» 
Nere un posto di preminenza tra le più note attrici francesi 
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DOMINATO DA MAO 


cianghai sterilizzata 


Con i suoi undici milioni di abitanti è agglomerato più popoloso del mondo e la metropoli cinese più europea 
Però è diventata alquanto grigia, tranquilla e noiosa come un qualsiasi villaggio - Una colossale operazione 
di polizia l'ha completamente disinfettata, livellata, ammansita e in pochi anni resa assolutamente irriconoscibile 


DAL NOSTRO INVIATO 
Scianghai, giugno 

Grattacieli, ville, giardini, 
palazzi di stile vittoriano, 
palazzi di stile floreale, ango- 
li vagamente londinesi e pa- 
rigini in una sterminata ra- 
dura di casupole e catapec- 
chie. Degli splendori e delle 
abiezioni di Scianghai resta- 
no soltanto le tracce esterne 
e anche quelle tendono ad 
uniformarsi: s'immalinconisce 


il grattacielo e la catapecchia 
acquista pulizia, salute e di- 
gnità. Scianghai è ancora la 
metropoli cinese più europea 
(V'unica), però è diventata 
grigia, tranquilla e noiosa co- 
me qualsiasi metropoli, come 
qualsiasi villaggio cinese. Ma 
perchè rimpiangere il perdu- 
to? Può rimpiangerlo chi la 
ha dovuta lasciare, costretto 
dalla paura o dalla fine im- 
provvisa di un interesse, e si 
ostina a ricordarla quale era 
quindici o venti anni fa, se- 
ducente e sordida, comoda 
fabbrica di denaro e pozzo 
di vergogne esotiche. Chi la 
abita oggi non deplora certo 
il cambiamento. 

Ho una stanza all’Albergo 
della Pace, che è sull’angolo 
del lungofiume con la Nankin 
Road. Un tempo si chiamava 
Cathay, il nome che Marco 
Polo aveva dato alla Cina, e lo 
frequentava una ricca clien- 
tela cosmopolita. La clientela 
attuale è cosmopolita ma non 


FIRENZE CAPITALE 


come Ricasoli, Peruzzi, Barto- \paravano con passione, che era 


(ENTO anni or sono, era tra- 
Sferita a Firenze la capita- 
©. La data è stata convenien- 
temente celebrata. L'interesse 
Supera quello della storia mu- 
Nicipale e regionale; il quin- 
Quennio di Firenze capitale fu 
Una prima prova della resisten- 
2a unitaria, fu tutto un acca- 
Vallarsi di problemi politici, mi- 
Itari, finanziari, amministrati- 
Vi. dei quali l'urgenza della so- 
Uzione era a detrimento della 

Donderata soluzione. 

Qui: non intendo soffermar- 
ÎMi su tutto questo, ma rive 
“ere, a celebrazioni avvenute, 
bilancio storico del quinquen- 
No, le partite in attivo e quel- 
© in passivo, segnalate per ciò 
Che riguarda Firenze e l'Italia. 

T fiorentini non avevano avu- 
9 mai l'aspirazione di fare di 
«iTenze la capitale del Regno; 
ll trasferimento fu un compro: 

'&sso politico per allontanare 
Sospetti di Napoleone III e dei 
©onservatori francesi, che «ja- 
Mais» avrebbero voluto Roma 
taliana. E come ogni compro- 
Messo, questo, aveva in sè quel- 
Cosa di equivoco, nella tacita 
liserva della provvisorietà. 

Quanto ai fiorentini, il tra- 
Serimento turbò la quiete del- 
a Toscanina lorenese, accreb- 
de il costo della vita, aprì le 
Site a tanta gente — si disse 
© che parlava male; gente sen- 
è spirito, senza grazia. E poi 
litto un accavallarsi di proble- 
ll: approvvigionamenti, allog- 
LÌ, esigenze di rappresentanza, 

Doi spese pubbliche «spese 
Utili» come quelle — si dis- 
{> per i Viali dei Colli. Nel 
871 Giuseppe Poggi era chia- 
lito a Roma per dar conto 
i Quelle «spese inutili» innan- 
ad una Commissione parla- 
©ntare d'inchiesta. Egli era un 
alantuomo, potè andare e tor- 
Are tranquillo. 

Giuseppe Poggi ebbe animo 

Brande italiano, e genialmen- 
. Concepì in una visione di ar- 

© di storia, nella magnifica 

Otnice dei Colli, Firenze gran- 
ile ampliarsi e divenire la 

©nze capitale d'Italia. Era il 
‘0 un atto di fede nell'avve- 
Ue; e solo ora, a cento anni 
hi distanza, è dato modo di va- 
ltare l'opera sua, guardando 
renze dal piazzale Michelan- 
Belo, 

t Certamente, la sonnolenta vi- 
Cittadina era sconvolta. «A 
= scriveva Gino Capponi 
arlo Matteucci in questo 

teo — non so dirvi quanto 

s hi nel mio particolare que 

Seri Firenze gonfiata». Negli 

sti politici del Machiavelli 
€l Guicciardini, si trova 

Spe Usata la parola. particu- 

ina Per significare interessi di 

di foci, di cittadini, in oppo- 

ti: Ne a quelli della collettivi: 
lette parola si ritrova nella 

i] 79 del Capponi. Ma a dare 

ten. Venuto nella città di Fi- 

al re Vittorio Emanuele, 

% Proprio il Capponi, che, cie- 

tn, Suasi del tutto, vedeva, ol 
Ri particulare, l'Italia. 
©nze diede allora cittadini, 


lommei, che il particulare, il 
municipale, il regionale annul 
larono per l'Unità. © 

Il tempo ha reso giustizia, e 
nel bilancio del quinquennio ha 
messo in attivo le nuove forze, 
le più fattive, che storia e geo- 
grafia ci additano. 

L'annessione, nel 1859, della 
Toscana al Regno di Vittorio 
Emanuele, fu un balzo della ri- 
voluzione risorgimentale dalla 
Italia padana all'appenninica. 
La rivoluzione convogliava nel- 
la Unità con la Toscana altre 
regioni dell’Italia centrale, e si 
spingeva al Sud. 

Questo fatto politico fu pri- 
ma condizione di un fatto eco- 
nomico, Da secoli, e si può di- 
re dalla preistoria, l’Italia pa- 
dana e appenninica erano uni- 
te dalla via di comunicazione, 
segnata dall’itinerario flaminio, 
attraverso l'Umbria. Dopo il 159, 
l'inaugurazione del tronco fer- 
roviario della Porrettana spo- 
sta l’asse longitudinale delle 
comunicazioni attraverso Ja 
Toscana, ed ha la sua tappa a 
Firenze, che diventa anello cen- 
trale delle comunicazioni della 
Penisola. Trent'anni dopo la 
Porrettana, è stata costruita la 
Direttissima e, di recente, l'au- 
tostrada del Sole. Queste os- 
servazioni sono di un glottolo- 
go, il Devoto, che qui parla da 
economista, da storico, segna- 
lando questa azione cementa- 
trice,  unificatrice, nazionale, 
che Firenze, capitale, si appre- 
stava ad esercitare con le vie 
di comunicazione. 

Era, in certo modo, una ri 
presa, incrementata da propi- 
zie circostanze politiche ed eco- 
nomiche, della funzione, che 
Firenze, spiritualmente, aveva 
esercitato nella vita nazionale. 

Essa nel Risorgimento diede 
suo apporto, non tanto per ciò 
che fecero i suoi figli — e di 
insigni ne ebbe — ma per ciò 
che essa significò per gli Ita- 
liani: simbolo di unità nazio 
nale della lingua, della lettera- 
tura, dell’arte, della tradizione 
storica. Firenze significò l'Ita- 
lia. Certo il fascino dell’arte vi 
concorse, ma senza un fondo 
di coscienza nazionale, in cui 
la tradizione viveva ed opera- 
va, l'arte sarebbe stata luce 
non calore. 

L'anno del: trasferimento del- 
la capitale coincideva con il se- 
sto centenario della nascita di 
Dante. La data fu solennemen- 
te celebrata, ed assunse carat- 
tere politico. Ricordo nella Mo- 
stra del 1953 di Firenze capita 
le, la raccolta di vessilli di cit- 
tà italiane, che erano state por- 
tate in Santa Croce alla celebra- 
zione dantesca, Era stato quello 
il più spontaneo e solenne ple- 
biscito della unità nazionale. 

Di questo incontro di italia- 
ni la lingua di Dante, scritta 
e parlata, era stata, non direi 
lo strumento, ma l’anima. 

Due momenti della storia del- 
la lingua rispondono a quelli 
della storia degli italiani nel- 
l’Ottocento. I patrioti, colti, im- 


politica, la lingua dei classici 
del Trecento e del Cinquecen- 
to; volevano così testimoniare 
la loro italianità. Nel secondo 
momento, dopo il 1861, e spe- 
cialmente dopo Firenze capita- 
le, la lingua parlata toscana, 
più che Ja scritta, esercitò fun- 
zione cementatrice di italiani- 
tà, acquistò scioltezza, agilità, 
chiarezza. Firenze allora era 
nella mente e nell'anima di 
Alessandro Manzoni, che nel 
l'esultante saluto all'Italia — 
anche se brutto il verso — esal- 
tava l’Italia uma di lingua. 

Furono anni duri quelli del 
quinquennio della capitale: fu- 
rono affrontati problemi gravi 
ed urgenti, politici, militari, fi- 
nanziari, amministrativi: si do- 
veva costruire uno Stato mo- 
derno, e nelle più difficili con- 
dizioni. Si scavavano fonda- 
menta, si tastava la resistenza 
di vecchie mura, si provavano 
riadattamenti; si esperimenta- 
Va, si inciampava, si vacillava, 
si riprendeva lena, e si marcia- 
va. Tutto questo solo in parte 
piccola si ricorda: è celebrato 
il Vittorioso che pianta la ban- 
diera sulla trincea conquistata; 
ma appena — se pure — sono 
ricordati quelli che caddero, e 
aprirono la via alla vittoria. 

Anni duri, ripeto, quelli del 
quinquennio fiorentino; era il 
tempo del cavaliere Giolitti, 
non ancora trentenne, capo se- 
zione nel Ministero delle Fi- 
nanze, segretario particolare 
del Ministro Quintino Sella. 
Entrava, alle sei del mattino, 
nella stanza del Ministro, a Pa- 
lazzo Riccardi. Riferiva sulle 
pratiche in modo breve e chia- 
ro. A chi più tardi lo lodava 
per la concisione e la chiarez- 
za con cui esponeva le questio- 
ni più complesse rispondeva 
che egli aveva imparato a Fi- 
renze quando era segretario del 
Sella e aggiungeva: «Del resto, 
c'era un interesse mio: sbri- 
garmi con lui, Mi riceveva di 
prima mattina, a finestre’ aper- 
te, non vedevo il momento di 
essere congedato», 

Di quegli anni vi è pur qual- 
cosa d'altro da ricordare, che 
è in contrasto con la provviso- 
rietà, caratteristica della capi- 
tale, qualcosa di operante negli 
anni seguenti nella vita della 
Nazione. Alludo alla creazione 
dell'Istituto di Studi Superiori 
e di Perfezionamento, ed in ge- 
nerale a tutto un movimento 
intellettuale che fu allora pro- 
mosso. Studi severi di filologia 
e di critica letteraria, ricerche 
archivistiche e storiche, rigore 
di metodo scientifico, orienta- 
menti di storia e di filosofia, 
nuove riviste, discussioni di 
problemi politici, economici e 
sociali, entusiasmo di lavoro e 
di fede nell'Italia  animavano 
maestri e scolari, convenuti da 
ogni parte della Penisola, a Fi- 
renze. 

Non pochi della generazione 
postrisorgimentale trassero da 
queste fonti energie e ideali. 


Niccolò Rodolico 


ricca, funzionari comunisti, 
qualche cinese d'oltremare ve- 
nuto a rendersi conto, poche 
coppie di turisti delusi, de- 
legazioni africane e asiatiche. 
Dalla mia finestra all'ottavo 
piano vedo la città disinfet- 
tata, livellata, ammansita, ir- 
riconoscibile. La vita’ facile 
dello straniero e dell’indigeno 
versato negli affari, i risto- 
ranti di lusso, i favolosi lo- 
cali notturni, le botteghe di 
giade porcellane avori broc- 
cati, e i galoppatoi, i campi 
di corse dei levrieri, V’elegan- 
te passeggiata sulle rive del 
Wang-Pu, i clubs esclusivi, le 
concessioni extraterritoriali, e 
le banche, i magazzini gonfi, 
i commerci autentici e cer- 
vellotici, le speculazioni sulla 
pelle degli altri, dollaro ster- 
lina franco marco a portata di 
mano: scomparsi e dimentica- 
ti. E scomparse, dimenticate 
le trecentomila prostitute, una 
per ogni metro quadro del 
centro, le bande di gangsters, 
una per ogni quartiere, i po- 
liticanti alleati dei gangsters, 
gli spacciatori d’oppio alleati 
dei politicanti, le fumerie, le 
bische, e le folle dei disoccu- 
pati, i morti di fame, veri 
morti d'una fame vera che i 
monatti raccattavano all'alba 
sul carro della spazzatura, e 
le rapine, gli assassinii gli av- 
venturieri scesi come avvol- 
toi da tutti gli angiporti, i 
corpi dei suicidi che ingom- 
bravano i canali della perife- 
ria, i mendicanti che ingom- 
bravano i marciapiedi. Non 
vi è che dire, al cambio Scian- 
ghai ci ha guadagnato, se vo- 
gliamo limitarci agli aspetti 
fisici della trasformazione e 
lasciamo stare per ora le tan- 
genti che il regime ha prete- 
so (disciplina, docilità, alli- 
neamento) e che la città sem- 
bra sopportare con disinvol- 
tura e con un suo evidente 
tornaconto. 

Undici milioni di persone, 
lagglomerato più popoloso 
del mondo, più di Tokio e di 
New York: undici milioni 
passati al setaccio in una co- 
lossale operazione di pulizia. 
Ancora alcuni anni addietro 
si raccomandava, al forestie- 
ro di badare al portafogli e di 
non inoltrarsi nei vicoli. Ma 
erano pesciolini minuscoli, di- 
spersi dal branco, e sono or- 
mai anch'essi entrati nei ran- 
ghi. Privi di appoggi politici 
i gangsters s'erano afflosciati 
per primi ed i capibanda s0- 
no al cimitero, in carcere 0 
all’estero come Tu Yuenh-san, 
fondatore della celebrata so- 
cietà segreta del Cerchio Ver- 
de, che è in pensione a For- 
mosa. La vendita dell'oppio 
è proibita, i fumatori hanno 
dovuto disintossicarsi per for- 
za. Le prostitute erano dure 
a convertire, rese gagliarde 
dal numero (nell'ultimo an- 
teguerra  Scianghai godeva 
del primato mondiale, ne ave- 
va una su centotrenta abi- 
tanti, seguita da Bombay e 
Parigi con una su quattro- 
centottanta) tenevano testa 
ai gendarmi e alle attiviste: 
è occorso un decennio per 
identificarle tutte, rinchiuder- 
le negli «istituti femminili di 
produzione ed educazione» e 
avviare le domate alle offi- 
cine e alle campagne, Anche 
gli accattoni non ci sono più, 
i disoccupati per necessità e 
quelli per indole sono stati 
mobilitati, indottrinati, riedu- 
cati e lavorano come mura- 
torì, manovali, scaricatori, 
barcaioli. Nel periodo del 
grande balzo ne hanno tra- 
sferiti cinquantamila in un 
sol colpo nelle comuni popo- 
lari. 


Folla compatta 


E° tardo pomeriggio. La 
folla cinese, compatta, è sem- 
pre simile a se stessa. Questa 
manca di omogeneità, è va- 
ria, e benchè non sia immu- 
ne da segni di miseria denun- 
cia un livello di vita sicura- 
mente superiore alle altre 
folle cinesi urbane e conta- 
dine. Per quel che vale il ter- 
mine in Cina, possiamo defi- 
nirla una folla benestante. Vi 
sono anche qui i poveracci 
con la giubba che perde la 
imbottitura e le bruche co- 
perte di toppe colorate; tro- 
vo dei raccoglitori di cicche 
che non avevo mai scorso al- 
trove, e dei conducenti di ri- 
sciò aggressivi e petulanti; 
ma vi sono giovanotti che non 
hanno ceduto alla giubba mi- 
litaresca, alla divisa di coto- 
ne blu, e sono vestiti alla ma- 
niera europea, con la cami- 
cia di nailon e la cravatta di 
seta; vi sono ragazze con lo 
abitino a fiorami, i capelli 
corti e arrotolati col ferro, e 
talune hanno persino un'om- 
bra di rossetto sulle labbra; 
e molta gente ha scarpe di 
cuoio, soprabito di buon ta- 
glio, gli uomini una parvenza 
di eleganza, le donne un filo 
di ricercata civetteria. 

Il traffico è qui più vivo 
che altrove. Accanto ai taxi 
importati da Simca e da Re- 
nault per sostituire le vettu- 
re Warzava e Volga, viaggia- 


no fendendo pericolosamente 
la folla alcune automobili 
«Phoenix» fabbricate a Scian- 
ghai e certe curiose camio- 
nette a tre ruote che l'autar- 
chia fa circolare in luogo dei 
costosi autocarri; gli autobus 
pubblici sono di marca loca- 
le ed hanno preso il posto 
dei vecchi sgangherati Skoda 
cecoslovacchi che ancora cir- 
colano a Pechino; e dietro 
agli autobus scampanellano 
sferraglianti tram dell’epoca 
imperialista, dipinti. in blu. 
Nankin Road, il cuore dell’an- 
tica concessione internaziona- 
le, nei suoi’ negozi che un 
tempo erano unici in Asia 
per la loro dovizia, espongono 
merci decorose e abbondanti, 


Senza restrizioni 


Non credo le esponga per 
propaganda, per’ colpire la 
fantasia delle poche deci- 
ne di stranieri di passaggio. 
L'industria di Scianghai è la 
più moderna e sviluppata 
della Cina, produce quasi tut- 
to ciò che serve al consuma- 
tore ed anche qualche cosa 
in più di quanto il consuma- 
tore possa comperare. In ge- 
nere i negozi erano privati ed 
ora sono «gong si», per Usd- 
te un eufemismo caro ai ci- 
nesì diciamo «misti» ma in 
realtà sono mazionalizzati, il 
proprietario ha uno stipendio 
e un. interesse sul capitale, 
lavora al banco ed ha cedu- 
to la mano allo Stato. 

Fatta la pace col regime, 
nel senso che il regime li ha 
inghiottiti, ì negozi ricevono 
regolarmente le merci dalle 
fabbriche, che sono statali e 
in certi casi «miste», e le ri- 
cevono in esuberanza. Vestiti 
di ottimo taglio, mobilio per 
la casa, macchine fotografi- 
che, penne stilografiche, 0g- 
getti di plastica, biciclette, 
motorini, sete, pellicce. Un 
gigantesco magazzino alto 
una cinquantina di metri con 
torri d’imitazione Tudor in 
mattoni ocra e la bandiera 
rossa sul pinnacolo (apparte- 
neva ad una società inglese 
e fu requisito) xende a prez= 
zo fisso quarantamila varietà 
di merci. In un negozio di 
alimentari le massaie. compe- 
rano senza restrizioni carne, 
scatolame, pesce, frutta: 
Scianghai ha un entroterra 
ricco di allevamenti e di ri- 
saie, ha il mare a cento chi- 
lometri, non soffre dì man- 
canza di cibo. Un altro em- 
porio «misto» vende roba 
considerata di lusso e comun- 
que voluttuaria. L'occhio mi 
cade sopra un incredibile paio 
di seni finti, 0 come si chia- 
mano, in gommapiuma. Co- 
stringo Vinterprete a doman- 
dare alla commessa se vi è 
smercio di quegli aggeggi e la 
commessa risponde che van- 
no molto perchè si tratta di 
‘un articolo suggerito e richie- 
sto esplicitamente dall’Asso- 
ciazione delle donne di Scian- 
ghai. 

Il paio di seni finti, o co- 
me si chiamano, ci porta a 
due considerazioni. Una è che 
Scianghai ha più denaro di- 
sponibile delle altre città ci- 
nesi, La seconda è che Scian- 
ghai ha un modo particola- 
rissimo di concepire il comu- 
nismo. Ammettono gli econo- 
mistî che lo sciangaiese ha 
un salario mensile di 70 yuan 
mentre altrove la media è 
sotto i 60. Un milione e mez- 
zo di operai, altrettanti gli 
impiegati negli uffici e mei 
negozi, i sottoccupati assor- 
biti dall'industria in espan- 
sione e la presenza di centor 
inila «capitalisti» grandi e pic- 
coli, vedovi delle loro pro- 
prietà mu ancora possessori 
di dividendi e di conti in 
banca, fanno di Scianghai 
una metropoli favorita dalla 
sorte. Ma bisogna aggiunge- 
re che il merito non è tutto 
della sorte 0 del regime. Il 
regime, caso mai, ha giocato 
sulle carte buone: sul senso 
pratico della gente, sulla ver- 
satilità negli affari, sulla con- 
sumata capacità di assorbire 
le esperienze straniere, Nelle 
officine amministrate da cine- 
si, aì tempi del Kuomitang 
e del gangsterismo, gestione 
e tecnica erano già sullo 
standard occidentale quando 
il resto della Cina, esclusa 
forse la Manciuria, erano 
nelle spire dell’arretratezza. 
Ed il gioco del regime ha 
conferma nelle officine che 
sono tuttora amministrate da 
«capitalisti», sia pure control- 
lati dal funzionario; in alcu- 
ni Ministeri-chiave che han- 
no alla testa «capitalisti», sia 
pure legati al partito; e nelle 
generazioni di tecnici dell’in- 
tero Paese che sono state for- 
mate dagli operai sciangaiesi 
della vecchia scuola, 

Scianghai ha portato avan- 
ti le industrie tradizionali, 
leggera e tessile, ed ha sapu- 
to darsi anche una industria 
pesante che le mancava. Alla 
vigilia dell'occupazione comu- 
nista Vindustria pesante copri» 
va appena il 13 per cento del- 
la produzione locale e copre 


adesso il 50 per cento. Gli 
stabilimenti fabbricano ac- 
ciaio, macchine utensili, im- 
pianti per concimi chimici, 
per miniere, per raffinerie, 
motori a nafta, turbogenera= 
tori, autocarri, trattori. Sono 
tremila gli stabilimenti e ne 
ho visto qualcuno. Non dirò 
che sono tutti moderni, quel- 
lo dei camion è anzi patetico 
per la mancanza di qualsiasi 
arnese moderno ed i camion 
sono costruiti praticamente 
a mano, ma nell'insieme Vin- 
dustria di Scianghai offre la 
impressione di un dinamismo 
e di una autosufficienza che 
rasentano l'orgoglio. 

Gli stabilimenti nuovi, nati 
dopo il 1961 mentre la Cina 
era prostrata dagli errori e 
dalle fatiche del balzo, sono 
sorti ad anello nei sobborghi, 
essendo la città intasata, vil- 
laggi aperai, e sono gli urba- 
nisti di Scianghai ad averli 
progettati, forti dell’esperien- 
za occidentale, così come so- 
no sciangaiesi gli ingegneri 
che cercano di restituire una 
fisionomia alla metropoli, di 
ripulire i quartieri marci e 
di rimpiazzarli con edifici de- 
centi. Mi hanno accompagna= 
to nella periferia, dove sino 
all'anno scorso vi era una di- 
stesa di baracche di fango, 
nella malfamata via delle 
Zucche, abitata da decine di 
migliaia di poveri diavoli ob- 
bligati a vivere nella mota e 


nelle immondizie: le barac- 
che non ci sono più, fuorchè 
un gruppetto lasciato a mo? 
di museo, e di fianco s’alza- 
no i palazzi di calcestruzzo. 
L’attivista che mi faceva da 
guida, preso dall’entusiasmo, 
è arrivato a giurarmi che 
quelle catapecchie conserva 
te «per i posteri ad ammoni- 
mento ed a ricordo» erano le 
ultime di. Scianghai. 

Che cosa chiedono gli scian- 
gaiesi in cambio di tanta ef- 
ficienza? Ed ecco che cade 
a proposito la considerazione 
sul loro modo assolutamente 
singolare di concepire il co- 
munismo. Chiedono di vivere 
senza il rigore e la severità 
che stringe gli altrì cinesi 
meno fortunati. I senì finti 
nel negozio di Nankin Road, 
l'ombra di rossetto sulle lab- 
bra delle ragazze, Vaccenno 
di permanente ai capelli, quel- 
la certa eleganza nel vestire, 
quegli abiti europei, la scom- 
parsa della divisa blu sono 
già una maniera diversa di 
concepirlo. Addossate al pa- 
rapetto del Wang-Pu un 
gruppo di operaie conversano 
e ridono con una sfrontatez-= 
za inimmaginabile a Pechino; 
e anche le più giovani fuma- 
no, tirano lunghe boccate dal- 
la sigaretta e nessuno gli ba- 
da. A Pechino il poliziotto e 
l'onnipresente uomo del par- 
tito le ammonirebbero in pub- 
blico con una predica, e le 


denuncerebbero per scarso 
senso morale. Denuncerebbe- 
ro la coppietta, un soldato e 
una fanciulla, che vanno a 
sedere sulla panchina e con 
un gesto ardito il soldato cin- 
ge con una mano le spalle 
della fanciulla. Denuncereb- 
bero e ‘forse arresterebbero 
il giovanotto che ha trovato 
chissà dove una copia del set- 
timanale americano «Time» 
e se l’è infilato in tasca, con 
la copertina ben visibile, e 
nessuno gli fa notare il pec- 
cato. Piccoli segni dì imbor- 
ghesimento? Vicino ad una 
chiesa protestante che inal- 
bera sul campanile lo stri- 
scione rosso dello slogan per 
il Vietnam c'è una mostra 
che ironizza sulle credenze 
religiose e sulle superstizio- 
ni, contro la fattucchiera e 
le sue stregonerie, spiega al 
popolo l'origine dei sogni per 
smentire la aderenza, con la 
realtà e ci sono anche i pre- 
ti cattolici alla berlina, i Sa- 
cramenti sono accostati alle 
bacchettine magiche per divi- 
nare il futuro. La mostra si- 
gnifica, se. non sbaglio, che 
religione e superstizioni sono 
ancora radicate nella gente 
di Scianghai, che il regime 
teme in eguale misura le se- 
grete credenze religiose e 
quelle pagane. Ma nessuno 
si ferma ad imparare la le- 
zione, ostentatamente, direi, 
tutti tirano via ‘per fermarsi 
\ 


SE N'E' PARLATO AL SIMPOSIO TENUTOSI A ROMA 


UN NUOVO PREPARATO 
INCAMPO GINECOLOGICO 


Esso è risultato capace di risolvere numerosi casi 


Roma, giugno 

Il recente. simposio interna» 
zionale sul «trattamento con go- 
nadotropine umane della steri- 
lità coniugale», promosso a Ro- 
ma dal Centro studi biologici 
con. la partecipazione dei più 
autorevotli esponenti dell’oste. 
tricia ‘nazionale e straniera, ha 
avuto un'importanza che va 
molto al di là del puro interes- 
se scientifico grazie alla porta- 
ta sociale e psicologica del te- 
ma trattato. 

« La sterilità coniugale è un fe- 
nomeno clinico che spesso pro- 
duce drammatiche risonanze, ri- 
sultando non di rado responsa. 
bile dell’inaridimento affettivo 
se non addirittura della sepa- 
razione di coppie di coniugi 
peraltro affiatate e felici. 

Vi sono casi di sterilità per i 
quali non c'è nulla da fare, al- 
meno secondo le attuali dispo- 
nibilità terapeutiche. Essi sono 
dovuti a difetti anatomici del- 
la donna o dell’uomo, Esistono 
invece casi di sterilità dovuti 
ad un disordine ormonale, ri- 
conducibile quasi sempre al 
cattivo funzionamento dell’ipo- 
fisi, la glandola che può essere 


considerata il cervello dello svi. 
luppo. sessuale oltre che il ti 
mone degli ormoni che favori. 
scono la fecondità, 

Una gran. parte dei casi di 
sterilità ha infatti la sua origi- 
ne in una incapacità dell’ipofi- 
Si a secernere le sufficienti 
quantità di ormoni, chiamati 
rispettivamente FSH ed LH de- 
putati a stimolare l'attività del. 
le gonadi maschile e femmini- 
le, o in una relativa incapacità 
delle gonadi a rispondere allo 
stimolo ipofisario, Per questi 
ultimi casi, sono state studiate 
ed approntate varie terapie; ef- 
ficacissima quella delle gonado- 
tropine che altro non sono se 
non gli stessi ormoni elaborati 
dall'ipofisi. Naturalmente si è 
subito presentato il problema 
dell'estrazione di queste gona- 
dotropine, Mentre per l’LH ipo- 
fisario è stato trovato da tem- 
po un efficace sostituto in un 
ormone molto simile che può 
essere. ricavato dall'urina di 
donna gravida, per l'FSH la 
medicina disponeva solo di or- 
moni. di origine animale che 
nell'uomo risultano scarsamen- 
te efficaci a causa di fenomeni 


Il Comandante operativo della 


base navale di Los Angeles 


Louis A. Wilson dà il benvenuto al Comandante Giovanni Ian- 
nucci al suo arrivo a Long Beach con il «Corsaro II», lo yacht- 
scuola della Marina che parteciperà alla regata trans-Pacifico 
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a tipo di reazione immunitaria, 
che li rendevano rapidamente 
inattivi nei soggetti trattati. 

Ora invece Ja terapia della 
sterilità di origine ipofisaria di- 
spone anche di un potente F. 
S.H. di origine umana che vie- 
ne ‘ottenuto da urina di donna 
in menopausa, materiale non 
facilmente reperibile ma  co- 
munque compatibile con una 
produzione industriale in grado 
di soddisfare le numerose ri. 
chieste. Autore di questa bril- 
lante scoperta definita pergonal 
è il chimico italiano professor 
Donini, direttore scientifico dei 
laboratori di ricerca creati da 
Cesare Serono. L'idea di ser- 
virsi delle urine. di donna in 
menopausa non è peregrina, se 
si considera che, una volta en- 
trata in menopausa, la donna 
elimina attraverso  l’apparato 
renale le gonadotropine, in 
quanto le ovaie non sono più 
in grado di utilizzare l’ormone 
elaborato dall’ipofisi. 

I risultati di questo tratta 
mento sono per ora  piutto- 
sto incoraggianti: indubbiamen- 
te positive sono state infatti le 
esperienze riferite al ‘convegno 
romano dai professori Maurizio 
e Pasetto (Roma), Quinto (Bo- 
logna), Dellepiane (Torino); 
Wiele e McLeod (USA), Rabau 
(Israele), Watteville (Svizzera), 
Gemzell ,Svezia), 

Questi relatori hanno anche 
illustrato le notevoli difficoltà 
che devono essere superate per 


la preparazione industriale di|: 


questa itmportante sostanza: la 
prima difficoltà è inerente alla 
natura intrinseca dell'ormone, 
che è di natura proteica e quin. 
di molto facilmente si denatu- 
ra e perde la sua attività biolo- 
gica, l’altra dipende dall’impos- 
sibilità di applicare alla sostan- 
za i più semplici metodi chi- 
mici, destinati al riconoscimen- 
to ed alla determinazione dei gra. 
di di purezza; per questi ormo- 
ni ipofisari infatti sono possi- 
bili, almeno per ora, solo fati- 
così ;metodi di riconoscimento 
e di determinazione quantitati- 
va basati su complessi controlli 
biologici in animali di labora- 
torio. 

E’ interessante ricordare che 
non solo per le prove cliniche, 
ma anche per la definizione dei 
tests biologici, è stata necessa- 
ria l’opera altamente qualifica. 
ta di studiosi appartenenti a 
numerose nazionalità: un altro 
esempio di quello spirito di col- 
laborazione internazionale che 
ha già dato splendidi risultati 
in ogni campo della scienza. 

Le statistiche dicono che la 
sterilità involontaria colpisce 
circa il dieci per cento delle 
coppie coniugate, com la seguen- 
te ripartizione delle responsa- 
bilità: quasi esclusiva dei ma- 
schi nel trenta per cento dei 
casi, quasi esclusiva delle don- 
ne nel quaranta per cento, Si 
comprende quindi come il pro- 
blema della sterilità sia di na- 
tura oltrechè medica, anche ed 
essenzialmente sociale, 


Giorgio Solera 


alle fotografie di un cinema- 
tografo. 

Gli, sciangaîesi interpreta- 
no il comunismo a modo lo- 
ro, prendendosela con calma. 
Esiste una specie di sotter» 
raneo conflitto fra la gente 
di Scianghai e il regime. Una 
cruda epurazione di borghe- 
si non collaboratori del par- 
tito è stata, subito dopo la 
guerra, l'episodio più appari- 
scente e drammatico. Poì lo 
esilio in massa di migliaia di 
studenti e di intellettuali av- 
viati nel Sinkiang ha creato 
una frattura fra popolazione 
e regime, C'era il rischio che 
la città sfuggisse al control- 
lo, e del resto il regime aveva 
bisogno dell'efficienza degli 
sciangaiesi. Da allora un ta- 
cito patto è entrato in vigo- 
re. Noi lavoriamo e voi non 
ci molestate. Noi contribuia- 
mo alla ripresa economica 
del Paese, con le nostre ca- 
pacità innate, e voi chiudete 
un occhio sui mostri veniali 
anticonformismi. Noi vi of- 
friamo un esempio di vigore 
produttivo e voi ci pagate 
meglio degli altri e ci conce- 
dete la possibilità di guada- 
gnare di più. Fino a quando 
sarà rispettato il patto? IL 
Governo teme che il modello 
negativo (e chi arriva @ 
Scianghai da Pechino può mi- 
surare quanto sia considera- 
ta negativa una simile com- 
petizione per i marwisti di 
Mao) giunga ad infettare la 
Cina e di recente ha preso 
la. città sotto la sua tutela, 
ponendola cioè sotto l’auto- 
rità del comitato centrale. 

Ma per il momento gli 
sciangaiesi continuano a me- 
ridionalizzare il comunismo. 
Certo, è una maniera tutta 
cinese di uscire dai moduli 
conformisti. Una maniera fat- 
ta di sfumature. Durante gli 
anni della corruzione funzio- 
nava nel pieno centro di 
Scianghai una specie di im- 
menso e osceno «luna parks 
in cui si rappresentavano 
spettacoli abominevoli, al co- 
spetto dei quali gli «streat- 
teases» di Tokio e di Parigi 
sono accademie per nidi di 
infanzia. Anche il «luna 
park», che chiamavano «gran 
mondo», è stato addomestica» 
to. Una colossale frase di 
Mao Tse-tung («Nascano in- 
sieme tutti i fiori, sì gettino 
quelli appassiti e altri sboc- 
cino») 
Dentro, diecimila persone al- 
la volta assistono ad una ven- 
tina di rappresentazioni di 
opera, a film, a esibizioni di 
giocolieri e di acrobati. Le 
opere sono patriottiche, rea= 
lismo socialista, episodi della 
guerra e scene di vita di fab- 
brica; i film sono edificanti, 
episodi della rivoluzione e 
scene di vita nelle comuni 
popolari. Le diecimila perso- 
ne si accalcano per vedere 
gli acrobati, che sono assolu- 
tamente apolitici, oppure sal- 
gono nei saloni all'ultimo 
piano e giocano a ping-pong 
o tirano palle di pezza con- 
tro la figura di Johnson e de- 
gli vankees; ma la ressa è 
al pianterreno dove non c'è 
propaganda nè marxismo, € 
la gente sghignazza nel ve- 
dersi dentro una serie di 
specchi deformanti. E° forse 
la sola maniera di essere an- 
ticonformisti. 

Di notte Scianghai ha una 
sua animazione, una sua vita 
che infrange la regola delle 
otto ore di sonno imposta dal 
regime. Friggitorie e case da 
the sono piene, per strada la 
folla passeggia e discorre. E” 
l'ora in cui da Pechino a Sian 
le città si svuotano e s’ad- 
dormentano. L'ultima replica 
al «gran mondo» finisce alle 
23. A mezzanotte inoltrata ci 
sono ancora innocenti not- 
tambuli e fra questi è mari- 
nai delle navi straniere at- 
traccate nel porto. Erano ma- 
rinai polacchi gli ingenui che 
chiesero, qualche mese fa, al 
direttore del club sul lungo- 
fiume di procurar loro qual- 
che divertimento. Forse pen- 
savano ad un divertimento 
speciale, come se ne trovano 
a Hongkong ed in ogni por= 
to. Il direttore, un ometto 
compito, credette di capire e 
fece trovare un'orchestra ed 
una dozzina di attivisti i qua- 
li, alla prima canzone, mos- 
sero verso i marinai per în- 
vitarli a ballare. Il club era 
un tempo lo «Jockey Club» 
e vantava il più lungo banco 
di mescita del mondo. I ma- 
rinai fraintesero gli inviti dei 
cortesissimi, volonterosi atti- 
visti e scatenarono una bat- 
taglia. L’Ambasciata della Re- 
pubblica popolare di Polonia 
sta ancora pagando per le 
cure agli attivisti e per la 
distruzione del famoso e in- 
sostituibile banco di ‘mescita. 


Gino Nebiolo 


(Copyright «La Gazzetta del 
Popolo» e «Il Piccolo») 


Le precedenti puntate di questa in- 
chiesta sulla Cina sono state pubbli. 
cate nelle seguenti edizioni: 11, 15, 
18, 20, 23, 25, 29 aprile; 1, 6, 8, 14, 
16, 20, 25, 26, 29 maggio; 4, 6, 10 
@ 12 giugno. 
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CRONACA DELLA CITTA 


GETTATE LE BASI DEL PROGRAMMA EDILIZIO 


Precedenza nella Regione 
al nostro nuovo ospedale 


Nel corso della riunione degli esperti delle tre provinee 
è emerso il carattere di priorità delle esigenze triestine 


Il problema del nuovo ospe- 
dale di Trieste deve aver final 
mente imboccato la strada giu- 
sta, quella che porterà, auspi- 
cabilmente nel più breve tempo 
possibile, al suo concretamento. 
La positiva constatazione è sug- 
gerita dai risultati dell'incontro 
di ieri alla Regione, dove la 
questione è stata ampiamente 
dibattuta, nel quadro delle ne- 
cessità di tutto il Friuli-Venezia 
Giulia nel settore ospedaliero. 

Come è avvenuto durante i 
colloqui romani di qualche giot- 
altresì, i medici provinciali Scer- 
rino di Trieste, Balistrieri di 
Udine e Montagna di Gorizia, 
e il medico circondariale di Por- 
denone, Lanzafame, assieme agli 
ingegneri capi del Genio civile 
no fa nella sede del Ministero 
dei. Lavori pubblici, anche nei 
corso della riunione di ieri, ci 
si è trovati d'accordo sulla pre- 
cedenza da dare alla soluzione 


LA RACCOLTA DELLE FIRME 


Unità d’intenti 
per il Cantiere 


La giornata festiva di ieri 
ci ha portato una nuova on- 
data di adesioni alla causa del 
«San Marco». L'appello perchè 
il nostro Cantiere non muoia 
è stato firmato da un numero 
di lettori del «Piccolo» e del 
«Piccolo Sera» ancor più alto 
di quello, già assai cospicuo, 
della giornata precedente, Un 
particolare che colpisce quan- 
do si controllano i tagliandi 
pervenuti ai nostri uffici è la 
grande quantità delle firme 
tracciate da mani femminili, 

Non c’è da stupirsene: se il 
San Marco dovesse morire, se 
quell’antica fonte di lavoro do- 
vesse inaridirsi, la serenità di 
tantissime famiglie sarebbe 
perduta. E questo le donne 
triestine sono le prime a sen- 
tirlo, 

Domenica dagli scali del 
San Marco un altro scafo, 
quello dell’«Alessandra», scen- 
derà incontro alle onde, I vari 
sono per definizione «feste del 
lavoro», ma quando il lavoro 
tradizionale di una città è mi. 
nacciato, su di essi vi è una 
ombra di malinconia. Il saluto 
alla nave muova non può es- 
sere gioioso se ha l'amaro sa- 
pore di un addio al Cantiere 
che l’ha creata. Ma Trieste 
non può e non vuole rinun- 
ciare al San Marco: l'hanno 
detto le firme raccolte dalle 
organizzazioni sindacali, lo di- 
cono e lo diranno quelle dei 
nostri lettori. 


dei problemi di Trieste. Questa 
priorità deriva dall’esigenza di 
assicurare servizi sanitari ade 
guati ed efficienti a una zona 
che, per quanto non vasta sotto 
il profilo territoriale, compren- 
de una città di 300.000 abitanti. 

I lavori della seduta di ieri 

sono stati presieduti dall’asses- 
sore alla sanità e igiene della 
‘Regione, dott, Nardini, che ave- 
va indetto l’incontro dopo esser: 
si incontrato. con il Ministro 
della sanità, Mariotti, Si è trat- 
tato di una riunione ad alto ii- 
vello; infatti vi ha preso parte 
anche l'ispettore del Ministero 
della sanità, dott. Realmuto, 
giunto a Trieste con il dott. 
Guarino, preposto al settore 
specifico delle costruzioni ospe- 
daliere. Come si ricorderà, l'alto 
funzionario era già ospite di 
Trieste ancora tempo addietro, 
e pertanto si è potuto rendere 
«conto di persona della necessità 
assoluta che la nostra città ha 
di poter disporre di un ospedale 
moderno e funzionale. Presenti, 
delle tre province, Pellegrine- 
schi, Moraffi e Jacometti, Bon- 
fanti per il circondario di Por- 
denone, il direttore dell’asses- 
sorato regionale alla sanità, Ne- 
mec, e quello dei lavori pubbli- 
ci, Cola. 
‘ E' da ricordare — per porre 
la riunione di ieti nella sua giu- 
sta luce — che le Regioni a sta- 
tuto speciale, in ‘base a una 
previsione specifica, della recen- 
te legge nazionale che stanzia 
65 miliardì di lire per l'edilizia 
ospedaliera, devono ‘inviare al 
Ministero della, sanità le richie- 
ste relative alle zone di loro 
competenza. In tal modo, sì ha 
la possibilità di tenere in mag: 
‘gior considerazione le situazioni 
di priorità e urgenza, e definire 
programmi che evitano ogni pe- 
ricolo di dispersioni o sovrap- 
posizioni. 

La riunione di ieri, pertanto, 
aveva il delicato compito: di 
precisare il panorama delle ne- 
cessità immediate e future del- 
le tre province e del circondario 
di Pordenone per quanto riguar. 
da il rammodernamento o il 
bisogno di nuovi complessi ospe- 
dalieri, «sulla base anche degli 
elementi che l’ass, Nardini ha 
potuto acquisire qualche tempo 
fa durante le visite effettuate 
sia a Trieste che negli altri cen- 
tri della Regione. Ora, pratica- 
mente, si sono potute gettare le 
basi per la stesura del piano di 
edilizia ospedaliera che il dott. 
Nardini inoltrerà al Ministero. 

Particolare interesse riveste 
in questo momento e alla luce 
dell’incontro alla Regione il col- 
loquio che il medico provincia. 
le, dott, Scerrino, e il presiden- 
te degli Ospedali Riuniti, avv. 
Morzera, hanno avuto. l’altra 


sera con il Ministro Mariotti, 
logicamente sul problema del 
complesso ospedaliero di Catti- 
nara. Di questo incontro si è 
fatto portavoce ieri alla Regio- 
ne il dott. Scerrino, il quale ha 
riferito che il rappresentante 
del Governo ha riconosciuto la 
assoluta urgenza della realizza- 
zione, E a tal fine ha auspicato 
Uno sforzo concorde per la sua 
soluzione da parte dello Stato, 
attraverso la legge Tupini e 
successive modifiche, della Re- 
gione e del Commissariato di 
Governo, con il Fondo Trieste, 


Le nuove disposizioni 


sul traffico di confine 


Si sono riuniti a Udine i com- 
‘ponenti della commissione italo- 
Jugoslava, incaricata dell’attua- 
zione delle decisioni della com- 
missione: mista permanente per 
l'applicazione dell’accordo di 
Udine sul traffico tra le zone di 
confine, 

E° stato deciso, tra. l'altro, 
che il primo luglio prossimo 
entri in vigore la decisione del. 
la commissione mista perma- 
nente su) soggiorno di 72 ore 
nella zona d’oltre confine a par- 
tire da] giorno successivo alla 
entrata; sempre dal primo lu- 
glio i lasciapassare verranno 
timbrati soltanto all’entrata nel. 
la zona vicina; inoltre, i nuovi 
lasciapassare triennali, che so- 
stituiranno quelli annuali, ver- 
ranno introdotti agli inizi del 
l’anno venturo. Fino ad allora 
resteranno in vigore gli attuali 
documenti, la validità dei quali 
sarà adeguata alla data della 
emissione dei nuovi lasciapas- 
sare. 

La commissione locale italo- 
jugoslava tornerà a riunirsi al- 
l’inizio di settembre, per stabi. 
lire definitivamente le misure 
tecniche necessarie alla rapida 
applicazione delle agevolazioni 
approvate nell'ultima sessione 
della commissione mista-perma- 
nente. 


Trattative e incontri 


per la Crane-Orion 


T1 segretario del sindacato me. 
talmeccanici della Camera del 
lavoro, Fabricci, assieme al rap- 
‘presentante della commissione 
interna e componente il diretti 
vo del sindacato, Gasivoda, si è 
incontrato con l'amministratore 
giudiziario della Crane Orion, 
dott. Davanzo. I dirigenti sin- 
dacali hanno prospettato allo 
amministratore giudiziario le 
preoccupazioni della CdL, solle- 
citando chiarimenti sull'attuale 
situazione. 


Nella responsabilità di dover 
mantenere il riserbo su tratta- 
tive e contatti tra l’attuale am. 
ministrazione e possibili prele- 
vatori o acquisitori dell’azien- 
da, è stato constatato che esiste 
una notevole attività per porta. 
re l’azienda ad uno stato di nor- 
‘malità, aver fatto presen- 
te la fiducia dei lavoratori nella 
opera che l'amministratore giù: 
diziario e il commissario del 
Tribunale stanno compiendo, il 
sindacato ha chiesto un collo- 


quio.con il Commissario di Go- 
verno e con l'assessore al lavo- 
ro del Comune, 

Oggi saranno resi noti i ri. 
sultati dei colloqui intercorsi 
ieri tra gli attuali responsabili 
della Orion e il vicepresidente 
della Crane, dott. Hess. 


Questa sera Î geometri 
in assemblea straordinaria 


L’annunciata assemblea stra- 
ordinaria promossa dal Colle- 
gio dei Geometri e dal Comi 
tato regionale di difesa della 
categoria, si terrà questa sera 
con inizio alle 19 nella sede di 
via Cassa di Risparmio 6, 

E ne 

Attività di Minerva. Domani con 
inizio alle 18, nella sala «Silvio Ben: 
co» della Biblioteca civica, per la 
Società di Minerva, Rodolfo Mo- 
setti presenterà diapositive sul tema: 
«La Biblioteca Piccolomini di Siena 
@ l'impronta veneta delle città della 
Dalmazia». 


IL PICCOLO 


i 


i 
ì 


AAA 


(«Giornalfoto») 


La processione passa davanti al Municipio, in piazza Unità: sot- 
to il baldacchino, l'Arcivescovo mons. Santin regge l’Ostensorio 


IMPROVVISO SCATENARSI DEL FORTUNALE 


Ore drammatiche nel golfo 
tra il vorticare dei venti 


Soccorsi a numerose imbarcazioni in difficoltà 
Alberi sradicati dalle raffiche a più di novanta 


T mezzi di soccorso della Ca- 
pitaneria di Porto di Trieste 
sono stati mobilitati ieri per 
tutto il pomeriggio alla ricerca 
e quindi al ricupero di nume- 
rose imbarcazioni sorprese in 
mezzo al Golfo dal maltempo 
sopravvenuto d'improvviso in- 
torno alle 13,30. Era in corso 
a quell'ora la regata organizza- 
ta dallo Yacht. Club Adriaco; 
numerose imbarcazioni stavano 
veleggiando verso Trieste dopo 
essere salpate di primo matti- 
no e aver raggiunto Grado. Ad 
un certo punto, un violentissi- 
mo fortunale le ha sventaglia- 
ta in ogni direzione. E’ stata 
l'ennesima bizza di questa sta- 
gione eccezionalmente piovosa. 
Preceduto da tuoni e lampi 
paurosi, il temporale ha preso 
d’assalto il Golfo e la città da 
due direzioni diverse: da \Si- 
stiana - Grignano e da Muggia- 
‘Punta Sottile, Una precipitazio- 
ne singolare: da Nord-Est è co- 
minciato a soffiare un vento as: 
sai impetuoso; alle 14,30, si so- 
no registrate raffiche di 94 chi. 
lometri orari, mentre solo mez- 
z'ora prima le folate non supe- 
ravano i 12 kmh, La tempera- 
tura è scesa d'un balzo dai 23,8 
gradi delle ore 13, ai 14,8 (una 
differenza di ben 9 gradi!). So- 


PRESENTATO DAI SOCIALDEMOCRATICI 


Disegno di legge 


sull’ Ente 


Si sono appresi in questi 
giorni da Roma i termini del 
nuovo progetto per l'Ente por- 
to di Trieste presentato al 
Parlamento dal senatore Zan. 
nier del PSDI, eletto nella no- 
stra Regione, Nell’illustrare il 
disegno di legge d'iniziativa del 
PSDI, che viene così ad ag- 
giungersi a quelli già da tem- 
po presentati dalla D.C. e dal 
PCI, il sen. Zannier ha rile 
vato che l’art. 70. dello Statuto 
speciale della Regione Friuli - 
Venezia Giulia, di cui alla leg- 
ge costituzionale 31 gennaio 
1963,n. 1, prevede l'istituzione 
dell’Ente del Porto di Trieste 
con legge della Repubblica che 
il Parlamento avrebbe dovuto 
approvare nel termine, già am- 
piamente trascorso, di un anno 
dall'entrata in vigore dello sta- 
tuto stesso. 

E’ necessario pertanto — sot- 
tolinea Zannier — che le due 
Assemblee legislative  proceda- 
no con la massima urgenza 
all'adempimento del precetto di 
legge costituzionale e dotino co- 
sì Trieste, nell’ambito della, Re- 
gione, di quello strumento or- 
ganico ed autonomo che solo 
potrà permettere una pronta 
ripresa del porto triestino dal 
la grave crisi che attualmente 
lo travaglia, con il ricupero di 
considerevoli correnti di tran- 
sito nelle tradizionali direzioni 
del Medio ed Estremo Orien- 
te, del Centro Europa e ‘del 
Danubio è con lo .sviluppo del’ 
transito industrializzato. E*. ne- 
cessario infatti tener presente 
che il porto di Trieste, per la 
sua particolare posizione geo- 
politica, ha rispetto a tutti gli 
altri scali marittimi nazionali 
delle proprie caratteristiche pe- 
culiari: esso serve prevalente 
mente il retroterra estero ed è 
perciò ‘un porto di transito e 
svolge una. specifica funzione 
di emporio di smistamento tra 
l'Europa Centro-orientale, il Me- 
diterraneo ed i Paesi d’Oltre- 
oceano, Ed in effetti il porto 
commerciale triestino presenta 
una percentuale degli imbarchi 
sul traffico complessivo che è 


la più alta di ogni altro porto. 


nazionale: Trieste 248, Genova 
8,5 per cento, Il porto di Trie- 


del porto 


ste — secondo il sen. Zannier 
— ha quindi una preponderan- 
te funzione anche nella politica 
del commercio estero italiano 
ed interessa direttamente ed 
in modo cospicuo la bilancia 
dei pagamenti. Per tali motivi 
il costituendo Ente dovrà go- 
dere della più ampia autono- 
mia possibile e di solide basi 
finanziarie. 

Interessanti sono alcune pro- 
poste avanzate con tale. dise- 
gno di legge. Ad esempio si in- 
dica la circoscrizione dell'Ente 
sull’intero ambito portuale: i 


‘limiti territoriali entro i quali 


dovrebbe esercitarsi la giurisdi- 
zione dell'Ente dovrebbero es: 
sere pertanto determinati a 
Nord da Punta Sdobba ed a 
Sud da Punta Sottile; quindi, 
dovrebbero essere soggette alla 
giurisdizione dell'Ente tutte le 
aree di Demanio marittimo 
comprese entro tali limiti. 

Sulla decisione del PSDI di 
presentare un proprio ‘progetto 
di legge sull’Ente porto, distin- 
to da quello d'iniziativa della 
D.C., il segretario regionale del 
partito, Giorgio Cesare, ha sot- 
tolineato che l'iniziativa trae 
origine dall’intendimento di af. 
frettare la discussione in Parla 
mento di quello statuto che do- 
veva già da tempo essere appro- 
vato e di fissare altresì alcuni 
punti, sul funzionamento del- 
l'emporio, che i socialdemocra» 
tici ritengono determinanti, Il 
segretario regionale del PSDI 
ha infine auspicato che tale ini. 
ziativa affretti la decisione del 
Governo sul porto di Trieste. 

Ste ESTR 

Agli allievi meritevoli del ricrea. 
torio comunale «Fabio e Aurelio Nor- 
dio», sono stati consegnati ieri l'al. 
tro premi con i mezzi del lascito 
fratelli Nordio, L'origine del lascito 
tisale al 1922, quando i genitori dei 
due volontari Aurelio e Fabio, ca- 
duti nella prima guerra mondiale, af- 
fidarono un importo di denaro e una 
serie di titoli al Comune, affinchè 
istituisse un deposito. fondazionale 
@ disposizione del ricreatonio per i 
Fina annuali in favore dei migliori 


pra la città si è formato per d 
più un nodo di venti; il risul 
tato è stato una paurosa serie 
di vortici d’aria, di violenti mu- 
linelli. Il vento girava tutti i 
quadranti. E infine si è scate- 
nata la pioggia, fittissima, vio- 
lenta, torrenziale. Il mare agi- 
tatissimo; .cavalloni, schiume, 
risucchi; investendo la cresta 
delle onde, le raffiche solleva. 
vano una nebbia d’acqua sfer- 
zante. I natanti della Capita- 
neria sono dovuti uscire imme: 
diatamente, per far fronte alle 
numerose richieste di soccorso, 
Le imbarcazioni, calate le vele, 
erano in completa balia del ven- 
to, dei marosi, dell’acquazzone. 
Talune sono state proiettate 
verso il vallone di Muggia; la 
«Anfitrite» di Sciarelli e la «Mi- 
ma» sono state prese al traino 
dai due rimorchiatori leggeri. 
La «Righel» del prof, Matildi 
veniva sospinta verso Grado. 
La «Squalo», della Società del- 
la Vela, si capovolgeva a ridos- 
so della diga «Nazario Sauro»; 
gli occupanti riuscivano ad ag- 
grapparsi, in attesa di soccorsi, 
alla stessa diga, La «Selene» 
dell’avv. Fioretti di Vicenza spa 
riva completamente alla vista. 
L'«Audax», prontamente inviato 
dalla Capitaneria, perlustrava: 
invano le acque agitate del Gol. 
fo fino a sera, quando il tempo 
si era ormai ristabilito: il cielo 
ternato sereno, un «borino» an- 
cora forte, la temperatura piut- 
tosto bassa. Sono state ricer- 
che affannose e drammatiche, 
interrotte soltanto dopo le 22, 
quando giungeva comunicazio- 
ne da Lignano che l’imbarca- 
zione dispersa si era infine are- 
nata in quella laguna. 

Un vero tempaccio, Secondo 
ì dati ufficiali comunicati dal- 
l’Istituto talassografico, vi è sta- 
to nell'arco della giornata un 
notevolissimo sbalzo di tempe- 
retura: da un massimo di 24,5 
a un minimo di 148; nel vol. 
ger di poco più di mezz'ora so- 
no caduti 4,8 millimetri di piog- 
gia. Il vento, alle ore 19, si è 
notevolmente quietato: 26 kmh, 
con raffiche a 48, Un buon pre- 
sagio, il costante aumento del. 
la pressione. 

Il fortunale ha mobilitato an- 
che i mezzi di soccorso di Gra- 
do, usciti in massa — motove- 
dette della polizia, della finan- 
za, la flottiglia dei motopesche- 
recci — per recare aiuto alle 
imbarcazioni pericolanti, fra le 
quali non solo i natanti parte- 
cipanti al «raid» Trieste-Grado- 
"Trieste, ma numerosi anche 
quelli da diporto recanti a bor- 
do turisti. 

Tre turisti austriaci si sono 
capovolti con la «Scirocco», del- 
la scuola velica di Grado, e 
sono stati soccorsi dal cutter 
occupato da due connazionali, 
viennesi. Le barche salvate dal- 
l'intervento dei soccorritori gra- 
desi sono state sette, tutte ri. 
morchiate infine a Grado: fra 
queste, due imbarcazioni a ve- 
la, con tre turisti tedeschi a 
hordo di ciascuna; un cutter, 
con a bordo Ezio e Bruno Scau- 
gich; il citato «Righel» di Trie- 
Ste, preso a rimorchio dal pe- 
schereccio dei fratelli Bonaldo, 
nonchè il «Sagittario», 
iscritto al Compartimento di 
Trieste, che era diretto a Li. 
gnano con a bordo il sig. Ser. 
gio Valentinis, con la moglie 
e il figlio, 

Per fortuna non si sono re- 
gistrati nè vittime nè danni no- 
tevoli; qualche vela stracciata, 
qualche imbarcazione ammacca- 
ta; a Trieste, sono stati strap- 
pati grossi rami, alberi sono 
stati sradicati dalla violenza del 
vento. Le barche sono state ro- 


pure 


vesciate sugli squeri, nei por- 
ticcioli, Nessun incidente. Le 
operazioni in porto sono pro- 
seguite a ritmo normale; un 
po’ più difficoltosa. la manovra 
di attracco di una petroliera, 
nel porto di San Sabba, con 
l’ausilio di due rimorchiatori, 
——_ ___t_—T — — 


Gli industriali 


in assemblea 


Questa sera con inizio alle 18 
nella Sala dei convegni di via. 
San Nicolò 5 della Camera di 
Commercio, si terrà l’annuncia- 
ta assemblea generale dell’As- 
sociazione degli industriali del- 
la provincia di Trieste, 


Festeggiata 


la centenaria 


Ersilia Maffei ved. Cosulich 
ha festeggiato ieri, nella sua abi. 
tazione di piazza Carlo Alberto 
2, i cent'anni di vita. Attornia- 
ta dall’affetto dei parenti, ha vo- 
Juto tagliare la torta e soffiare 
sull’unica, grossa candela, che 
vale un secolo d’esistenza. Il 
suo appartamento si è riempito 
di numerosi omaggi floreali; il 
telefono è squillato in continui. 
tà: tutti hanno voluto esprimer. 
le i più cari, fervidi auguri, al 
traguardo del secolo. 


MIGLIAIA DI FEDELI ALLA TRADIZIONALE PROCESSIONE 


Fervido rinnovarsi di riti 
nel giorno del Corpus Domini 


L’Arcivescovo ha invocato la benedizione del Cielo 
sulla cittadinanza e sugli strumenti del suo lavoro 


Le avverse condizioni del tem- 
po che hanno caratterizzato la 
festività del Corpus Domini 
hanno influito soltanto margi- 
nalmente sul regolare svolgi 
mento della processione teofo- 
rica, nel tardo pomeriggio di 
ieri. Dopo il temporale abbat- 
tutosi sulla città, si è levato un 


{ forte vento che non ha impedi- 


to però l'afflusso di migliaia e 
migliaia di fedeli in piazza San: 
trAntonio e lungo le vie percor- 
se dal corteo. Si è rinnovato 
una volta di più il fervido con- 
corso dei fedeli che si sono 
stretti attorno al Presule parte- 
cipando numerosi alla manife- 
stazione religiosa, 

Dopo il canto dei Vesperi, si 
è formato il lungo corteò, con 
in testa un plotone di vigili ur- 
bani, seguito dalle rappresen- 
tanze di organizzazioni religio- 
se, paggetti, chierichetti, dalle 
congregazioni e confraternite, 
da complessi bandistici di vari 
ricreatori, dagli stendardi delle 
parrocchie. E ancora, il clero 
in cotta, il coro del Seminario, 
il clero in paramenti, prima del 
baldacchino, alle cui aste si av- 
vicendavano studenti della FUCI 
e laureati, e sotto il quale l’Ar- 
civescovo reggeva il Santissimo 
Sacramento; dietro i cavalieri 
dell'Ordine di Malta e le auto- 
rità, fra le quali notati il pre- 
sidente del Consiglio regionale, 
de Rinaldini, il Viceprefetto Mo- 
linari, il Sindaco Franzil, il 
presidente della Provincia, Sa- 
vona, l'on, Belci e numerosi al- 
tri esponenti della vita cittadi- 
na. Una folla imponente ha fat- 
to ala al passaggio del corteo, 
accompagnato dal suono delle 
campane, segnandosi devota- 
mente al passaggio del Santis- 
simo, 

Sul piazzale di San Giusto, 
dalla parte opposta alla catte- 
drale, era stato eretto un palco 
con l'altare. Lo spiazzo è anda- 
to man mano riempiendosi di 
fedeli, prima ancora dell'arrivo 
della processione; il servizio 
d'ordine è stato svolto, molto 
lodevolmente, dai vigili urbani. 
L'apparizione della testa del 
corteo sul piazzale di San Giu- 
sto è coincisa con il ritorno del 
sole, fino a quel momento na- 
scosto da una densa nuvola 
‘glia; le nubi si sono squarciate 
€ il sole ha illuminato la massa 
di popoio convenuta a San Giu- 
sto per rinnovare l'atto di devo. 
zione e di fede. 

E' stato il momento in cui il 
Presule ha rivolto la sua pater- 
na, elevata parola ai triestini, 
per illustrare il significato del- 
la festività del Corpus Domini: 
la realtà della presenza di Cri- 
sto, misteriosa e certa su que- 
sta terra. Tutti gli altari sparsi 
sul nostro globo, tutti i taber- 
nacoli fioriti In ogni parte ne 
sono la testimonianza più di- 
retta. Cristo vive in mezzo agli 
uomini, e anche dove gli uomi- 
ni sembrano non. accorgersi, 
egli è presente. Una presenza 
onnipotente sotto le specie, le 
apparenze più fragili e più po- 
Vere: pane e vino. E di fronte 
alle immense imprese degli uo- 
mini, preparate e condotte però 
con le forze e le leggi create da 
Dio, colpisce questa presenza 
Umile, nascosta del Cristo, in 
ogni luogo. 

L’Eucaristia è Gesù — ha 
proseguito mons. Santin — e 


SOLLECITATI PROVVEDIMENTI AL COMUNE 


Può e deve essere evitato 
l'inquinamento atmosferico 


Questa sera torna a. riunirsi il Consiglio 


Torna a riunirsi Questa sera 
il Consiglio comunale per il 
VIDEO del dibattito sul 
ilancio preventivo, che è or- 
mai prossimo alla conclusione, 
Nel corso dell’ultima seduta 
consiliare oltre a questo tema 
principale una serie di argo- 
menti di vario interesse citta- 
dino è stata affrontata in sede 
d’interrogazioni, Nell’ordine, lo 
assessore all’Igiene e Saniti 
dott. Blasina ha risposto al 
cons. Lovero (PSDI), il quale 
ha sollevato il problema del- 
l'inquinamento ‘atmosferico del- 
la zona di San Sabba, Servola, 
Borgo San Sergio. Il grave in- 
conveniente deriva dall’emissio- 
ne di prodotti. inquinanti dai 
vicini stabilimenti industri.. 
il cementificio, le raffinerie, 
l’Italsider. Eq ‘ha suggerito la 
adozione di impianti adatti ai 
vari prodotti nocivi: si tratta 
certo di dispositivi costosi — 
ha detto Lovero — ma allo sta- 
to attuale delle cose, questi 
oneri debbono ‘essere responsa- 
bilmente sostenuti. Ed ha sol 
lecitato: il Comune a interveni- 
re prontamente nelle situazioni 


particolarmente gravi per la sa-| n; 


lute pubblica, È 

L’ass. Blasina ha ricordato 
che controlli vengono compiuti 
sistematicamente; tuttavia la 
materia è in via di disciplina 
con legge nazionale; frattanto 
ha auspicato la costituzione di 
un consorzio sanitario di con- 
trollo, inteso ad ottenere l’ap- 
plicazione dei più moderni ed 
efficaci sistemi per la depura- 
zione degli scarichi industriali. 

L’'ass, Colautti è stato quindi 
interessato dal cons. Radich 
(PCI) sulla. disorganizzazione 
dei servizio di erogazione der 
sussidi al disoccupati; e ha di- 
chuarato che l’Amministraziore 
è già intervenuta in questo sen- 
sc presso la direzione dell'Utfi- 
cio di collocamento. 

Nel rispondere al cons. Pin- 
cherle (PSTUP) sul problema 
della «Orion», l’ass. Gasparo 
ha rilevato che l’attuale produ- 
zione ammonta ad un valore di 


100 milioni per un fatturato di 
70 milioni: una cifra rilevante 
— ha sottolineato — corrispon- 
dendo al 50 per cento della me- 
dia normale, registrata prima 
dell'abbandono della «Crans» 
americana e dell'avvento della 
gestione giudiziaria, Ed ha ri- 
ferito che purtroppo il proble 
ma di fondo dell'azienda resta 
sempre aperto, per quanti in. 


a|terventi abbia fatto e tuttora 


esperisca l’Amministrazione co- 
munale per conseguire la col 
locazione del pacchetto aziona- 
rio dj un'azienda, come questa, 
che ha ottime possibilità di 
reinserirsi nelle correnti del 
mercato internazionale. 


A un’altra interrogazione del 


di | cons. Pincherle, jl quale aveva 


segnalato che i frequentatori 
di varie mense aziendali rifor- 
Nite dall'Ente comunale di con- 
sumo hanno notato un progres- 
sivo peggioramento nella confe- 
zione dei pasti, ha risposto 
l’ass. Blasina, Questi ha ricor- 
dato che l’inconveniente è deri 
vato dall’uso di un tipo di strut- 
to che — prelevato un campio- 
ne e sottoposto ad esame chi- 
mico al Laboratorio d’igiene — 
è risultato di «sapore poco ca- 
ratteristico dello strutto» e con- 
tenente grassi estranei, quindi 
adulterato. L’Enco nel frattem- 
po aveva esaurito però le scor- 
te di quella partita di strutto, 
per cui le indagini sono state 
ora estese alla ditta fornitrice, 

L'’ass, Colautti ha infine assi: 
curato l'interessamento del Co. 
mune ai problemi prospettati. 
gli dai consiglieri De Gioia 
(PSDI) e Pittoni (PSI). Il pri- 
mo aveva sollecitato una solu- 
zione al problema dell’attraver- 
samento della «statale» Trieste- 
Opicina da parte della direttri- 
ce. via Commerciale-salita ‘di 
Contovello; il secondo aveva 
auspicato la creazione di una 
zona pedonale in via Benussi, 
all'altezza della fermata. della 
«20», dove l’attraversamento è 
assai pericoloso per l'intensità 
del traffico... 


bisogna accoglierlo non con la 
curiosità e l'insidiosa diffidenza 
degli scribi e dei farisei, ma 
con la fede viva di Pietro. Per- 
chè l'Eucaristia illumina la 
vita quotidiana così ricca di 
sofferenze e scopre una vena 
di consolazione che. trasfigura 
la fatica e le miserie fisiche e 
morali, che altrimenti sareb- 
bero insopportabili. E l'Eurari. 
stia è anche il pegno della glo- 
ria futura, perchè Gesù disse: 
Se uno mangia di questo pane 
vivrà in eterno. 

«Siamo al termine di questa 
processione — ha concluso l’Ar- 
civescovo — e noi vogliamo 
riaccendere la nostra fede. 
Arda essa alta e forte a illumi- 
nare passo per passo la nostra 
vita. Con fede coraggiosa e 
perseverante si aprano le ani 
me nostre, al Cristo qui pre- 
sente sull'altare». 

Poi, l'invocazione finale. Ten. 
dendo le braccia al cielo, mons. 
Santin ha esclamato: «La no- 
stra diocesi, o Signore, e qui ai 
Tuoi piedi. Benedici il suo la- 
voro, i suoi cantieri, le sue fab- 
briche, le speranze, la pace, il 
presente e l'avvenire. Essa ti 
offre la sua fedeltà, che non 
verrà mai meno, che viene dai 
secoli e va ai secoli». 

Quindi, la folla dei fedeli si 
è inginocchiata, per ricevere la 
benedizione con il Santissimo 
Sacramento. È 

— + —_—_—& 


Rito per gli studenti 


scomparsi nell’ Isonzo 


Le acque dell'Isonzo conti 
nuano a tenere imprigionati i 
corpi dei due sventurati giova- 
ni triestini, che lunedì scorso 
sono rimasti vittime di un de- 
stino crudele; le ricerche, pur 
condotte affannosamente, non 
hanno potuto ancora ottenere 
alcun esito positivo, Di una 
commovente iniziativa, intanto, 
si sono resi promotori i colle- 
ghi di studio di Giuliano Car- 
nielli e Claudio Schwagel: do- 
mani alle ore 12, nella chiesa 
di San Vincenzo de’ Paoli, sarà 
celebrata una Messa propizia 
trice per i due studenti triesti- 
ni, uniti nella sventura ma an- 
che nel ricordo affettuoso di 
tanti amici, colpiti dalla trage- 
dia abbattutasi su chi è stato, 
fino a pochi giorni fa, tanto vi. 
cino a loro. 


Consegna di. vessilli 
ai «Ragazzi del ‘99» 


Al ponte della Priula, nel Co- 
mune di Susegana, si sono in- 
contrati ieri «i ragazzi del ’99, 
che a soli diciassette anni com- 
batterono sul Piave le battaglie 
decisive della prima guerra 
mondiale. Essi hanno assistito 
alla funzione religiosa, officiata 
dal Vescovo di Vittorio Veneto, 


LETTORI, 


nel tempio votivo dedicato alla 
fraternità nazionale ed europea. 
Successivamente, il Sindaco di 
Susegana ha ricevuto dai rap- 
presentanti dei Comuni di Trie- 
ste e di Trento le bandiere del- 
le due città, e dai Sindaci di 
Gradisca e Aquileia un'anfora 
con l’acqua dell’Isonzo e urne 
contenenti terra del Carso e del 
primo cimitero italiano di guer- 
ra, creato ad Aquileia. 

Nel corso della cerimonia, il 
presidente nazionale del sodali- 
zio «Ragazzi del ’99» ha conse. 
gnato ad alcuni Comuni del 
Piave, del Friuli e dell'Isontino 
le «lampade del prestigio». 

ELE Lenta 


Si scontra con un'auto 
un giovane ciclista 


Un, ciclista di quindici anni 
Bruno Giovannini, abitante in 
strada di Fiume 257, si è scon- 
trato ieri pomeriggio con una 
miacchina straniera, riportando 
lesioni giudicate guaribili in una 
decina di giorni 

L'incidente è avvenuto nei 
pressi di Basovizza, dove il ra- 
gazzo è entrato in collisione con 
la Fiat 600 targata Vienna 
424194 guidata verso Trieste da 
Kurt Turk, di 39 anni, residen- 
te nella capitale austriaca. Il 
ciclista ha perduto l'equilibrio 
ed è ruzzolato al suolo ripor: 
tando una ferita lacera all’orec- 
chio. destro, contusioni alla 
fronte, alla regione mastoidea, 
ferite lacere multiple alla gam- 
ba destra e ai braccio destro 
e lo stato commozionale. Il Gio- 
vannini è stato trasportato al- 
l'Ospedale maggiore con un au- 
tumezzo privato ed ivi accolto 
nella divisione neurochirurgica. 


Festoso convito 


dei Vigili urbani 


Dopo le celebrazioni di dome- 
nica scorsa, per il 103° anniver- 
sario della fondazione del Cor. 
po dei vigili urbani e del 4° an. 
Nuale delle sua ricostituzione, i 
componenti il Corpo si sono riu 
riti da Dreher, per festeggiare 
la ricorrenza. La serata, allieta- 
ta da musiche e canti, ha avuto 
pieno successo; parole di rico- 
moscimento per l'opera svolta 
dai vigili urbani sono state ri- 
volte dal comandante il Corpo, 
Dolce, e dall’ass. Venier, per il 
Sindaco, 


Norme per insegnanti, L'ultimo nu 
mero del «Rinnovamento della Scuo- 
la» che tutti gli interessati possono 
consultare negli uffici del Sindacato 
‘provinciale della Scuola media di via 
Duca d'Aosta 12 (stanza n, 39) pub- 
blica le norme emanate dal Ministro 
della P.I. per l'utilizzazione degli in- 
segnanti di ruolo delle materie 
Crificate. X 
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Ferita sull'autopista 
al parco dei divertimenti 


In uno scontro tra due auto: 
mobiline da Luna Park è rima 
sta ieri sera ferita la studen* 
tessa Lucia Bani, di 13 anni 
abitante al numero 73 di Bal 
ne, L'incidente è avvenuto po00 
dopo le 19 nel parco di diver 
timenti allestito ad Opicina, il 
via Prosecco, quando la raga” 
zina si trovava al volante cl 
uno dei piccoli mezzi azionat 
dalla corrente elettrica. Il vet | 
colo in miniatura, costruiti 
appositamente per scontrarsi 
ha subìto un urto troppo 
lento e la conducente ha ! 
portato una dolorosissima bo” 
ta al braccio sinistro tanto d8 
non poter più muovere l'arto: 
Non ‘appena si è accorto del 
l'accaduto, un addetto al Lun 
Park ha bloccato tutte le auto: 


mobiline disinnestando la col 


rente elettrica, La Bani è stata 
adagiata in un automezzo Pî* 
vato e trasportata subito 


l'Ospedale Maggiore, Il medic0 | 


di turno all’astanteria le ha I! 
scontrato l’impotenza funzion* 
le del braccio e la sospetta fr2' 


tura per cui l’ha fatta accogli || 


Te nel reparto ortopedico col 
‘prognosi di un mese e mezzo 


| CALENDARIETTO 


Jeri: temperai 
nima, 14,8; umidità 51 per cento; 
pressione mb. 1008,2; temperatura. 


mare 19,8; vento km. 26 da E-NZ | 


con raffiche a 48 chilometri all'ort 
pioggia mm, 4,8, 


Oggi: S. Marina, Il sole sorge dll? | 
4.14 © tramonta alle 19.57, Ta ls I 


sorge alle 23.19 e tramonta alle 75% 
apnee oo I: ala alle AI 

e alle 22,36 cm. sopra xi 
bassa alle 5.36 cm. 54 sotto il 19: 
DOMANI: bassa alle 6.06 cm, 48 50% 
to il lm. 

Farmacie in servizio. diurno ini!’ | 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30): God | 
na, campo San Giacomo 1, tel, 90215 
Alla Minerva, piazza San Francest0 
1, tel. 36962; Ai Due Mori, piaz 
Unità ‘4, tel. 35478; G. Papo, via 
luga 46 (Sen Luigi), tel. 93395. 

Farmacie in servizio notturno (d487 
le 19,30): Giusti, via Bonomea ® 
(Gretta), tel. 30376; dott. Rossetti 
via Combi 19, tel, 94654; dott, Sign” 
ri, piazza Ospedale 8, tel. 93006; 1% 
maro e Neri, via Dante 7, tel. 9762 


Coadiuvanti igienici 
per la cura del piede 


ENPRO 


pediluvio - polvere - crem@ 


+ Cambio Valuli 


Viaggi di 
Documenti - Vili. 
Piazza Unità telef. Hi 
Staz. Autolinee tel. 2/05 
Staz, Centrale tel. 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorîi, 8,115: 
AURONZO Ampezzo, Forni, Lf 
gio, ore7 giov. sab. dom, Pref 
GENOVA via Mantova, Cremo0! 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano ore 31. 
MILANO giornai. ore 8,15 e 2” 
VENEZIA ‘7.15 8.15 e 12.30. | 
Per ogni altro orario (auto! 
nee, treni, aerei. ecc.) info si 
zioni e prenotazioni rivolge” 
ai suddetti Uffici CIT 


FIRMATE E FATECI PERVENIRE 
IL TAGLIANDO QUI PUBBLICATO 


incollare su una cartolina postale oppure mettere in 


una busta oppure ancora recapitare a mano presso la redazione de «Il Piccolo» via Silvio 


Pellico &, presso l'ufficio UPI via S. Pellico 4 o presso la C.C.d.L., via Duca d'Aosta 12. 


Tagliare lungo la linea tratteggiata, 


Pellico 8. 


Silv 


via 


li San Marco 


non deve morire 


(firma) 
Nome 
Cognome 
Indirizzo 


Alle sessantamila e più firme raccolte dalle orga- 
nizzazioni sindacali e alle moltissime che sono 
affluite al ”Piccolo,, e al "Piccolo Sera,, gli scorsi 
giorni aggiungete le vostre in difesa del migliore 
di tutti i cantieri d’Italia, Potrete sottoscrivere 
per mezzo del nostro giornale sino a domenica 


To AR EEE 


tura massima 24,5, n | 


ca 


RESO 


E#E5 


Ss 


Gi 
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L PICCOLO Venerdì 18 giugno 1965 


ANTEPRIMA SULLA DICIASSETTESIMA EDIZIONE 


CON LA XXX OTTOBRE 


Oggi la 


il suo biglietto da visita 


Stamane una conferenza stampa a Montebello 
Delegati cecoslovacchi e aîricani alla rassegna 


Questa mattina alle ore 11 
Avrà luogo nella Palazzina uffici 
della Fiera di Trieste una con- 
ferenza stampa nel corso della 
Quale il Presidente comm. Sut- 
tora e il Segretario generale 
dott. Chiaruttini illustreranno 
Ri giornalisti le caratteristicne 
della prossima manifestazione 
fieristica, che avrà luogo da lu- 
Nedì 21 giugno al 5 luglio, I 
» Tappresentanti della stampa sa- 
Tanno quindi invitati a visitare 
4l quartiere fieristico, ormai in 
Diena fase di allestimento nella 
Classica atmosfera della vigilia. 

Molte e varie le manifestazio- 
Ni organizzate per questa nuova 
Tassegna, Resta da ricordare ol- 
tre a quelle manifestazioni ed 

contri già rilevati, che il gior- 
No 26, in occasione della «Gior- 
Nata della Cecoslovacchia», sa- 

a Trieste, proveniente da 

‘Oma, una delegazione di espo- 

enti del mondo economico del- 
Repubblica popolare ceco- 
Slovacca. La delegazione, giun- 


Itinerari alpinistici 
di fine settimana 


Lasciata ormai alle spalle la gita 
inaugurale effettuata nella zona di 
Sella Nevea, con salita alla Cima 
Alta di Riobianco, nel programma 
delle escursioni alpinistiche della 
XXX Ottobre figura per sabato e do- 
menica prossimi la gita a Cortina 
d’Ampezzo con. salita della Punta 
Fiames e della Croda di Pomaga- 
gnon. 


Punta Fiames, piramide dorata 
nella conca di Cortina, è dotata di 
una nuova via ferrata, che aumenta 
le attrattive di quella celebre cima. 
Le sue pareti possono adesso essere 
salite anche dai non rocciatori, age- 
volati dall'impianto di scalette e cor- 
de fisse che non aboliscono però il 
vuoto sottostante. La salita è di- 
venuta più facile, ma coloro che 
soffrono le vertigini possono più tran- 
quillamente risalire il classico cana- 
lone, faticoso accesso alla cresta del 
Pomagagnon. 


Classica scalata di allenamento al 
principio di stagione, la Punta Fia 
mes con le sue pareti «addomesti 
cate» potrà rappresentare una otti 
ma palestra di addestramento dei 
gitanti in vista delle più ardue gite 
di mezza estate. Dalla Punta Fia- 
mes, a quota 2247, sarà iniziata la 
Salita alla cima del Pomagagnon, a 
metri 2445, Di là si gode l’incante- 
vole panorama delle Dolomiti cado- 
rine, che si stendono attorno con ì 
tiflessi dorati delle loro cime. E” una 
gita, rieca di motivi interessanti. 


Fiera presenta 


Si ripeterà inoltre anche que- 
sto anno, a partire dal giorno 
29 giugno, un'iniziativa felice. 
mente collaudata nella prece- 
dente edizione, e che ha .in- 
contrato il favore degli opera- 
torì economici: si tratta della 
visita ufficiale dei delegati di 
sette Paesi africani interessati 
ad interscambi con l’Italia e 
con il Centro-Europa, I Paesi 
interessati sono l’Etiopia, Ca- 
merun, Gabon, Libia, Malta, Ma. 
Tocco e Tunisia, mentre si at- 
tende ancora la risposta del 
Ghana. Questi incontri richia- 
mano anche una delle funzioni 
caratteristiche di Trieste e del. 
la sua Fiera, quella di punto di 
incontro fra le grandi aree di 


‘produzione e di consumo del 
Centro Europa e i Paesi afri- 
cani di nuova indipendenza, 

L'iniziativa della visita alla 
Fiera dei delegati dei Paesi 
africani è stata realizzata, co- 
me in passato, in piena e fatti 
va collaborazione con la Came- 
Ta di Commercio di Trieste, che 
del resto da anni opera in que- 
sto senso, favorendo in-tutte le 
occasioni le prese di”contatio 
fra le delegazioni dei Paesi 
africani e asiatici in visita al- 
l’Italia, e gli operatori econo- 
mici locali, specie gli spedizio- 
nieri, che rinnovano la tradi 
zionale funzione dj Trieste qua- 
le «base» anche per i traffici 
di transito. 


RICHIESTE TRIESTINE A UN CONVEGNO SULLE COMUNICAZIONI 


NELLE SALE DELLA STAZIONE MARITTIMA 


Aperta fino 


a domenica 


la Mostra della Marina 


Ammirazione per 


il modello del «Duilio» 


Nelle sale della Stazione Ma- 
rittima rimane aperta fino a do- 
menica la Mostra di modellisti- 
ca navale «La Marina Militare 
d'oggi», allestita dai soci della 
Associazione Marinara «Aldeba- 
Tan» in collaborazione con il 
Gruppo ANMI di Trieste. 


(Foto Pozzar) 
Il modello dell’inerociatore italiano lancia-missili «Caio Duilio» 


| SEGNALAZIONE | 


Il prof. Ermanno Visintin, preside 
della Scuola media statale «Alessan- 
dro Manzoni», con riferimento alla 
«segnalazione» comparsa il giorno 15 
e inviataci dal lettore I.B. il quale 
sì lamentava per il mancato ripri- 
Stino della sosta dei funerali in via 
Parini, ci scrive: «Mi preme far pre- 
sente che lo spostamento richiesto 
dal predetto signore creerebbe pa- 
recchî inconvenienti, in quanto spo- 
sterebbe la sosta dei funerali proprio 
sul lato anteriore dell'edificio sco- 
lastico che ospita due scuole medie. 
Detta sosta verrebbe turbata dalla 
presenza e dal passaggio degli alun- 
ni che al mattino ed al pomeriggio, 
attraverso il portone del cortile, en- 
trano nell'edificio scolastico. Inoltre 
la gravità della cerimonia funebre 
potrebbe venire turbata dalle voci 
e dalle grida provenienti dal cortile 
della Scuola, nel quale, specie nella 
bella stagione, vengono svolte atti- 
vità ginnico-sportive e cerimonie di 
vario genere, Il cortile in questione 
è sempre animato, anche quando non 
c'è scuola, perchè ospita inoltre un 
gruppo di Giovani esploratori: ita- 
liani, E' risaputo che nella via Pa- 
Tinì si svolge un intenso traffico di 
autovetture provenienti dalla piazza 
dell'Ospedale, mentre il luogo scel- 
to presentemente per la sosta dei 
funerali è silenzioso e non viene di- 
Sturbato dal traffico che si svolge 
in misura ridotta, in quanto in quel 
tratto di strada la via Manzoni ha 


termine e non porta su alcuna di. 
rettrice di marcia, Si lascino, per- 
tanto, le cose come stanno, a meno 
che, per accontentare il signor I.B., 
non si voglia scegliere un percorso 
del tutto nuovo». 


«Vi sarò Lr ‘potrete darmi 
qualche ragguaglio sulla piattaforma 
fumaria delle motonavi «Michelange- 
lo» e «Raffaello». A questo fine mi 
permetto porre qualche domanda 
particolare: si tratta di brevetto ita- 
liano o estero e a quando risale la 
invenzione? Ce ine sono altri esem- 
pi? Su quale principio si basa? L’ef- 
ficacia è valida anche con vento scar- 
so e a nave ferma? Il traliccio ha 
qualche funzione oltre a quella di so- 
stegno? Che cosa ne pensano i no- 
stri tecnici locali? C'è qualche gior- 
nale o rivista facilmente reperibile 
«he ne parli? G. d. M.». 

La forma e la struttura delle or- 
mai celebri ciminiere, che sono di 
brevetto italiano e caratterizzano il 
profilo della «Raffaello» e della «Mi- 
chelangelo», sono state definite dopo 
ripetute esperienze, e il loro grado 
di funzionalità è ormai ampiamente 
collaudato. Esse garantiscono la di- 
spersione fuori nave del fumo e del- 
le scorie di combustione, consenten- 
do ai passeggeri di godere senza di- 
sturbo l’attraente vita all'aperto sul. 
la «rotta del sole». Ciò. si deve alle 
limitate dimensioni del condotto per 
il fumo, che genera una scia dì ri. 


PER IL BUON FIUTO DI UN MILITARE IN MOTORETTA 


succhio molto ridotta; il «cappello» 
posto alla sommità del condotto sot- 
trae i prodotti della combustione al- 
l'influenza della scia, e î fumi prose- 
quono la loro corsa nella corrente 
generale che investe la nave tenden- 
do ad inalzarsi grazie al particolare 
profilo alare del «cappello». Inoltre, 
le ciminiere sono avvolte e sostenu- 
te da una struttura costituita da ele- 
menti tubolari disposti su una su- 
perficie a doppia curvatura, detta 
«rigata», che garantisce la robustez- 
ra dell'insieme. L'efficacia di tali di- 
spositivi è logicamente nulla o qua- 
si a nave ferma. Circa l'opinione dei 
tecnici bisognerebbe interpellarli uno 
per uno. Ma tutti sembrano condivi- 
dere la validità della soluzione tec- 
mica. Sull’aspetto estetico i giudizi, 
più o meno positivi, sono varii. La 
entrata in servizio della «Michelan- 
gelo» ha dato a diverse riviste spe- 
cializzate l'occasione per commentar- 
ne le caratteristiche tecniche e nuo- 
vi spunti vengono offerti ora dalla 
definitiva messa a punto della «Raf- 
faello». Parecchio se ne è parlato 
su riviste nazionali ed estere in que- 
sto periodo. L’interessato può anche 
rivolgersi all'ufficio stampa dei CRDA 
per conoscere maggiori particolari 
su quest’ultimo punto. 
de 

«Sono pensionato delle Ferrovie 
dello Stato. Da pochi mesi la no- 
stra Sanitaria è stata assorbita dal- 
l'ENPAS (Ente Previdenza Assisten- 
za. Statali). Dagli avvisi allora di. 


stribuiti e affissi nelle ambulanze e 
Uffici nisultava che le cure agli am- 
malati sarebbero state semmai mi. 
gliorate e che non vi era alcun li- 
mite di tempo per la durata di tali 
cure, Mia moglie nel mese di gen- 
naio a.c., fu ricoverata per un mese 
all'ospedale, dove subì un intervento 


Sfumò davanti alla finanza 


Tra i numerosi modelli espo- 


in Italia per negoziare con sti, riproducenti in scala 1:200 


Chirurgico. Da allora è sempre in 


Problema di quantità e qualità 


ARRE 


ES 


7% 


È 


N ga Ge) 


tal 3 È 
e alle Îl nostro Governo il nuovo ac- Molte unità attualmente in ser- È ba LIE er fre Ra S 
Mit) cordo commerciale italo-ceco- ® LI vizio nella Flotta, suscita parti- È stata avilsala, che deve cir 
o Tali Slovacco, si intratterrà, nella colare interesse ed ammirazio- la pratica di malattia” perchè pre 
Sr Nostra città — su invito della ne la riproduzione dell'incro- sto avrà raggiunto 180 giorni di cu- 
pi ‘amera di Commercio — per ciatore di scorta «Caio Duilio», re, compiute le quali non avrà più 
ig sor ile giornate consecutive, du- una delle più moderne navi del. 


Tante Je quali avranno luogo 
Numerosi contatti economici con 
Bli operatori triestini e con 
Quelli nazionali ed esteri pre- 
Senti in Fiera. 
La delegazione, che sarà ac- 
Compagnata a Trieste dal dott. 
aroslav Votruba, Addetto com- 
Merciale presso l’Ambasciata 
Cecoslovacca a Roma, è com- 
bosta da dodici esperti dei vari 
Tinisteri e dei grossi comples- 
Sì produttivi statali. Nella mat- 
Mata di sabato 26 i delegati 
Cecoslovacchi saranno presenti 
alla conferenza stampa che iL 
Sott. Votruba terrà in Fiera 
Der i giornalisti e gli operatori 
fconomici, mentre il giorno 
Successivo, domenica, parteci. 
Deranno ad una riunione presso 
la Camera di Commercio, alla 
Tesenza di un ristretto nu- 
Mero di esponenti del mondo 
«fconomico e commerciale cit- 
dino. 
La Cecoslovacchia, che parte. 
Sia già da parecchi anni alia 
lera di Trieste, presenterà 
Quest'anno, nel proprio stand 
Ufficiale, situato al Padiglione E, 
Una organica mostra di prodotti 
‘Ogni genere, dal legno a va- 
Tie materie prime, dai semila- 
Vorati alle colle e vernici, dai 
bili per l'arredamento della 
Casa e dei negozi alla meccani 
Ca legcera, dalle macchine per 
è lavorazione del Jegno ai clas- 
Sici vetri e cristalli ed agli ar- 
licoli dell'artigianato artistico. 
è mostra cecoslovacca è orga- 
Nizzata dalla Camera di com- 
Mercio italiana per la Cecoslo- 
Vacchia di Milano, in accordo 
Con jl Comitato Fiere del Mini 
@to cecoslovacco per l’econo- 
a e comprenderà anche un 
cio d'informazioni, che per- 
Metterà agii operatori in Fiera 
ì ‘chiedere ragguagli, di stimo- 
Te contatti con gli enti statali 
lla Repubblica Cecoslovacca, 
ìnformarsi sulle produzioni 
coportabili e sui prezzi prati 


In particolare occorrono due unità sulla rotta di New York 
e altre sedici almeno sulle varie altre linee commerciali 


In tema di potenziamenti ma- 
rittimi in partenza dal nostro 
porto, sono sempre valide, se- 
condo gli industriali del setto- 
Te adriatico, le istanze formu- 
late dalla nostra Camera di 
Commercio nella relazione te- 
nuta al Convegno triveneto del- 
le comunicazioni, In sintesi, le 
richieste minime sono così in- 
dicate: 

1) Linea passeggeri Nord 
America: la «Colombo» non 
può considerarsi come l’«opti- 
mum» per la sostituzione delle 
gemelle della classe «Saturnia»; 
occorrono, a detta degli esper- 
ti, due navi per passeggeri del 
tipo «Oceania». Da rilevare che 
gli esperti intendono riferirsi 
non già alla ex «Oceania» (13 
mila 600 tsl.; 860 passeggeri) ed 
alle sue gemelle, cedute dal 
«Lloydy alla Società «Italia» e 
trasformate nella classe «Mu- 
Sicisti» («Rossini», «Verdi», 
«Donizetti); ma alle gemelle 
«Oceania» e «Neptunia», molto 
più grandi, che espletavano pri- 
ma della guerra il servizio per 
New York (navi affondate nel 
Mediterraneo durante la guer- 
Ta, allorchè facevano parte di 
convogli veloci); 

2) Commerciale Sud Ame- 
rica: Le quattro Liberty della 
classe «Tritone», che espletano 
la rotta Adriatico - Tirreno - 
Brasile - Plata, non sono più 
atte a sostenere i pesi della più 
moderna concorrenza stranie- 
ra (vedi le navi della argentina 


- 


CORSE CHE CONDUCONO AL CORONEO 


Inseguimenti notturni 


di 


suidatori euforici 


Un motociclista è stato_ fermato dalla Mobile 


‘8 un automobilista da 


una pattuglia di Vigili 


Mettersi al volante di una 
‘acchina o sedere a cavalcioni 
Îl una motoretta quando si ha 
Bevuto un bicchiere di più del 
QOlito, è sempre molto. perico- 
Uso: per bene che vada (se non 
Ù ©reano cioè incidenti strada- 
5 si finisce quasi sicuramen- 
s al Coroneo. Ne sanno qual 
9 l’autista Marino Semenza- 
Gi? anni, via Navali 35/5) e 
Quiliano Magris (30 anni, via 
ve landini 56), i quali sono stati 
siaPresi mentre guidavano in 
AO di euforia e si trovano ora 
Ppporoneo in attesa di giudizio, 
volrambi sono stati arrestati 
Ctso le tre di ieri l’altro, dopo 
Inseguimento a tutto gas. 
val primo, il Semenzato, sta- 
sa Procedendo a zig-zag con la 
pOPria motocicletta lungo la 
ql, Carducci, quando ha incro- 
ceto una pattuglia della Squa- 
Sub mobile, Gli agenti hanno 
È ito notato la guida irrego- 
iS del motociclista e, inverti. 
di marcia, si sono lanciati 
to 0 inseguimento. Dopo una 
isa sino in via XXX Ottobre, 
} Poliziotti ‘hanno raggiunto e 
ti lanno invitato a salire sul- 
SUtoradio, La meta era l’Ospe- 
Cor. Maggiore per una visita di 
Ri lirollo. Il medico di turno lo 
ip ]Tovato in preda ad euforia 
è Solica per cui il Semenzato 
to dritto in camera di si 
Spiezza, L'indomani, smaltita la 
"Quiinia, è stato interrogato e 
Tespeli denunciato in stato di ar- 
thr alla Magistratura per 
tolichezza e guida di un vei. 
O in stato di ebbrezza. 
ti Analoga denuncia s'è buscato 
depegris, il quale dovrà rispon- 
tro], Pure di violazione all’ar- 
da 0 102 del Codice della Stra- 
logie contempla i limiti di ve- 
e Nei centri abitati. Egli è 
0 sorpreso da una pattuglia 


Ma 


ran li Urbani motociclisti che| 
Vento 
alam 
Visto 
teo 
Il 


in servizio di pattuglia- 
hei pressi della galleria 
‘onti, I due agenti hanno 
Una macchina scendere al 
tà sostenuta dalla via Son- 
d imboccare la via del 


Giacomo, L’inseguimento del ve- 
loce guidatore è durato per ol- 
tie un chilometro sino a quan- 
do cioè egli non ha infilato una 
Stretta strada (la via Nicoletto 
d'Alessio) che lo ha obbligato 
a rallentare. 
se iaia 

Le elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna si sono svolte 
ieri alla filiale Fiat di Trieste. I cin- 
que seggi in palio sono stati asse- 
gnati tutti alla Camera confederale 
del Lavoro, che viene così a ripete 
re il successo degli scorsi anni. So- 
no stati eletti, per gli impiegati Giu- 
seppe Bassa e Marino Porfiri, per 
gli operai Francesco Meli, Silvano 
‘De Marco e Roberto Mio. 


«ELMA», del Loide Brasiliero, 
del gruppo scandinavo ecc.). 
-Per attivare questa linea oc- 
corrono 3 motonavi moderne 
da carico da 6.000-7.000 tonn. 
di portata, veloci dalle 18 alle 
20 miglia; 

3) Commerciale per l'Africa 
orientale; A detta degli esperti 
camerali sarebbero necessarie 
tre motonavi da carico da 6.000- 
7.000 tpl., inclusa un'unità fri- 
gorifera per il trasporto delle 
banane e delle frutta esotiche. 
Queste nuove navi, assieme a 
quelle già in navigazione, ap- 
partenenti alla classe dei «Na- 
vigatori», potrebbero assicura- 
Te una partenza diretta da Trie- 
ste ed una da Genova, evitan- 
do la perdita di tempo del 
periplo; 

4) Commerciale per l’Austra- 
lia: L’Adriatico è oggi privo 
di servizi regolari con il con- 
tinente australiano. Per riem- 
pire questo vuoto si rendono 
necessarie 4 motonavi da ca- 
rico da 12.000 tpl.; ‘alla velocità 
di esercizio di almeno 21 nodi, 
dotate anche di. sistemazioni 
per emigranti e turisti. Tali 
navi potrebbero effettuare il 
servizio con l’Australia, anche 
facendo il periplo, con entrata 
diretta in Adriatico e con par- 
tenza successiva da Genova; 


5) Commerciali India - E. O.: 
A detta degli esperti occorre 
la costruzione di navi da cari- 
co adatte al particolare servi. 
zio per l’India - Pakistan ed 
Estremo Oriente, in maniera da 
evitare la attuale pendolarità 
fra Adriatico e Tirreno; 

6) Altre istanze: Per il Le- 
vante si ritiene impellente la 
costruzione di 3 motonavi da 
carico della classe «Palladio», 
da 4.000 tpl., 16 nodi. Altre 
3 unità della classe «Brenne 
To» dovrebbero essere inserite 
sul Mediterraneo orientale. Si 
Tavvisa, inoltre, la necessità 
di provvedere alla sostituzione 
della m/n «Esperia» (anno di 
costruzione 1949), della «Eno- 
tria» (del 1950) e della «Mes- 
sapia» (1952), navi ormai trop. 
po invecchiate ed inadeguate 
sul piano tecnico ai servizi 
cui sono adibite, 

_—__—_——+ 
APPROVATA ALLA CAMERA 


la legge per gli ufficiali 
delle zone «inaccessibili» 


La commissione difesa della 
Camera, che si è riunita con l’in. 
tervento del Sottosegretario al- 
la Difesa on, Guadalupi, ha 
approvato definitivamente in 
sede legislativa la proposta di 
legge di iniziativa del parla 
mentare concittadino on, Bolo- 
gna ed altri, recante provviden- 
ze in favore degli ufficiali di 
complemento e dei sottufficiali 
delle categorie in congedo, trat- 
tenuti o richiamati in servizio 
nelle Forze Armate dello Stato 


perchè residenti in territori 
considerati inaccessibili. 

Il provvedimento, che inte- 
ressa in gran parte ufficiali e 
sottufficiali provenienti dai ter- 
ritori della Venezia Giulia e 
della Dalmazia, traduce in leg- 
ge l’attuale impegno del Mini- 
stro della Difesa di mantenere 
in servizio, fino al limite di 
età del congedo assoluto, il per- 
sonale suddetto e prevede la 
possibilità per gli ufficiali di 
conseguire una promozione nel. 
la riserva di complemento e 
per i sottufficiali di conseguire 
la stessa promozione senza i 
vincoli ora richiesti, 


Esperto belga 
ospite della C.d.C. 


E’ giunto nella nostra città 
il signor Paul Litt, esperto 
commerciale belga addetto al 
Consolato generale di Milano, 
per una visita ad industrie 
della Regione e per avere dei 
contatti con operatori econo- 
mici, Con la sua visita il signor 
Litt si ‘prefigge di prendere 
contatto con gli importatori, 
gli industriali, i commercianti, 
gli agenti e rappresentanti, non- 
chè con i concessionari inte. 
ressati ai prodotti belgi. Egli 
intende altresì interessare gli 
industriali della Regione a 
prendere in considerazione qual- 
siasi forma di collaborazione 
con il Belgio. Il signor Litt 
si tratterrà a Trieste fino a 
martedì prossimo: per incon- 
trarsi con lui, gli interessati si 
rivolgano alla Camera di com- 
‘mercio, Ufficio commercio este. 
To, (tel. 35941, int. 56). 


la Marina italiana. Di conside- 
tevole interesse per la tecnica 
delle costruzioni navali, è stata 
specificamente progettato per 
servire da vettore di lancio per 
missili «terra-aria» «Terrier». La 
«Duilio» è dotata di una torre 
di lancio binata per tali missili 
e di un formidabile apparato 
per la lotta anti-sommergibile. 
Il vasto ponte poppiero può 
infatti accogliere tre elicotteri 
del tipo «Whirlwind» Westland, 
avendo una piattaforma di at- 
terraggio di 30 metri per 16. Ja 
veloce unità (raggiunge le 28 
miglia marine all'ora) è dotata 
inoltre di 8 batterie antiaeree, 
completamente automatiche, di- 
sposte in singole torrette, quat- 
tro per lato, con bocche da fuo- 
co da 7,62 millimetri con una 
cadenza di fuoco di 70 colpi al 
minuto, 

La «Duilio», impostata sugli 
scali dei Cantieri Navalmecca- 
nici di Castelammare di Stabia 
il 16 maggio 1958, assieme al- 
«Andrea Doria», unità gemel- 
la impostata quasi contempora- 
neamente e di prestazioni simi- 
li viene a perpetuare il nome 
delle due famose unità della 
nostra Marina da guerra, ra- 
diate dai ranghi proprio nel 1958. 

Curiosità ed interesse ha su 
scitato, nell'ambito della bella 
Mostra dell’«Aldebaran», la ras- 
segna dei disegni del concorso 
bandito dal'ANMI, «I ragazzi 
ed il mare»; questi disegni, ven- 
tisette, esprimono, talora in for- 
me ingenue ma sempre ricche 
di fascino, la grande ammira. 
zione dei giovani per le cose 
di mare ed in particolare per 
le unità e le azioni della Ma- 
rina Militare. 

Il pubblico può visitare la 
Mostra ogni giorno, fino a do- 
menica prossima compresa, dal- 
le ore 9,30 alle 11,30 e dalle 17 
alle 20, 


Nel portabagagli diciotto chili di tabacco estero 
caricati in una zona del Garda - Tre condanne 


Contrabbando via terra, os- 
sia variazioni sul tema. Finiti 
gli sbarchi in Sacchetta e lun- 
go il litorale del territorio, ci 
s'industria d’incrementare que- 
sta attività illecita facendo ri 
corso ai trasporti via terra, at- 
tingendo ad altre zone dove il 
contrabbando prospera tuttora 
egregiamente. Tutto sta ad in- 
tendersi: Trieste, da centro di 
esportazione, dovrebbe diventa. 
re centro d'importazione. Do- 
vrebbe. Ma se la Guardia di 
Finanza tiene gli occhi aperti, 
come ha dimostrato finora, c'è 
poca speranza che prenda pie- 
de un’attività così congegnata. 

Contrabbando via terra, dun- 
que. Il mattino del 17 agosto 
dello scorso anno, sulla camio- 
nale «202», un finanziere, tran- 
sitando in scooter, aveva os 
servato tre individui che ar- 
meggiavano attorno a una au- 
tovettura. Sembrava che siste- 
massero qualcosa nel bagaglia- 
io. Egli aveva ritenuto pruden- 
te non intervenire ma informa- 
re il Comando di quanto aveva 
osservato, per un più ampio in- 
tervento. Egli aveva rilevato 
naturalmente la targa della 
vettura, per cui pareva che un 
primo dato fosse certo:' il no- 
me del proprietario del veicolo. 
In realtà successivamente era 
risultato che l'intestatario del 
veicolo non era a bordo dello 
Stesso ed era anzi completa- 
mente estraneo al fatto di cui 
si stava occupando la Finanza. 

Si trattava comunque di rin- 
tracciare l'autovettura sospet- 
ta, in primo luogo. La Finan- 
za, con un vasto spiegamento 
di pattuglie, era stata in gra- 
do di farlo entro la stessa sera- 
ta del 17 agosto. La vettura 


Si 


(LE ORE DELLA CIT 


Soggiorni del SASMI 


La segreteria provinciale dél Sin- 

dacato autonomo scuola media 
italiana (SASMI) ha organizzato tur- 
ni di soggiorno estivo a favorevoli 
condizioni, ad Auronzo di re, per 
gli associati e i simpatizzanti. Per 
informazioni gli interessati si rivol- 
gano alla segreteria provinciale in 
via Paganini 4, il martedì e il gio- 
vedi dalle 19 alle 20 (tel. 31-942). 


Rancio dei bersaglieri 


Nel 50.0 anniversario dell'Inter. 

vento italiano nella prima Guer- 
Ta mondiale, l’Associazione Naziona- 
le Bersaglieri, sezione di Trieste «En- 
rico Toti» invita tutti i reduci ed ed 
i giovani congedati del Corpo ad in- 
‘tervenire al rancio che si terrà que- 
sta sera al ristorante Bolognese, in 
via Crispi angolo via del Toro. Preno- 
tazioni da indire presso il suddetto 
locale, ed un caloroso arrivederci alle 
Fiamme Cremisi da parte della Pre- 
sidenza della «E, Toti». 


Peltro 


un assortimento di oggetti fini 
da regalo da Eurostile, corso 
Italia 12. 


Cristallo 


servizi, vasi, scatole, portacena. 
Te e tanti altri oggetti interes. 
santi da Eurostile, corso Italia 12, 


La delegazione economica cinese che è stata 0sì 
ne era guidata dal signor Liu Fo-Ming, c 
cinese per lo svoluppo del commercio internazionale di Pechino, 


(«Giornalfoto») 


8 spite della nostra città mercoledì. La delegazio» 
vice rappresentante commerciale in Italia del Consiglio 


La missione ha avuto proficui 


Fiocco rosa 


Un amore di bimba, Nadia, è 

venuta ad allietare il sereno ma- 
trimonio di Ivano Bovolonta, apprez- 
zato telefonista della Capitaneria ci 
Porto, e della sua gentile consorté, 
signora Nerina. Ai felici genitori e 
alla piccola Nadia tanti cordiali au- 
gurì di felicità. 


Autoservizi per Grado 


A partire da domenica sarà ef- 

fettuato l’autoservizio estivo gior- 
naliero (feriale e festivo) Trieste, 
Aquileia, Grado con il seguente ora- 
rio: partenze da Trieste: alle 7.30, 
8.30 e 9; arrivi a Grado: alle 8.45; 
9.50 e 10.20; partenze da Grado: alle 
17.15; 19 e 19.30; arrivi a Trieste: 
18,35; 20.20 e 20.45. Per le informa» 
zioni e le prenotazioni rivolgersi. al- 
le biglietterie della Stazione Auto- 
corriere (tel. 38845 e 24500) e agli 
Uffici Viaggi. 


«Famiglia Siciliana» 


E° stato accolto con interesse e 

viva curiosità. l'annuncio della 
prossima esibizione a Trieste del 
Complesso folcloristico etneo, invi 
tato nella nostra città dalla «Fami. 
glia Siciliana», che intende avviare 
con questa manifestazione il suo pro- 
gramma ricreativo. Lo spettacolo che 
sarà presentato nelle serate del 22 e 
23 giugno prossimi all'Auditorium, 
è di livello eccellente, come lo atte 
sta la partecipazione del Complesso 
a vari festival internazionali. Proprio 
in occasione della sua trasferta a 
Chamonix, dove interverrà alla ti- 
ne di giugno ad una rassegna di 
complessi folcloristici, il gruppo di 
danzatori @ od igiclliani, % 
com; ti con 1 tipici strumenti 
Golan ea la possibilità di sostare 
a Trieste per accogliere l’invito del- 
da «Famiglia Siciliana». Lo spettaco- 
lo del complesso diretto dal maestro 
Salvatore Riela durerà oltre due ore. 
Esso comprende canti corali, scenet- 
te tipiche siciliane, duetti d'amore e 
canti marinereschi. Dalle note e dai 
canti marinareschi. Dalle note e dai 
più genuina dell'Isola, nel suo folelo- 
re, nelle sue musiche tradizionali, nei 
suoi canti appassionati. Una tren: 
na di'esecutori, in costume regiona- 
le, daranno allo spettacolo un tono 
scintillante, che serà certamente gra- 
dito al pubblico. 


Campesgiatori! 
vasta gamma di sedie, tavo- 
li, cucine, sdrato pieghevoli e di 
imo ingombro, di materassi pneu- 
Toto Pirelli e Phoenix di Ambur- 
go, di canotti, sacchi piuma, fornei- 
lì, ghiacciaie e di tutti gli accessori 
per il campeggio da Tommasini 
Sport, via Mazzini 37 - 39. Domenica 
2 sulla statale n. 14 Basovizzana al 
km. 63 (a 2 km. da Basovizza prove- 
nendo da Trieste) esposizione di tutti 
i tipi delle nostre. tende, 


Bagno, specchiere 


ulteriori nuovi modelli a 17.000 
in acciaio inossidabile, da Brar- 


TÀ 


OLII 
Senatori dell'Ordine 
L'Ordine degli ingegneri ha fe 
steggiato due anziani soci, che 
hanno all'attivo 50 anni di attività 


professionale; il dott, ing. Ettore 
‘Fonda e il dott. ing. Edoardo de 
Antonellis. Ai due soci, proclamati 


«senatori dell’Ordine», è stata conse- 
gnata una ‘medaglia d'oro ricordo, 


Domani a qualsiasi offerta 


verranno venduti alle ore 16 nei 

locali dell'Istituto Vendite Giudi- 
ziatie in via Vittorino da Feltre 2 
mobili vari, una cucina economica, 
un frigorifero, una mola elettrica. 
Inoltre a lire 120.000 tre nuove moto 
Bianchi «203» e due nuovi motoscoo- 
ter Bianchi «80» a lire 54.000, 


30 % Sconto 


cucine a gas, Brandolin, via S. 
Maurizio 2 


30 % Sconto 


cucine miste gas elettriche, Bran. 
dolin, via S. Maurizio 2. 


30 % Sconto 


cucine elettriche, 
S. Maurizio 2, 


Fontana bagno 


accessori in cristallo da Brando- 
lin. solamente via S. Maurizio 2. 


Brandolin, via 


cercata era stata vista in tran- 
sito per piazza Foraggi, imme- 
diatamente raggiunta, fermata 
în via Baiamonti. A bordo si 
trovavano tre persone, nel por- 
tabagagli erano stati rinvenuti 
18 chilogrammi di sigarette 
estere. Guidatore e passeggeri 
erano stati fermati e condotti 
al Comando per l’interrogatorio. 
Si trattava dei fratelli Amleto 
ed Ezio Pellizola, rispettiva. 
mente di 40 .e 30 anni, entram- 
bi abitanti in via Baiamonti 
50, e di Carlo Uva, 28 anni, via 
degli Artisti 11, 

Le dichiarazioni ‘rese dai tre 
erano servite ad accertare che 
quel tabacco era di provenien- 
za «gardesana»: da Desenzano, 
secondo uno, da Sondrio secon- 
do un altro, dal passo dell’Apri- 
ca secondo il terzo. Chi aveva 
effettuato il prelievo? Uno so- 
lo, 0 due al massimo. Amleto 
Pellizola si era dichiarato allo 
oscuro di tutto: lui era soltan- 
to a bordo dell’autovettura, ma 
non sapeva che c’era dentro il 
malloppo. Ezio aveva precisa: 
to che le sigarette erano state 
acquistate per 300 mila lire e 
che a Trieste le aveva affidate 
ad Uva. Sulla «202» si erano 
recati per sistemare un po’ me- 
glio il carico prima di scendere 
in città. 

Circa la responsabilità del 
terzetto non era stata fatta pe- 
rò alcuna differenziazione, e i 
tre erano stati rinviati assieme 
a giudizio per rispondere di 
concorso in contrabbando e di 
evasione all’Ige. Davanti al Tri- 
bunale, Amleto ha ripetuto di 
mon avere saputo che sull’auto 
c'erano le sigarette; il fratello 
Ezio ha insistito nel conferma- 
te che Amleto non sapeva nul- 
la, Uva ha ammesso le proprie 
responsabilità. 

TU P. M. ha chiesto la con- 
danna dei tre a 3 mesi di re: 
clusione e a un milione 200 mi- 
la lire di multa per il contrab- 
bando, 150. mila lire di multa 
per l’evasione all’Ige. Il TFibu- 
nale ha dichiarato colpevoli i 
tre imputati » ha condannato 
Amleto (recidivo a causa di una 
condanna per lesioni colpose 
conseguenti a un incidente stra- 
dale) alle pena maggiore: un 
mese e cinque giorni di reclu- 
Sione, un milione 200. mila lire 
di multa, con la revoca dei he- 
Nefici già concessi; Ezio Pelli. 
zola e l’Uva sono stati condan- 
nati ciascuno a un mese di re- 
elusione. un milione 114 mila 
lire di multa. Le sigarette sono 
state confiscate ed è stata di- 
sposta lo, restituzione dell’auto- 
vettura sequestrata al legitti. 
mo proprietario. 

—__— 


I dirigenti regionali 
dei donatori di sangue 


All’Ospedale civile di Monfal- 
cone sono riuniti ieri mattina 
i componenti il neoeletto consi- 
gilo direttivo regionale delle As- 
sociazioni dei donatori di san- 
gue per la distribuzione delle 
cariche, 

A presiedere i lavori dell’as- 
semblea è stato il cav, Alessan- 
dro Buoro, dell’ADVS di Monfal- 
cone, che ha dato lettura dello 
statuto della Federazione regio. 


nale, è seguita un’ampia discus: 
sione sulla futura funzionalità 
uella Federazione stessa. Si è 
constatata la possibilità di sop- 
berire a eventuali indisponibili. 
tà di sangue da parte di qual. 
che associazione con scambi re- 
ciproci. 

La distribuzione delle cariche 
regionali ha dato-questi risulta- 
ii: presidente, cav. uff. Giovan- 
li Faleschini, dell’Associazione 
friulana di Udine; vicepresiden- 
te cav. Alessardro Buoro, del. 
l'ADVS di Monfalcone; vicepre- 
sidente p. i. Giuseppe Tendella 
dell’ADST di Trieste; tesoriere, 
tag. Luciano Michieli dell’A.D.V. 
S.G. di Gorizia; consiglieri, si. 
gnori Valdo Pagani del GADAS 
di Torviscosa, Evaristo Comi. 
motto dell’AFDS di Pordenone, 
Danilo Ambrosio dell'’AFDS di 
Latisana; segretario rag. cav. 
Arturo Pezzali dell’AFDS di 
Udine. Il collegio dei sindaci 
Tisulta così composto: presi- 
dente sig. Vittorio Alfieri da 
‘Trieste; componenti: signori 
Armando Cecconi da Monfalco- 
ne, rag. Romano Franceschinis 
aa Udine, Andrea Arbuian da 
Gorizia, Guido Tessarin da Tor- 
viscosa. Il collegio dei probivi- 
fi è così costituito: presidente: 
dott. Annibale Beviglia da Go- 
tizia; componenti: signori Vit- 
torio Zago da Trieste, Paolo 
Tomba da Torviscosa, Gino 
Sbrizzai da Udine, Narciso Lon- 
zar da Monfalcone. 

La prossima riunione del con- 
siglio direttivo regionale sarà 
tenuta ad Udine in data da de- 
sfinarsi. 


Date uo all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


diritto nei prossimi sei mesi del 
corrente anno ad alcuna assistenza. 
E’ mai possibile questo? Perchè ne- 
gli avvisi citati si precisava ‘che non 
vi erano limiti di tempo per le cure 
necessarie? Le persone anziane, con 
‘pensioni modeste come fanno a cu- 
rarsi i malanni che durano più di 180 
giorni? Nell'interesse di tutti i fer- 
rovieri prego l’ENPAS di chiarire 
pubblicamente questo problema e 
fin d'ora ringrazio». (Lettera firma- 
ta GR. 
DI 

«Sul salvagente presso la fermata 
dei tram 3, 8 e 9 in riva Nazario 
Sauro all’altezza dello Scalo meritti- 
mo, trovasi ormai da tempo un pic. 
colo disco indicatore. Questo segna- 
le è stato ‘ripetutamente abbattuto 
da autoveicoli i cui conducenti non 
hanno la chiara percezione visivo. 
emotiva nè del salvagente, nè del 
cartello. Altrettanto succede sulla pe- 
dana d'attesa del tram in riva Tre 
Novembre. Segnali più grandi e più 
visibili nei punti predetti potrebbe- 
TO far cessare questi inconvenienti 
prima che accada qualche incidente 
più grave alle persone in attesa del 
tram». (Lettera firmata). 


SE 

«Il turista che intenda recarsi a 
piedi alla basilica di'San Giusto, sa- 
le da via Silvio Pellico e, poichè 
non è un gigante, arriva sfiatato 
alla sommità, a pie” della foritana 
che neppure gli offre da bere, e sie 
de melanconico sul murieciolo della 
stessa, perchè ignora che più presso 
il castello ci sono ottime panchine 
& lui nascoste dalla vegetazione. Lun- 
g0» la scalinata, ed anche sopra; 
manca qualsiasi cartello indicatore. 
Per provvedere presto e senza trop- 
pa spesa, basterebbe segnare, in 
bianco, una freccia con la scritta 
’’per San Giusto” sull’alzata del mar- 
ciapiede, presso la garitta di de. 
Stra, all’ingresso del Parco della Ri- 
membranza, Si risparmierebbe, così, 
specialmente alle persone anziane, 
‘la inutile ginnastica di settantacin: 
que scalini, per trovarsi dal lato 
opposto a quello che desiderano 
taggiungere». (Lettera firmata M.F.), 
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SENTENZA CONFERMATA A UN AUTOMOBILISTA 


È finita in 


Tribunale 


la conversione di marcia 


Guglielmo Alberi, muratore, 
49 anni, abitante in. via Cave 
14, era stato giudicato in Pre- 
tura il 22 febbraio 1964 per il 
Teato di lesioni colpose che 
gli era stato contestato in se- 
culto ad un incidente stradale 
i cui era stato protagonista. 
Secondo l’imputazione, l’Albe- 
ti, la sera del 17 giugno 1963, 
mentre procedeva alla guida di 
una «1100» per viale Miramare 
diretto verso Grignano, aveva 
effettuato un conversione ad 
«U» senza accertare preventi- 
vamente che non sopraggiun- 
gesse alcuna macchina, In tal 
modo aveva provocato la col- 
lisione della propria vettura 
con uno scooter che stava ar- 
rivando da Barcola, guidato da 
Oliviero Susmelj, 52 anni, abi- 
tante in via Petronio 11, e con 
sul sellino posteriore la signo- 
rina Nives Funkhouser, di 42 
anni, abitante in strada di 
Guardiella 19. Nell’urto lo scoo- 
ter era andato ad investire la 
parte anteriore sinistra della 


autovettura e si era rovescia 
to; l’auto era finito fuori stra- 
da, salendo sul marciapiede la: 
to a mare. 


Lo scontro però aveva avuto 
le sue vittime: entrambi i pas: 
seggeri dello scooter erano ri- 
masti feriti. Il Susmelj aveva 
riportato la frattura del femo- 
Te destro e contusioni varie, 
guarite in sei mesi; più lievi 
invece le conseguenze per la 
donna, guarita in 10 giorni. 
Rinviato a giudizio per rispon- 
dere di lesioni colpose gravi, 
l’Alberi aveva dichiarato che 
stava per superare un’altra au- 
to ad andatura molto lenta; in 
quella circostanza era stato in- 
vestito da uno scooter. La par- 
te lesa Susmelj invece aveva 
precisato che l’Alberi gli aveva 
tagliato la strada effettuando 
una conversione ad «U»; ugua- 
le versione aveva reso la pas- 
seggera. È 

Il Pretore aveva ritenuto lo 
Alberi, alla luce delle risultan- 
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TRI RICCHI PREMI 


ze processuali, responsabile, 
anche nel caso in cui fosse sta- 
ta vera la .sua versione dell’in- 
cidente, smentita dalla parte 
lesa. Il sorpasso, aveva osser- 
vato il Pretore, non può mai 
avvenire a velocità lenta; in 
punto in cui la vettura era sta- 
ta urtata e il fatto che prose- 
guendo la marcia sia finita sul 
marciapiede opposto attestano 
inoltre che al momento dell’in- 
cidente il veicolo stava eseguen- 
do una conversione e non un 
sorpasso. Dichiarato colpevole, 
l’Alberi era stato condannato a 
2 mesi di reclusione oltre alle 
Spese processuali, danni alla 
parte lesa in separata sede, 
concessione dei benefici di leg- 
ge subordinati al pagamento 
di una provvisionale di 300 mi- 
la lire dal passaggio in giudi- 
cato della sentenza. Nei con- 
fronti dell’Alberi era stato inol- 
tre dichiarato non doversi pro- 
cedere per le lesioni della 
Funkhouser, per difetto di que- 
Tela, essendo le lesioni stesse 
non perseguibili d’ufficio data 
la loro lieve entità, 

Contro quella sentenza Al 
beri si era appellato, sostenen- 
do che era stato il Susmelj a 
venirgli addosso e chiedendo 
pertanto l’assoluzione piena, in 
subordine quella con la formu- 
la dubitativa. Il Tribunale, giu- 
dicando l’Alberi in secondo gra- 


ido, ha confermato la sentenza 


| 


È e 
TStria per dirigersi verso San dolin solamente via S. Maurizio 2 


contatti con esponenti della locale Camera di commercio, dei GRDA e dei Magazzini Generali 


del Pretore. 


; 
l 


Venerdì, 18 giugno 1965 


IL PICCOLO 


DALL’ EDILIZIA ALLA DIFFERENZIAZIONE DIDATTICA 


Riforma al rallentatore 
nella nuova Scuola media 


Se il piano di sviluppo non sarà rapidamente realizzato 
diverrà difficile fare fronte agli impegni programmatici 


Ci siamo soffermati recente- 
mente su un discorso che po- 
teva apparire teorico, ed inve. 
ce doveva servirci da premes- 
sa per comprendere la situa- 
zione concreta che si è andata 
creando nella nuova scuola me- 
dia dopo l’emanazione della 
legge di riforma. Ora possiamo 
formulare una domanda: a due 
anni di distanza dalla promul- 
gazione della legge, quali sono 
i risultati raggiunti e quale il 
punto della situazione? E pas- 
seremo ad esaminare gli aspet- 
ti principali che hanno condi. 
zionato lo sviluppo ‘e la fun- 
zionalità della nuova scuola. 

Già altre volte abbiamo deci. 
samente affermato che l’opero- 
sità degli insegnanti, il loro 
spirito di sacrificio e il loro do- 
vere di aggiornamento, erano 
la condizione prima di ogni 
successo e buon funzionamento 
della vita scolastica. Ma abbia- 
mo anche decisamente afferma- 
to che questo atto di fede de- 
ve essere sorretto da un piano 
di sviluppo tecnico-finanziario 
che alimenti l’azione umana e 
la renda operante. Ebbene: a 
due anni di distanza dalla pro- 
mulgazione della legge le «co- 
se» sono rimaste press'a poco 


come erano, non certo agevo-|_ 


lando l'evolversi delle singole 
fasi di sviluppo. Infatti l’edili- 
zia scolastica non ha compiuto 
‘un passo avanti ed ha compro- 
messo in buona parte la fun. 
zionalità didattica e il proces- 
so educativo-sociale. Da anni 
non si pensa di innalzare una 
nuova scuola media, necessa- 
ria pet distribuire più razio- 
nalmente le continue leve sco- 
lastiche e diminuire il numero 
degli alunni per classe. Oggi i 
ragazzi non sono più quelli di 
una volta; sono più attivi, più 
riempitivi, anche più difficili; 
€ per legge dovrebbero raggiun- 
gere al massimo il numero di 
25 per classe; nè si dovrebbe 
parlare di turni. 

Codesto problema dell’edili 
zia funzionale è quello che per 
primo può ledere — come sta 
avvenendo — tutto il principio 
riformatore della nuova scuola 
‘perchè alla mancanza di aule 
si associa la mancanza di pa- 
lestre, di sale di lettura, di di- 
segno, di musica, cioè di tutte 
quelle sedi che permetterebbe- 
ro la, realizzazione di quelle 
«attività complementari» che 
nella nuova visione sociale si 
associano alle vere e proprie 
ore di studio, risolvendo l’im- 
piego del tempo libero, svilup- 
pando quella più aperta socia- 
lità tanto auspicata, esploran- 
do più a fondo — con attività 
ricreative — le possibilità fu- 
ture e le attitudini dei singoli 
Tagazzi. 

Appare evidente che, per 
questa ragione, ne è stata com- 
promessa una caratteristica 
fondamentale della nuova scuo- 
la media, cioè l’evolversi del 
«doposcuola» pomeridiano, in- 
teso come si voglia, ma decisa- 
mente compromesso; infatti al- 
le 22. classi partecipanti l’anno 
scorso all'iniziativa, è seguita 


. quest’anno l’apertura di un nu: 


mero assai ridotto, Quindi, un 
passo indietro. 

In quanto allo svolgimento 
del programma e alle nuove 
materie di studio, si deve no- 
tare che molto è stato fatto, e 
‘molti principi personali sono 
stati revisionati e ‘aggiornati, 
per cui il ragazzo è stato visto 
e giudicato sotto un aspetto di- 
namico, in crescenza, quasi in 
attesa di rivelarsi ancora, pur- 
chè dimostrasse un superamen- 
to delle condizioni iniziali e 


Una volontà di riprendersi e 
di partecipare comunque alla; ; 


vita e agli interessi della scuo- 
la in senso lato. Naturalmente 
che le nuove materie sono an- 
cora in rodaggio sia per i testi 
che per i programmi e per le 
metodologie; a proposito, a noi 
dispiace, che ancora in seno 
alle famiglie non sia stato por- 
tato un deciso e chiaro orien- 
tamento per quanto riguarda il 
nuovo e più complesso conte- 
huto culturale; per citare, par- 
tecipiamo ancora ad incontri 
in cui i genitori chiedono in- 
formazioni sulla «ginnastica» o 
sul «disegno», sul «canto» o sul 
«lavoro» svolto dai propri figli. 
A tutto questo complesso di 
problemi, quali l’adeguato svol. 
gimento del programma — che 
non deve essere completato du- 
rante le vacanze — l'individua- 
lizzata valutazione dell'alunno, 
il rapporto tra profitto e inte- 
resse, e lo stesso assillo del 
comportamento e del tempo li- 
bero del ragazzo moderno, il 
Ministero della, P. I. ha rispo- 
sto con una nuova riforma, 0 
meglio, con la concreta attua- 
zione della riforma soprattutto 
sotto l’aspetto funzionale e 
fondamentale che riguarda la 
creazione di classi normali, di 
aggiornamento e di differenzia. 
zione didattica, intorno alle 
quali molta ruggine va pulita 
per il bene comune. 
' Le classì di aggiornamento 
e di differenziazione didattica 
non sono affatto un declassa- 
mento della scuola media uni- 
ca o la minaccia di una scuola 
minore di fronte ad una scuola 
‘maggiore; le classi di aggior- 
‘namento e di differenziazione 
debbono essere considerate co- 
me delle classi di passaggio, 
con caratteri di mobilità e di 
Tecupero, sorte da una concre- 
ta e umana esigenza che si è 
andata riscontrando per il fe- 
nomeno eccessivamente preoc- 
cvnante delle ripetenze. Le pre-1 


dette classi possono sorgere in 
seno ad ogni istituto, costitui: 
te da ragazzi che hanno biso- 
gno di essere seguiti indivi- 
dualmente, con particolari cu- 
re e interventi, Il numero de- 
gli alunni è limitato al massi 
mo a 15; il ragazzo è stimola- 
to a studiare anche a suo mo- 
do, seppur guidato; vi sono as- 
segnati docenti di particolare 
esperienza didattica; per cui 
possiamo decisamente afferma- 
Te che sono istituite secondo 
le necessità e le condizioni am- 
bientali, con adeguati mezzi di- 
dattici e finanziari e appropria- 
te metodologie, per l'interesse 
degli alunni e delle loro fa- 
miglie, 

Attualmente nella nostra cit- 
tà, anzi nell'intera regione, fun- 
ziona un solo istituto con que- 
ste sperimentali caratteristiche 
fedeli alla nuova riforma; ma 
entro breve tempo, altri istitu- 
ti seguiranno il coraggioso 
esempio, anche perchè le stes- 
se famiglie lo richiederanno; 
infatti ogni alunno, che rientri 
nelle suddette condizioni par- 
ticolari, può essere incluso per 
diritto in tali sezioni di recu- 
pero, prima di essere respinto, 
anche se alla famigerata «boc- 


ciatura» potrà pervenirci attra- 
verso cento altre ragioni, sia 
riguardo il comportamento che 
riguarda le capacità razionali, 
o peggio ancora, per mancan: 
za di buona volontà. 

Anche in questo senso la ri. 
forma non ha fatto un gran 
passo avanti perchè l’esperi. 
mento sopracitato è rimasto fi- 
nora l’unico della nostra città. 

Dato per certo il valore del. 
l'insegnante, in ultima analisi 
i risultati dell’anno in corso, 
per quanto protesi verso mete 
più aperte e la visione di una 
scuola più felice e quindi più 
promettente, sono legati ad un 
piano di sviluppo economico- 
sociale che se non sarà rapida: 
mente realizzato, mentre da 
una parte lascerà rovinare le 
strutture tradizionali, mon sa- 
tà capace di innalzare su di 
esse quelle altrettanto solide e 
nuove di una scuola moderna. 
Perchè sui vecchi miti si af- 
fermino le nuove realtà, è ne- 
cessario un complesso di ener- 
gie umane e di impegni orga- 
nizzativi che i responsabili de- 
gli interessi pubblici debbono 
finalmente suscitare e portare 
a realizzazione, 


Tullio Bressan 


ALLA SALA COMUNALE D'ARTE 


Pitture e sculture 
di Sabino Coloni 


S'inaugura domani alla Sala 
comunale d’arte una mostra 
personale di Sabino Coloni che 
esporrà dipinti e sculture in 
ferro, Lo presenta così Giulio 
Montenero nel catalogo: «La 
forza alienante del feticcio — 
compressa dalle strutture de- 
suete della. pittura informale e 
della scultura costruttivista — 
alla fine esplode, Sortiscono an- 
droidi e mutanti, appartenenti 
ad una entità galattica forse un 
po’ indigena, ma fondatamente 
previsti nella loro imminente 
comparsa. Ambigui e grotte 
schi, essi affrontano il palco- 
scenico del nostro dramma in- 
dividuale, dove alla voluta roz- 
zezza dell’intendimento didasca. 
lico si accompagna un'ultima 
desinenza letteraria, alla fine 
anch'èssa recepita dai mass:me. 
dia. Perchè l'arte di ieri può 
benissimo diventare fumettone 
d'oggi e, nella consapevolezza 
di questo infausto esito, deve 
tentare di riscattare se stessa 
verso un futuro di alterati — 
e quindi accettabili — signifi- 
cati, Ciò sta facendo Sabino Co- 
loni. Il discorso pittorico delle 
contorsioni falcate e delle tur. 


nel momento in cui è compar- 
s0, nel ferro e sul bianco della 
tela, la nuova realtà rappresen. 
tativa non più naturalistica. Il 
gesto, denso di furente amore 
per l'agire manuale, si è cari- 
cato anche d'una nuova ansia 
di dire, E questo ci appare co- 
me un presagio di sempre rin- 


novate verità». 


Poesie di Martelli 
a cura della SAL 


All’ultima riunione della So- 
cietà Artistico Letteraria è sta- 
to presentato «Lamento per un 
cuore di pietra», il primo volu 
me di versi di Claudio Martel. 
li, apparso in questi giorni nel. 
le. librerie cittadine, 

Edito sotto gli auspici della 
S.A.L, il volume si, presenta in 
bella veste tipografica, con una 
prefazione di Lina Galli e con 
quattro disegni di Rosignano, 
Righi, Sormani e €Ceschia, e 
comprende una collana di do. 
dici poesie che già alla. prima 
lettura rivelano un'anima di ar- 
tista sensibile e profondo, 

Giunto .alla, poesia attraverso 
esperienze giornalistiche e ra- 
diofoniche, il giovane Martelli 
si inserisce, con questo volume, 
dignitosamente e con impronta 
personale nella schiera di poeti 
e scrittori concittadini, 

Nella seconda parte della riu- 


nione Marcello Fraulini ha ri- 
cordata con parole commosse e 


affettuose il poeta e giornalista 


Flaminio Cavedali. 


A Fiume si «terrà domenica una 


seduta comune dei comitati esecu- 


tivi dell'Unione degli Italiani del. 
l’Istria e di Fiume e dell’Unione cul- 
turale economica slovena di Trieste 
durante la quale verranno presen: 
tate e discusse relazioni sui proble: 


gidità cespugliose si è dipanato | mi delle scuole dei gruppi nazionali. 


Traffici austriaci attraverso Trieste - Minerali di ferro 
e cromo per la Cecoslovacchia - Grano e piriti per l’Italia 


Traffico Austria - Trieste 


Nello scorso anno l'Austria ha 
manipolato attraverso il nostro 
porto un traffico di 916.499 tonn., 
con un aumento del 3,3 per cento 
sul 1963, ma con una contrazione 
del 30,6 per cento sul 1962, Del 
quantitativo globale, 517.474 tonn. 
hanno scelto l'instradamento fer- 
roviario, e le rimanenti 343.025 
quello con autotreno. 

L'Austria ha esportato via Trie- 
Ste. 293,500 tonn. (1963, 286.125 t.) 
e ne ha importato 622.939 (1963, 
600,928 t.), 

Tl traffico Austria - Trieste è co- 
sì indicato dalle. statistiche au- 
striache: 


Mezzò Import Export Totali 
(in tonnellate) 
Ferrovia © 287.057 206.417 573.474 


Autocarro 335.982 7.143 343.025 
Totale 622.039 293.560 916.499 

Per quanto concerne il traffico 
Stradale, la composizione merceo- 
logica del 1964 risulta la seguente: 


Esportazione austriaca 


Merci 1964 1963 Differ. 
‘in tonnellate) 

legno 2.991 2.883 + 1,3 
carta, cellulosa 1.781 2.202 —19,2 
ferro, acciaio 409 720 —43,2 
prod. chimici 261 440 —40,7 
minerali «125. 191 —34,6 
macchine 230 175 4314 


Importazione austriaca 
Merci 1964 1963 Differ, 
“in tonnellate) 
Petroli 
e prodotti 325.199 338.392 — 3,9 
frutta, legumi 3.974 2.729 -+45,9 
vini, bevande 942 1.647 —42,9 
caffè, coloniali 1.420 1.161 +-25,7 
cereali 390. 260 -+50,0 


Nell'Italia 


Linea Nord America, Partita da 
New York ieri, la turbonave «Cri 
stoforo Colombo» farà oggi scalo 
a Boston, Proseguirà nel pomerig- 


gio iniziando la traversata atlanti. 
ca alla volta di Gibilterra, Napoli, 
Palermo, Messina, Pireo, Venezia e 
Trieste, dove giungerà il 30 corr. 

Linea Centro America, Nord Pa. 
cifico. Proveniente dal Centro Ame- 
rica, Nord Pacifico, il 7 luglio p. 
v. è prevista in arrivo a Trieste 
la motonave «Antonio Pacinotti». 
Per il prossimo viaggio di uscita 
la partenza è prevista verso il 15-7. 

Linea Sud America, Come già 
annunciato, il 20 corr. è previsto 
ìn partenza dal nostro porto il pi- 
roscafo «Tritone», che inizierà il 
nuovo viaggio verso il Sud Ameri 
ca, via scali intermedi, 


Ieri in porto 

Nei Magazzini Generali erano an- 
corate nella mattinata di ieri le 
seguenti navi: «Borea» (Sperco) al. 
lo sbarco 1016 t. di cromo e 217 t, 
di cotone; 700 t. per l'imbarco; 
«Nova Fides» (D'Adda), imbarca 
250 t. di farina dei Molini Variola 
per Tripoli e 200 tonn, di varie, 
«Kyriaki» (Bos), sbarco 100 tonn. 
caolno; imbarco 100 tonn. di varie; 
«Astor» (Gennari), sbarco 2461 ton- 
nellate manganese per la Cecoslo- 
vacchia; imbarco 2300 tonn, di va- 
rie e legnami; «Chioggia» (Adriati- 
ca), sbarco 1500 t, di cromo e 11 
t. di tronchi; poi dopo l’Arsenale 
effettuarà le operazioni di carico. 
«Bernina». (Adriatica), ha sbarca. 
to 206 t. di varie; imbarco 400 di 
varie; «Leon» (Sperco) dalla Gre 
cia; sbarco 90; imbarco 300 tonn 
di varie; «Sabuan Bay» (Adria Li 
nes), imbarco 5000 tonn. di vari 
per il Golfo Persico; «Elena Cosu 
eh (F.lli Cosulich), imbarco 20 
è. per Nord Africa; «Gundulic; 
(Mediterranea), ha sbarcato 160 
î. di legname Douglas e cellulosa; 
imbarca 400 tonn, di varie; «Coro 
na Australe» (Tarabochia), fa lo 
‘allibbo per 5000. tonn., di minerale 
di ferro proveniente da Monrovia; 


.dal Mar Rosso con 200 tonn, di 


[| MOSTRE 


D'ARTE | 


La scuola dell’acquaforte 


Le memoria di Carlo Sbisà è 
ancor viva tra noi e opera i 
silenziosi prodigi a cui ci ave- 
va abituato la sua assidua intel 
ligente fatica d’artista e di mae- 
stro. Al Circolo della cultura e 
delle arti egli è stato degna- 
mente commemorato dal critico 
concittadino Luciano Budigna, 
mentre alla galleria «La Bora», 
in via Malcanton, è aperta in 
questi giorni la quinta Mostra 
della Scuola libera dell’acqua- 
forte che si intitola a Carlo 
Sbisà, fondatore e direttore fi- 
no alla morte di quella bene- 
merita istituzione, Più volte ab- 
biamo avuto occasione di sot- 
tolineare la singolare efficacia 
di quel magistero d’arte in cui 
si abbinava un puntiglioso rigo- 
Te di apprendistato manuale a 
una sollecitazione verso libere 
e personali vocazioni artistiche, 
Ma constatare l'efficacia dello 
insegnamento anche dopo: la 
prematura morte di Carlo Sbisà 
sarà una esperienza commo- 
vente per chi vorrà visitare la 
mostra. La Scuola è stata con- 
tinuata, dopo la scomparsa di 
Sbisà, dalla moglie sua, Mirel- 
la Schott Sbisà: rimane solo da 
augurarsi che l’Università Po- 
polare di Trieste e gli enti cit- 
tadini non siano insensibili di 
fronte a questa toccante prova 
di vitalità di uno dei pochi cen- 
tri di cultura formativa e mo- 
derna di Trieste. 

Espongono quattordici inci. 
sori triestini che hanno opera- 
to nello scorso anno nell’ambi. 
to della Scuola libera dell’inci- 
sione, Il panorama si estende 
dalla. grafica ottocentesca su te- 
ma vedutistico e vegetale fino 
‘alle recentissime ricerche vi. 
suali derivate dalla teoria della 
gestalt. 

Mercedes Pierobon dilata sul 
foglio la forza divaricante dei 
rami d'albero segnati da un duc- 
tus di icastica semplicità; Finy 
Suppancich raddensa invece nei 
toni morbidamente scalati in- 
torno al sentiero boschivo, lo 
effetto di una nobile pittura 
impressionistica, pur nella sem- 
‘plicità dell’'acquatinta. Passiamo 
subito alla sponda opposta e in- 
contriamo i viluppi surreali che 
Lamberto Tolotti districa con 
‘precisione di segno variamente 
modulato in spessore verso un 
fiammante e organico raggiun- 
gimento, Ed ecco di Tullio Gom. 
bac le lamine geometriche vi- 
‘branti di minuscole e crepitan- 
ti notazioni cromatiche sul loro 
corpo e accostate le une alle 
altre nel rigore di una geome- 
tria di spazi ancora e quasi ta- 
citamente cantata. 

Giungiamo così alla proposta 


più audace e novatrice: le tre 
incisioni di Anna Tamaro dove 
ii segno antico e sacrale del 
triangolo accostato ai vertici 
viene ripetuto fino a ricompor- 
si in una tessitura affidata alla 
percezione del riguardante sul. 
la via di diverse incidenze lu- 
minose, 

Nel caso che abbiamo appe- 
na citato, l'innovazione formale 
è portata da una personale ela- 
borazione tecnica. Nel caso di 
Bruno Ponte, invece, il suppor- 
to tradizionale dell’acquaforte - 
acquatinta regge benissimo il 
contenuto del nuovo discorso, 
che è fornito da una indagine 
fenomenica sul dimensionamen- 
to della realtà, sia in senso pro- 
spettico (rapida commutazione 
di valori grafici e tonali) sia in 
senso narrativo (unitarietà e 
partizione del quadro, come 
fossero «strisce» di una sola 
storia). Di Vittorio Selleri ab- 
biamo rivisto il modo concita- 
to e intenso che rapidamente 
alterna le comparse dei profili 
antropomorfi al. fluire di per- 
corsi astratti, abilmente inse: 
Titi in uno spazio illusionistico 
che mai si conclude, 

Nelda Stravisi dà saggio an- 
cora una volta delle sue qualità 
finissime di interprete, ricca di 
sensibilità e doviziosamente di- 
sponibile ad intonazioni conti- 
nuamente mutate, anche se lo 
spartito di fondo permane, for- 
se per timidezza, un po’ obnu- 
‘bilato, Di contro Annamaria 
Cappuccio incide con repentina 
certezza alcune fessure nello 
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Le belle 


PRIME VISIONI 


famiglie 


Regia: Ugo Gregoretti 


Interpreti: Totò, Susy Anderssen, 
Nani Loy, A. Girardot, S. Milo 


Ugo Gregoretti, nato con la 
TV, esordì nel cinema con «I 
nuovi angeli» e subito con suc- 
cesso, Taglio è formula erano 
nuovi, freschi, spregiudicati; 
cronaca e costume, narrazione 
e flash, Con «Le belle famiglie» 
rimangono sotto sotto l'unghia 
e la grinta, ma sopra il discor- 
so è più accomodante: novel- 
le‘te da umor nero, misura da 
film a episodi Sicilia medieva- 
le e pappagallismo, distrazioni 
sessuali e casi psicanalitici, Re- 
siste, come s'è detto, l’inten- 
zione corrosiva, e affiorano le 
partecipazioni degli attori più 
grossi: Annie Girardot, Totò, 
Sandra Milo. Nel complesso co- 
“a d’una certa nobiltà, con spi- 


poi andrà. all’Italsider; «Claudia» 
(D'Adda), imbarca per Tripoli 300 
tonn. di farina. 


Silo granario 

Il cargo «Nicolaos S. Embiricos» 
appoggiato all'Agemar, è giunto 
dagli USA con 12.196 tonn. di fru- 
mento per il mercato nazionale, 


Oggi 

Attesi fra gli altri: «Pelops» dal- 
la Grecia (Bos) con 950 tonn, di 
magnesite calcinata; 150 tonn. al- 
l'imbarco; «Pirot» (Mediterranea), 


cotone; imbarco 300; «Nino» (Trip. 
covich), con 2000 tonn. di cromo 
per l'Austria; «Treci Maj» (Age 
mar) dal Golfo Persico con merci 
Varie; imbarca 1600 di varie, 


Giorni prossimi 

Domani in arrivo «Rosandra» 
(Lloyd) dal West Africa, con 781 
tonn. in prevalenza tronchi e caf- 
fè; imbarco 400 di varie; «Radnik» 
(Agemar) dal Persico con 1300 t. 
di cromo; «Lao Dong» (AMAT) dal 


la Cina con 2700 tonn, di resina e 
colofonia. 
Giorno 20 

«Olimpia» (Adria Lines) con 


10,363 tonn. di ferro da Goa per 
la Cecoslovacchia (ricevitore Pila- 
mar); «Golfo Palermo» (‘Tarabo- 
chia) farà l’allibbo per 5000 tonn, 
di minerale di ferro da Port Etien. 
ne (Marocco); poi sbarcherà il re- 
Sto all’Italsider; «Zelengova» (Me- 
literranea) dal West Africa con 
100 tonn. di legnami. 


Pirite russa 
E' atteso il cargo sovietico 
«Chkalovsk»y (Martinoli) con 2500 
tonn, di pirite alla rinfusa per 
conto nazionale. 


_———_—— _r _————————_——_——_—_——_——-—-_-——---_———_—_———_———————— 


vagli satirici e grotteschi di 
pregio, ma un po’ immolati di 
intellettualismo, e perciò ai più 
von immediatamente percepi. 
bili, salve alcune trovate che 
Tifacendosi a Clair sono di no. 
tevole effetto (ad esempio le 
due cerimonie nell’episodio 
«Amare è un po’ morire»). 
ma. 


| Cronache della TV 


CORDIALMENTE 


Chiusi i cancelli della «Fiera 
dei sogni» per un periodo di 
ferie, il programma di maggior 
rilievo al giovedì rimane la ru- 
brica «Cordialmente», di cui 
ha cura Vittorio Bonicelli, I 
piccoli, e talvolta anche i gros: 
si problemi, che caratterizzano 
la vita contemporanea, trova- 
no qui una sede ben disponi. 
bile al dibattito e alla circola- 
zione delle idee. Non sempre i 
temi affrontati risultano inedi- 
ti, ma il tono quasi confiden- 
ziale e mai pedante con cui es- 
si vengono porti, serve senza 
dubbio a far breccia nell'atten- 
zione, nella curiosità e nell’in- 
teresse dei telespettatori. Del 
fenomeno dei Beatles, ad esem- 
pio ,la TV ha parlato più volte, 
ma il servizio di ieri, seppur 
breve e non troppo approfon- 
dito, ha riproposto l'argomento 
in una luce attuale, non solo 
perchè si riallacciava alla. re- 
centissima e discussa onorifi- 
cenza che i giovani cantanti 
inglesi hanno ottenuto dalla 
loro Regina, ma anche perchè 
tentava di analizzare i motivi 
del loro incredibile successo su 
una base d’indagine sociologi 
ca, Altrettanto non nuovo era 
il problema dell'adozione dei 
bimbi abbandonati. Tuttavia 
anche qui ci sembra che la ru. 
brica abbia portato un piccolo 
contributo, non certo alla solu- 
| zione (che ovviamente spetta 
{ad altri, e in primo luogo alla 
legge), ma all'evidenza e alla 
chiarezza di questa scottante 
materia. Il numero era. com- 
bletato da un'inchiesta sul co- 
siddetto «Piccolo Stipendio», 
cioè su quella specie di paga 
settimanale che i ragazzi vor 
rebbero ricevere dai genitori 
per le loro spesette, e da una 
precisazione su alcune forme 
irrazionali di culto popolare, 
tuttora sopravviventi in larghe 
frange della coscienza cattolica, 

Al primo canale, dopo «Tri 
buna politica» e la rubrica del- 
lo spettacolo «Anteprima», gli 
appassionati di calcio sono sta- 
ti serviti con la sintesi dell'in. 
contro Svezia. Italia. Questa 
volta però si trattava d'una te- 
lecronaca parziale e per di più 
sensibilmente ritardata. 

Ber, 


spazio, ricavando i ritmi di una 
profonda e attraente musica. 
lità. Fulvia Crovatto inventa de. 
licate trame vegetali con lievis- 
sime ma precise varianti colo- 
ristiche, suggerendo una suasi. 
va bellezza grafica, Mario Mar- 
tini intesse un vibrante corpo 


| di segni, di stesure e di trat- 


teggi fino a definire un solo 
spazio, altamente connotato nel. 
la ricchezza delle strutture. 
Abbiamo aperto l'itinerario 
con il vedutismo tradizionale e 
nel vedutismo vogliamo chiu. 
derlo, ricordando la traccia sot- 
tile di Fulvio Bandi, delimitante 
armoniose architetture, il ritmo 
dei vuoti segnato dai tralicci di 
Rita Palazzini, il sereno bosco 
inventato con sicura proprietà 
incisoria da Giovanna Mala- 
botti. 
I N. 


FIERA DITRIESTE 


UNA VISITA AI PADIGLIONI DELLA 
FIERA DI TRIESTE VI ORIENTA VER- 
SO | MIGLIORI ACQUISTI E VI CON- 
SENTE DI REALIZZARE DEI BUONI 
RISPARMI — LA 17.a FIERA DI 
TRIESTE SI INAUGURA LUNEDI’ 21 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


DOMANI 


GRATTACIELO 
SPIONAGGIO a TOKIO 
TECHNICOLOR 


R. Wagner - J. Collins 
E. O'Brien 


MODERNO. ORE 14 


«LE SETTE FATICHE 
DI ALI BABA» 
ROD FLASH BELLA CORTEZ 


FURIO MENICONTI 
CINEMASCOPE TECHNICOLOR 


AUDITORIUM. II settimana del film 


marinaro. Ore 21: 
di mister Roberts». 


«La nave matta 


AY IBALENO, 16.30, In prima: «Tag: 
gal. 5000 dollari vivo o morto», con 
Dan Duryea e Tony Young. Uno spet- 
tacolare ed avvincentissimo film in 
technicolor. 

EXCELSIOR. 16: «Sfida infernale», 
Capolavoro di John Ford, con Hen- 
ty Fonda, Linda Darnell e Victor Ma. 
ture, Sospese le tessere, 
EXCELSIOR. Domenica 20 giugno in 
mattinata: «Silvestro e il gattopar- 
do». Ingresso indistintamente L, 150. 
FENICE. 16: «Le belle famiglie». Un 
altro grande e divertente film di Ugo 
Gregoretti, con Totò, Sandra Milo, 
‘Annie Girardot e Susy Andersen. Vie. 
tato ai minori di 18 anni 
GRATTACIELO, 16, Una colossale 
Tiedizione, in technicolor: «Spionag: 
gio a Tokio», Un film spettacolare, 
carico di suspense, con R. Wagner, 
J. Collins ed E, O'Brien. 
NAZIONALE, 16: «Buffalo Bill l’eroe 
del West» (prima visione), in cine- 
mascope technicolor, con Gordon 
Scott e Jngebor Schoener, 


ALABARDA. 16.30: «Jeff Gordon spac- 
catutto». Un film dalle mille emozio- 
ni, con Eddie Constantine, beniami. 
no di tutti. i pubblici, nella sua più 
scatenata e dinamica interpretazione, 
AURORA. 16,30, Glenn Ford ed Hen- 
ty Fonda nel divertentissimo techni- 
color Metro: «Gli indomabili  del- 
l'Arizona». Vietato ai minori di 14 
anni, Prossimamente un travolgente 
film di spionaggio: «La Sfinge sorri- 
de prima di morire Stop Londra». 

CAPITOL, 16,30. Prima visione di 
Uno spettacolare western, in techni. 
color: «Duello a Thunder Rock», con 


B. Sullivan, M. Maxwell, S, Brady 


e L. Chaney. 

CRISTALLO, 16. James Bond in: 
sA 007 dalla Russia con amore». In 
technicolor, con Sean Connery. Il 
film di maggior successo, 
FILODRAMMATICO, 16.30: «I diavoli 
del Pacifico», in colorscope. Avventu- 
Te e botte dall'inizio alla fine. Film 
che ha appassionato tutti i pubblici, 
con Terry Moore e Robert Wagner. 
GARIBALDI, 16,30: «I diavoli alati», 
con John Wayne e Robert Ryan. Tra- 
gico destino di un uomo costretto a 
portare i suoi uomini alla morte, 
IMPERO. 16: «Ieri, oggi, domani», 
Il capolavoro di V. De Sica premia- 
to con l'«Oscar» e interpretato da 
Sofia Loren e Marcello Mastroianni, 
In technicolor 

MODERNO. 16: «Le 7 fatiche di Alì 
Babà», con Rod Flosh, Bella Cortez 
e Furio Meniconi, Cinemascope in 
technicolor, Ultimo giorno 

VIALE. 16: «Le sette folgori di As- 
Suri, con Howard Duff e Jackie La- 
ne, Un grandioso e spettacolare film 
in technicolor, 

VITTORIO VENETO. 15.30. In tech- 
Nicolor, il 7.0 programma delle mi 
Tavigliose avventure animate, pro- 
duzione 1965: «Arriva Speedy Gonza- 
les!», con il gatto Silvestro, Speedy 
Gonzales il topo, Titi il canarino, 
Bunny il conigilo e i loro amici, Uno 
Spettacolo per grandi e piccini. 


ABBAZIA, 16: «Il prigioniero della 
miniera». Spettacolare e avvincente 
capolavoro in technicolor, con Susan 
Hayward, Gary Cooper, Richard 
‘Widmark e Cameron Mitchell 
ALCIONE (S, Vito) filovie 15, 16, 30. 
16. Solo oggi: «I diabolici», con Bill 
'Travers, Ed Begley, Entusiasmante. 
ALDEBARAN, 16.30: «I Re del Sole». 
Un mondo perduto che risorge in 
tutto il suo splendore in uno spetta- 
colare cinemascope technicolor, con 
Yul Brynner e Gerge Chakis, 4 
ARISTON. 16 (estivo 20,30 e 22): 
«90 notti in giro per il mondo». Rio, 
Tokio, New York, Parigi, Las Vegas, 
Haiti, ecc. ece. Spettacolo sexy in 
uno stupendo cinemascope technico- 
lor. Vietato ai minori di 18 anni, 
Solo Oggi, 

ASTRA. 17: «I rinnegati di capitan 
Kid», Drammatico technicolor d’av- 
ventura, Domani: «Non mandarmi 
fiori», con R. Hudson e D. Day. 
ASTORIA. 16.30: «Sfida all'O. K. Cor- 
tali. Capolavoro in technicolor, con 
B. Lancaster e K. Douglas. 
IDEALE, 16: «Due mafiosi nel Far 
West», Comicissimo film a colori, con 
Franco Franchi e Ciccio Ingrassia. 
LUMIERE, Chiusura estiva. 
MARCONI, 16.30: «...e la Terra prese 
fuoco», Un eccezionale film di fan- 
tascienza, con Janet Muuro e Leo 
MceKern, 


RTRT NITTI 


GRATTACIELO 


IMMINENTE 
TOM COURTENAY 


PERILRE 
EPERIAPATRIN 


onerio JOSEPH LOSEY 


COPPA VOLPI 


ALLAXAVMOSTRA DI VENEZIA | 


NOVO CINE. 14,30: «Il prigioniero di 
Gun». Spettacolare technicolor, con 
Jeffrey Hunter e Marshall Thompson. 
Ultimo giorno. 

RADIO, 16: «Una pistola tranquilla», 
Drammatico western, con Forrest 
Tucker e Mara Corday. 

SERVOLA. 18,30 (estivo 20.30): «Mis- 
sione in Oriente», Grande successo in 
technicolor, con Marlon Brando. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30 e 22 (se 
maltempo in sala): «90 notti in giro 
per. il mondo», Rio, Tokio, New 
York, Parigi, Las Vegas, Haiti, ecc. 
ecc. Spettacolo sexy in uno stupen- 
do cinemascope in technicolor. Vieta. 
to ai minori di 18 anni. Solo oggi. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle 20,30 (cassa 20). Si ripe- 
te il primo tempo, Una brillante 
commedia in cinemascope e metroco- 
lor: «Letti separati», con Lee Remick 
e James Garner, Domani, sabato, 
(tempo permettendo) la spassosa 
commedia in easmancolor: «Una do- 
menica d’estate», con Ugo Tognazzi, 
R. Vianello, Anna M. Ferrero e Jean 
P. Aumont. 
ARENA DIANA, 20,30 (Si ripete il 
primo tempo): «Insieme a Parigi». 
Brillante technicolor, con William 
Holden e Audrey Hepburn, 
GIARDINO PUBBLICO. Domani, sa- 
bato, riapertura con il film: «Colpo 
grosso al Casinò», con Jean Gabin e 
Alain Delon. 
GINNASTICA, 20,30, cassa 20. (Si ri- 


‘pete il primo tempo): «Un tipo lu- 


natico», comico, avventuroso techni- 
color, con Tom Tryon, Brian Keith 
e Dany Saval, 

PARADISO: «Brevi amori a Palma di 
Maiorca», Comicissimo cinemascope 
a colori, con Alberto Sordi, Dorian 
Gray e Belinda Lee. 

PONZIANA. 20.30: «La frustata», Ca- 
polavoro in technicolor, con Richard 
Widmark e Donna Reed. 
SATELLITE (Borgo S. Sergio). 20.30: 
«I temerari del West». Technicolor, 
con B. Keith e J. Meredith. 
MARCONI. 20,15: «I pistoleros di Ca: 
sagrande». Un drammatico western 
carico di suspense in cinemascope 
technicolor, con J. Nicol e J. Mistral 
Grande successo, 


RADIO E TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


$: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45 Interradio; 
9.10: Pagine di musica; 9.4: 
Canzoni; 10: Giornale; 10.0: 
Antologia operistica; 10.30: Ro- 
ma: Inaugurazione della XII 
Rassegna internazionale elettro- 
nica, nucleare e teleradiocinema- 
tografica; ll: Passeggiate nel 
tempo; 11.30: Melodie e roman- 
ze; 12: Giornale; 12.05: Gli ami. 
ci delle dodici; 12.20: Arlecchino; 
13: Giornale; i Due voci e 
un microfono: Giorno per 
giorno: 15: 15.80: Re 
lex, a 45 giri; 15.45: Quadrante 
economico; 16: Programma per 
ì ragazzi; 16.80: Musica sinfo- 
nica; 17: Giornale; 17.25: Disco 
teche private: Incontri con colle- 
zionisti; 18: eYutzy Brown», un 
atto di P. Puggioni; 18.50: Or- 
chestra diretta da Z. Vukelich: 
19.10: La voce dei. lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 20: Gior- 
nale: 20,30: F. Dostoewski, a 
cura di E. De Michelis; 21: Con- 
certo sinfonico, diretto da C. Ab- 
bado; 23: Giornale. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Musiche del mattino; 8.30: 
Giornale; 8.40: Concerto per fan- 
tasia e orchestra; 9.30: Notizie; 
9.35: Pigmalione domestico + 
Moda e costume; 10,30: Notizie; 
10.40: Le nuove canzoni italiane; 
11.05: Buonumore in musica; 
11.40: Il portacanzoni; 12: Co 
lonna sonora; 13: L'appuntamen- 
eo delle tredici; 13.30: Giornale; 
14: Voci alla ribalta; 14.30: Gior- 
nale; 14.45: Per gli amici del di. 
sco; 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Notizie; 15.35: Musiche di 
A, Ponchielli, R, Wagner e G, 
Rossini; 16: Rapsodia; 16.35: Tre 
minuti per te; 16.38: Ridenti 
note; 17.05; Le cenerentole; 
17.80: Notizie; 17.45: Radiosalot. 
to; 18.30: Notizie; 18.35: Classe 
unica; 18.50: I vostri. preferiti; 


OGGI ALL’EXCELSIOR 


cere e ZAN | ESM FONDA LINDA DARNELL 


SERVOLA, 20,30 (sala 18.30): «Mis- 
sione in Oriente». In technicolor, con 


al NAZIONALE 


Marlon Brando. Grande successo, UN FILM DI | 
STADIO, 20.30 (cassa 20): «Il giorno ECCEZIONALE 
maledetto». Meravigliosa avventura 


in technicolor, con Spencer Tracy. INTERESSE 
VALMAURA. 20.15: «Rapina al Cai- x 
ro». Il colpo più sensazionale mai 
attuato, con George Sanders. 
SECOLO, (San Giovanni). 20,30: «La 
vergine in collegio». Un cinemascope 
a colori della M.G,M, con Nancy 
Kwan e John Fraser. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 

VERDI. 15: «Tre notti d'amore», Ci- 
memascope in technicolor, con Enri- 
co Maria Salerno, Catherine Spaak 
e Renato Salvatori, 
VOLTA. 17: «P.B.I. operazione Baal: 
becky, con Rossana Podestà, George 
Sanders e Jacques Sernas. Avvincen- 
te cinemascope, 


DOMANI e 
al FENICE UN TREE ERO 


CLYDE ROGERS in 


SETTE 


JOSE FERRER: SEAN FLYNN 

NICOLE ONAEL CARL INTRA 
HAR PI AANE RORASSI 
ESSHA ANTONELLA UR 
zi RLF OR 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


CINEMASCOPE 
TECHNICOLOR | 


VICTOR MATURE 


NEL CAPOLAVORO DI 


JOHN FORD 
Pr Jia \ 


INFERNALE 


+ MY DARLING GLEMENTINE + 


19. Radiosera; 20: La Trot- 
tola; 21: Napoli: VIII Fiera del 
la casa, edilizia ed abbigliamento. 
Mierodocumentario; 21.15: Diver 


sima; 14.30: Musiche di auto 
friulani; 19.390: Oggi alla Regio” 
ne; 19.45: Il Gazzettino. 


FILUODIFFUSIONE 


timento per orchestra; 21,307 8 
Giornale; 21,40: Musica nella | Auditorium (IV canale): ° 
sera; 22-22,30 circa: Dal Casino | (17): Musiche del Settecento? 


8.30 (17.30): Antologia di inter 
preti; 10.55 (19.55): Un'ora col 
R. Strauss; 11,55 (20,55): Recita! 
del flautista S. Gazzelloni con 14 
collaborazione della clavicembal 
sta M, De  Robertis; 1250 
(21.50): Compositori contemport 
mei; 13.40 (22.40); Grand-prix dU 


de la Vallee di Saint Vincent: Un 
disco per l’estate (seconda sera- 
ta), Al termine: Notizie, 


RETE TRE 


10: Musiche concertanti; 10.55: 


Musiche di H. Berlioz; 11.40: | disque; 14.20. (28.20)! Divert 
Compositori italiani; 1215: Mu- | menti; 75.30: Musica sinfonica i! 
siche di balletto; 12.55: Un'ora | Sfereofonia. 


Musica leggera (V canale): 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali: 
7.45 (13,45 e 19.45): Caffè com 
certo; 8.15 (14.15 e 20.15): Le | 
canzoni dei festivals: 8,39 (14.9 
e 20.39): Ritmi di danza; 9.02 
(15.03 e 21.03): Caleidoscopio mU" 
sicale; 9.27 (15.27 e 21.27): Al 


l’italiana; 9,51 (15.51 e 251); 


con F. Mendelssohn-Bartholdy; 
18.55: «La dama di picche», di 
P. I. Ciaikowski; 16.30: Sere 
nate; 17: Il ponte di Westmin- 
ster; 17.15: Esploriamo i conti- 
nenti; 17.385: L'influenza della 
civiltà occidentale in Messico, 
Conversazione; 17.45: Musiche di 


DPR ‘Rassegna musicale; 10.15. (163? 
5 d e Rai E RSS 
TERZO PROGRAMMA (tt Stime n ro 


23.03): Piccola antologia music4 
le: 11.27 (17.27 e 28.27): Solis 
celebri: 11.51 (17.51 e 2351)! 
Piccoli complessi; 12.15 (18.15 © 
0.15): Motivi del nostro tempo” 
12.29 (18.39 e 0,39): Concertin0 


TELEVISIONE NAZIONALE 


18: La TV dei ragazzi; DA 
Telegiornale; 19.15: Concerto 
musica da camera; 19.85: TemP 
libero; 19.55: Telesport -: Cron 
che italiane; 20.30: Telegiornale, 
21: «La zitella», tre atti di © 
“Bertolazzi; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
mezzo; 21.15: L'Europa verso 
2000. Un'inchiesta di R, Jungk! 
«Il prezzo del progresso»; 220° 
Dal Casino de la Vallee di 54" 


18.45: Musiche di R, Lupi; 
18,55: Libri ricevuti: 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Concer- 
to; 20.40: Musiche di A. Roussel; 
21: Giornale; 21.20: «La buona 
figliola», tre atti di S. Lopez. 


LOCALI crRiESTO) 


17,15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Dal Festival 
di Pradamano 1964 - Orchestra 
diretta da Franco Russo; 13,30: 
«Il Tagliacarte», a cura di Alcide 
Paolini con la collaborazione dei 
librai della regione; 13.40: Canti 
di guerra 1915-18 - Coro «Ermes 
Grion del Dopolavoro CRDA di 
Montalcone diretto da Aldo Poli 
cardi; 18.55: G, Revere: «Le pro 
se: Marine e Paesi» (4.2 trasmis- 


sione), a cura di Néra Fuzzi; | Vincent: Un disco per Vestei 
14.15: Motivi popolari triestini (seconda serata); 28.30: Nottt. 
Orchestra diretta da A. Casamas: | sport. 
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LA REGINA E <LE RIVALE 


IL PICCOLO 


OFFERTA DI UN SARTO ROMANO AL PROF. PETRUCCI 


Venerdì 18 giugno 1965 


VOLONTARIO SOTTO GHIACCIO 
PER UNA PROVA DI IBERNAZIONE 


Egli sarebbe disposto a sottoporsi all'esperimento per vent'anni 


RIUNIONE DI TECNICI E SANITARI NELLA SEDE DELLA GIUNTA 


L'EDILIZIA OSPEDALIERA 
ALLO STUDIO DELLA REGIONE 


AO E MESMLILIAIAAAIAIANAAANLMEEZAVEEIAIIA AAA IE 


. l'ospedale dove l’altro invece 
è rimarrà degente per circa un 


. € Michele Di Girolamo. rispet- 


| Jabbrica di 


| @fittarono un alloggio în via 
| no lavoro per î fratelli. 


| Cia di Foggia, che tutto era 
| Pronto per il trasferimento dei 


. Con ì figli alla volta di Settimo. 


| Volto, «Vattene» gli ha risposto 
| Michele, Il padre estratto il 
| Coltello gli ha vibrato un colpo 


seppe, Irma e Franco a rag- 


‘Sì rassegnò. all'abbandono da 


bato a Torino, ha subito preso 


VIparsi, sono migliorate, Tutta. 
E ha in cura il collega non ha 


RE 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Windsor — Alla fine della rappresentazione di «Le rivali», alla riapertura del Teatro Reale, 
la Regina Elisabetta II si è congratulata con le protagoniste Jenny ed Elisabetta Counsell 


a condizione di venire esposto in qualche museo dietro pagamento 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 17 

Un sarto romano si è ufficial- 
mente offerto di far da cavia 
umana per gli esperimenti del 
prof. Petrucci di «ibernazione 
totale», 

Il medico bolognese rivelò il 
mese scorso, durante un con- 
gresso ‘scientifico, a Barcellona; 
che è possibile fermare la vita 
in un qualsiasi momento e man. 
tenere il corpo, opportunamen- 
te trattato, a temperature sot- 
to lo zero per un lungo perio- 
do di tempo (anche una venti. 
na d'anni), per poi riportarlo 
allo stato di animazione nelle 
stesse condizioni nelle quali la 
prova ebbe inizio. Il prof. Pe- 
trucci ha fatto già esperimenti 
del genere mantenendo allo sta- 
to di «vita latente» per due an- 
ni un ovulo di mammifero su- 
periore, Al corrente di ciò il si. 
gnor Guido Mancini ha deciso 
di offrirsi per il primo esperi- 
mento. Ha scritto ad un giorna- 
le romano dicendosi disposto a 


SANGUINOSO EPISODIO IN UN CENTRO INDUSTRIALE VICINO A TORINO 
n rito Gaia inci dl 


Accoltella i figli emigrati 
er vendicarsi del loro abbandono 


L'autore del disperato gesto non voleva rassegnarsi ad abbandonare le Puglie 
come aveva fatto invece il resto della 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 17 

Sanguinoso: episodio. questa 
mattina în una strada di Set- 
timo, un centro industriale che 
dista da Torino una decina di 
Chilometri; un individuo sì è 
Messo in agguato davanti alla 
casa dei figli e quando li ha 
Visti uscire si è avventato loro 
Contro e li ha accoltellati. I 
due giovani, benchè feriti, sono 
tiusciti a disarmare il padre e 
& trattenerlo fino all'arrivo di 
altri coinquilini, i quali hanno 
consegnato l'uomo ai carabinie- 
ti. Le lesioni riportate dai 
Riovani ‘non sono preoccupan- 
ti: uno di essi, dopo la medi. 
Cazione, è stato dimesso dal- 


mese, 
I iue fratelli sono Vittorio 


tivamente di 24 e 25 anni, im- 
migrati in Piemonte dalla Pu- 
Ulia. Avevano preso dimora @ 
Settimo, sistemandosi in una 
stampi metallici. 
Era loro desiderio indurre an- 
Che il resto della famiglia, la 
Madre Elena Carrozza, il pa- 
dre Vincenzo Di Girolamo di 
63 anni, i fratelli Antonio, Giu- 


Qiungerli nella nuova residenza. 
Consolidata la loro: posizione 
finanziaria, Vittorio e Michele 


Verdi 61 e cominciarono cd 
&mmobiliarlo.. Intanto cercava» 


Finalmente, nel 1960, scrisse- 
To a Serra Capriolo, in provin: 


parenti, Il. padre, agricoltore, 
3 differenza degli altri familia- 
ti, non volle muoversi dal pae- 
Se e ‘litigò con la moglie che, 
Malgrado il suo divieto, partì 


Vincenzo. Di Girolamo. non 


Parte della donna e dei figli e 
Più volte venne a Settimo per 
Convincere i suoi a ritornare a 
Serra Capriolo. L'ultima volta 
Se n’andò infuriato e cominciò 
% covare propositi di vendetta, 
@nche perchè era stato chia 
Mato dai carabinieri perchè la- 
Sciasse in pace i congiunti. 
Questa mattina, appena arri- 


Îl pullman per Settimo. Si è 
“postato nei pressi del porto- 
he ed appena ha visto î figli lì 
ha investiti e insultati. Era stra- 


| direzione del cuore. Il gio- 
Vane ha tentato di scansarsi, 
Ma la lama gli è penetrata sot- 
0 l'ascella sinistra. Un'altra 
Coltellata ha colpito Vittorio di 
Striscio ad un fianco. 1 due 
Iratelli sono riusciti ad im- 
Mobilizzare il padre ed a disar- 

ario, 

In giornata Vincenzo Dì Gi- 
Tolamo: è stato trasferito alle 
‘Nuoven, a disposizione della 
Otorità giudiziaria. Dovrà ri- 
SPondere di duplice tentato 
Omicidio, 

Paolo Amerio 


Per eccesso di lararo 


HA TENTATO IL SUICIDIO 
Uno psichiatra di Palermo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 17 
nie condizioni del professor 
à Santangelo, il giovanis- 
imo primario dell'ospedale psi- 
feniirico di Palermo che ha 
le tato lunedì scorso di avve- 


l'équipe di valorosi medici 


‘Ora ritenuto di dover riti- 
© la «riserva» espressa. Il 


Civico», ha dichiarato ai 
pmalisti che «si Sn un 
ma progressivo migliora» 
Mento che autorizza a bene spe- 


che il pubblico potrà ammira 


Tare per una sollecita completa 
ripresa». 

La notizia del tentato suici. 
dio del notissimo psichiatra pa- 
lermitano è trapelata soltanto 
stamane, destando profondo stu- 
pore in città, I medici, gli in- 
fermieri ed il personale tutto 
del «Civico» avevano taciuto 
sulla disgrazia occorsa alla fa- 
miglia Santangelo. In un primo 
momento si era ritenuto che il 
medico avesse ingerito subli- 
mato corrosivo e pertanto si 
temeva di non poter salvare i 
paziente, ma successivamente 
era stato accertato dagli anali 
sti che il professore aveva in- 
gerito barbiturici e calomela.o, 
una sostanza chimica che si 
presenta come il sublimato cor- 
rosivo ma che non ha gli stes- 
Si terribili effetti dell’acido. 


Circa le: cause che hanno 
spinto .il professor Santangelo 
all’insano gesto, si fanno-molte 
ipotesi. Secondo quella «ufficia- 
le», il giovane studioso avrebbe 
ingerito i barbiturici in un mo- 
mento di sconforto, che rappre 
senterebbe l’epilogo di un gra: 
Ve stato di esaurimento nervoso 
dovuto al super affaticamento, 
Chi conosce Santangelo sa per: 
fettamente che il giovanissimo 
studioso divide tutta la sua gior- 
nata tra l'ospedale ed il gabi- 


no a notte inoltrata alzato per 
condurre a termine importanti 
lavori, frutto di lunghi anni di 
Ticerche e di studi, condotti an: 
che con l’aiuto del padre, spe- 
cializzato nella stessa branca 
della medicina, e di fama mon. 
diale.: 

All'ospedale psichiatrico pa 
lermitano, Santangelo dirige un 
Teparto femminile. Qualche ora 
prima di tentare il suicidio i. 
medico aveva discusso a lungo 
con un collega su un «caso» par. 
ticolarmente difficile, dando pro- 
va di essere in ottime condi 
zioni fisiche e psichiche, Lo spe- 
Cialista è sposato ed è padre di 
due bambini, I suoi genitori si 
trovavano lunedì scorso in Ame- 
Tica per una lunga vacanza. 


Franco Desio 


netto privato, rimanendo poi i 


Durante una discussione 


AMMAZZA LA ZIA 
che voleva metter pace 


Aversa, 17 

‘Una donna, Maria Contadino 
di 66 anni, è stata uccisa, con 
un colpo di fucile da caccia 
cal, 12, dal nipote Luigi Costan- 
zo di 49 anni. Il fatto è avve- 


i famiglia richiamata dai due congiunti 


nuto a Trentola, una frazione 
di Ducenta, a 20 chilometri da 
Caserta, 


Il Costanzo aveva avuto in 
mattinata. un'animata discus 
sione con la moglie, Giusep- 
pina Barone di 48 anni; poi si 
era allontanato da casa, ritor. 
mandovi nel pomeriggio. A ca- 
sa, in compagnia della moglie, 
il Costanzo ha trovato la pro- 
pria zia, Maria. Tra i due co- 
niugi è cominciata una nuova 
discussione e la Contadino ha 
cercato di far calmare gli ani 
mi; ma l’uomo ha imbracciato 
il fucile da caccia e ha sparato 
in direzione delle due donne: 
la Contadino, colpita, è morta 
all'istante, Nella stanza dove è 
avvenuto il delitto si trovavano 
anche due dei sei figli nati dal 
matrimonio del Costanzo con 
la Barone: Mario di 6 anni ed 
Eugenio di 13. Subito dopo, 
l'omicida è fuggito portando 
seco il figlio Mario. 

Sul posto si è recato il pre. 
tore. di Trentola dott. Ricci, 
che, dopo le constatazioni di 
legge, ha ordinato, per domat- 
tina, l'autopsia della salma 
della Contadino. I carabinieri 
della Compagnia di Aversa, al 
comando del cap. Diano, stan. 
no perlustrando la zona alla 
ricerca dell’omicida. 


UNA RIVOLUZIONE NELLA «HAUTE COUTURE» PARIGINA 


Non sono più filiformi 
le ‘smannequins» francesi 


Alla prossima presentazione delle collezioni per l’ autunno-inverno 
interverranno delle modelle notevolmente più formose del consueto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 17 

Rivoluzione nella. «haute cou- 

ture» parigina: le modelle che 

presenteranno nelle prossime 


settimane le collezioni per .lo 
autunno-inverno non corrispon 
dono più al tipo fisico della 
donna «filiforme» e 
La maggior parte delle «man. 
nequins» della nuova genera. 
zione sono sempre ragazze dal- 
la «silhouette» snella, ma note- 
volmente più «formose», Il bu- 
sto e i fianchi femminili sem- 
brano finalmente riconquistare 
i loro diritti, e la cosa non 
mancherà di far piacere a tut- 
te le donne che, fino ad ora. 
dovevano affrontare difficoltà 
notevoli per adattarsi ai criteri 
di una moda disegnata per ra. 
gazze eteree. 


«piatta». 


D'altra parte, sembra che il 


conflitto fra le «mannequins» 
francesi e quelle straniere si 
sia placato, almeno provvisoria- 
mente, e che un «modus viven- 
di» sia stato raggiunto. Come 
si ricorderà, le modelle fran- 
cesi, che avevano fondato un 
sindacato, avevano protestato a 
diverse riprese contro il nume- 
ro in costante aumento di belle 
Tagazze straniere che venivano 
assunte dai «couturiers» parigi 
ni e avevano perfino minaccia» 
to di «boicottare» le sfilate di 
moda. Con un po’ di buona vo- 
lontà dalle due parti la faccen- 
da sembra essersi risolta con 
Un compromesso, La percentua- 
le delle straniere, nelle grandi 
case di moda, non supera il 
cinquanta per cento del numero 
totale delle «mannequins». 


Le collezioni dei grandi sarti 


verranno presentate a partire 
dal 26 luglio, E’ troppo presto 
per ottenere indiscrezioni sul- 
le tendenze della linea ideata 
dai «couturiers» per il prossimo 
inverno, 
può dire, esaminando appunto 
l'anatomia della nuove modelle, 
è che la moda sarà destinata 
a donne più formose, più «rea. 
li» insomma. 


Tutto quello che si 


Fra le nuove «mannequins» 


Te, vi è Michèle Barthelemy, 
di 27 anni, figlia di un indu 
striale di Tolosa, che presente: 
rà i modelli di Jacques Heim. 
Michèle è divorziata e madre 
di due bambini, è alta un me- 
tro e 70 e le sue misure sono: 
busto 85 cm., vita 59 cm.,, fian- 
chi 89 cm. 


Mare Bohan, il direttore del- 
la casa di Christian Dior, ha 
assunto invece un’avvenente te- 
desca, Susanna Schoenbrun, di 
22 anni, figlia di un medico e 
di una professoressa di filoso- 
fia. Susanna era venuta a Pa. 
tigi per imparare il francese 
ed è capitata ner caso da Dior, 
dove Mare Bohan l’ha subito 
assunta, Susanna, che ha i ca- 
pelli castani, è alta un metro 
e 73, il busto misura 90 cm. 
la vita 60 e i fianchi 88 cm. 
Come si vede siamo lontani dal- 
le «mannequins» piatte di una 


volta, 
Vice 
.—_—r——*__r—- 


Tn Praneia da vent'anni 


CHIESTA L'ESTRADIZIONE 


di un uxoricida 


Parigi, 17 
Lunedì prossimo la Camera 
d’Accusa del Tribunale di pa. 
rigi dovrà decidere se accor- 
dare o meno l’estradizione ri 
chiesta dalle autorità italiane a 
carico di Antonio Guadalupi, 
cittadino italiano residente ‘in 
Francia dal 1945, il Guadalupi 
deve scontare ancora venti an- 
ni di carcere, per essersi reso 
responsabile dell'omicidio del. 
la moglie. 
I fatti risalgono al 1940: esa- 
sperato perchè la moglie si 
dimostrava fredda verso. di lui 
e voleva lasciarlo, Antonio Gua- 
dalupi, allora militare, l'aveva 
uccisa, Il Tribunale di Milano 
davanti al quale era comparso, 
l’aveva condannato nel 1941 a 
24 anni di carcere, di cui l’im- 
putato ne ha scontati solo 4 
in quanto nel 1944 è stato de- 
portato dai tedeschi in una 
miniera di sale polacca, Libera 
to dalle truppe americane, il 
Guadalupi sì era ben guardato 
dal far ritorno in Italia e si 


î 


stati sparati la scorsa notte da 
una guardia notturna per met- 
tere in fuga quattro ladri che 
stavano per 
casa parrocchiale di Cerro Mag. 
giore, I ladri erano giunti sul 
posto a bordo di un'auto e su- 
bito avevano cominciato a for- 
zare la porta d’ingresso, Sor- 
presi dalla guardia notturna, 
che ha sparato in aria alcuni 
colpi intimidatori, 
sono però fuggiti a bordo del- 
l'auto, 


era trasferito in Francia dove 
la sua posizione era più che 
regolare. Del resto le ‘autorità 
italiane hanno atteso sino al 
1952 per chiedere la sua estra- 
dizione, La pratica ha impiega- 
to tredici anni prima di es 
sere presa in esame ed è quin- 
di lunedì che Antonio Guada- 
lupi, attualmente guardiano 
notturno a Parigi, saprà se do- 
Vrà scontare ancora i venti 
anni di carcere che gli restano 
o se potrà evitarli, 

In Italia intanto suo figlio, 
che aveva cinque anni al mo- 
mento del crimine e che è ri. 
masto sempre in rapporti col 
padre, ha inoltrato domanda 
di grazia per .il genitore al 
Presidente della Repubblica. 
Lunedì, davanti al Tribunale 
della Senna, la causa di Anto- 
nio Guadalupi verrà difesa 
dall’avvocato. Joe. Nordmann, 


LADRI MESSI IN FUGA 
a colpi di pistola 


Milano, 17 
Alcuni colpi di pistola sono 


introdursi nella 


i. quattro 


tentare la prova di ibernazione 
totale, 

E' stato fatto notare al sarto 
che la faccenda potrebbe avere 
dei rischi imprevedibili, ma lui 
non se ne cura, Ha 50 anni. 
«Che cosa ho da rimetterci? — 
dice. —., Se andasse male, pas: 
serei tra i più senza nemmeno 
accorgermene, in stato di ane 
Stesia totale, dopotutto, Sono 
arrivato ad un’età nella quale 
non c'è più molto da rimpian- 
gere se sì deve lasciare la vita», 

Il signor Mancini, tuttavia, 
non è pessimista, Pensa che 
contro i rischi, in ogni caso, sta 
la possibilità di non invecchia: 
Te per una ventina d'anni e di 
ritrovarsi, per esempio nel 1958, 
bari pari con i 50 anni di oggi 
e un mondo che ha camminato 
parecchio mentre lui stava sotto 
ghiaccio, 

, Enica condizione che pone per 
l'esperimento è che. una. volta 
subito il trattamento di iberna- 
zione totale venga esposto in 
qualche importante museo: Gui. 
do Mancini, il primo uomo sot: 
to ghiaccio, dovrebbe essere vi. 
sibile a pagamento e l'intero 
ricavato dovrebbe essere tenu- 
to a sua disposizione per il mo- 
mento in cui tornasse allo sta- 
to di animazione, I denari ri 
cavati dalla esposizione del pro- 
‘prio corpo ibernato, per la du- 
rata di 15 o 20 anni, dovrebbe. 
To poi contribuire al progresso 
della scienza italiana a disposi. 
zione della quale egli intende- 
rebbe porre la somma. 

R. R. 


—_—__+_& 


Al Tribunale di Varese 


LA «DIFESA» DI ROMA 
nel processo Zangrandi 


r Varese, 17 

A oltre vent'anni di distanza, 
domani. alla ripresa del proces- 
so contro lo scrittore e giorna- 
lista Ruggero Zangrandi, auto 
te del libro «1943: 25 luglio - 8 
Settembre», e contro l'editore 
del libro Giangiacomo Feltri. 
nelli, imputati di concorso in 
diffamazione nei confronti del. 
l'ex magistrato dott. Italo Ro- 
Dino, sarà forse possibile cono- 
scere le pagine fino a oggi se 
grete dell'inchiesta sulla man- 
cata difesa di Roma. 


Il processo, che si celebra di- 
nanzi al tribunale di Varese, 
presieduto dal consigliere Euge 
nio Zumin, subì infatti un rin- 
vio lo scorso 18 maggio perchè 
il collegio giudicante ritenne 
indispensabile, per l’accertamen- 
to della Verità, che oltre alla 
escussione di ‘alcuni testimoni 
{ra i quali il fratello del de- 
funto Ministro degli Esteri Car. 
lo Sforza, gen. Alessandro Sfor- 
za; il col, Ferrazzi, ex ufficiale 
di ordinanza del. gen. Mario 
Roatta, e altri — fossero quan 
tomeno consultati, se non acqui. 
siti agli atti, gli incartamenti 
Telativi alla mancata difesa di 
Roma dopo l’8 settembre 1943. 

Va tenuto presente che la te- 
si dello scrittore Zangrandi, per 
la quale il dott. Robino si è do- 
luto sporgendo querela, è quel- 
la secondo il processo istruito 
contro il gen. Mario Roatta — 
già Capo di S.M. dell’Esercito 
e già capo del SIM (Servizio 
informazioni militari) — dallo 
stesso dott. Robino, fu.solo un 
pretesto per eliminare un teste 
pericoloso per il maresciallo 
Pietro Badoglio e il comando 
supremo italiano, Roatta, sem: 
pre secondo Zangrandi, sarebbe 
stato in grado di chiarire scot- 
tanti retroscena politici su come 
fu decisa la partenza di Re Vit. 
torio Emanuele da Roma, e sul- 
la parte avuta da Pietro Bado- 
glio, sia nella partenza che nel. 
la mancata difesa di Roma. Ec- 
co allora che Si rese necessario, 
stando allo scrittore, processare 
Roatta, condannarlo a morte e 
Poi ottenere il suo silenzio in 
cambio della vita. 

In questa fase si inserirebbe 
l’azione del dott. Robino, che 
all’epoca dei fatti, nel 1943, era 
stato destinato all’Alto commis. 
sariato per le.sanzioni contro il 
fascismo — Tamo punizioni de- 
litti fascisti — dal conte Carlo 
Sforza, Alto commissario, Nelle 
affermazioni contenute nel li- 
bro di Zangrandi, infatti, il Ro- 
bino sarebbe stato amico di 
Roatta ed avrebbe istruito il 
processo, promosso per scopi 
politici ed OPPortunistici, non 
osservando i principi e le nor- 
me del Codice penale e di pro- 
cedura penale, | 
Il dott. Robino durante la 
sua deposizione al processo ha 
negato di avere conosciuto il 
Roatta prima, del suo arresto; 
ha anche detto di non. rispon- 
dere a verità l’asserzione dello 
scrittore circa la non osser: 
vanza delle norme DICO UnL, 
In fase istruttori» il querelan- 
te ha inoltre negato di essersi 
prestato a Manovre politiche 
ed a sollecitazioni opportuni 
stiche di chicchessia. 

Fin dalla prima udienza del 
processo i legali di Ruggero 
Zangrandi chiesero al collegio 
giudicante l'acquisizione degli 
atti relativi all'inchiesta. mili- 


tare sulla mancata difesa di 
Roma. Solo la scorsa settima- 
na, però, il presidente del Tri 
bunale ha ricevuto la comuni. 
cazione del Ministero. della Di- 
fesa che i fascicoli dell’inchie- 
sta potevano essere messi a 
disposizione dei magîstrati, e 
consultati. 

I difensori dell'imputato si ri- 
promettono, dalla lettura in au- 
la. dei passi salienti dell’inchie- 
sta, di offrire la prova circa la 


esattezza dell’'assunto del loro 
assistito, Il consigliere Zumin, 
dopo tale comunicazione, chiese 
che fosse trasmesso un elenco 
dei fascicoli per essere in grado 
di richiedere gli atti aventi stret. 
ta attinenza con il processo, An- 
cora non si sa, tuttavia, se c'è 
stato. il tempo materiale per far 
recapitare al Tribunale di Va- 
rese gli importanti documenti. 
SERENA 


FAVORITI DAL BUIO 
gli incidenti stradali 


Bonn, 17 

Circa un terzo degli incidenti 
automobilistici della Germania 
‘ovcidentale accadono nelle ore 
del buio, ha comunicato il prof. 
Eehrens, del Politecnico di 
Karlsruhe, nel corso di un con. 
Vegno dedicato allo studio delle 
cause degli incidenti del traffi- 
co, La percentuale degli inciden- 
ti notturni è salita sensibilmen- 
te negli ultimi amni, 


Sollecitato il potenziamento dei servizi medico-chirurgici 
in alcuni dei maggiori centri del Friuli - Venezia Giulia 


Teri nella sede della Giunta 
tegionale de! Friuli-Venezia Giu- 
lia, in piazza Oberdan, ha avuto 
luogo una riunione concertata 
dagli assessori all'igiene e sani 
tà, dott, Nardini, e ai lavori pub- 
blici, dott. Masutto. Vi hanno 
‘partecipato il dott. Realmuto e 
il dott, Guarino in rappresen- 
tanza della Sanità e i medici 
‘provinciali di Trieste, Udine e 
Gorizia e quello circondariale di 
Pordenone, nonchè gli ingegne- 
ri capi del Genio civile delle tre 
province e del circondario. Sco- 
po della riunione era quello di 
stalilire il piano organico di 
intervento nel campo dell’edili- 
zia ospedaliera, compito che è 
stato riservato alle Regioni. 

Tutto ciò che si riferisce a 
Trieste viene riportato nella pa- 
gina della cronaca cittadina, Per 
Ila provincia di'Gorizia il dott. 


LE GEMELLE 


i 


PASSEGGIO 


(Telefoto Ansa al «Piccolon) 


Torino — Le gemelle Giuseppina e Santina Foglia hanno com- 
piuto ieri la prima passeggiata all'aperto, festeggiate dalle suore 
dell'Ospedale, Giuseppina ha mostrato la lingua al fotografo 


Montagna ha illustrato le esigen- 
ze dell’ospedale civile del capo- 
luogo isontino, con. particolare 
riguardo alla sistemazione logi. 
stica, al fine di aumentarne la 
funzionalità con la ristruttura- 
zione dei servizi generali. E' sta- 
ta sostenuta la necessità di ope- 
Tare un ampliamento per l’ospe- 
dale di Monfalcone, considerata 
la fase di sviluppo urbanistico 
che presenta la città cantierina. 
A quella sede è stata anche ri. 
conosciuta l’urgente esigenza di 
potenziare i servizi esterni con 
centri di medicina sociale. 
Sulla situazione di Udine, il 
dott. Balistrieri ha riassunto 1 
rapporti tra l'ospedale centrale, 
quello del capoluogo e quelli pe- 
riferici, con una distinzione del. 
le funzioni specifiche al fine di 
servire. nel modo più adeguato 


posti-letto; quello di Maniago 
esige un aumento della ricetti- 
vità attraverso l'ampliamento 
dei padiglioni esistenti. I com- 
plessi sanitari di Aviano e di 
Spilimbergo avanzano dal canto 
loro istanze di adeguamento ai 
bisogni locali. 

Nel corso della riunione è sta- 
ta anche ravvisata l'opportunità 
di inserire nei programmi della 
Regione la creazione dj un ospe- 
dale neuropsichiatrico infantile 
per venire incontro alle nume- 
rose richieste provenienti da 
questo settore, non tanto per 
quel che si riferisce alla custo- 
dia, quanto per gli indirizzi nuo- 
Vi che si vanno affermando nel 
campo dell’igiene mentale della 
puerizia, 


“Stamane torna a riunirsi il 
Consiglio regionale per conti- 


il vasto territorio provinciale. 
L'ospedale civile di Udine risul. 
ta stabilmente sovraffollato di 
circa 500 unità per la scarsa di- 
sponibilità di 1mpianti ospeda- 
lieri nei centri minori, E’ chiaro 
che quest’ultimi vanno poten. 
ziati e resi adatti a soddisfare 
tutte le esigenze delle rispettive 
zone di giurisdizione. Al capo- 
luogo dovrebbe in definitiva es- 
sere riservata la più alta specia- 
lizzazione per affrontare i casi 
di maggior gravità, Ad ogni mo- 
do, allo stato attuale delle cose, 
è necessario per Udine un nuo- 
vo padiglione centrale di colle- 
gamento e un altro padiglione 
interno per malattie infettive, 
‘unitamente al potenziamento 
delle specializzazioni esistenti. 
Urgono inoltre ampliamenti e 
rammodernamenti agli ospedali 
di Cividale, Palmanova e San 
Daniele; in modo speciale quel. 
lo di Tolmezzo, che è al servizio 
di una zona vasta e disagevole, 
con centri lontani e dotati di 
‘collegamenti insufficienti, quale 
è ia Carnia, Per Gemona si po 
ne infine il problema della co- 
struzione di un nuovo ospedale. 

Latisana (su cui gravita il 
complesso balneare di Lignano) 
e Grado hanno costituito un ca- 
‘pitolo a parte: a questi due cen- 
tri turistici che d'estate ospita- 
no diecine di migliaia di perso- 
ne, bisogna potenziare le strut- 
ture adeguandole ai bisogni sta- 
gionali, 

E' risultato dai colloqui di ieri 
che problemi analoghi a quelli 
della provincia di Udine sono 
Stati individuati nel circondario 
di Pordenone. L'ospedale civile 
del capoluogo dovrebbe assume- 
Te la funzione di servizio cen- 
trale della Destra Tagliamento, 
Esso abbisogna perciò di ade- 
guati ampliamenti e di sistema- 
zioni varie, L'ospedale di San 
Vito al Tagliamento reclama un 
pronto aggiornamento al repar- 
to chirurgico; quello di Sacile 
attende una riqualificazione dei 


nuare l’esame della legge sul- 
l'artigianato, Intanto è da. se- 
gnalare che nel corso della pre- 
sente tornata assembleare, oltre 
all'attività legislativa costante- 
mente riferita, la Giunta ha da- 
to risposta ad alcuni quesiti po- 
sti da consiglieri, All'interpellan- 
za Moro (PSI) sulla ricostruzio- 
ne delle case imcendiate di Vi- 
naio-Lauco, l'assessore Masutto 
ha dato notizia che vi è stata 
proprio in questi giorni la con- 
cessione di uno stanziamento di 
75 milioni; le costruzioni do- 
vrebbero aver luogo entro breve 
tempo, Alll'interpellanza Coghet- 
to (PCI) e Bettoli (PSIUP), ten- 
dente a ottenere un intervento 
presso la direzione dei Cotonifi- 
cio Veneziano di Pordenone per. 
l'avvenuta sospensione di un 
centinaio di dipendenti, l’asses. 
sore Giust ha risposto che sono 
stati intrapresi tutti i passi ne- 
cessari, La misura adottata dal 
Cotonificio purtroppo si è resa 
necessaria dal perdurare della 
crisi che travaglia il settore dei 
tessili. Ù 

All'interrogazione del consi. 
gliere Gefter Wondrich-Morelli 
(MSI) sugli estratti fotostatici 
di articoli in lingua slovena con- 
tenuti in un numero della Ras- 
segna stampa, della Regione, il 
Presidente Berzanti ha risposto 
che deve escludersi qualsiasi il- 


campo giornalistico, La docu- 
mentazione fu ispirata soltanto 
a criteri di completezza e di ri. 
gore informativo. All’interpel- 
lanza Moro (PSI) sulla sospen- 
sione del servizio di autocorrie- 
Ta ‘Ampezzo-Sauris che crea gra- 
Vi disagi a diecine di operai e 
di studenti e pregiudica le pos- 
sibilità turistiche di Sauris, lo 
assessore Dulci ha precisato che, 
pur non potendo adottare prov- 
vedimenti concreti per mancan- 
za di strumenti legislativi, vi. 


sta la gravità del caso, esamine- 
tà il problema con particolare 
‘attenzione e comprensione. 


ECCEZIONALE COMUNICAZIONE A UN CONGRESSO SANITARIO IN LIGURIA 


Vivono normalmente cinque genovesi 
con nel cuore un piccolo transistor 


L’apparecchiatura alimentata elettricamente sopperisce perfettamente a funzioni 
che l’organo cardiaco in seguito a disturbi atrio-ventricolari non può più compiere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 17 

Da alcuni mesi cinque geno- 
vesi vivono normalmente con 
un transistor nel cuore, L'ecce- 
zionale comunicazione scientifi- 
ca è stata fatta nel corso del 
congresso sanitario, tenutosi al. 
l'ospedale di S, Martino, dove 
si sono riuniti i più noti cardio- 
logi liguri. Si tratta cioè di in- 
trodurre nell'interno del cuore 
del paziente una minuscola ap- 
parecchiatura, alimentata elettri- 
camente e destinata a sopperire 
@ talune funzioni che il cuore, 
da solo, non è più in grado di 
compiere, 

Di questi stimolatori elettrici 
a transistors ve ne sono di vari 
tipi: si chiamano, in termine 
tecnico, «pacemakers» e i malati 
per i quali vengono usati sono 
quelli che presentano crisi sin- 
copali, conseguenti a blocchi 
atrioventricolari, o disturbi nel- 
la conduzione dello stimolo 
atrio-ventricolare. Le valvole che 
regolano il passaggio del sangue 
helle quattro cavità in cui è di- 
viso il cuore devono infatti 
aprirsi e chiudersi in determi- 
nate e sincrone successioni e 
nei lÙmiti di certe frequenze. 
Quando lo stimolo naturale che 
regola l’attività del muscolo car- 
diaco non funziona più normal- 
mente ed efficacemente, può pre. 
sentarsi la necessità e l’oppor- 
tunità di fornire dall’esterno ta- 
le stimolazione, 


Il primo caso di questa ecce-| introdotti nel cuore. 


zionale serie è stato addirittura 


filmato e presentato alla qualifi- 
cata assemblea: è stato un vero 
e proprio drammatico caso. Si 
trattava di aprire il torace di un 
paziente, ritenuto in condizioni 
idonee per la riuscita dell'inter: 
vento, e applicare sulla parete 
esterna anteriore del cuore una 
microscopica stazione radiorice- 
vente, cui gli impulsi che avreb. 
bero regolato il mote cardiaco 
sarebbero stati trasmessi da un 
apparecchietto (come una comu. 
ne piccola radio a transistor) 
che il paziente avrebbe portato 
sotto la giacca, appeso a una 
bretella, 

Quando già la stazione rice- 
vente era stata applicata sul 
cuore e aveva cominciato a fun- 
zionare e gli operatori la fissa- 
vano con alcuni punti, il musco- 
lo cardiaco, particolarmente fra- 
gile, subì una rottura svonta- 
nea. La lacerazione fu immedia- 
tamente suturata. ma il minu- 
scolo apparecchio dovette essere 
Timosso. In sua vece. altrettanto 
efficacemente, funzionò uno sti- 
molatore interno, predisposto 
come misura d'emergenza e con- 
sistente in un catetere di «dra- 
con» che, attraverso una vena 
raggiunge l'interno del ventri- 
colo destro e che contiene due 
fili metallici, Questi, inducono 
nella cavità cardiaca gli stimoli 
elettrici forniti dal piccolo tra- 
smettitore a transistor alimen- 
tato da pile e a cui fanno capo 
le due estremità esterne dei fili 


A distanza di sei mesi, quel 


malato, che era soggetto a fre-|in provincia di Bari, che proprio < 


quenti crisi sincopali, che certa: 
mente lo avrebbero condotto a 
morte, sta bene e può tranquil- 
lamente attendere alle sue nor- 
mali occupazioni. Dopo di iui, 
altre quattro persone sono state 
sottoposte . con successo allo 
stesso intervento e ora l’équipe 
genovese che opera ricorre «a 
‘questo catetere bipolare, L’ul- 
timo caso trattato è di pochi 
giorni fa e anche per esso le 
condizioni postoperatorie sono 
normali. 
Bruno L. Cresso 


prot ta ei 


MUOIONO DUE UFFICIALI 


in un incidente aereo 


Bari, 17 

Un ricognitore dell’Esercito è 
caduto stamane sull'aia di una 
masseria in contrada, «Cavone», 
a qualche chilometro di distan- 
za dalla statale n, 170, nella zo- 
na di Castel del Monte. 

Secondo un testimone oculare, 
il velivolo — un «Piper» — che 
volava a bassa quota, è improv- 
visamente precipitato al suolo 
incendiandosi, L'incidente è ac. 
caduto nella mattinata, Il «Pi- 
per» — appartenente alla S.A.L, 
(Sezione aerei leggeri) della 
«Brigata Pinerolo» — compiuto 
un yolo di ricognizione sulla 
zona di Castel del Monte, si 
stava avvicinando alla pista di 
atterraggio. 

I primi ad accorrere sul posto 
sono stati i contadini della mas- 
seria — a circa una ventina di 
metri di distanza dal luogo dove 
era precipitato l'apparecchio — 
ed alcuni militari di un reparto 
accampato nella località, Nessun 


soccorso è stato possibile recare 
ai due piloti perchè il ricognito- 


re si è subito trasformato in un 


rogo, 


Successivamente è sopraggiun- 


ta una pattuglia, della polizia 


È ‘ stradale della sezione di Ruvo 


“@ più. di un 
aperitivol. 


‘ 


di Puglia, presso Bari e i cara- 
binieri delle stazioni più vicine, 
I due piloti — due ufficiali — 
sono morti: trattasi del capitano 
di artiglieria Salvatore Orlando 
di 34 anni, comandante della 
S.A.L., e del capitano di cavalle- 
Tia Tommaso Altieri di 33 anni. 
Il primo, nato a Siracusa, era 
sposato ed aveva due bambini; 
l’Altieri, invece, nato a Corato, 


domani avrebbe festeggiato il 
suo trentatreesimo compleanno 
era scapolo, ma aveva già fissa- 
to la data delle nozze pet la 
prossima estate, I cadaveri dei 
due ufficiali saranno trasporiati 
Della tarda serata a Bari dove 
sarà allestita una camera arden- 
te nell'ospedale militare. 


Sulle cause che hanno provo- 
cato la caduta del velivolo — 
precipitato a un chilometro di 
distanza dal «campo» ‘improvvi- 
sato — fino a questo momento 
non è stato possibile sapere nul- 
la di preciso, anche perchè le 
fiamme sprigionatesi subito do- 
po l'urto con il terreno hanno 
Qistrutto il ricognitore, Fra le 
Ipotesi formulate, c'è quella di 
un'improvvisa avaria al motore. 
Le autorità competenti dispor- 
Tanno, comunque, un'inchiesta. 
Sul luogo dell’incidente si sono 
recati il comandante della 3.2 
‘Regione aerea Magistrelli, il co- 
mandante della Regione milita- 
Te meridionale Gaspari, il co- 
mandante della «Brigata Pine- 
Tola: Ratti e numerose altre au- 


NEI «NIGHTS» ROMANI 


il poeta Evtuscenko 


Roma, 17 

. Un protagonista d'eccezione, 
ieri notte, sulle «rive» di Via Ve. 
neto. L'onda molle della «Dol- 
ce vita» ha raggiunto ed espu- 
gnato anche il cuore e l’intellet- 
to siberiani del poeta russo Eu- 
ghenij Evtuscenko, il quale s'è 
imbarcato volentieri nel cabo- 
taggio rituale dei «nights» della 
zona, facendosi pilotare da una 
avvenente danzatrice, l’america- 
na Tatiana Anastasia Stevens, 
figlia di un noto giornalista sta- 
tunitense - più volte inviato: e 
corrispondente a Mosca, 

Il vate della nuova generazio- 
ne sovietica — quella del disge- 
lo, tanto per capirci — ha vo- 
luto essere perfettamente in to- 
no con l’ambiente, e s'è «espo- 
sto» in pantaloni a tubo, ma. 
glione nero aperto sul davanti, 
con una doppia striscia bianca 
e rossa, secondo il migliore sti 
le dei «colleges» anglo-america- 
ni Evtuscenkc scherzava.e ri 
deva; filando in perfetta armo- 
nia ed evidente cordialità con 
l'americana. 


lazione che possa esulare dal. 


Venerdì, :18 giugno 1965 


IL PICCOLO 


Pag. 8 
fRBSCSE SE n 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 
egole di concorrenz 


Così si intitola il Capo I 
della terza parte del Trattato 
di Roma in cui viene delinea. 
ta la politica della CEE e che 
nella Sezione prima tratta in 
particolare delle regole appli- 
cabili alle imprese, In pratica, 
in tale sezione risultano con- 
densate le norme volte a rego- 
lamentare e difendere il libe- 
TO gioco della concorrenza al- 
l'interno della Comunità e ad 
evitare che accordi ed altre 
‘pratiche attuati dalle imprese 
possano portare pregiudizio al 
commercio tra gli Stati mem- 
bri, 

In particolare, l'art. 85 sta- 
bilisce che sono incompatibili 
con il Mercato comune le de- 
cisioni di associazione d'im- 
prese e tutte le pratiche con- 
cordate che possano pregiudi- 
care il commercio tra gli Sta- 
ti membri e che abbiano per 
oggetto o per effetto di impe- 
dire, restringere o falsare il 
gioco della concorrenza all’in- 
terno del MEC. Accordi e de- 
cisioni di questo genere sono 
nulli di pieno diritto, Al pa- 
ragrafo 3, tuttavia, l'articolo 
in questione precisa che accor- 
di, decisioni e pratiche per i 
quali sia dimostrabile che es- 
si contribuiscono a migliora 
re la produzione o la distribu- 
zione dei prodotti, o a pro- 
muovere il progresso tecnico 
© economico, fanno decade 
Te i divieti; bisogna però 
che le predette intese siano 
tali da riservare agli utilizza- 
tori una congrua parte del- 
l'utile che ne deriva e che 
evitino comunque determina- 
te deformazioni della concor- 
renza. 

Se, in linea di massima, le 
morme del Trattato di Roma 
al riguardo paiono semplici, 
la loro applicazione presenta 
‘motivi di notevoli perplessità 
e. sebbene la Commissione del- 
la CEE si dia da fare per ri. 
solvere i complessi problemi, 
le richieste di autorizzazione, 
le querele, e le molte altre 
istanze che si connettono alla 
particolare materia, si vanno 
facendo vieppiù numerose. Se- 
condo la situazione riportata 
dall’ultimo rapporto della Com- 
missione, le pratiche in sospe- 
so sono oltre 36.400 e non sem- 
bra ancora prossimo uno sbloc- 
co giuridico atto a comporta 
te un concomitante sblocco 
dell’ingorgo burocratico. Per 
giungervi, occorre che si rag- 
giunga una sufficiente univo- 
cità sull’interpretazione del 
‘predetto articolo 85, obiettivo 
urgente ma il cui consegui. 
mento si dimostra estrema. 
mente lento. 

‘Dal medesimo rapporto del- 
la Commissione cui si è ac- 
cennato, si è comunque in gra- 
do di dedurre la avvenuta de- 
finizione di una prima serie 
di principi interpretativi, Per 
intanto è statuito che, anche 
‘ove una delle imprese aderen- 
ti ad una data intesa abbia 
sede al di fuori del territorio 
della CEE l'intesa stessa rica» 
de sotto il divieto ed è, per- 
ciò, nulla, Semprechè la sua 
esistenza rechi pregiudizio al 
normale flusso commerciale 
all’interno del MEC. 

Cadono sotto il divieto del. 
l’art. 85 anche gli accordi con- 
cernenti i vari stadi dell’atti- 
vità economica (ed in partico- 
lare. la fase produzione -di- 
stribuzione) se ciò comporta 
un'incidenza negativa per il 
commercio comunitario, E’ 
stato del pari precisato che, 
nel caso di un prodotto desti. 
nato a passare attraverso di- 
versi stadi di un circuito com- 

* merciale, il divieto di intese 
sussiste qualunque sia il pun- 
to di tale circuito da esse in- 
vestito. 

Un altro punto interessante 
è stato superato, stabilendo 
che la restrizione del fenome- 
no «concorrenza» deve essere 
«percettibile». L'incidenza del. 
l’intesa rispetto alle imprese 
terze deve, cioè, presentare un 
grado di misurabilità; grado 
che deve scaturire, ovviamen- 
te, dal raffronto della corren- 
te d’intercambio quale sussi- 
ste in assenza di accordi con 
quella presumibile o già esi- 
stente per effetto dell’applica- 
zione di dette intese. E°, que- 
sto, un punto da considerarsi 
integrativo del cennato art. 85, 
in quanto in esso non si rile- 
vano richiami a valutazioni 
quantitative. 

Altri lineamenti interpretati. 
vi, fin qui acquisiti, concerno- 
no il trattamento dei contrat. 
ti di distribuzione esclusiva. 
Contratti di questo tipo, con- 
clusi tra imprese aventi sede 
nei Paesi della CEE e compor- 
tanti una protezione territo- 
riale assoluta sono, di regola, 
vietati in quanto limitano e 
falsano il gioco della concor- 
renza. Si contemplano tutta. 
via casi eccezionali in cui la 
loro , conclusione può essere 
autorizzata. 

Sommamente complessi e di 
non vicina, totale definizione 
pure i problemi che discendo- 
no dalla tendenza delle impre- 
se a fondersi ed a concentrare 
mezzi ed obiettivi di produ- 
zione. A quanto si apprende 
dal predetto rapporto, la Com- 
missione si applica con parti: 
colare attenzione alla materia 
e quanto prima sottoporrà al 
‘Parlamento europeo le conclu- 
sioni preliminari cui è perve- 
nuta sulla base di studi pre- 
paratori. E' un passo innanzi 
‘ma, in complesso, ancora mol. 
to- limitato ed incerto, 

I problemi in essere sono 
ponderosi. Per giudicare sul- 
l'opportunità di una data fu- 
sione o concentrazione e sul. 


l’esistenza o meno di un pe- 
ricolo di monopolio sono in- 
dispensabili indicazioni di dif- 
ficilissimo reperimento. In- 
tanto si tratta di determinare 
il progresso tecnico e le sue 
conseguenze in rapporto ad 
una data dimensione azienda. 
le; secondariamente, con l’am. 
pliamento dell’area di poten 
ziale sbocco commerciale de. 
rivante dall'integrazione co- 
munitaria si impone pure l’im- 
perativo di valorizzare tale 
condizione con un congruo al. 
largamento della produzione 
di massa, Ma questo postula- 
to esige, a sua volta, un pa- 
rallelo allargamento delle ba- 
si operative delle aziende. In- 
fine c'è da tenere conto della 
concorrenza dei Paesi indu- 
strializzati esterni alla CEE e 
che dispongono di imprese in- 
dustriali a basi finanziarie e 
tecniche formidabili; per equi. 
librare la loro preponderanza 
si impone l’apprestamento di 
strumenti produttivi consimili 
e ciò è fattibile, nelle attuali 
condizioni, solo con la fusione 
e la concentrazione di aziende 
le cui attività sociali conflui- 
scono o si integrano. 

La Commissione della CEE, 
comunque, è assai più ottimi- 
stica circa la messa a punto 
delle norme destinate a valu. 
tare ed a regolamentare le con- 
centrazioni aziendali di quanto 
non lo siano molti osservatori 
ed interessati. La determina. 
zione della validità di opera. 
zioni di fusione d’imprese ap- 
‘pare sempre sommamente dif- 
ficoltosa a causa della estre- 
ma facilità con cui si può sci- 
volare nella condanna di mo- 
nopolismo, 

Siamo tutti d’accordo con la 
Commissione della CEE quan- 
do osserva che «si tratta di as- 
sicurare l’optimum economico 
e tecnico nella misura in cui 
la funzione della concorrenza 
non è messa in discussione», 
soltanto che l'enunciazione da 
sola non basta. E sarà già tan- 
to se si riuscirà a varare un 
complesso di norme di appli 
cazione che consentano di ov- 
viare a posteriori agli errori 
di valutazione che inevitabil- 
mente verranno compiuti in 
sede istruttoria. 


Alfredo Nemez 
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Espansione dell’ industria 
doi. fertilizzanti in Svezia 

Stoccolma, 17 

Il Ministro delle Finanze sve- 
dese, M. Gunnar String, ha 
inaugurato a Képing nella Sve- 
zia centrale, una fabbrica che 
senza dubbio contribuirà ad au- 
mentare notevolmente la produ- 
zione di fertilizzanti e di am- 
moniaca della Svenska Salpe 
terverken (SSV), 

Questa fabbrica appartiene al- 
l’Unione cooperativa svedese ed 
‘alla Federazione agricola sve 
idese. d'acquisto e di vendita 


e costituisce il primo impian- 
to industriale svedese per la 
fabbricazione dell’urea (il dia- 
mide dell'acido carbonico) un 
fertilizzante più efficace del ni. 
trato o del solfato di ammonio 
e del nitrato di sodio. Una di 
visione di questo complesso in- 
dustriale può produrre annual. 
mente 50.000 tonnellate di am- 
moniaca partendo dall’olio com- 
bustibile gassificato come ele 
mento base. Con l'impianto di 
Kvarntorp, la produzione com- 
plessiva, della SSV potrà rag- 
giungere le 110.000 tonnellate di 
ammoniaca. 

Il complesso comprende an: 
che ‘una fabbrica di fertilizzanti 
complessi con una produzione 
annua di 65.000 tonnellate, Una 
altra sezione produrrà ‘55.000 
tonnellate di urea. 


Il ruolo dell'Angola 
nell'industria siderurgica 


Lisbona, 17 


Grandi giacimenti di minera- 
le di ferro sono venuti alla lu- 
ce in questi ultimi anni in An. 
gola. Presi tutti insieme essi 
fanno  dell’Angola un unico 
grande giacimento che può gio- 
care un importante ruolo nei 
riguardi delle industrie euro. 
pee dell’acciaio, 

Il giacimento di Cassinga, si- 
tuato nell’Angola meridionale 
e distante circa 600 chilometri 
dalla costa atlantica, entrerà in 
funzione a partire dal febbraio 
1968, con la partecipazione del 
gruppo Krupp, L'estensione del 
giacimento non è ancora nota 
ma si può prevedere con tutta 
sicurezza che essa ammonti a 
110-120 milioni di tonnellate di 
minerale con una presenza del 
63-68 per cento di ferro. Nello 
stesso giacimento sono anche 
accertate altre centinaia di mi- 
lioni di tonnellate di minerale 
con il 50-60 per cento di ferro. 
Più a nord, nello stesso distret- 
to, ci sono le miniere di Cui. 
ma, Bailundo e Andolo. Queste 
sono già in funzione da tempo 
e si ritiene che i loro giacimen- 
ti ammontino a 75 milioni di 
tonnellate di ricco minerale 
(62-64 per cento di ferro) e va- 
rie altre centinaia di milioni 
di tonnellate con una percen- 
tuale inferiore, 42-45 per cento, 

Nell’Angola nord-occidentale, 
una recente stima fa assomma- 
re i giacimenti sicuri nelle re- 
gioni del Luanda e Manlango 
a 50 milioni di tonnellate di 
Ticco minerale (56-64 per cento 
di ferro) e le probabili riserve 
ad altre centinaia di milioni di 
tonnellate, Le esportazioni di 
ferro dell’Angola nel 1964 fu- 
rono di 1.200.000 tonnellate. Cir- 
ca la metà fu imbarcato nel 
porto di Luanda. Quando tutta- 
via lo sfruttamento dei giaci- 
menti inizierà su più vasta sca- 
la, il porto principale per le 
spedizioni diverrà quello di 
Mogamedes  nell’Angola meri- 
dionale, dove la capacità di 
carico è stata recentemente por- 
tata a 3000 tonnellate di mine- 
rale all’ora. Operazioni di ri- 
cerca del minerale sono anche 
in corso nella metà orientale 
dell’Angola, per la quale i geo- 
loghi avanzano ottimistiche pre- 
visioni. 


L'iniziativa riconferma il ruolo preminente del nostro porto 
in questo settore - Le relazioni in programma per la «Giornata» 


La Fiera di Trieste organiz. 
za per il 1.0 luglio, com'è no- 
to, sotto gli auspici dell’Asso- 
ciazione scientifica internazio. 


nale del caffè di Parigi, della) 


Associazione fra gli interessati 
del caffè e della Camera di 
commercio di Trieste, un’assi- 
se ad alto livello scientifico, 
denominata «Giornata interna. 
zionale del caffè». L'Ente Fiera, 
sensibile alle funzioni empo- 
riali della nostra piazza, ha 
ospitato anche nelle preceden- 
ti manifestazioni produttori, 
esportatori, operatori, tecnici 
del settore del caffè, soprattut- 
to in occasione delle speciali 
giornate riservate al Brasile, al 
Camerun, alla Costa d’Avorio, 
al Gabon, al Ghana, ecc. Nel 
1957 l’Ente Fiera invitò od un 
convegno d'affari gli esperti a 
livello presidenziale e direzio- 
nale  dell’Instituto Brasileiro 
do Café, e in quella ocsasione 
vennero gettate le basi per la 
istituzione di un deposito per- 
manente rotativo di caffè bra- 


siliani, che ancora oggi funzio- 
na egregiamente: presente. 
mente, infatti, tale deposito ha 
in giacenza quasi 300 mila sac- 
chi, riservati agli operatori na- 
zionali. L’esempio brasiliano 
non è rimasto. isolato: altri 
Paesi, pur senza impegnarsi 
nella creazione di depositi per- 
manenti, hanno imitato la po- 
litica brasiliana, affidando a 
ditte operatrici mazionali dei 
depositi di vendita (Costa d’Avo- 
rio, Uganda, Camerun, Indone- 
sia, ecc.). 

Quest'anno, nel quadro delle 
iniziative della XVII edizione 
della Fiera, avrà luogo un con- 
vegno a livello tecnico, con la 


zazione della ricerca scientifi- 
ca e tecnica e sfruttamento dei 


suoi risultati per quanto con-|. 


cerne il caffè»; 2) relazione 
dell’ing. A. Baiao Esteves, capo 
dei ricercatori della Missione 
di studì agronomici d’oltrema- 
re, di Lisbona (esperto nella 
gascromatografia per l’analisi 
dell’aroma e dei componenti 
volatili del caffè), sul tema: 
«Possibilità e modi per rende- 
re più uniforme e più oggetti- 
va la classificazione deîi caffè 
verdi»; 3) relazione del prof. 
P. Navallier, capo del Servizio 


di bromatologia del laboratorio | 


municipale di Parigi (ben noto 


partecipazione di esponenti del 
mondo operativo scientifico, tec- 
nico e commerciale del caffè. 

Quattro saranno le relazioni 
di base, e cioè: 1) relazione 
del prof. Coste, direttore del- 
VIstituto. francese del caffè e 
del cacao di Parigi — che è un 
organo statale di studio e di 
controllo — suttema: «Organiz- 


NEL GIRO DI POCHI ANNI DALLA MISERIA AL BENESSERE 


Il <boon®> di Formosa 


Dodici milioni di cinesi sottratti all’azione paralizzante del comunismo 
hanno elevato l’isola al livello delle più progredite nazioni industriali 


Taipei, 17 

La Repubblica di Cina, in 
poco più di un decennio, ha 
raggiunto un grado di espan- 
sione economica tale per cui, 
fra l’altro, da Paese nettamen- 
te importatore per la maggior 
parte dei principali prodotti 
agricoli e industriali esso è di- 
venuto oggi un esportatore mol. 
to apprezzato, per la qualità 
della sua merce e per serietà 
commerciale, non solo in Estre. 
mo Oriente ma anche nel mon- 
do occidentale. Con l'impulso 
determinante della libera ini- 
ziativa e sotto la guida di co- 
scienti amministratori, che 
hanno saputo bene utilizzare gli 
aiuti degli Stati Uniti, questo 
Paese ha già realizzato una 
prosperità da far invidia a mol. 
ti Paesi dell'Asia e di altre par- 
ti del mondo, dove l’antiecono- 
mico statalismo, procurando un 
cattivo impiego delle risorse 
umane e materiali, ostacola le 
naturali aspirazioni dei popoli 
a migliorare il tenore di vita. 

Oltre dodici milioni di ope- 
rosi cinesi, sottrattisi all’azione 
paralizzante del comunismo, 
pure. essendo compressi a Tai 
wan in un territorio tutt'altro 
che ricco, di appena 35,960 kmq 
(coltivabile soltanto per il 25 
per cento), e cioè con una den- 
sità di ben 334 abitanti per 
kmq (la densità dell'Italia è di 
168 abitanti) hanno elevato ul 
loro Paese al livello di altre na- 
zioni industriali, come il Giap- 
pone e l'Olanda, le quali aven- 
do scarsità di materie prime si 
sono specializzate nella lavora 
zione dei prodotti e quindi dedi. 
cate essenzialmente alle espor- 
tazioni di pregiati prodotti fini- 
ti o semifiniti. Basti pensare, 
ad esempio, che fra i.venti Pae- 
si dell'Estremo Oriente e del. 
l'Asia meridionale, Taiwan oc- 
cupa oggi il terzo posto, dopo 
il Giappone e Ja Malaysia, nel 
prodotto nazionale pro capite, 
ed è preceduta soltanto dal 
Giappone nella produzione pro 
capite di elettricità, nella più 
bassa percentuale di analfabe- 
tismo e nell’organizzazione sa- 
nitaria (disponendo di un me- 
dico per ogni 1600 abitanti). 


Il programma di ricostruzio- 
ne nazionale, condotto ormai a 
termine dal Governo di Taipei, 
ha gettato le basi per una pode- 
rosa evoluzione agricola e indu- 
striale che negli ultimi anni ha 
registrato alti incrementi pro- 
duttivi e sempre nuovi livelli 
record, tanto da avvicinare il 
Paese a quel genere di «mira- 
colo economico» prodottosi in 
molte nazioni dell'Europa occi. 
dentale e in Giappone dopo la 
seconda guerra mondiale. Le 
statistiche diramate dal Mini 
stero degli affari economici di 
Formosa rivelano che nel 1964 
il prodotto nazionale lordo ha 
raggiunto un valore corrispon- 
dente a circa 1.300 miliardi di 
lire, avendo conseguito dal 1960 
un aumento annuo oscillante 
fra il 6 e l'8 per cento (peraltro 
non compromesso da nessuna 
marcata tendenza inflazionisti- 
ca); e che il reddito nazionale 
risulta aumentato, nell'ultimo 
quadriennio, di circa il 30 per 
cento. Inoltre, nello stesso pe- 
riodo, in questo laborioso Paese 
sono, sorte ogni anno circa 250 
nuove fabbriche (escluse quelle 
con un capitale inferiore ad un 
milione e mezzo di lire e con 
meno di 30 dipendenti): il 31 
per cento di esse sono compre- 
se nel settore dell'industria chi- 
mica e il 80 per cento in quella 
conserviera, 

L'intenso processo di svilup- 
po agricolo e industriale ha 
procurato, come si è detto, un 
accelerato movimento degli 


scambi, che a sua volta contri- | 


buisce sensibilmente ad accre- 
scere la prosperità di Taiwan. 
Nel 1964, le esportazioni hanno 
raggiunto il valore di circa 200 
miliardi di lire, superando di 
quasi 20 miliardi la cifra delle 
importazioni commerciali. Ri- 
spetto al 1962 le vendite al. 
l'estero sono aumentate di cir 
ca il 40 per cento; le esporta. 
zioni industriali rappresentano 
oggi circa la metà del volume 
totale, di contro al 30 per cento 
nel 1960 e ad una proporzione 
trascurabile nel 1950. Una sen- 
sibile ascesa ha registrato la 
esportazione di prodotti accia- 
iosi, raggiungendo nel 1964 la 


cifra di circa 6 miliardi di lire, 
superiore del 170 per cento al 
totale del 1960. L’esportazione 
di tessuti è salita del 44 per 
cento, segnando un valore di 
circa 20 miliardi di lire. Fra gli 
altri prodotti maggiormente 
esportati figurano lo zucchero 
raffinato, la frutta e gli ortaggi 
in scatola, i materiali da co- 
struzione, il riso, i prodotti chi- 
mici ed il tè. 

Con l’intensificarsi degli 
scambi commerciali, il Governo 
di Taiwan ha intrapreso un 
vasto programma per lo svilup- 
‘po. delle attrezzature dei tra- 
sporti, in specie quelle portuali. 
L'ampliamento e l'’ammoderna» 
mento degli impianti ha con- 
sentito, fra l’altro, di aprire al 
traffico internazionale tre nuo- 
vi porti: Keelung, nella parte 
settentrionale; Kaohsiung, nel 
sud; e Hwalien, nella costa 
orientale. Particolare impulso 
ha ricevuto anche l’attrezza- 
tura alberghiera: nella sola car 
pitale, sono sorti di recente due 
grandi alberghi di categoria tu- 
ristica, uno con 300 stanze e 
l’altro con 210 stanze. Circa in. 
fine le crescenti possibilità a 
Formosa per gli investimenti 
privati, sia locali che stranieri, 
le autorità governative stanno 
conducendo intensi studi, mi- 
ranti anche a creare per essi 
un clima particolarmente favo- 
revole. A. tal fine, due gruppi di 
specialisti americani dello Stan- 
ford Research Institute svolgo- 
no una proficua opera di assi- 
stenza nella preparazione degli 
esperti destinati al Ministero 
degli affari economici di Taipel. 

In conseguenza di questa ra- 
pida evoluzione, che in pochi 
‘anni ha condotto la popolazio 
ne di Formosa dalla miseria al 
benessere, gli Stati Uniti, pie- 
namente d'accordo con il Go- 
verno locale, hanno deciso con 
il 80 giugno prossimo di cessa- 
re il programma di aiuti econo- 
mici, Giovi qui ricordare che 
dal 1949 ad oggi l'America ha 
fornito a Taiwan aiuti econo- 
mici per un totale di circa 1,5 
miliardi di dollari (937,5 mi- 
liardi di lire) e che d'ora in 
avanti gli Stati Uniti si propon» 


gono soprattutto di incorag. 
giarvi gli investimenti da par. 
te di organismi. privati indu- 
striali e finanziari americani. 

La spettacolosa ascesa econo- 
mica di Formosa, molto simile 
a quella realizzata da Portorico 
(Stato libero associato agli Sta- 
ti Uniti), offre un esempio alta- 
mente significativo ed istrut- 
tivo non soltanto dei grandi 
benefici. procurati dall’'aiuto 
straniero, quando il Paese bene- 
ficiario sia fermamente deciso 
a conseguire rapidamente lau- 
tosufficienza economica e ad in- 
serirsi nel consorzio delle indu- 
striose nazioni libere, ma an- 
che di ciò che può fare una 
nazione sotto lo stimolo vivifi- 
catore del liberismo. 

A. L 


ùt 


A Milano in novembre 
il secondo STIMBI 


Milano, 17 
Il secondo Salone internazio- 
nale macchine per l'enologia e 
l’imbottigliamento (SIMEI) si 
terrà quest'anno nel quartiere 
della Fiera di Milano dal, 10 al 
18 novembre, cioè nell’epoca 


per i suoì studi su una legge 
che regoli tutto quanto concer- 
ne il commercio e la lavorazio- 
ne dei caffè), sul tema: «Con- 
siderazioni sul controllo della 
qualità del caffè in Francia ed 
în campo internazionale»; 4) 
relazione del presidente della 
Camera  d’agricoltura, alleva- 


mento e foreste del Camerun, 
sig. Ephrem Mba, su: «Proble- 
mi agricoli e di commercializ- 
zazione del caffè nel Camerun». 


Dopo le relazioni seguiranno 
gli interventi sui vari proble- 
mi esposti e le discussioni sul- 
le attuali questioni riguardan- 
ti il commercio del ‘caffè, in 
modo da offrire aì produttori, 
ai distributori, ai trasformatori 
ed aì consumatori di caffè una 
piattaforma tecnica di tratta 
zione e di studio. 

L’incontro del 1.0 luglio ha, 
luogo in un emporio portuale, 
quello triestino, che vanta del- 
le qualificate tradizioni nel 
campo del commercio e della 
distribuzione deì caffè. La piaz- 
ra di Trieste ha ripreso le pro- 
prie funzioni emporiali d'un 
tempo, ‘isuperandole, anzi, sul 
piano volumetrico dei traffici. 
La seguente elencazione stati- 
stica mette in evidenza questa 
funzione: 

Arrivi marittimi di caffè a 
Trieste: 1923-26 media 40.300 
tonn.; 1927-30 media 31.400 ton- 
nellate; 1931-37 media 24.200 
tonn.; 1962 media 39.196 tonn.; 
1963 media 79487 tonn.; 1964 


media 70.610 tonn.; 1965 I qua- 
drimestre 18.759 tonn. 

La statistica degli arrivi ma- 
rittimi sottolinea il grande in- 
cremento che hanno subìto î 
traffici di sbarco nelle due ul- 
time annate: la fase ascenden- 
te è continuata anche nel pri- 
mo quadrimestre della corren- 
te annata, con un volume di 
sbarchi pari a 18.759 tonn., con- 
tro 17.033 tonn. dello stesso pe- 
riodo dello scorso anno. Trie- 
ste, grazie anche al deposito 
permanente brasiliano, ha po- 
tuto piazzarsi. al ‘primo’ posto 
nella graduatoria deì porti na- 
zionali interessati alla commer- 
cializzazione dei caffè; difatti, 
nel 1964, di fronte a un'impor- 
tazione nazionale complessiva 
di 119.395 tonn., Trieste ha ma- 
nipolato più di 70 mila tonnel- 
late, contro le 47.935 dello sca- 
lo genovese, includendo nel mo- 
vimento triestino anche i tran- 
siti per conto dei mercati terzì. 


Dante Lunder 


PICCOLA EUROPA 


I raccolti agricoli 


Secondo le ultime cifre pubblica- 
te dall'Istituto statistico delle Co. 
Îmunità europee (produzione vege- 
tale), le prospettive di raccolti del 
1965, per i principali prodotti agri. 
coli, sarebbero le seguenti: 

In Germania, in seguito al danni 
‘provocati dall'umidità alle coltiva. 
zioni di cereali di primavera, si 
prevede. una raccolta molto irrego- 
lare. ‘In alcune regioni, l'umidità 
ha anche provocato danni alle col- 
tivazioni di patate novelle, Per quan- 
to concerne la coltivazione di bar- 
‘babietole da ‘zucchero, si prevede 
una diminuzione dell'11 per cento 
nel 1965, in rapporto al 1964 in cui 
la superficie coltivata a barbabie- 
tole raggiungeva i 330.000 ettari. Per 
la raccolta della colza e del raviz- 
zone si prevede una raccolta di 140 
mila tonn. rispetto alle 106.900 tonn. 
del 1964, 


In Francia, l'umidità ha, anche 


qui, provocato un rallentamento dei 
lavori dei campi. Tuttavia, lo stato 
vegetativo è giudicato soddisfacen- 
te. La produzione di patate novelle 
ammonterebbe a circa 476.000 tonn. 
(1964: 624.000 tonn.) per una su- 
perficie di 38.000 ettari circa. 

In Italia, lo stato delle coltiva. 
zioni di legumi secchi e di patate 
novelle è giudicato normale. Le su- 
perfici coltivate a grano sono va- 
Iutate a 4,32 milioni di ettari (1964 
= 4,41). Per il riso, in seguito alla 
mancanza d’acqua ed al ritardo che 
ne deriva alle piantagioni, la rac- 
colta si annuncia sotto cattivi au- 
spici. La diminuzione della produ- 
zione potrebbe raggiungere circa 200 
mila tonn, Secondo una prima sti 
ma, la raccolta di patate novelle 
‘ammonterebbe a 293.000 tonn. con- 
tiro le 272.000 tonn. del 1964. 


In Olanda, si nota un aumento 
della superficie. coltivata a barba. 
bietola da zucchero che passa da 
179.000 ettari nel 1964 a 90.000 ettari 
nel 1965. 

In Belgio, il gelo ha causato dan. 
nì all’orzo ed alle patate novelle. 
Anche le barbabietole da zucchero 
hanno sofferto per l’inclemenza at- 
mosferica. e il loro sviluppo è di- 
verso da una regione all'altra. 

Per il Lussemburgo non sono an. 
cora disponibili. i dati necessari. 


I prezzi nella CEE 


I servizi della Commissione euro- 
pea, hanno preparato uno studio re- 
lativo alle disposizioni regolamen- 
tari in materia di prezzi in vigore 
negli Stati membri, la loro inci 
denza negli scambi intracomunita- 
ri e la loro compatibilità con le 
disposizioni del Trattato in mate- 
ria di libera circolazione di merci, 
Si trattava, in primo luogo, di pro- 
cedere alla compilazione di una li- 
stà delle disposizioni nazionali re- 
lative ai prezzi: prezzi imposti, mar- 
gini beneficiari obbligatori; vendite 
con premi, ecc., tale lavoro può 
essere considerato concluso; ìn se- 
condo luogo, si tratta di valutare 
gli effetti di tali disposizioni e la 
loro compatibilità con il Trattato 
di Roma. A questo riguardo, la 
Commissione europea non ha anco- 
ra preso posizione, Nell'insieme, sa- 
rebbe stato constatato che le di 
sposizioni adottate dagli Stati mem- 
bri erano giustificate, all'origine, 
da motivi validi e non persegui- 
vano fini discriminatori o protezio- 
nistici. Non si può escludere, tutta- 


via, che le amministrazioni nazio 
nali possano essere tentate — dispo" 
mendo così di alcuni strumenti — 
di farne un uso contrario alle di* 
sposizioni del Trattato. La Com 
missione europea deve ora pronul 
ciarsi tra due tesi: 

1) una tesi rigorosamente giuri 
dica che consiste nel considerar@ 
incompatibili con il Trattato le di 
sposizioni nazionali che potrebbero 
costituire, in teoria, una discrimi* 
nazione nei confronti dei. prodotti 
esteri; 


2) una tesi «economica» che com 
siste nel giudicare le disposizioni 
in questione sulla base dei loro ef* 
fetti reali e  dell’effettiva  applicà 
zione che ne è fatta dalle ammini 
strazioni nazionali. 


Uno schema per le imposte 


La Commissione europea ha der 
ciso di autorizzare la pubblicazione 
di uno «schema delle imposte 
stenti negli Stati membri della 
CEE». Come indica il titolo, il do 
cumento si presenterà sotto form8: 
di «schema» che descrive in modo 
sistematico le imposte percepite ne 
gli Stati membri. Le imposte di 
ciascun Paese saranno. suddivise 12 
tre gruppi principali: 

—. imposte sui redditi, impost@ 
sui benefici e imposte sul patri 
monio; 

— imposte sull’accrescimento del 
patrimonio e sulla circolazione del 
capitali; 

-—— imposte sulle spese. 

Ciascun gruppo comporterà capl* 
toli più dettagliati sulle diverse c& 
tegorie  d’imposte. Le imposte di 
un'importanza minima, cioè quelle 
che hanno soltanto un effetto 10 | 
cale, non saranno tuttavia  menzio 
nate. 


Approvvigionamento 
nucleare 


La Commissione del mercato if" | 
terno. del Parlamento europeo ha 
adottato il rapporto del sig. Lee 
mans relativo al nuovo regime d$8 
adottare nel quadro dell’Euratott 
per quanto concerne l’approvvigio: 
namento in materie nucleari, Si 1 
corda che la Commissione , dell'Et 
ratom ha proposto di modificare 
la parte del Trattato relativa a tal 
problema e di sostituirla con UN 
regime più elastico lasciando tutt& 
via aperta la possibilità di ritol” 
nare ad un regime d'importazioni 
controllate in caso di penuria, I pal* 
lamentari, riuniti sotto la  presiden* 
za del sig. Carboni e alla presen 
del sig. Sassen, membro della Com 
missione dell’Euratom, hanno adot 
tato diverse posizioni: una minoral” 
za, reputa che bisognerebbe istitui* 
re una libertà totale per i mi 
e le materie fissili brute e limitar9 
l’attività di approvvigionamento del 
l’Euratom all'acqquisto di materi@. 
fissili ‘speciali, la maggioranza DA 
approvato, invece, le proposte del* 
l'Esecutivo che mantengono le com | 
petenze dell’agenzia d’approvvigio* | 
namento pur rendendo più elastich? 
le sue modalità di funzionamento: 
La minoranza non si è ritenuta vin 
ta ed ha annunciato che formulerò 
nuove proposte d’emendamenti 
occasione del dibattito in session? | 
plenaria che avrà luogo a Stra* | 
burgo. 


(Notizie e informazioni 4 
cura dell'Agenzia Europ?) 


Zi 


IN BASE A UNA RECENTE 


STATISTICA 


Crescono gii investimenti 
degli Stati Uniti nella CEÉ 


Sono però diminuiti quelli rivolti all’Italio 


Oltre ,3000 operazioni d'inve- 
stimento sono state realizzate 
da imprese americane nell’Eu- 
topa occidentale dal gennaio 
1958 ad oggi. Questo è il qua- 
dro esposto dalla Chase Man- 
hattan Bank, la quale ha pre- 
cisato inoltre che il 23 per cen- 
to di queste operazioni sono 
state effettuate nei Paesi del. 
l’Efta, e ben il 77 per cento in 
quelli della CEE. In particola- 
Te ognuno dei «Sei» ha benefi- 
ciato in detto periodo di tali 
investimenti nella seguente mi- 


sura: Italia 14 per cento, Ger. 
mania Federale 16 per cento, 
Francia 20 per cento, Benelux 
25 per cento. 

Contrariamente a molte pre. 
visioni, il numero delle impre- 
se americane che hanno creato 
filiali in Europa o elevato i lo- 
ro investimenti in aziende che 
già possedevano nel vecchio 
continente, si è notevolmente 
accresciuto nel 1964, durante 
il quale l'andamento delle ope- 
razioni ha registrato un’acce- 
lerazione di oltre ìl 40 per cen- 


ormai dedicata per tradizione | 


a tali mostre. Infatti, il primo 
SIMEI, realizzato nel 1963, nel 
‘mese di novembre e negli stes- 
si giorni, è gemello del «Salon 
d’Embouteillage» che si svolge 
a Parigi nel mese di novembre 
degli anni pari. Anni pari in 
Francia, dunque, e anni dispa- 
ri in Italia. 

Il SIMEI è l’unica esposizio- 
ne specializzata di maccnin 
per l’enologia e l’imbottiglia- 
mento, a carattere internazio. 
nale, che si attua nel nostro 
Paese. Esso si rivolge a Un va- 
sto settore dell'economia na- 
zionale, cioè a quello costitui. 
to dal vino, dal jatte, dalla bir- 
ra, dalle acque minerali, dalle 
bibite gassate e dalle altre di- 
verse bevande sia alcooliche 
che analcooliche. 

La dimensione di questo set- 
tore può essere meglio valuta. 
ta se si pensa che in Italia si 
imbottigliano annualmente ol 
tre 7 miliardi di litri di bevan- 
de di vario tipo e questa cifra, 
già imponente, si accresce con 
Titmo che non conosce pause, 


L’Amministratore unico della società Permaflex, cav. del lavoro Giovanni Pofferi, illustra a 
S. E. il Cardinale Ottaviani e al Ministro dell’Industria sen. Lami Starnuti una fase della lavo- 
razione dei famosi materassi a molle «Permaflex», in occasione della cerimonia inaugurale 
del nuovo stabilimento di Frosinone, Il cav, del lavoro Giovanni Pofferi, che aveva offertò 2 
S. S. Paolo VI una attrezzatura completa di 4000 materassi a molle e 4000 reti per l'ospedale 
di Kariba, quale dono della società Permaflex, è stato ricevuto in speciale udienza in Vati- 
cano dal Santo Padre, unitamente a duemila dipendenti della società i quali hanno offer- 
to al Sommo Pontefice, una ragguardevole somma di denaro raccolta con finalità benefiche 


to a beneficio soprattutto del 
Paesi del Mercato comune, I 
tal modo, nel ’64, l'aliquota di 
investimenti destinata all’Eftà 
è pertanto caduta dal 23 al 19 
per cento. 

Anche tra i «Sei» c'è stat& 
stata però una modificazion® 
nello scorso anno: l’Italia h4 
esercitato minor attrattiva vel 
so gli investitori american 
passando dal 14 all’11 per cel” 
to, mentre gli altri Paesi dell 
CEE hanno migliorato le 1or0 
posizioni, assorbendo il Ben? 
lux il 27 per cento, contro ® | 
25 per cento, la Germania 
25, contro il 16 per cento, 14 
Francia il 22 per cento, contr? 
il 20 per cento. 5) 

Da ciò si può dedurre ch8 
nel 1964 il maggiore intere: 
americano si è rivolto sopra 
tutto verso la Germania 000 
dentale, ove l’incremento degli 
investimenti è stato il più el 
vato (dal 16 per cento è pa” 
sato infatti a ben il 25 per cel” 
to), ie che i Paesi del BenelW 
conservano la loro posizione 
privilegio. È 

In Francia e in Italia, gli °° | 
vestimenti USA del 1964 han! 
poi preso, per ben il 50 pes 
cento, la. strada dell’associazi0” 
ne con le imprese locali. 
modo semplice per salvagua! | 
darsi da eventuali levate di 
scudi contro aziende totalme!” 
te a capitale estero, il che vali 
per la politica nazionalista del 
la Francia. 

Ad ogni buon conto, dall? 
esposizione di tali cifre risult? 
evidente che l’America invest® 
sempre di più in Europa. e 
è questo un bene o un mal? 
A nostro parere può essere 
bene, perchè, a parte il fat! 
che in una economia modem 
dei grandi spazi con impeedi 
di rapido progresso economi?! 
mondiale tale inserimento am” 
ricano sul continente europe 
non sarebbe arginabile, ciò n | 
‘pone una volta di più alle 
prese europee di rinnovarsi 00" 
urgenza e di dedicare alla 
cerca \maggiori capitali, se ‘ 
gliono assicurarsi un’adegu® 
competitività, 

Aleramo Hermef 
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UNO SCANDALO CHE INVESTIREBBE ALTE PERSONALITA' SOVIETICHE 


IL PICCOLO 


INFLUENZE DEL TEMPO SUL SESSO 


«<Silurato» in Russia 


| «Premio im Matsepuro 


Egli avrebbe trasformato in un suo feudo personale l'Istituto di ricerche 
connivenza di «protettori altolocati» 


di cui era a capo - 


Velati accenni alla 


2É NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
ue Mosca, 17 
di Mikhail Matsepuro, direttore 
gore dell'Istituto di ricerche per la 
mute Meccanizzazione e l’elettrificazio- 
lle dell'agricoltura nella Russia 
uri lanca, nonchè «Premio Leniny 
wi della scienza nel 1962, è stato 
pero ©lamorosamente «silurato» ‘per 
rimi: &ver sperperato grosse somme e 
dotti Aver trasformato l'istituto in un 
Suo «feudo» personale. Il gros- 
cott 50 scandalo, come lascia capi- 
zioni Te oggì la «Pravda» in un indi- 
o ele Shato commento alla destituzio- 
neri Ne dell'alto funzionario, potreb- 
di investire personalità poste ai 
assimi livelli della gerarchia 
ste Sovietica, Questi «protettori al- 
locati», come li definisce il 
de Biornale, avrebbero ostacolato a 
zione Ungo tutti gli sforzi miranti a 
esk St luce sulla disinvolta ammi- 
we listrazione del Matsepuro. 
Lira L'organo del partito comuni 
nodo & sovietico ricorda che il Go- 
i ner no aveva investito notevoli 
n di Somme nel Centro sperimentale 
e in di Minsk, capitale della Russia 
Bianca, fino a trasformare lo 
voste Istituto in uno dei più comples- 
atri S e importanti del Paese. Uno 
del li compiti di maggior rilievo 
del idati all'istituto diretto da 
ikhail Matsepuro era quello 
Curare l'introduzione della 
capl: Sccanizzazione e dell’elettrifi- 
da, tazione nelle aree meno fertili 
di tuate nelle vicinanze di Minsk. 
n Atsepuro, secondo la «Prav- 
coli 8), la faceva da signore e pa- 


Tone assoluto del grosso com- 
So e, nella sua crassa incom- 
etenza, destinò somme calco- 
ate in varie centinaia di mi. 
Sliaia di rubli a ricerche asso- 

Utamente inutili, 
er sottolineare l’incompeten- 
dell’alto funzionario, la «Prav- 
&» afferma che Matsepuro ‘ot- 
‘hhe 11 «Premio Lenin» per la 
lenza, ossia il massimo rico- 
Oscimento sovietico, vantando- 
di avere realizzato nuovi mo- 
©lli di macchine agricole che 
Tealtà esistevano solo nella 

‘a fantasia, 

ti a clamorosa destituzione è 
ata decisa oggi dagli organi 
‘Partito e di Governo della 
lorussia, i quali, secondo lo 
luncio della «Pravda», han- 
0 già fatto i passi necessari 
°T ottenere che il funzionario 


Biel 


rane RT Oh e 
pitui ‘A privato dell'immeritata ono- 
erali Cenza, + 
itare L'organo del partito comuni. 
dei Sta sovietico pubblica il com- 
sat, ENto al «isluramento» di Mat- 
gel Puro în quella parte del gior- 
cord Nale che è solitamento riserva 
iglo” & ad avvenimenti politici di 
tiche Stande rilievo. L'accenno alla 
onto. | Possibilità che lo scandalo pos- 
er: estendersi alle alte sfere del. 
eo È gerarchia sovietica è conte 
ion | tito in queso passo dell’annun- 
tres | RO! «Gli organi direttivi della 
lelorussia erano informati del- 
&ravi carenze verificatesi nel- 
ns | le attività dell'istituto, ma i lo- 
ope) tentativi di richiamare al 


» 
lordine il compagno Matsepu- 
to vennero decisamente. stron- 
“ati da protettori in alto loco, 
ton il pretesto che l'istituto era 
complesso di ricerche di im- 
Ortanza nazionale e che gli or- 
Vini della Repubblica, non. do: 
nno ingerirsi, nella sua atti. 
DA 
Segretario. del partito comu 
lista della Russia iBanca è Ki- 
l Mazurov, nominato nel mar- 
I Scorso membro a pieno tito- 
0 del Praesidium del PCUS e, 


VEGN vana \ha \ 


e 
id ta la sua posizione, primo re- 
ti Onsabile del controllo sulle at- 
del Vità dell'istituto di Minsk, Gli 
m ip ervatori di Mosca non sono 
a di | |, 5rado di affermare con cer- 
patta Za se il riferimento della 
115 Tavday agli «organi direttivi» 
@lla Bielorussia. che vennero 
tato {strati nella loro azione con- 
‘on To Matsepuro da «protettori in 
ur | Slto locoy miri a scaricare Ma- 
ret Tov da ogni responsabilità. 
Ma condo questi esperti di co- 
i spe Sovietiche, non è nemmeno 
ca Chiaro se fra le personalità del 
on tp verno centrale accusate di 
ne &Voritismo figuri anche, l’ex 
3 il Simo Ministro Kruscev. Tut- 
O; Via, alcuni osservatori riten- 
- 1 Sono che se le accuse della 
"40 {Prayda» si riferissero a Kru- 
n V, esse «sarebbero ben_ più 
che AjPlicite enon si limiterebbero 
60 ©auto accenno ai non me- 
È te Slo identificati. «protettori» di 
TAI Malsepuro 
nec hi A.P 
legli È 
ele 
se | PESCHERECCIO IN FIAMME 
ci è Cele]en. 
218 | | Mel Canale di Sicilia 
od x Trapani, IT 
in bordo del peschereccio «Us- 
Lr | KO», di 60 tonnellate, di pro. 
se Ascà dell'armatore Giuseppe 
pe Stro ed iscritto al comparti 
zi | pento marittimo di Mazaro del 
mu taeoO, è scoppiato un violento 
us | na °hdio, durante la navigazio- 
di | tg Nel Canale di Sicilia, Sette 
ne” | gio lTedici uomini dell’equipag- 
rale | lan hanno preso posto sulla 
gel | 42 di salvataggio e sono sta- 
Taccolti, al largo dell’isola 
119 cio entelleria, dal pescherec- 
Li ta | ug, Giovane Pietro». Questa 
dA ina unità quindi, si è messa 
gs il Contatto radiotelefonico con 
Mi Vagettro radio di Mazara del 
2 8° per organizzare i soccor- 
atto tl'&Ussaro» è stato ritrovato, 
08 lisa] coltà, a trenta miglia dal- 
ogni Li t di Marettino, delle Ega- 
yic0 lo Sei uomini rimasti a bor- 
me | (emffano riusciti a soffocare 
eo | Shiporaneamente le. fiamme; 
ni Va, Tp ndo ermeticamente la sti- 
im DI Peschereccio è stato co- 
si da, AMorehfato fino & Mazara 
co” | iyp(@llo. Qui sono intervenuti 
s Si pa del fuoco, ma l’incendio 
vo Den ft iluppato in modo così 
lid Pero da rendere inutile la 


cli spegnimento, L’«Ussa- 


ro», quasi interamente distrut- 
to dal fuoco, è semiaffondato 
nel porto di Mazara; anche gli 
altri sei membri dell’equipag- 
gio rimasti a bordo, incolumi, 
sono . stati tratti in salvo, E” 
stata aperta un'inchiesta, 


UN TEMPIO VOTIVO 
dei «Ragazzi del ‘99 


Milano, 17 
L'Associazione nazionale «Ra- 
gazzi del '99) con sede a Milano, 
piazza XXV Aprile 16, comuni. 
ca che il 29 giugno sarà inau- 
gurata all’Isola dei Morti di 
Moriago della Battaglia (Trevi. 


so) Ja chiesettamonumento, co- 
struita sulla riva sinistra del sa- 
cero fiume Piave. La chiesetta, 
che porterà il nome di «Tem- 


pio votivo alla Madonnina, del 
Piave dei Ragazzi de) ’99. alla 
Isola dei Morti», alla cui ere- 
zione l'Associazione ha dato. il 
proprio: apporto morale e ma- 
teriale, è stata ideata. e collo- 
cata vicino al Cippo dedicato 
ai Morti del Piave che, rievoca 
il primo traghettamento avve- 
nuto: il 27 ottobre 1918 da par- 
te dell'Esercito italiano e dove 
molti «Ragazzi del ‘99» combat- 
terono e caddero sulla via che 
portò alla. vittoria. di Vittorio 
Veneto. 

L'inaugurazione della chieset- 
ta avverrà alle ore 9 de) 29 giu- 
gno in forma. solenne, con. la 
consacrazione e benedizione: im- 
partita dal Vescovo di Vittorio 
Veneto ed alla presenza .delle 
autorità militari, civili e reli- 
giose. Le Associazioni combat- 
tentistiche ‘e d’Arma e tutti i 


«Ragazzi del ’99» sono invitati 
a intervenire con labari o ban- 
diere, al fine di trascorrere, af- 
fratellati, una giornata di puro 
patriottismo. 


Commemorato a Bucarest 
il centenario dantesco 


Bucarest, 17 

In occasione del settimo. cen- 
tenario. della nascita di Dante, 
l’Istituto. romeno .per. le' rela 
zioni culturali con l'estero, la 
Unione degli scrittori romeni, 
e la commissione nazionale del- 
l’Unesco hanno organizzato una. 
manifestazione commemorativa 
alla quale ‘hanno partecipato 
personalità scientifiche e cultu 
rali.. 


$ 


ANNAMARIA ABBRACCIA LA MAMMA 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) © 


Corfù — Un abbraccio tra Ingrid di Danimarca e Anna Maria di Grecia: la Sovrana danese è 
arrivata a Corfù per assistere la figlia, che attende il suo primogenito per le prossime settimane 


Meglio d'inverno 
per nascere maschi 


Reazioni negative nell'uomo provocate 
anche dalle basse pressioni. atmosferiche 


Ginevra, 17! , 


Le relazioni tra l'uomo e lo 
ambiente. atmosferico in. cui 
Vive, l'influenza esercitata sul- 
l’uomo ‘dalla temperatura, la 
umidità, il’ vento, le radiazio- 
Ni solari, sono state esamina: 
te particolarmente da un grup: 
po di esperti dell'Organizzazio- 
ne meteorologica mondiale (0, 
M.M.), in un rapporto ricco 
di cifre e di dati. «I bambini | 
concepiti in inverno saranno 
probabilmente maschietti, men- 
tre quelli concepiti in vestate | 
hanno maggiori possibilità di 
mascere di sesso femminile», 
affermano ad esempio gli esper 
ti, sulla base” di un'indagine 
compiuta tra circa un milione 
di persone, 

Le statistiche raccolte dimo- 
strano, inoltre che. le basse 
pressioni. atmosferiche eserci. 
tano una cattiva influenza sul 
l’uomo, che subisce alcune rea. 
zioni negative; i dolori dei ma- 
lati di cervello aumentano del 
30: per cento, quelli degli ampu- 
tati del 50 per cento; dei mala- 
ti cronici del 100 per cento, 
mentre aumentano nello stesso 
tempo i casi di poliomielite del 
6 per cento, 

Lo studio. sottolinea, ber 
quanto concerne gli incidenti 
stradali, che essi sono anche 
notevolmente influenzati dallo 
aumento dell’elettricità nell'at- 
mosfera: le reazioni dei con- 
ducenti diventano infatti più 
lente e disordinate. 

In conclusione, gli esperti 
affermano che tutte le statisti- 
che raccolte tendono a dimo: 
strare che l'influenza dell'am- 
biente atmosferico sulla vita 
umana è considerevole e che 
tali. fenomeni possono essere 
più ampiamente sfruttati se 
favorevoli all'uomo e risoluta- 
mente combattuti se nocivi. 


nn 


ANCHE FRA | GORILLA 


la TV piace ai giovani 


New York, 17 

La direzione del giardino z0o- 
logico del Bronx, un grande 
sobborgo di New York, secon- 
do quanto si è appreso, ha sco- 
perto il sistema migliore per 
guarire quattro dei suoi giova 
ni gorilla dalla noia delle gior- 
nate invernali: la televisione, 

I quattro gorilla — che nei 
mesi dell'inverno vengono rin- 
chiusi nelle loro gabbie coper- 
te — stavano mostrando segni 
di insofferenza e di tedio. La 
direzione decise di ‘correre ai 
ripari, e dopo aver tentato di 
«tener alto il morale» degli ani- 
mali e di divertirli in vari mo- 


EROE DELLE DUE GUERRE MONDIALI DISGUSTATO DAI « BEATLES» 


Un pacco di decorazioni 
rispedito a Buckingham Palace 


Il commento di Ringo Starr: «La faccenda comincia a stancarmi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
s Londra, 17 

L'ordata di «antibeatlismo » 
scatentata in Inghilterra dalla 
discussa decisione della Corona 
di conferire aì famosi, zazzeru- 
ti urlatori l'Ordine dell'Impero 
britannico ha portato oggi a 
nua nuova clamorosa protesta. 
Un eroe delle due guerre mon- 
diali e delle guerre coloniali, il 
colonnello Frederick Wagg, ha 
rispedito alla Regina Elisabetta 
hen 12 medaglie e onorificenze 
ricevute per atti di particolare 
valore compiuti su vari fron: 
ti. Non solo. ma il vecchio uf- 
ficiale ha deciso di ‘privare il 
partito laburista, da cui si è 
ovviamente: dimesso, di un la- 
scito di 12 mila sterline (pari 
a circa 21 milioni di lire italia 
ne) già iscritto nel suo testa 
mento. 

«Decorare î Beatles — ha det- 
to il 74.enne Wagga — ha trasfor- 
mato in farsa e gettato nel ri 
dicolo tutti ì grandi principî del 
la nostra vita nazionale. Per 
giunta, li ho sentiti cantare e 
li ho visti recitare: penso che 
non ci sia nulla di più orrido». 

Sei dententori dell'Ordine del- 
l'Impero britannico hanno già 
rispedito a Buckingham -Palace 
le loro insegne, costituite. da 
una pesante croce: d’argento, 
ma il gesto di Wegg è senza 


dubbio il più clamoroso. Insie- 
me a risentite lettere di prote- 
sta per la Regina, la Regina Ma- 
dre e il Primo Ministro Wilson, 
il colonnello ha spedito a Casa 
Reale un pacco di discrete di- 
mensioni, che contiene quanto 
segue: La «Mons. Star», la Me- 
daglia di servizio generale, è la 
medaglia della vittoria, tutte 
risalenti alla prima guerra mon. 
Giale; la Medaglia della fron- 
tiera nordoccidentale; ricevuta 
quando Wagg ‘prestò ‘servizio 
quale addetto all'esercito india 
no, nel periodo fra le due guer- 
re; la Stella 1939-40, la Stella 
della battaglia dell'Atlantico, la 
stessa del Nord Africa, la Meda- 
glia della difesa e la Medaglia 
della vittoria, tutte ricevute du- 


rante l'ultima guerra; l'Ordine! 


belga di Leopoldo, la Croce di 
querra francese, e la Croce del. 
la Resistenza, anche questa jran- 
cese, 

Wagg ha spiegato di aver ri- 
spedito anche le decorazioni 
straniere perchè esse vennero 
conferite previa approvazione 


della Corona. Come è noto, un | te a ognuno un premio: ciò sa- | re, ma sembra che almeno in 


citadino inglese non può ac- 


rebbe più sensato di questa ri- 


cettare onorificenze provenienti | dicola situazione». 
Molte sono tuttavia le voci|ti rivali del famoso quartetto. 


dall'estero senza il beneplacito 
di Palazzo Reale. «L'unica me- 
daglia che ho trattenuto — ha 
detto Wagg, la cui coerenza è 
veramente ferrea — è la Croce 


che sì levano in favore dei Bea- 
tiles. I sostenitori insistono in 
particolare sulle qualità artisti- 
che dei quattro cantanti e sul 


di Lorena, che mi fu consegna» | contributo che essi danno al Te- 


ta personalmente dal Generale 


soro britannico. Tra tante voci 


De Galle alla fine della seconda contrastanti, si è avuta anche 


guerra mondiale», 

Un deputato laburista,  Mi- 
chael Foot, ha dichiarato che 
per porre rimedio a questa rì- 
dicola situazione, tutti dovreb- 
bero essere fatti duchi, Foot ha 
detto che Ringo Starr, uno dei 
Beatles, quando gli è stato chie- 
sto che cosa desiderava ancora, 
ha risposto: «Tutto ciò che de: 
sidero è di essere ducay. Il de- 
putato ha così commentato que- 
sta dichiarazione; «Fateci tutti 
duchi, date a tutti noi un seg- 
gio nella Camera dei lord, da- 


Londra — La principessa Margaret sì fa presentare i Beatles:nella foto se ne vedono solo tre, 


una proposta sensata: «Perchè 
non ddre agli artisti e agli spor- 
tivi una ricompensa speciale e 
lasciare le onorificenze tradizio- 
nali a coloro che pongono la 
loro vita al servizio degli altri?». 

Centinaia di lettere continua- 
no frattanto a giungere al n; 10 
di Downing Street, residenza 
del Primo Ministro Wilson, e a 
Buckingham Palace. Funzionari 
hanno riferito che, in-linea di 
massima, il rapporto è di due 
lettere contro il conferimento 
dell’onorificenza ‘e una. a favo. 


parte le lettere «antibeatles » 
provengano da-«fans» di urlato- 


Le rubriche «lettere dei letto- 
ri» dei quotidiani londinesi ri- 
gurgitano di missive, Il «Daily 
Mirror», che sforna ogni giorno 
cinque milioni di copie, ha ri- 
ferito che il rapporto è di sei 
lettere a favore dei Beatles e 
quattro: contro. Qualche citazio- 
ne: «I Beatles sull'elenco delle 
onorificenze è lo scherzo più 
atroce del secolo...» «L’aver da- 
to l'ordine ai Beatles ha preci- 
‘pitato l’onorificenza a infimo li- 
vello...». «I Beatles dovevano 
essere fatti cavalieri...» «Ho 73 
anni: la notizia mi ha grande. 
mente rallegrato». 

L'ultima parola spetta a Rin- 
go Starr, uno dei..Beatles: «L 
tera faccenda comincia a stan 
carmi). 

C. F. 


perchè l’obiettivo ha sacrificato il quarto a favore di una graziosa «stellina» del cinema inglese 


di, si ricordò: che, tutto som- 
mato, anche i quadrupedi sono 
«teenagers», adolescenti. 


Come si sa, uno degli svaghi 
preferiti dei «teenagers» è la 
televisione. Di fronte alla gab- 
bia dei gorilla venne quindi in- 
stallato un apparecchio televi- 
sivo in bianco e nero, I gorilla 
mostrarono fin dall'inizio di 
appassionarsi ai programmi te- 


| levisivi, rivelando ‘una partico- 


lare simpatia per i film «we- 
Stern» e gli spettacoli a base 


‘di canzoni e balletti! Soltanto 


Mambo, un ‘maschio di 15 an- 
ni, assunse un atteggiamento 
più «raffinato». Mentre i suoi 
compagni, pur avendo delle 
chiare preferenze, non distac- 
cavano gli occhi dal televisore, 
Mambo si allontanava spesso, 
per ritornare soltanto quando 
si accorgeva che si stavano 
trasmettendo programmi di suo 
gradimento. 


enerdì 18. giugno 1965 


IL GENERALE A VERSAILLES 


Fi 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Parigi — Durante la sua visita nei distretti dell’Il de France, il generale De Gaulle pas: 
sa in rassegna le truppe schierate sul grande viale che porta al castello di Versailles 


"L’EREDE AL 


TRONO OLANDESE SPOSERA' IL DIPLOMATICO TEDESCO 


Atteso a giorni l'annuncio 
del fidanzamento di Beatrice 


Una tradizionale manifestazione patriottica è stata cancellata dal calendario 
per non «mettere in imbarazzo» von Amsberg - Riunione a Palazzo reale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
L’Aja, 17 

Le voci sul prossimo matri: 
monio tra la Principessa ere- 
ditaria del trono d'Olanda, Bea- 
trice, e il diplomatico tedesco 
Claus von Amsberg, che circo- 
lano da quasi due mesi nei 
Paesi Bassi non suscitando cer- 
to entusiasmo tra la popolazio- 
ne, hanno trovato oggi confer- 
ma ufficiosa in una notizia del. 
l'agenzia olandese di stampa: 
la «A..NP.» afferma che‘il fi- 
danzamento della Principessa 
con il nobile tedesco verrà uf- 
ficialmente annunciato il pros- 
simo 29 giugno, giorno dell'an- 
riversario del Principe Bernar- 
do d'Olanda, 

Il ventinove giugno è il gior: 
no in cui il Principe Bernardo 
compie gli anni, 54 quest'anno, 
ma anche una giornata in cui 
sì celebrava da vent'anni un 
gesto .di coraggio del. popolo 
dell’Aja. Il consorte della Re- 
gina Giuliana è noto per la 
sua passione per le rose rosse 
e il 29 giugno del 1940, mentre 
i sovrani erano tenuti prigio- 
nieri dai nazisti nella reggia, 
migliaia di olandesi, in segno 
di affetto per i sovrani e .di 
protesta per l'occupazione te- 
desca, portarono migliaia. di 
rose rosse dinanzi al’ palazzo 
reale. Dalla fine della guerra, 
la cerimonia è stata sempre so- 
lennemente ripetuta, ma que 
st’'anno si è disposto per la 
sua cancellazione e gli osser- 
vetori ritengono che si sia pre- 
sa questa decisione per non 
«mettere in imbarazzo» Claus 
von Amsberg. 

Le voci sulla possibilità: di 
matrimonio tra la Principessa 
Beatrice ed il diplomatico ger- 
‘manico si diffusero nella. capi. 
tale olandese dopo che fu fat- 
ta circolare una fotografia (pub- 
blicata dai giornali) di Beatri- 
ce al fianco di von Amsberg 
in un bosco a poca distanza 
dalla capitale olandese. La foto- 
grafia venne dapprima pubbli. 
cata da giornali inglesi e quin 
di anche da quelli olandesi, no- 
nostante che la Corte deploras- 
se «la violazione della privacy” 
di Beatrice» 

Claus von Amsberg appartie- 
ne alla piccola nobiltà tedesca, 
è il maggiore di sette fratelli 
e ha attualmente 38 anni. A 
suo tempo, fece parte della 
«gioventù. hitleriana» e combat: 
tè durante la guerra sul fronte 
italiano. La sua famiglia appar- 
tiene alla generazione dei co- 
lonizzatori tedeschi del Tanga- 
nyka, La Principessa Beatrice 
ha invece 27 anni e gode di 
una grande popolarità tra gli 
olandesi, per i quali simboliz- 
Za «la ragazza della tradizione 
olandese», Ella ha comunque 
dimostrato di essere anche una 
ragazza moderna, interessando- 
sì a problemi sociali e di co- 
stume a volte scabrosi. 

Beatrice è molto amata in 
Olanda, ma il suo fidanzamento 
con un diplomatico tedesco non 
verrebbe certamente accolto con 
grande favore. L'occupazione te- 
desca nei Paesi Bassi ha lascia- 
to tracce profonde: in certe sta- 
zioni olandesi, ancora oggi, i 
venditori di bibite e rinfreschi 
rifiutano di servire i viaggiato- 
Ti delle. vetture immatricolate 
in Germania. «Un matrimonio 
tedesco — ha scritto un gior- 
nale socialista olandese — su- 
sciterebbe un grave malessere 
in tutti gli ambienti del Paese». 
Quanto all'uomo della strada, 
a chi gli chiede cosa pensi in 
proposito, risponde generalmen- 
te: «Perchè un tedesco? E poi 
non è neanche un principe). 
Nella famiglia reale olandese 
ci sono comunque già stati 
quattro «matrimoni tedeschi». 

Come si ricorda, un'indagine 
preliminare condotta per conto 
del. Governo sul passato del 
pretendente alla mano della 
Principessa ereditaria si è con- 
clusa con un responso favo- 
revole. Il fatto che il trentot- 
tenne diplomatico tedesco aves. 
se fatto parte sia della «gioven- 


tù hitleriana» che dell'esercito 
tedesco in qualità di combat- 
tente in Italia non sembra ab- 
bia avuto effetti negativi sul 
giudizio espresso dalla commis: 
sione governativa, anche perchè 
non sarebbe risultato che la fa- 
miglia ‘di Von Amsberz” fosse 
stata. di sentimenti filo-nazisti. 
‘A questo proposito, è stato fat- 
to notare che Von Amsberg 
aveva 13 anni quando scoppiò 
la seconda guerra mondiale e 
nel 1945. al termine del con- 
flitto, egli aveva da poco com- 
piuto il 18.0 compleanno. 

Di tutt'altro. avviso si sono 
però dimostrati diversi giorna- 
li del Paese. Il «Vrije Volk» (Il 
Popolo libero), organo del par- 
tito laburista. uno dei membri 
della . coalizione governativa, 
scrive ‘in proposito, in un ar 
ceso editoriale di prima pagi- 
na, che la scelta fatta dalla 
Principessa non può non. sol. 
levare sentimenti di ximbaraz- 
zo e dispiacere». «Non perchè 
il signor Von Amsberg sia un 
cittadino. tedesco — . aggiunge 
il giornale — anche se molti 
avrebbero preferito che il ma. 
Tito di Beatrice fosse un olan- 
dese, ma'solo perchè egli pre 
se parte all'ultima guerra im: 
bracciando le armi contro i no- 
stri alleati». 

Il commento del «Vrije Volk» 


è stato trasmesso, con ampio 
risalto, anche alla stazione tele- 
visiva socialista, Il giornale pub- 
blica inoltre le dichiarazioni re- 
se da alcuni appartenenti alla 
Resistenza. Uno di essi, Paul 
Van Esch, ha affermato che «in 
Francia, in Inghilterra, per non 
parlare del nostro Paese, vi so- 
no molti giovani che possono 
degnamente aspirare alla mano 
della ‘Principessa Beatrice», 

G. Ritmmester, presidente 
cnorario del Consiglio federale 
nazionale degli ex combattenti 
della resistenza, ha d’altro can- 
to smentito seccamente che la 
sua organizzazione avrebbe op- 
posto un deciso rifiuto ai pro- 
getti matrimoniali di Beatrice, 
«Noi esprimiamo solo la nostra 
libera opinione, ma non inten. 
diamo affatto entrare, in merl- 
to a una faccenda di carattere 
privato, che riguarda solo la 
‘persona, interessata». 

"Tra pochi giorni comunque si 
saprà quanto è attendibile l’an- 
nuncio dell’agenzia di. notizie 
Dlandese, e si conoscerà la rea- 
zione della popolazione. A quan. 
to viene riferito, ieri c’era sta- 
ta a palazzo reale una riunione, 
alla quale hanno partecinato i 
Sovrani, la Principessa Beatri- 
ce e gli esperti di Corte di que- 
stioni di stampa e di pubblici. 
tà. ‘Tale riunione viene messa 
in. relazione all'annuncio, che 
dovrebbe venire fatto il 29 giu- 
gno, Del resto, la Corte non ha 
mai smentito categoricamente 
l’esistenza di un vincolo senti- 
mentale tra Beatrice e Von 
Amsberg. Il 5 giugno scorso 
venne diramato un comunicato 
co. quale si invitava l'opinione 
pubblica unicamente «a lascia- 
te che la Principessa prendes- 
se con calma le sue decisioni», 


U, P.I 


IN AUMENTO A NEW YORK 


l'indice della criminalità 


New York, 17 

L'indice dei crimini commes- 
si a New York nel 1964 è stato 
di gran lunga superiore a quel- 
lo del 1963, nonostante l’entra- 
ta in servizio nelle forze di Po- 
lizia di circa 500 nuovi agenti. 
Il portavoce del Dipartimento 
di Polizia ha indicato che l’an- 
no scorso sono stati compiuti 
150.690 atti di violenza (delitti, 
violenze carnali, rapine, violen- 
ze contro persone, furti e furti 
aggravati), una media cioè del 
12 per cento superiore a quella 
del 1963. 

Nel suo resoconto annuale 
relativo alle statistiche del eri. 
mine, il Dipartimento di Polizia 
di New York rileva inoltre che 
Sura l'anno scorso è stata 
rafugata merce (compresi de- 
naro contante, azioni, e Buoni 
del Tesoro) per un ammontare 


complessivo di cento milioni di 
dollari, il che rappresenta un 
aumento del 15 per cento in 
confronto al totale del 1963. Le 
autorità di Polizia hanno però 
recuperato un terzo del botti 
no ed esattamente beni per un 
valore di 33 milioni di dollari. 
L'indice più alto si è registra- 
to nel primo quadrimestre del- 
l’anniò scorso, tanto che il Di- 
partimento di Polizia decise di 
istituire speciali squadre mobili 
di agenti in borghese ed in uni. 
forme, di aumentare di un ter- 
zo il numero: degli agenti della 
«Tactical. patrol force», e di 
equipaggiare con motoscooter 
gli agenti di servizio al Central 
Park in Manhattan, ed al Pro- 
spect Park in Brooklyn, Poli 
ziotti in «gonnella» sono stati 
assegnati alla Squadra, narcoti- 
ci con risultati favorevoli. Le 
persone arrestate perchè re 
sponsabili di spaccio di stupe- 
facenti 0 di violazioni alle leg. 
gi.del Codice penale concernen- 
ti gli stupefacenti, sono state 
3375 contro 2385 nel 1964, 
Costosa, e non soltanto in dol 
lari, è stata per il Dipartimen- 
to di Polizia la vasta campagna 


anticrimini cominciata l’anno 
scorso e rafforzata di recente 
con l'assunzione di altri 500 
agenti: sette agenti uccisi e 1602 
feriti gravemente  nell’adempi- 
mento del loro dovere, Nello 
stesso periodo altri 465 sono 
stati ricoverati per lesioni e fe- 
rite superficiali. 


Tulfa a bordo 


GRAVE UN MARITTIMO” 


ferito a coltellate 


Agrigento, 17 

Una zuffa è avvenuta a bor- 
do del piroscafo «Velia Trico- 
li». del compartimento. marit- 
timo di Crotone, durante la so- 
sta nella rada di Porto Empe- 
docle per operazioni di carico. 
Il marittimo Ruggero La Not- 
te di 29 anni, di Barletta. è 
stato ferito a' coltellate all'ad- 
dome e a Un braccio mentre 
si trovava nella sala mensa. 
Trasportato d’urgenza all'ospe- 
dale di Agrigento vi è stato 
ricoverato in gravi condizioni. 
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Venerdì, 18 giugno 1965 
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| 
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CRONAGEEIE SPORTIVE] 


(Telefoto A.P. al «Piccoloy) 
Nino Benvenuti mentre sta per partire per Milano, saluta i suoi 
«fans» facendo con le dita la lettera «V» in segno di vittoria 


ALLEGRA PIOGGIA DI GOL SUL CAMPO DI GUADALAJARA 


FEBBRE PER 


MAZZINGHI 


- BENVENUTI 


UN MILAN INSOLITAMENTE AUDACE 
SPONE DEI CAMPIONI MESSICANI (5- 


I tiratori rossoneri: Amarildo, Altafini, David, Ferrario 12) 
Larga superiorità tecnica degli italiani - Primo tempo 3-2 


Guadalajara, 17 

Il Milan ha iniziato oggi la sua 
«tournée» americana con una 
brillante vittoria sulla squadra 
campione del Messico ed una 
pioggia di gol fatti e... subiti. Il 
risultato finale (5-4) farebbe 
pensare a una vittoria di misu- 
Ta: in realtà i rossoneri hanno 
dominato il campo per buona 
Parte delle due riprese: hanno 
‘esercitato una pressione più re- 
golare, sorfo apparsi più tecnici, 
hanno meritatamente vinto. 

I locali, hanno logicamente 
sfruttato. il fattore campo e so- 
prattutto hanno impostato una 
partita velocissima, badando più 
ad attaccare che non a difen- 
dersi. Oltre alle doti agonistiche 
e alla velocità, hanno dimostra. 
to anche un discreto gioco di 
squadra: il loro neo più grosso, 
è stata una notevole imprecisio- 
ne sotto porta, al momento con- 
Clusivo delle azioni, I due por- 


tieri con le rispettive squadre 
che badavano più a realizzare 
che non a guardarsi le spalle, 
hanno avuto una giornata im- 
proba: hanno parato il para- 
bile, il resto, nove gol, sono 
andati in rete, 

Le condizioni fisiche dei mila- 
nisti sono apparse eccellenti: le 
fatiche del lungo campionato e 
Ge; recenti incontri extracam- 
pionato, e il fatto di giocare in 
ur clima molto diverso dal loro 
‘abituale, non hanno certo taglia- 
to le gambe ai rossoneri, 

E’ Amarildo che all'ottavo mi- 
nuto apre la serie delle reti; Al- 
tafini raddoppia al 25’. La rea- 
zione dei messicani si concreta 
in una rete di Zena tre minuti 
dopo: ma David ristabilisce il 
vantaggio milanista al 35°, I mes. 
sicani attaccano con foga, e due 
minuti prima di tornare negli 
spogliatoi, segnano ancora con 
Ramiro, Milan 3, Guadalajara 2. 


= ——=- 


I CALCIATORI AZZURRI SI SONO TRASFERITI SULLA COSTA DANESE 


La contraddittoria partita di Malmoe 


Vista con la mentalità del 


storno dopo 


Salvadore non si dà pace dell’unico errore commesso - Il perchè 
della sostituzione di Pascutti - Edmondo Fabbri: «Non lo farò più» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Helsinor, 17 
Verghiamo queste note dailo 
albergo Marienlyst, sulla costa 
danese di Helsinor, dove siamo 
alloggiati con Pozzo, Carosio, 
Brera ed altri cinque colleghi, 
îl grosso dei giornalisti è sceso 
invece quattro chilometri più a 
Sud, al Kystens Perle Hotel; e 
glì azzurri, î tecnîci, i dirigenti 
federalì che attendono domani 
l’arrivo del dott. "Pasquale e 
dell’inseparabile Moratti, han- 
no messo infine le tende ail’al- 
bergo Storekro di Fredensborg, 
15 chilometri da noî e 11 chilo- 
metri dai colleghi del «Kystens». 
A circa 45 chilometri dai tre 
gruppi, percorribili  sull’auto- 
strada in 25 minuti, sta Copena- 
ghen la tentatrice: nelle sue 
fauci, avendo ottenuto mezza 
giornata di libertà, i calciatori 
azzurri sì tufferanno stasera do- 
po avere assistito in gruppo al 
lo spettacolo di un famoso cir- 
co danese. Da domani sarà ri- 
pristinato un ferreo regime di 
«ritiro collegiale» e comincerà 
la preparazione alla temuta — 
incredibile, ma vero — partita 
di Helsinki, terza eliminatoria 
per l'ammissione della squadra 
italiana ai «mondialiy 1965, 
Piatto forte della preparazio- 
ne sarà l’incontro programmato 
sabato pomeriggio in uno sta- 
diolo vicinissimo a Fredensborg 
contro una selezione dello Ee- 
land che non schiererà nessun 
giocatore di Serie A e di Serie 
B delle forze calcistiche danesi, 
la Nazionale dovendosi battere 
il giorno seguente contro ja Sve- 
zia a Copenoghen. Si gioche- 
ranno tre tempi di 45° l'uno, 
onde permettere a Fabbri di 
far scendere in campo tutti i 
22 giocatori a disposizione; an- 
che De Paoli, che è molto mi- 
glîiorato e ‘potrebbe esordire 
addirittura ad Helsinki contro 


di sfuggire alla curiosità dei 
giornalisti, simo riusciti a chie- 
dere perchè mai ‘egli avesse 
deciso di sostituire Pascuttì con 
Corso, E la sua risposta ha con- 
fermato quanto da noi antici- 
pato, a puro titolo di opinione 
personale, nel frettoloso servi. 
rio di ieri sera: «Pascutti era 
stanco, ha chiesto lui stesso di 
rientrare negli spogliatoi. Ho 
pensato a Corso perchè mi pre- 
meva di rafforzare il centro- 
campo, nel tentativo di portare 
in porto la vittoria. Corso ha 
avuto disposizione di tenere la 
palla il più a lungo possibile, 
di guadagnare tempo...)). 
Ammirata la franchezza del 
C.U., non possiamo che ripro- 
varne entrambe le decisioni: 
1) che abbia aderito alla richie- 
sta ingiustificata del suo mi- 
glior giocatore, meglio del solo 
uomo-gol di cui disponeva, ve- 
nendosi così a stabilire il para- 
dossale diritto di andarsene dal 
campo per... stanchezza; 2) che 
abbia subito pensato ad un Cor- 
so centrocampista difensivo, 
dunque alla rinuncia, alla supi- 
na accettazione dell'iniziativa av- 
versaria nei 15 minuti restanti. 
Avevamo espresso la speran- 
za, alla vigilia, che fosse ormai 
accantonato il «giochetto» delle 
sostituzioni mei momenti più 
strani della martita; e ci riferia- 
mo ora anche a Corso, buttato 
senza ragione allo sbaraglio (al 
30° della ripresa) dopo esserse- 
ne stato immobile su una pan- 
china per 75 minuti. Un incon- 
tro di calcio deve durare 90 
minuti ver tutti e va disputato 
da undici, non da dodici gioca- 
tori, poichè non abbiamo 
mancato di esprimere al signor 
Fabbri queste nostre idee, sia- 
mo lieti di riferirne aj lettori 
la incoraggiante reazione: «Lei 
ha ragione, mai più io cederò 


in avvenire a richieste tipo 
quella di Pascutti. Che l'ala si- 
nistra azzurra fosse stanca, non 
ha in affetti importanza alcu 
na: egli deve morire sul cam: 
po magari, ma battersi fino al- 
l’ultimo minuto. Mi sentirà ora 
il ragazzo, oh se mi sentiràl...». 

Una solenne lavata di capo 
il C.U. darà in questi giorni 
agli azzurri, anche per essersi 
improvvisamente adagiati (sul 
2-0) nella certezza di avere la 
vittoria in tasca. E” questo, ri- 
petiamo, un malvezzo riprove- 
vole di quasi tutti i giocatori 
italiani: occorre combatterlo du- 
ramente in ogni occasione, an: 
zitutto perchè dei professionisti 
lautamente pagati non debbono 
comportarsi in. cotesta manie- 
ra, poì per il numero crescente 
di delusioni che ne scaturisco- 
no. E pensate a cosa accadreb- 
be, se mercoledì prossimo si ri- 
cadesse ad Helsinki in una «frit. 
tata» del genere. 

Molta impressione ha procu 
tato nel «clan» azzurro, a que- 
sto proposito, la notizia della 
clamorosa sconfitta della nazio 
nale jugoslava ad Oslo (3-0) ‘ad 
opera della modesta Norvegia. 

Molte cose positive ha detto 
anche, naturalmente, il «2-2» im- 
posto agli azzurri allo stadio 
di Malmoe. Anzitutto è per am- 
missione dello stesso presiden- 
te della Federazione svedese, 
che senza dubbio essi merita- 
vano la vittoria. E qui torna 
in ballo l'arbitro russo, con 
quel fantomatico «rigore» che 
ha lasciato di stucco 27 mila 
persone. Non aggiungeremo ver- 
bo a quanto scritto ieri în se- 
de di cronaca; spiegheremo sol- 
tanto perchè i mostri dirigenti 
e calciatori si siano unanime- 
mente rifiutati di commentare 
il fattaccio come meritava. 

Ad Helsinki, mercoledì, sarà 


ancora una terna russa a diri- 
gere Finlandia-Italia: e se And- 
zulis ricordava probabilmente 
Mosca, il suo collega non avreb- 
be certo dimenticato Malmoe. 
Tutti zitti dunque e un «evviva» 
al giovane incomprensibile ar- 
bitro di Svezia-Italia, che tra 
l’altro fischiava sempre a scop- 
pio ritardato. 


Ottima, salvo il doppio errore 
su Persson, la prestazione della 
retroguardia, con un Rosato 
stupendo e un Poletti (per quan. 
to fallosetto) che a parere no- 
stro ha superato di slancio la 
prova. Per la «fluidificazione» 
occorrerà una riprova. Ma la 
coppia Rosato - Salvadore sem- 
bra per il momento la più qua- 
lificata ad interpretarla. Ma Fo- 
gli, ha la prestanza per affron- 
tare ì giganteschi finlandesi? E 
Mora, può essere davvero ricon- 
fermato ad Helsinki dopo la 
scombinata esibizione di Mal 
moe? E sapete tutti di Mazzo- 
la, del Bulgarelli, che se sì le- 
vasse la mania di portare la 
palla attraverso tutto il campo, 
sarebbe uno splendido interno 
(nessun dubbio che con la Fin: 
landia il bolognese farà meglio 
che non con ali svedesi), del 
maratoneta Lodetti al quale nes- 
suno oserebbe oggi rinunciare, 
dello straordinario Pascutti. 

Qualche ritocco, un maggiore 
impegno di tutti nei due tempi, 
un ritmo più vivace sebbene la 
squadra avversaria tenda tal- 
volta a rallentarlo. Quasi tutti 
gli azzurri sanno toccare e con- 
trollare la sfera in velocità; e 
resta per moi la velocità Vespres- 
sione più genuina della loro 
tecnica e l'arma più valida per 
inseguire la vittoria non solo, 
ma soprattutto per condurla in 


porto. 
Alfredo Toniolo 


I campioni messicani che nel 
primo tempo hanno sostanzial- 
mente subito il ritmo degli ospi- 
ti, rientrano in campo decisi a 
rifarsi: attaccano veloci, arriva- 
no sotto la porta di Balzarini, 
ma al momento sembrano man- 
care di quel tanto di precisione 
e di anticipo che permette di fa- 
te dei gol, Comunque, dopo 12’ 
di buriana sotto la porta mila- 
nista, arriva 11 gol del pareggio: 
Valdivia raccoglie un pallone di 
testa e mette in rete. 

I milanisti cominciano a vede- 
Te compromesso. il risultato e 
rilanciano il gioco d'attacco; 
Ferrario e Altafini fanno viag- 
giare la palla verso la rete mes- 
sicana: così al 22° è proprio Fer- 
rario che, su passaggio di Alta- 
fini, insacca alle spalle di Cal. 
deron. Sbandamento nelle file 
messicane, ne approfitta il Mi. 


lan, ed è ancora Ferrario che 
realizza cinque minuti dopo, 

Il risultato sembra definitivo 
ma Diaz al 35’ accorcia le distan- 
ze per il Messico; negli ultimi 
minuti di gioco, i milanisti rie- 
scono però a controllare bene il 
tentativo dei campioni messica- 
ni di riequilibrare l’incontro. 

Formazioni: MILAN: Balzari- 
ni; Trezzi, Radice; Benitez, Mal- 
dini, Trapattoni; Gallardo, Da- 
vid, Altafini, Amarildo e Fortu- 
nato. (Nel secondo tempo entra 
Ferrario). GUADALAJARA : 
Calderon; Chaires, Sepulveda; 
Hernandez, Zena, Diaz; Barba, 
Reyes, Valdivia, Ramiro e Jara. 

Mercoledì il Milan giocherà 
contro il «Nexaca allo stadio 
dellUniversità di Città del Mes- 
sico, Giovedì prossimo partirà 
per Los Angeles, dove ha in pro- 
gramma per la domenica succes. 
siva un incontro con la squadra 
messicana «America», 


SPARITI 30 MILIONI 
dalle casse della FIGC 


pol Roma, 17 

Il Consigliere istruttore pres- 
so il Tribunale di Firenze dott. 
Alessandri, che dirige l’istrut- 
toria formale per l’ammanco 
di oltre 30 milioni di lire ri. 
scontrato nella gestione ammi- 
nistrativa della Lega. regiona- 
le toscana. della Federazione 
italiana gioco calcio, ha reper- 
tato una serie di documenti 
contabili relativi a operazioni 
di versamento e prelevamento 
presso un istituto di credito per 
conto della Lega stessa. 

Frattanto il magistrato ha 
fatto procedere al. sequestro a 
Roma, presso la sede del CONI 
al Foro Italico, di tutti i do- 
cumenti amministrativi che lo 
aw. Dario Angelini, capo del 
l'ufficio inchieste della FIGC, 
aveva sequestrato a suo tempo 
presso lo stesso Comitato. re- 
gionale toscario della FIGC 
nel corso della sua inchiesta. 
Tali documenti affidati a un 
sottufficiale del Nucleo di po- 
lizia giudiziaria dei carabinie- 
ti sono stati in serata conse. 
gnati al dott, Alessandri. 

_—_+—_—___ 


TORNEO TORINO 
Fiorentina - Colonia 4-1 


Firenze, 17 

Nella seconda partita del 
«Torneo città di Torino» la Fio- 
rentina ha battuto il Colonia 
per 4-1 (0-0), 

Reti; nel secondo tempo al 
4’ Bertini, al 7° Hornig, al 26° 
Maschio, al 28' Hamrin, al 40° 
Nuti. Angoli 7-4 per la Fioren- 
tina, 

Il portiere della squadra te- 


desca Fritz Ewert, di 28 anni, 
è rimasto ferito nel corso di 
un'azione sotto la sua porta al 
17° dl primo tempo. Scontrato- 
si con l'attaccante della Fio- 
rentina Nuti, doveva essere por- 
tato fuori campo a braccia. 


Pelè richiesto 


dalla Juventus 


Algeri, 17 

In una intervista concessa a. 
quotidiano algerino «African Re- 
volution», l'asso de] calcio bra- 
siliano Pelè, ha dichiarato che 
numerose società europee sono 
interessate al suo acquisto e 
tra queste il Real Madrid e la 
Juventus. Pelè ha però detto 
che, nofostante le eccellenti of- 
ferte, egli rimarrà al Santos an- 
cora per qualche anno. 


Esauriti i posti di ring 
tranne pochi da ventimila lire 


Introvabili i biglietti da 12 e da 8 mila - Sono pronti 
per il noleggio cinquemila binocoli - Nino: un segreto 


Milano, 17 


Il tempo rimessosi al bello 
ha fatto accentuare la richie 
sta dei biglietti per la riunione 
pugilistica di domani sera im- 
perniata sul confronto Mazzin- 
ghi-Benvenuti per il titolo mon- 
diale dei medi junior, che avrà 
come non meno importante co- 
rollario la disputa del titolo 
europeo dei leggeri fra il deten- 
tore Franco Brondi di Livorno 
e lo sfidante Kid Tano di Las 
Palmas, e il confronto Miche- 
lon-Saraudi per il titolo italia- 
no dei medio-massimi. 

Sono già stati esauriti i bi- 
glietti da dodicimila e da otto- 
mila lire; ne sono ancora di- 
sponibili circa settanta di quel- 
li da 20 mila lire, un migliaio 
di quelli da cinquemila e altri 
degli altri ordini di posti. 

La riunione comincerà alle 
20, ma i cancelli dello stadio 
di San Siro verranno aperti al- 


le 18. Il peso dei pugili avverrà 
domani alle 11.45 all'arena pres- 
so il Centro medico sportivo. 

In un sottoscala dello stadio 
di San Siro sono ammassati 
5000 binocoli che domani sera 
saranno noleggiati agli spetta- 
tori delle gradinate. Si sta ten- 
tando di aumentarne il nume- 
To, ma a quanto sembra non 
sarà facile. 

Per quanto riguarda la ven- 
dita dei biglietti, il dott. Vitto- 
rio Strumolo — presidente del. 
la società organizzatrice — ha 
comunicato che «prosegue in- 
tensissima», Nel «parterre» ci 
sono ancora un migliaio di po- 
sti disponibili. Posti sulle gra- 
dinate ce ne sono a volontà 
per tutti. 


Se pioverà domani sera, la 
riunione sarà rimandata a sa- 
bato, stessa ora. E in caso il 
maltempo persistesse anche sa- 
bato, tutto sarebbe rinviato a 
domenica pomeriggio. E se pio- 


LA CLASSICA CORSA A CRONOMETRO DI FORLI’ 


verà anche domenica? E’ pi@ 
visto un rinvio di una settim& 
na. Nessuno si augura che l'il° 
contro debba essere spostato 
men che meno se lo augura? 
i pugili, perchè è noto che nieri 
te è più dannoso per loro 
un rinvio: i nervi si scarican% 
la tensione nervosa si spegl* 
Speriamo che il tempo sia'8% 
lantuomo. 

Da Bologna si apprende ché 
Nino Benvenuti è partito 9 
pomeriggio per Milano, ma 5 
ignora dove ha preso alloggi: 
Il triestino ha ‘lasciato Bol 
gna in auto accompagnato 
fratello, dal padre, dal proc 
ratore Amaduzzi, dall’allenat@’ 
Te Golinelli, dal presidente 
gruppo sportivo Della Valenti” 
na, dai due fratelli Giulio 
Vittorio Seraudi e da Parmeà 
giani. Questi due ultimi pui 
combatteranno domani sera If 
spettivamente contro Michelo! 
per il titolo nazionale dei m° 
dio-massimi e contro Bossi nél 
la, semifinale valida per il # 
tolo italiano dei welters, 


Sa 
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Dopo la caduta di Adorni 
ad Anquetil nessuno più resiste 


Media 38.173 - Gimondi si piazza secondo a 2°38” 
Gianni Motta abbandona per essere stato distaccato 


Castrocaro, 17 

Jacques Anquetil si è imposto 
per la terza volta nella classica 
corsa a cronometro di Forlì 
(già vinta nel 1960 e nel 1961) 
alla solita maniera autoritaria. 
Oggi però egli non ha avuto che 
‘una minima opposizione, perchè 
Adorni è caduto nel corso dei 
terzo giro quando Jacquot, an- 
cora in fase di studio del nuovo 
tracciato (che non aveva potuto 
esaminare perchè giunto all’uì- 
timo momento) non si era anco- 
Ta deciso a sferrare l'offensiva. 

Quanto a Motta si può dire 
che l’atleta della «Molteni», con. 


\la mente rivolta al «Tour», non 


aveva intenzione di impegnarsi 
e ha preferito la strada del n- 
torno in albergo quando ormai 
aveva oltre 3 minuti di ritardo 
rispetto ad Anquetil. 

Anche Bracke e Simpson han- 
no in parte deluso, mentre .l 
giovane Gimondi ha confermato 
le sue capacità in questa specia- 
lità, capacità già messe in evi- 
‘denza nella tappa a cronometro 
del Giro d’Italia. Il ragazzo del- 
la «Salvarani», partito forte nel- 
la tornata d’avvio, era riuscito 
addirittura a infliggere 15” ad 
Anquetil, Poi però, dal secondo 
giro, la potenza del francese ve- 
niva fuori e per Gimondi non vi 
era più nulla da fare, 


Il percorso, all'apparenza non 
difficile, era in realtà molto 
duro per cui Gimondi, a lungo 
andare, ne ha risentito perden- 
do, nei confronti dell’asso nor- 
manno, circa mezzo minuto per 
giro. Bisogna tenere presente 
tuttavia che Gimondi ha avuto 
due forature, al primo e all’ul- 
timo giro, con perdita di tempo 
prezioso. 

A Jacques Anquetil, invece, è 
andato tutto bene anche se la 
sua classe è fuori discussione. 
Sembrava pedalasse di agilità 
invece spingeva rapporti ecce- 
zionali, Anquetil ha praticamen- 


te soffocato la corsa quando 
Adorni ha abbandonato a causa 
della caduta in discesa caduta 
che a quanto pare non avrà con- 
seguenze, Oltre a Gimondi, ha 
disputato un'ottima corsa Sam- 
bi protagonista di un brillante 
finale. 

Ordine d'arrivo della settima 
edizione del Trofeo Ignis, gara 
ciclistica internazionale a cro- 
nometro: 1) Jacques Anquetil 
(Ford-Gitane) che compie i km. 
77,520 del percorso in 2 ore2'19” 
alla media oraria di km. 38,173; 
2) Gimondi (Salvarani) a 2738”; 
3) Sambi (Legnano) a 6°39”; 4 
Pambianco (Salvarani) a 6° 
5) Bracke (Peugeot) a 7°56° 
Simpson (Peugeot) a 1124”. Ri- 
tirati Adorni, Motta, Colombo e 
Stefanoni. 


pre e 


CICLISMO ESORDIENTI 
Il veronese Castelletti 
campione triveneto 


Il veronese Luigi Castelletti della 
S. C. San Zeno si.e laureato oggi 
campione triveneto della categoria 
esordienti al termine di una gara nel 
corso della quale il neo-campione ha 
dimostrato di possedere tutti i mezzi 
fisici e morali dell'atleta di classe 
superiore Il giovane veronese infatti 
è stato praticamente l’unico vero ani. 
matore della competizione producen- 
dosi, in estemporanei numeri da so- 
lista, allontanandosi dal gruppo e la- 
sciandosi riassorbire quasi volesse 
giocare a rincorrersi con ì suoi rivali, 
o piuttosto per esternare sin dall’ini. 
zio le sue splendide doti di corridore 
e con esse le sue intenzioni di vit- 
toria. 

La gara, che ha avuto, come nelle 
previsioni, la sua soluzione sulle 
Tampe della salita di Moccò, è vissu- 
ta fino a Bagnoli della Rosandra sul 
le esibizioni personali di Castelletti 
il quale ha intelligentemente atteso la 
salita finale per partire definitivamen- 
te all'attacco piantando in asso il 
gruppo e con esso quei pochi con- 
correnti che hanno tentato per un 
breve tratto di stargli alla ruota, E' 


== 


— si 


la Finlandia, apparendo sempre 
più preoccupante lo scadimento 
fisico di Sandro Mazzola, 

La Svezia è lontana qualche 
chilometro e non sono peranco 
sopiti gli ‘echi dell'incontro di 
ieri a Malmoe. Un pareggio al- 
l'estero non fa mai disperazio- 
ne, ma è un fatto che questo 
«2-2» avrebbe un sapore tutto 
diverso se fossero stati gli az- 
zurri, non ‘i loro avversari, i 
protagonisti della clamorosa ri- 
monta. Vincere con due reti (e 
un palo) di scarto dopo 68 mi- 
nuti di. gioco ed essere rag- 
giunti da una squadra decisa- 
mente inferiore per classe indi- 
viduale ed organizzazione del 
complesso, pare studiato appo- 
sta per annientare il morale dei 
giocatori più forti. 

Salvadore era ieri sera un ra- 
gazzo chiuso, sofferente, incon- 
solabile. Gli abbiamo detto che 
l'ottima ‘sua’ prestazione non 
può essere disirutta dal solo er- 
rore che è costato’ la. vittoria, 
ma non abbiamo avuto molto 
successo. Nemmeno Fabbri è 
riuscito a ridargli la serenità. 
Mentre il portiere Negri se ne 
usciva con questa onesta am: 
missione: «Non riesco proprio 
a spiegarmi perchè sono uscito 
di porta, su un avversario che 
praticamente non aveva angola- 
zione di tiro, Un errore imper- 
donabile, lo ammetto». Quasi 
sotto silenzio è passato invece 
la latitanza di Facchetti, che 
con. il Persson avanzante sulla 
linea laterale se ne stava in 
zona centrale e nemmeno ae- 
cennò ad un tentativo di recu- 
pero: «Ho visto che Salvadore 
era ormai addosso all’avversa- 
gio — ha dichiarato il terzino 
Interista — e ho temuto di 
bstacolare in qualche modo la 
uzione. D'altra parte Persson 
era in quel momento l’unico 
avversario in zona e davanti a 
Negri montavano buona guar- 
dia due difensori azzurri...) 

Accettiamo solo parzialmente 
l’autodifesa del Facchetti, un 
difensore ieri piuttosto distraì- 
to ed abulico (o piuttosto allo 
stremo delle energie?), che nel- 
la parte finale dell’incontro ve- 
demmo ripetutamente su Lars- 
son spostatosi nel ruolo di in- 
terno destro. Ad Edmondo Fab- 
bri, che cercava con ogni mezzo 


Trottatori nel fango e spettatori 
infreddoliti ieri a Montebello; cli 
ma avverso quindi, e pertanto non 
è mancata qualche sorpresa. Ha 
vinto il favorito nella corsa princi- 
pale, la Totip «Premio di Giugno», 
dove mancava all'attesa Maestrale 
vittima di una infelice partenza. 
Per Rutenio, estraniatosi in tal 
maniera il diretto rivale, la corsa è 
venuta bene, anche perchè sia Aba- 
my che Santone, i quali avrebbero 
potuto eventualmente inserirsi nel- 
la lotta per il successo, si smaerri- 
vano ‘anch'essi. Però sul suo cam- 
mino, Rutenio ha trovato un av- 
versario deciso in Tio Pepe che 
Giolli he abilmente improvvisato, 
P' stato proprio Tio Pepe e ergersì 
quale ultimo baluardo sul cammino 
vittorioso di Rutenio, ma il sauro 
dal rosso mantello è mancato d' 
quel tanto nelle ultime battute e 
così l'assunto di Rutenio è risulta- 
to inevitabile, A far da scorta al 
due protagonisti sulla linea del 
traguardo ci ha pensato Desaix, 
autore come sempre di un digni- 
foso percorso, ma impossibilitato @ 
rendere un nastro a dei validi an- 
ziani come Rutenio e Tio Pepe. 

Nel sottoclou «Premio dei Trito- 
Ni». Etoile de Bien con un lancio 
preciso ha tolto l'iniziativa a Car- 
nevale, ma, successivamente è stata 
Sottonosta ‘a un incessante martel 
lamento @ opere di Wander che 
guazzava nel suo terreno preferito 
dopo un errore sulla prima piegata, 
Alla distanza la maggiore prestan- 
za di Wander sì è. fatta sentire e 
l'allievo di Ceugna in arrivo è pas- 
sato di forza, mentre Etoile de 
Bien ha resistito a Boon e Zig Zag. 

Deludente prestazione dell'atteso 
Lipari (a 1 quinto al picchetto) 
decisamente poco adatto alla media 
distanza, La vittoria’ in tal modo 
spettava a Borinello il massiccio 3 
enni di Destro, Spartaco Valente 


LE CORSE AL TROTTO 


A Rutenio la corsa Totip 
e a Wander la “riserva, 


in serie di vittorie ha fatto sua la 
corsa dei «gentlemen» in «sulky» 
al suo Pappone, mentre Picciotta 
(a suo agio sul fango), Agile, Ble- 
riot e Gudar sono stati gli altri 
vincitori 

Fre i guidatori solita menzione 
per Antonio Quadri, autore della 
ormai consueta tripletta, con Rute- 
nio, Agile e Gudar 


«Premio delle Sirene», L. 262.500 
m. 1650): 1) Picciotta (B. Candot- 
ti), 2) Rondone. 7 part. Tempo ai 
km. 1.304. Tot,: 19; 11, 18; (56). 
«Premio delle Ninfe», L. 262.500 
mi: 2050: 1) Borinello (A. Destro), 
2) Lipari. 4 part. Tempo al km. 


1,299, Tot.:+37; 18, 127 (154) 137. 
«Premio dei Fauni», I div.,: L 
225.000 \m. 1660: 1) Pappone (S 


Valente), 2) Algeria, 3) Caligera, 8 
part, Tempo al km. 1.294. Tot.: 
40; 17, 15. 19; (248) 337. «Premio 
delle Naiadi», L. 250.000 m. 2050: 
1) Agile (A. Quadri), 2), Celebes, 
4 part, Tempo al km, 1.298: Tot.: 
34; 12, 13; (58) 86. «Premio dei 
Tritoni», L. 510.000. m. 1700; 1) 
Wander (M, Ceugna), 2) Etoile de 
Bien, 3) oon. 9 part, Tempo al km. 
1,25.9. Tot.: 36; 21, 15, 32; (72) 


Totocalcio n. 42 


ALESS.-VERONA:H, (r. f.) 
BARI - PALERMO (r.f.) 
CATANZ. - PADOVA  (r.f.) 
LECCO - MODENA. (r. f.) 


REGGIANA-BRESCIA 
PARMA . NAPOLI 
PARMA - NAPOLI 
POTENZA - SPAL 
POTENZA - SPAL (r.f.) 
P.PATRIA-LIVORNO (r. f.) 
TRANI -- MONZA (I t.) 
TRANI - MONZA ({r.f.) 
VENEZIA-TRIESTINA (f.) 


29 


(£.) 
(It) 
(r. £.) 
(It) 


Hiper 
» 
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DI IERI A MONTEBELLO 


PER LE SCONFITTE DELLE SQUADRE FAVORITE 


98. «Premio delle Nereidip, L. 300 
mila m. 1680: 1) Bleriot (L, Baral- 
di), 2) Windsor. 6 part. Tempo al 
km. 1.27.9. Tot.: 135; 53, 18; (88) 
161. «Premio dei Fauni», II div,, 
L. 225.000 m, 1660: 1) Gudar (A. 
Quadri), 2) Cleto, 3) Bizza, 8 part. 
Tempo al km. 1.27,2. Tot.: 21; 
15, 22, 16; (76) 217. Duplice della 
accoppiata (5.a e 7,a corsa): 5.710, 
per 100 lire. «Premio di Giugno», 
L. 610.000 m. 2080, corsa Totip: 
1) Rutenio (A, Quadri), 2) Tio 
Pepe, 3) Desaix. 9 part. Tempo ai 
km. 1.27. Tot.: 24; 18, 31, 25; 


(113) 74. 
M. G. 


Stabile del «Piccolo» 
campione dei giornalisti 


Cesenatico, 17 

Il Trofeo Gianni Falchi, ral- 
lye automobilistico valido per 
l'assegnazione del titolo di cam. 
pione italiano dei giornalisti, è 
stato vinto con notevole van- 
taggio da Tullio Stabile de 
«Il Piccolo» di Trieste, su Opel 
‘Rekord, dopo due giornate di 
gara svoltesi sul circuito del 


l’autodromo di Imola, sulla 58- 


lita della «Diavolessa» a Cese- 
na, sul circuito di Castrocaro e 


‘sul lungomare di Cesenatico. 


Alla sua vittoria ha collaborato 
validamente. il triestino Tullio 
Gianni mel ruolo di cronome- 
trista. All’ottavo e al decimo 
posto si sono classificati due 
altri giuliani, il goriziano Bor- 
satto de «Il Gazzettino» e Mario 
Giacomini della «RAI-TV» di 
Trieste. 

Tra i pubblicisti vittoria del. 
lo specialista Carlo Massa 
grande di «Autosprint», 


Edera e Arsenale disputano 
la finale del Trofeo Venutti 


DOPO I «RIGORI» 
L'Edera elimina 
il San Giovanni 


Ancora una volta Miniussi su tutti. 
L'anziano capitano -dell’Edera è stato 
anche ieri il migliore in campo e la 
sorte ha voluto che, toccasse proprio 
a lui battere il quinto «rigore», quello 
decisivo. Una breve rincorsa, una 
zampata precisa e il: pallone s'adagia- 
va nell’angolino sinistro della porta 
di Dambrosi proteso in un inutile, 
disperato tentativo di parata, Abbrac- 
ci a non finire tra gli ederini e facce 
oscure dall’altra parte con impreca- 
zioni alla cattiva sorte che aveva 
mandato a sbattere contro la faccia 
interna del palo un tiro di Pittioni 
al 17° della ripresa. È 

Una partita. senza troppe emozioni 
salvo che nell'ultimo Quarto d'ora 
quando l’Edera ha esercitato una 
pressione costante costringendo i ros- 
soneri a fare mucchio davanti al loro 
portiere per salvare il risultato Gli 
animi, fino a quel momento tranquil- 
li, si sono accesi all'improvviso e 
l’arbitro ha dovuto espellere Renier 
per gioco scorretto. Entrambe le 
squadre schieravano parecchi giovani, 
alcuni dei quali dovevano mettersi in 
evidenza per la loro freschezza e le 
eccellenti doti tecnichee. 

L'Edera possiede una coppia di ter. 
zini scattanti e precisi contro 4 quali 
è difficile avere la meglio e le due ali 
sargiovannine ne hanno fatto le spe- 
se arrivando sistematicamente in ri- 
tardo su ogni palla, preceduti dai lo- 
ro diretti avversari. Miniussi ha gio- 
cato «libero» nel. primo: tempo per 
poi passare in posizione più avanza- 
ta nel corso della ripres8; ottimi an- 
che Vatta e Veglia. All'attacco invece 
non si sono viste grandi cose eccetto 
qualche buon spunto di De Luca e 
Scoria N 

Il San Giovanni ha messo in vetri. 
na un ottimo Delise e un attivissimo 
Mersini mentre Uneddu è crollato nel- 
la ripresa. Il solito buon colpitore 
‘Russo; in ombra tutti gli altri. Per 
‘concludere quindi, giudizio positivo 
per le difese, vere protagoniste della 
partita e pollice verso per i due 


quintetti attaccanti che hanno cozza- 
to a lungo contro il muro eretto dagli 
uomini di retroguardia uscendone re- 
golarmente ammaccati e a mani 
Maine l'unita. rela dei 
le l’unica ret lella partita, 
quella che il San Giovanni ha colto 
al 17° del primo tempo, non è stata 
tutta merito di Pittioni (che pure 
aveva dribblato: benissimo due avver- 
sari) in quanto il suo tiro è stato de- 
viato involontariamente alle spalle di 
Roiaz dalla gamba del terzino Vido- 
ni. Al 17° del secondo tempo, l’unico 
errore di Miniussi per poco non co- 
Stava all’Edera la sconfitta definitiva: 
dal piede del capitano il pallone ter- 
minava disgraziatamente tra quelli di 
Pittioni che sparava colpendo la fac- 
cia interna del palo alla sinistra del 
portiere ormai fuori causa. La palla 
Timbalzava proprio sulla linea bian- 
ca e Roiaz era pronto a riagguantarla 
salvando la critica situazione. 
EDERA: Roiaz; Vidoni, Mongardini; 
Miniussi, Vatta, Veglia; De Luca, Re- 
Nier, Braida, Braico, Scoria. SAN 
GIOVANNI: Dambrosi; Petelini, Co 
Velli; Delise, Russo, Filippi; Mersini, 
Pittioni, Uneddu, Bernie, Lupatelli. 
ARBITRO: Derin di Trieste. 


BIL 
«RIGORE» NEL FINALE 
L'Arsenale piega 
una distratta Muggesana 


Un calcio di rigore in «zona Ce- 
sarini» ha qualificato l’Arsenale per 
la finale del Trofeo Venutti; è stata 
un'autentica beffa per la Muggesana 
apparsa, soprattutto nel primo tem- 
Po, più aggressiva e meglio inqua- 
dirata dell'avversario, Forse la for- 
mazione di Giovannini ha avuto il 
torto di non insistere all'attacco du- 
rante la ripresa, permettendo a Ven- 
turini e compagni (che durante lo 
intero arco del primo tempo non 
avevano impegnato Suraci se non per 
raccogliere qualche pallone a fondo 
campo) di rendersi pericolosi in più 
occasioni; ma probabilmente sull'esi. 
to, dell'incontro . deve avere infiuito 
anche la stanchezza che, particolar- 
mente nella fase finale della com- 


izi i è fatta sentire in mi. 
petizione. ire nelle file dei gialli. 

Fatto sta comunque che la Mug- 
gesana, che al fischio di chiusura 
dei primi 45’ di gioco sembrava do- 
vesse avere la partita in pugno è 
invece uscita dal campo sportivo di 
San Giovanni con le classiche pive 
nel sacco. Nè vale recriminare sul. 
fatto del «rigore» concesso a pochi 
secondi dalla fine dell’incontro: il 
rigore c'era ed era sacrosanto e la 
partita dura 90 minuti: non vediamo 
quindi perchè Cecchi, che ha diretto 
impeccabilmente, non avesse dovuto 
concederlo. 

L'inizio vede la Muggesana farsi 
subito minacciosa con azioni ben 
congegnate da parte di Soban, De 
Rossi e Benvenuti che però non rie- 
scono a cogliere il bersaglio per man- 
canza di incisività nelle conclusioni, 

L'Arsenale sembra in balia degli 
ospiti e raramente riesce a riorga- 
nizzarsi e concepire qualche mano- 
vra d'attacco; la difesa ed in parti: 
colare il centro campo dei gialli 
(dove eccelle Mamilovich) spazzano 
inesorabilmente ogni pallone ‘che in- 

recare qualche insidia, 

Durante l'intervallo non v'è chi 
non profetizzi facile su una vittoria 
della Muggesana, e invece i sec 
45’ rivelano un Arsenale completa» 
mente trasformato cui fa riscontro 
l’ombra della Muggesana del primo 
tempo, una Muggesana che man ma- 
no che il tempo si affloscia 
sempre più e cena a far 
crepe anche in difesa. 

Finchè si giunge al... fattaccio. 
Manca meno di un minuto alla con- 
clusione del tempo regolamentare 
quando Catania, proiettato verso la 
rete di Suraci viene platealmente 


iena area: rigore 
senno toa RI Venturini 


PAlIENALE: Serezin; Carone L., 
Coassin; Pescatori, Marzari, Ceppa; 
Dalla Riva, Catania, Bacilo, Ven. 
turini. Carone B. MUGGESANA: Su 
raci; Marassi, Apostoli; Mamilovich, 
Giovannini, Drioli; Braida, Soban, 
De , Benvenuti, Brumat, ARBI- 


TRO: Cecchi di Trieste. 
L. G. 


stato proprio a Bagnoli che Castel- 
letti, aa e Trevisan della Pado- 
vani e il bellunese Busana si sono 
allontanati progressivamente dal pio- 
tone ma, mentre il primo, grazie alle 
sue eccezionali doti di scalatore, man- 
teneva il ritmo con una leggerezza 
e una fluidità di classe superiore, gli 
altri tre dovevano rallentare anche 
‘per la scarsa collaborazione che i due 
padovani prestavano a Busana il qua- 
le generosamente ha dovuto fare l’an- 
datura a loro vantaggio lungo tutta 
la difficile salita di Moccò. In tal mo- 
do questi tre corridori, oltre ad aver 
‘favorito la fuga di Castelletti hanno 
anche propiziato il ricupero del vit- 
toriese Corazza e del goriziano Drigo 
i quali, usciti di prepotenza dal grup: 
po, hanno raggiunto e superato i tre 
fuggitivi conquistando in tal modo 
rispettivamente il secondo e il terzo 
posto. 

Piuttosto scialba la prova dei no- 
stri «provinciali» che hanno denun- 
ciato una evidente mancanza di alle- 
namento e di preparazione. 

Il titolo di campione provinciale è 
stato conquistato dal triestino Bau- 
meister giunto con il grosso a quasi 
due minuti. 

Ottima l'organizzazione curata dal- 
la Coppi-Hausbrandt e perfetto il ser- 
vizio d'ordine. 

P.T. 


COPPA FACCHINETTI 
Gorizia - Mestre 3-3 


Gorizia, Lia 
SÌ sono incontrati a Gorizia. s 
campi di viale XX Settembre, Der 
ia Coppa Facchinetti, ll Tennis 
Ciub di Gorizia e di Mostro di 
stato un incontro pesare Di 
difficile per i goriziani 1 qua 

no riusciti a strappare un inspe- 
rato pareggio dopo la disputa dei 
due doppi. Pur schierando il for- 
te Valenti, i tennisti isontini si 
sono trovati con Marchi e Bonessi 
in non perfette condizioni fisiche. 


Sipgolsn: Va- 
Go.) b., Badile (Me.) 6-3, 
Jena Cercato (Me,) b. Bonessi 
(Go.) 6-2, 3-6, 64: Marconi (Me.) 
b. Marchi (Go.) 6-2, 7-5; Trevisan 
(Me.) b. Wolf (Go.) 64, 6-4. Doppi: 
Valenti-Marchi (Go.) b, Trevisan- 
Badile (Me.) 6-3, 6-4; Graziato- 
Wolf (Go.) b. Citter-Marcon (Me.) 
6-3, 6-3. Giudice arbitro sig, Aldo 
Zaccarelli 


Triestino - Udine 3-3 


- Triestini e udinesi hanno chiu- 
so alla pari l'atteso «derby» vale 
\vole per il girone interregionale 
eliminatorio della «Coppa Faechi- 
netti». Il risultato è esatto nel 
senso che rispecchia con la mas- 
sima fedeltà l'andamento delle co- 
se sui campi di giuoco, Le due 
squadre, per rimanere ancora in 
corsa per il successo finale del gi- 
rone, dovevano vincere a tutti i 
costi. Il pareggio di ieri probabil- 
mente non servirà a nessuna del- 
le due. 

Per i locali i successi sono stati 
conquistati da G. Segré e Kostoris 
nel singolare e da Kostoris-Di Da- 
vide nel doppio; per.gli ospiti sl 
sono assicurati i tre punti Toce 
e Rimondi che si sono imposti 
tanto nel singolare quanto nel 
doppio. 

Il dettaglio. Singolari: Toce (U) 
b. Di Davide (T) 6-3, 6-8, 6-2; RI- 
mondi (U) b. Cortivo (T) 6-1, 
6-3; G, Segrè (T) b. Di Reto (U) 
6-1, 6-3; Kostoris (T) b, Esente 

Doppi: Kostoris-Di 
RI ORUE TIA] ‘Reto 

i ‘oce-Rimondi 
b, Cielitira-Cortivi fi 
3-6 9-7. CRGDAS: 


r————r—ett 0 
Colonna Totip. La Direzione del 
Totip comunica i risultati del con- 


62, 1-6, 


CS 

Il trofeo «Guato d'oro» di pesca 
Sportiva è arrivato ieri alla sua se- 
Sta prova, su otto in programma. I 
concorrenti, una ventina in tutti, si 
Sono. portati ai laghetti di Monfal- 
cone, per la pesca in acque dolci, 
Scarbole e alborelle le prede, abba- 
Stanza numerose, La prova è stata 
Vinta da Gattegno, con punti 1810; 
secondo si è classificato Tius, con 
Punti 1540; nell'ordine seguono Wal. 
ter Fioritto (815), de Stradi (720) e 
Feruglio (615). Le ultime due prove 
avranno effettuazione il 5 e il 19 
settembre. 


ASSOLUTI DI FIORETTO 
All'udinese Tarzoni 
il titolo regionale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | 


Udine, IT 


Con la odierna smagliante affef 


mazione conseguita con tutte vittori? 
da Elba Tarzoni dell’Udinese al 
‘pionato regionale assoluto di fiorett® 
questa rigogliosa sala d'armi ha 
quistato tutti e quattro i titoli 
palio per la stagione agonistica ll 
1965: Lamberto Ciroi nel fioretto © 
nella sciabola, Giuseppe Carlini nell 
spada e oggi la Tarzoni (rallegl®” 
menti al maestro Piraino), 
Assente Mariangela Fissore, che d 
trova a Milano agli allenamenti i 
legiali per i prossimi campionati 4 
mondo, è rimasto vacante il sec” 
do posto e ne ha approfittato l'ed? 
rina Narducci con le sue belle sett 
Vittorie. Daniela Vizzutti dell’A.S.U4 
a corto di allenamento, si è piazt@” 
ta terza, facendo rifuigere la SU 
classe di indubbio valore, mentre al 
quarto e al quinto posto vediam? 
onorevolmente piazzate le ederil@ 
rispettivamente Dessanti e Osvalde” 
la. Vanna Valesi della Ginnasti@® 
Triestina, ancora immatura, ocoul 
‘un posto immeritatamente modest®: 
Rosario Martorana ha diretto 
timamente la manifestazione, menti 
Lamberto Ciroi e Giuseppe Carlini 
sono alternati egregiamente qui 


Ito, 
Vitta 18, xONo 
presidenti di giuria. 1l risultato So (ln 


finale: 1) Elba Tarzoni.dell'A:S, UO 
nese con 8 vittorie; 2) Barbara N&! 
ducci dell'Ass. Edera, 7 vitt.; 3) D® 
niela Vizzutti dell'A.S.U., 6 witt. fl 
Manuela Dessanti dell'Edera, 5 Vitti 
5) Fiorenza Osvaldella dell’Edera, * 
vitt.; 6) Luisa Angeli dell’UNUCI È 
Monfalcone, 3 vitt.; 7) Vanna Valf: 
si della S. Ginn, Triestina, 2 viti 
8) Marina Crainz dell’U.G. Goriziatti 
1 ft; 9) Francesca De Ciani def 


E, G. 
WE == 


BASEBALL SERIE «B» 
Firenze - Panther's 16-13 


Firenze, if 

La partita ha avuto uno svolg” 
mento lunghissimo ed è stata avi” 
cente per l'incertezza del risuita!0: 


col 


I fiorentini nel secondo inning 9%) | 


Vano preso un largo margine pel + 
numerosi errori commessi dagli 09Pî 
ti me in quelli successivi hanno 00!" 
sentito a questi di riavvicinarsi, E 
Tori sono stati commessi in abbi 

danza anche dagli isontini che a!" 
fine si sono trovati distanziati di Hi 
punti, I migliori: Vitali e Palmie! 
per 1 fiorentini, Veliscek per il di 
chi, (Lions 0, 7, 0, 4, 2,0, 2,1 = ili 
Panthers0, 0, 2,35,2,0,10= 19) 


LIONS: Vitali, Becchi I, Palmi@hi. 


Margarolo I, Margarolo II, Pandolfi” 
ni, Bonacoi (Avanzini), Spano, B° 
chi TI (Bertini). PANTHERS: Mani! 
Veliscek, Bertoni, Francavilla, ISO?" 
Marcolini, Miani, De Carlo, Giorgi 
ARBITRI: Di Giusto di Bologn® 
Marti di Firenze. 


SERIE C 


Alpina - Libertas 5-4 


L’Alpina ha vinto per il mini! 
scarto anche il secondo «derby» 
tro la Libertas e prosegue lan pi) 
tissima sulla strada che conduce 
titolo regionale. L'incontro, dopo Ult 
partenza lauciatissima dell’Alpina nel 
a 0 nel primo inning) si è risolto Ù 
finale, un finale drammatico nel c0 SA 
so del quale si è potuto assistere 7 
un fuori programma pugilistico (18Î" 
bitro di base Olivieri veniva alle MY 
ni con uno spettatore) fortunatamefi 
te quando il match era già conclusà 
Punteggi parziali - Libertas: 0, 0, (' 
0, 0, 1; 2. = 4. Alpina: 3, 0,0; 
ETAZIOZIOT 

ALPINA: Ferluga, Sossi, Gherlo: 
Emili, Caldognetto, Bresciani, veci 
ri B., Raunich, Danieli. LIBERTA? 
Persi, Chemet, Glavina, Verzaro, VÉ 
scotto, Delise, Dodich, Peruzzi (RS 
ber), Saletù (Sironich), ARBITA! 
Spagnoli e Olivieri di Trieste. 


JUNIORES 


Ronchi B. C.- Panthers 145 | 


Ronchi dei Legionari, IT 

Per il Ronchi B. O. si tratta deli 
prima vittoria del presente camP'. 
nato. Un successo, diremo subito, 
ritato, anche se le Paritere Nere, 
sai più esperte ma meno prep: pr) 
avrebbero potuto far proprio, ©. 
maggiore impegno, il risultato di Ceti 
sto ricupero. I molti errori compili; 
in difesa dai B.P. hanno favorit9 — 
successo della cenerentola. Le PA 
tere Nere hanno azzeccato nove {lt 
lide» contro sette I più forti in P#, 
tuta Orlando, Geron, Fischange!_gj 
Volpato per il B.P.; Franco e Pole. 
per il Ronchi. Parziali: (2, 1, 1, l 
12 = 73,0, 1,0, 0,1 =09% 

RONCHI B. C.: Zorat, Carlet, MF 
lan, Arbanassi, Spazzapan, Polen 
Franco, Carabene, BLACK PAS 
THERS: Orlando, Fischanger, GeI0r. 
Volpato, Marcolini, Miniussi, Setti 
mini, Poian. ARBITRO: Guerra f- 
Trieste. 


Baseball allievi. Alpina Trieste 1; 
Ronchi B. C. Punteggi parzi8,. 
Ronchi: 0, 0, 1; 0, 0 — 1; AIpiùS 
1, 14, 6; 1, R. = 22. ALPINA: CoMÉ 
ro, Marussi II, Moratto, Valio, M 
russi I, Dubaz (Perini), Clari 
ciancich), Bosdachin, Cheta. FOT, 
CHI: Girelli, Marussi, Zorat, GAlloi 
Furlan, Eazzarini, Medelin, Perotti 
Carabene (Donda), ARBITRI: 

Guerra e Michieletto di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


DE Bonn, 17 

ir | E festa della unità germa- 
tato, | jN® è stata celebrata in tutto 
fano | Paese con tremila comizi, 
niet Olti in gran parte con accenti 
o di | {ati alla appassionante ur- 
can0n ra del «problema tedesco». 
ogne. | “Più equilibrati, anche se mar- 


®h di note accorate per la ne- 


I 


ne (hè che i tedeschi ritrovino 
il ta loro unità sono stati quelli 
a si moli dalle personalità di mag: 
ggi0. (xe importanza; quello del 
Bolo Mi idente Luebke che ha par- 
o dal [ta a Helmstedt, l’ultima città 
rocil* do, ©sca ad Oriente, quasi a ri- 
nato So della linea di confine tra, 
Ì fr: ln due Germanie, quello del 
era Cancelliere Erhard, un vero e 


| Îîoprio. discorso, pronunciato 


ugil |Gpanti alle Camere riunite, al 
a 36 | gierno e alle altre alte cariche 
pelo vo Stato e quello del Vice. 
me ì Sidlente del Bundestag Ger- 
nei n \aier, che ha parlato in 
il I Wi&ltra zona della linea di de- 


cazione, A Berlino, ha pre- 
8a Parola Willy Brandt al co- 
| Petto di una grande folla adu- 
ly, Sulla piazza Kennedy, da- 
Ido, ti al Municipio di Schoene- 
RA Il vice Cancelliere Men- 
ne Che si trova negli Stati Uni. 
((g PST un giro di consultazioni 


ae poi Studio, ha rievocato la ri- 
pe Tenza a New York. 

setto, |, 17 giugno del 1953, dodici 
do orsono, una sommossa 
go tppDiò tra gli operai di Ber- 
ito ® |{° Est, che scesero nelle stra- 
nella thy Drotestando a gran voce e 
legr® &dendo esplicitamente l’al- 
ne sì |eltanamento, di Ulbricht e il 
o Rbiamento del regime. Era- 
doom [mel t®Mpi durissimi in cui al- 
lede: ea l’ottanta per cento della 
SA |fotuzione industriale della 
ne a Mania orientale era destina. 
‘‘su8 | dall'Unione Sovietica a tito- 


tberi riparazione bellica e gli 
Tai degli stabilimenti della 
i percepiva 


Cato mancavano ancora mol- 
I Sei generi di prima necessi. 
ù Come per i moti popolari 
"lefrantotteschi fu una ragione 
ippomica, a, provocare. gli in- 
| ti riniziali. Le direzioni del- 
the Abbriche avevano. stabilito 
Sa ùn aumento del dieci 
i Cento giornaliero della nor- 
ta di lavoro, cioè della quan: 
di produzione individuale 
Sata dalle regole politico-eco- 
che del regime. 
Primi incidenti, si ebbero 
{ fa fabbrica di lampadine 
do ® periferia nord-orientale, 
a Un operaio lasciò cadere 
lt, tutta risposta alle nuove 
Mipelve una cassa contenente 
davi, Dezzi appena prodotti, sul 
tima pento e fu fatto immedia- 
‘Nte arrestare dai dirigenti, 


‘Per solidarietà, alcuni suoi 
compagni si allontanarono dal 
luogo di lavoro. Contempora- 
neamente, in altre fabbriche vi 
erano state agitazioni di prote- 
sta e altri incidenti. In breve, 
milioni di operai scesero nelle 
strade dirigendosi verso il cen- 
tro, la «Unter den Linden» e 
la porta del Brandenburgo. E? 
a questo punto che, sollecitati 
dagli uomini di Ulbricht, inter- 
vennero i carri armati russi, 
dai quali partirono dei colpi 
sulla folla, Il numero delle vit- 
time non fu mai accertato con 
esattezza ma le cifre più proba- 
bili furono quelle che indica- 
vano in 25 i morti e in 278 e 
feriti, Seguirono, comunque, più 
di mille arresti e numerosi: zi- 
me condanne. Alcuni dei par- 
tecipanti alle manifestazioni di 
protesta rimasero in carcere fi 
no a qualche mese fa, 

La Germania federale, ha fat- 
to della ricorrenza del 17 giu- 
gno, la sua festa nazionale sim- 
boleggiante la volontà di tutti 
i tedeschi dell'una e dell'altra 
parte, di riunirsi in uno solo 
Stato. nella, libertà. La circo- 
stanza ha offerto agli oratori 
succedutisi durante la giornata 
l'occasione di risollevare il 
problema della Germania nel- 
la sua interezza e chiederne 
la soluzione. «La Repubblica 
federale non celebra in questa 
giornata una vittoria — ha det. 
to il Cancelliere Erhard par- 
lando al Bundestag — i carri 
armati russi furono in quel 
giorno i più forti e perciò Ul. 
bricht e la sua banda. restano 
ancora al potere. Ciò tuttavia 
egli non può far sparire lo ane- 
Hito alla libertà. La volontà 
della riunificazione, che fu già 
contenuta nella protesta popola- 
te del 17 giugno». Per Erhard, 
la ricostituzione della unità 
germanica è una necessità po- 
litica e nazionale ma essa. sarà 
al tempo.stesso, anche un atto 
unitario, 

Gli stessi concetti sono stati 
esposti dal Presidente Luebke 
a Helmstedt. Egli ha fatto ap: 
pello sai tedeschi perchè diano 
prova di perseveranza e passio» 
ne nel sostenere la. necessità 
della riunificazione e si è poi 
pronunciato per una politica di 


«influenze continue» nelle rela- 
zioni con i Paesi dell’Est 
Michele Pavissich 


CL 


HA CEDUTO ANCORA 


la sterlina in Borsa 


Londra, 17 
La sterlina è nuovamente in 
crisi; la sua quotazione. rispet- 
to al dollaro è calata anche 


NV 


Ù Belgrado, 17. 

( {Presidente della Repubbli- 
Mah goNava Maresciallo Tito sì 
li nIà domani in visita ufficia- 
Mm ell'Unione Sovietica, Un co- 

| ita gfato, diramato a Belgrado, 

Di che il Presidente Tito 

li 'echerà a Mosca assieme al- 

da) Moglie Jovanka per invito 

da 


viet supremo dell'URSS, 
VPheg; Msiglio dei Ministri e del 
| “idium del comitato centra 
ì Partito comunista so- 


Tito 
) 
| 


TO. 
È sarà accompagnato da 
Pucar, membro del Co- 


TAS: esecutivo del comitato 
dr Mi RR della Lega dei comuni. 
TRI |! gu NGOslavi, dall'ex. Ministro 


teri Koca Popovic, dal 
Stario generale dell’allean- 
i) Ocialista Milentije Popovic, 

Noto scrittore croato Miro- 
Ù i ieza, dal Segretario fe- 
l'o © alle finanze Kiro Gligo- 
17 | tg} SAl vicesegretario di Stato 


cello Affari esteri Miso Pavice- 
ppi: a Segretario generale al- 
(E |UgggSSidenza. della Repubblica 
î te, p3 Crnobrnja 

die 100 2 'iaggio del Maresciallo Ti. 
piuti fano Mosca, sarà il terzo nel- 
tod Lin egli ultimi quattro an- 
Di Sibgo dei temi principali dei 
fat |U gylli fra jugoslavi e sovieti. 
ox CO Quasi certamente costi- 
Jose! Alla situazione internazio- 


1 to n un esame ed un con- 
3 delle rispettive posizio- 


Di J Uog,, Jugoslavia continua a 
AN | ato, arsi «Paese non impe- 
TO dna le sue posizioni so- 
og tiche o affini a quelle 


ripone Sovietica per quan- 
imola la valutazione dei 
oi Si problemi che divido- 
pal | KOS e blocchi contrapposti. 
in | Wap È questi ultimi giorni, 


sd 

o Nu porca dei suoi più autore 
(or; | nenti, la Jugoslavia, ab- 

Do Meno il prudente riser- 

stton IN lora aveva mantenuto 
Di Da Cichian 


arazioni, si è espres- 
'ermini estremamente se. 


ISITA DI STATO 


n O E 


veri nei confronti degli Stati 
Uniti per la loro politica di «ag- 
gressione» nel Vietnam, a San 
Domingo e per la loro «interfe- 
renza» negli affari interni di.al- 
tri Paesi. 

Nel contesto delle discussio- 
ni che si avranno al riguardo, 
il Maresciallo Tito ed î suoi in- 
terlocutori sovietici  studieran- 
no le iniziative che dovrebbero 
venir prese, come ha sollecita- 
to ripetutamente lo stesso Capo 
dello Stato jugoslavo, «dai Pae- 
si socialisti e da quelli cosiddet- 
ti non impegnati”, per oppor- 
sì alle mire imperialistiche dei 
circoli più reazionari». 


oggi. In mattinata ha perso 
1/8 di centesimo, e nel tardo 
pomeriggio era, quotata a New 
York 2,79 e 1/32, il livello più 
basso dal marzo scorso. Negli 
ambienti finanziari londinesi, 
tuttavia, non ci si preoccupa 
troppo di questo declino: pro- 
va ne sia l'astensione della 
Banca d'Inghilterra dall’effet- 
tuare acquisti servendosi delle 
riserve di dollari a sua dispo- 
sizione. 

Da lunedì scorso la sterlina 
è lentamente scivolata di 11/32 
di centesimo di dollaro, ma lo 
atteggiamento del Governo @ 
della Banca d’Inghilterra è di 
prudente attesa. Parte della 
flessione, a quanto pare, va 
attribuita a fattori tecnici e 
stagionali. Non bisogna tutta- 
via trascurare il fatto che la 
altra parte della flessione è 


IL PICCOLO 


Venerdì 18 giugno 1965 


NEL ‘58 I CARRI ARMATI RUSSI SPARARONO SUGLI OPERAI DELL'EST 


La Germania ha commemorato 
i morti della rivolta di Berlino 


Oggi non celebriamo una vittoria - ha detto Erhard - perchè la banda di Ulbricht 
\daneora al potere» - La giornata è stata dedicata alla «iesta dell’unità tedesca» 


dovuta alla mancanza di ac- 
quirenti: vi è stata una certa 
tendenza all'acquisto di dolla- 
Ti, e la sterlina ne ha conse 
guentemente risentito. 

La cura più logica, osserva 
no i giornali inglesi di questa 
sera, sarebbe di riportare il 
tasso bancario di sconto al 7 
per cento. Ma un provvedi- 
mento del genere contribuireb- 
be ancora più a diminuire la 
fiducia degli operatori esteri 
nella già traballante sterlina; 
La recente riduzione del tasso 
di sconto, che aveva fatto se- 
guito alla notizia delle aumen- 
tate riserve auree della Banca 
d'Inghilterra, ha avuto un effet- 
to positivo soltanto per qual- 
che giorno, I dati relativi alla 
bilancia commerciale del mese 
di maggio, pubblicati nei gior- 
ni scorsi, hanno invece contri- 
buito a indebolire la sterlina. 


RINVIATO IL LANCIO 


di un nuovo «Titan» 


Cape Kennedy, 17 

Un insieme di noie tecniche e 
di problemi dovuti al: maltempo 
ha costretto'oggi i tecnici di Ca- 
pe Kennedy a rinviare il previ. 
sto tentativo di lancio del nuo- 
vo razzo «Titan III», il più po- 
tente mai montato su una ram- 
pa di lancio in America. Il lan- 
cio inaugurale del «Titan III» 
avrebbe dovuto aver luogo alle 
16 italiane di oggi. Le difficoltà 
sono sorte principalmente a 
causa della pressurizzazione dei 
serbatoi del combustibile, Il 
conto alla rovescia nonostante 
le frequenti interruzioni. era 
giunto a 30 secondi dal via 
quando è stato necessario ri- 
correre ad un’altra interruzione 
in quanto sul centro spaziale in- 
combeva, una vera e, propria 
tempesta. Quando sono cessate 
le speranze che il tempo miglio. 
Tasse il lancio è stato annulla 
to senza alcuna precisazione re- 
lativa alla data del nuovo ten- 
tativo. 


INCIDENTE IN COLOMBIA 


Morte ventidue persone 


Bogotà, 17 
‘Ventidue persone. sono. morte 
oggi in Colombia quando un 
autobus è precipitato nel fiume 
Guiza, dopo aver sbandato in 
una curva nei. pressi di Ri 
caurte. 


SI RIACCENDE IN AMERICA LA POLEMICA SULL’ ESPANSIONE ECONOMICA 


FORTE RIDUZIONE DI TASSE 
PASSA ALLA CAMERA DEGLI S.U. 


Riguarda i consumi di lusso, ed è stata proposta dal Presidente. 
A Wall Street i titoli di muovo in ascesa dopo i recenti allarmi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 17 
La polemica «interpretativa» 
sull’espansione economica in 
corso da 52 mesi è stata oggi 
riaccesa dall’approvazione da 
parte della Camera (il Senato 
dovrebbe seguire fra breve) di 
riduzioni per 4,7 miliardi di dol- 
lari annui delle tasse sui con- 
sumi di lusso. La misura è la 
secondi del genere attuata da 
Johnson, e coloro che defini. 
scono illusorio il «boom» asse 
riscono che il Presidente con- 
tribuisce con «boccate d’ossige- 
no», come quella accordata vg- 
gi dalla Camera, .al presunto 
stato di dilatazione artificiale 
delle attività economiche. 
Queste osservazioni sono sta- 
te nuovamente formulate oggi 


DI NUOVO TORNATA LA CALMA DOPO GLI SCONTRI FRA "TRUPPE 0.S.A. E RIBELLI 


SETTANTA MORTI E 200 FERITI 
NEI GIORNI SCORSI A SAN DOMINGO? 


Gli americani hanno perduto tre soldati - I rivoltosi avrebbero fatto uso 
di gas lacrimogeni - Pronto un piano USA per «cancellare» Caamano 


San Domingo, 17 

Dopo î nuovi violenti scontri 
di ieri jra truppe caamaniste 
e forze interamericane, la cal. 
ma è ritornata a San Domingo. 
Un comunicato diramato dalla 
Organizzazione degli Stati Ame- 
ricani (OSA) a San Domingo, 
afferma che il bilancio totale 
delle vittime dì questi nuovi 
scontri è, da partie delle forze 
interamericane, di. tre morti 
(tutti statunitensi) e di 37 fe- 
riti (tra cui quattro brasiliani). 
zi dominicani sono rimasti uc- 
cisi. Fonti vicine al’OSA han- 
no affermato che î caamanisti 
avevano riaperto il juoco -ieri 
pomeriggio nella zona della ca- 
pitale occupata dalle jorze in- 
teramericane. 

Si apprende d’altra parte che 
un progetto di soluzione della 
crisi dominicana deve essere 
presentato oggi alle 16 (ora lo- 
cale) al Governo costituziona- 
lista da tre membri dell’OSA, 
Ellsworth Bunker (USA), Ra- 
mon De Clairmont (Salvador) 
e Ilmar Penna Marinho (Bra- 
sile). Lo stesso colonnello Caa- 
mano aveva annunciato ieri 
questo incontro nel corso di 
una conferenza stampa. Nulla 
per îl momento è trapelato sul 
contenuto del progetto e i tre 
membri dell'OSA incaricati di 
presentarlo sì sono rifiutati di 
fare qualsiasi, dichiarazione. 

Secondo altre fonti il bilan- 
cio totale delle vittime degli 
scontri avvenuti martedì tra 
reparti statunitensi della forza 
interamericana e forze caama- 
niste sarebbe di 70 morti e di 
200 feriti. Per il momento man- 
cano particolari sugli scontri 
a juoco avvenuti ieri sera ma 
secondo le ultime notizie non 
vi sarebbero nè morti ne feriti, 
D'altra parte le notizie secondo 
le quali'i paracadutisti ameri- 
cani che martedì, sono riusciti 
a strappare ai caamanisti una 
quarantina di blocchi di case, 
starebbero avanzando -ulterior- 
mente nel quartiere controlla- 
to dai costituzionalisti non han- 
no trovato alcuna conferma. 
Alcuni soldati americani sono 
stati visti îeri in una postazio- 
ne molto avanzata rispetto al- 
la linea principale americana, 
ma non è stato possibile appu- 
rare se si trattasse di un’avan- 
guardia di forze în spostamen- 
to o semplicemente di soldati 


È 


_ 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


S. Domingo — Un civile crivellato di proiettili giace su una lapide commemorativa di una rivolta 
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che creavano una postazione 
per proteggere îl territorio oc- 
cupato martedì. 

Il generale Bruce Palmer, 
vice comandante delle forze di 
pace interamericane ha accu- 
sato oggi iî ribelli del colon: 
nello Caamano di aver impie- 
gato nelle giornate di ieri e 
dell’altro îerì î gas lacrimogeni 
contro le sue truppe. Le bombe 
lacrimogene lanciate l’altro ie- 
ri contro due compagnie del- 
l’82.4 Divisione aerotrasportata 
sono tra le 15 e le 20 secondo 
«quanto ha riferito il generale 
nel suo rapporto reso noto dal- 
l’organizzazione degli Stati 
americani. Per tutta risposta 
le truppe della forza interame- 
ticana hanno indossato le ma- 
schere antigas. I candelotti la- 
crimogeni erano stati gettati 
da dentro le linee ribelli. An- 
che nella giornata di ieri i can- 
delotti sono stati lanciati con- 
tro i paracadutisti dell'82.a di- 
visione che sono stati costretti 
a ricorrere alle maschere. 

Il maggiore Domingo Rodri» 
guez comandante delle. forze 
ribelli nel settore che si trova 
di fronte alla zona di sicurezza 
controllata dalle forze brasilia- 
ne, ha riferito di essere riu- 


COLPO INGEGNOSO COME QUELLO DI GLASGOW 


Rapinati 54 milioni 
da un <postale» a Londra 


L’autista del mezzo è stato persino portato all'ospedale 
dopo essere stato colpito - Una galleria teatro del crimine 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 17 
Una rapina contro un .furgo- 
ne postale compiuta ieri sera 
sotto la galleria a senso unico 
che congiunge un capo di Wa- 
terloo Bridge con la Kingsway 
avrebbe ineritato un bottino 
maggiore per la sua ingegnosità 
e perfetta esecuzione, che la 
fanno paragonare al famoso as- 
salto al treno nel Buchingham- 
shire, Il bottino è stimato es- 
sere di 54 milioni di lire, ed 
era tutto in sacchi postali. 
C'erano dentro una sessantina 
Qi assicurate e adesso si stanno 
interpellando gl speditori per 
conoscere il preciso contenuto, 
ma ‘difficilmente la stima della 


‘perdita varierà notevolmente. u 
furgone, guidato dall’autista 
Walter Smith di 67 anni tra. 
sportava un contingente di po: 
sta alla stazione ferroviaria di 
Waterloo alla stazione ferrovia: 
ria di Euston. 

Di solito lo Smith non per- 
crrre il'‘tunnei ma svolta per 
&ne via lateraie poco frequen- 
tala che ieri sera però trovò 
buoccata da un camioncino mes. 
SG per traverso. Lo ‘avevano 
messo i banditi ed è il primo 
tamioncino di questa storia ben 
congegnata. Un secondo ca. 
niloncino era messo di traverso 
aua metà dei tunnel che lo 
Smith sarebbe stato costretto 
a imboccare, Un terzo camion. 


c.no aspettava lì vicino, sem- 
pre sotto il tunnel, il carico 
cella refurtiva. Contro il peri. 
colo che qualche automezzo ar- 
tvasse a complicare 
‘operazione, i rapinatori aveva- 
no mandato un loro uomo a 
collocare all'ingresso del tunnel, 
subito dopo il passaggio dello 
Smith, un cartello di interru- 
zone del traffico per deviare la 
marcia di altri automobilisti. 

Lo Smith, bloccato dai ban- 
diti cercò di difendere il suo 
carico, ma fu colpito con colpi 
di bastone in testa e caricato 
sul camioncino che attendeva 
la refurtiva. 


Eugenio Galvano 


la. loro]! 


scito a organizzare una tregua 
alla sparatoria dì îeri sera con 
un capitano dell'Esercito bra 
siliano parlando al telefono. 
Tuttavia per tutta la notte nel- 
la zona sono echeggiati colpi 
d'arma da fuoco. 

A Washington, infine, un di- 
plomatico sudamericano ‘bene 
informato. ha dichiarato che 
gli Stati Uniti hanno pronta 
sulla carta una operazione di 
tre giorni per l'eliminazione 
completa da San Domingo dei 
ribelli del col. Caamano per il 
caso in cui falliscano gli sfor- 
zi dî pacificazione dell'’OSA e 
secondo il diplomatico l’orga- 
nizzazione degli Stati america 
ni jarà un’ammissione del suo 
fallimento quanto prima, Il 
progetto americano è denomi- 
nato «operazione Tigre». Lo 
stesso diplomatico sostiene che 
contemporaneamente esiste un 
altro piano chiamato «opera: 
zione Puma» per. disarmare al- 
l’occorrenza le .forze della fa 
zione Barrera. 


RAZZO METEOROLOGICO 
lanciato in Polonia 


‘Varsavia, 17 
L'agenzia «Pap» annuncia che 


la Polonia ha! lanciato il suo|$ 


primo razzo per ricerche meteo- 
rologiche, L'ordigno, lanciato da 
ana rampa situata presso Ustka, 
nella Polonia settentrionale, pe- 
sava 32 chili c ha raggiunto la 
quota di circa 37 mila metri. A 
una certa altezza, il razzo ha 
«sparato» una nube di piccoli 
aghi di vetro che, Osservati su- 
gli schermi radar, daranno mo. 
co ai meteorologi di studiare i 
venti a quella altezza. Il comu- 
micato dell'agenzia polacca dice 
che finora, eccettuati USA e 
URSS, solo Giappone, Francia 
e Italia hanno lanciato razzi del 
genere. 


ANCORA VIVA LA DONNA 
col fegato di un maiale 


Boston, 17 

E’ da una settimana circa 
che la donna di Boston affetta 
da una grave malattia al fega. 
to e «collegata» ad un fegato 
di. maiale riesce a restare viva. 
Dopo una delicata operazione 
effettuata dai chirurghi del Bo- 
ston City Hospital, conosciuta! 
come «tecnica di perfusione di, 
fegatodi maiale», le condizioni | 
di salute della paziente miglio- 
rano di giorno in giorno anche 
se il suo stato viene tuttora 
considerato critico, o 

Il dottor William MeDermott, 
che dirige il gruppo di chirur- 


ghi che hanno operato la don- 
na, ha dichiarato che la mala- 
ta, quando ha accettato di sot- 
toporsi » all'intervento, era in 
punto di morte, Se essa soprav- 
Viverà, sarà la prima persona 
ad essere stata salvata median. 
te questa nuova tecnica. Que- 
sta consiste nell’isolare un fe- 
gato di maiale.collocandolo in 
un boccale posto ad una sessan- 
tina di centimetri dal malato. 
Il fegato dell’animale viene col- 
legato a quello del paziente e, 
al posto di questo provvede al. 
l'eliminazione delle tossine del 
corpo permettendo così al fega- 
to malato di tornare alle sue 
funzioni normali. 

Stamane, una ventina di per- 
sone in camice bianco erano in- 
daffarate attorno al paziente. 
Distesa sul suo letto, la donna 
ha il braccio destro steso in di. 
tezione del boccale contenente 
il fegato di maiale, Una cannu- 
la inserita in un'arteria del brac. 
cio è raccordata ad un tubo 
di materia plastica che raggiun- 
ge il fegato dell'animale (circa 
la metà di un fegato umano), 
posto su una specie di griglia 
all'interno del boccale. Il san- 
gue della paziente è immesso 
nelle vene del fegato dell’ani- 
male che ne elimina le tossine 
e, purificato, viene rinviato. al- 
l’arteria del braccio destro del: 
la donna, 


in margine al voto della Came. 
Ta; in ambienti d'opposizione 
politica più che in campo eco- 
nomico, perchè l'atteggiamento 
dei circoli economici sembra 
sostanzialmente fiducioso. Il 
«Wall Street. Journal», porta- 
voce del mondo bancario ed 
economico, pubblica oggi con 
evidenza una rassegna della se- 
Tie di assicurazioni date nei 
giorni scorsi sull'andamento 
dell'economia dal Ministro del 
Tesoro Fowler, da quello per 
il Commercio Connor e dal pre- 
sidente del Collegio dei consi. 
glieri economici della Casa 
Bianca, Ackley. 

Il quotidiano di Wall Street 
riporta poi le ultime cifre dif- 
fuse dal Ministero dell’Indu- 
stria che rivelano anche nel 
mese di maggio un aumento 
della produzione (141,8 per cen- 
to rispetto al periodo 1957-1959, 
contro il 140,8 per cento di apri. 
le), Il Tesoro ha divulgato que- 
Stà sera i dati di maggio del 
reddito personale degli ameri- 
cani, e anche questo è risulta- 
to aumentato, di due miliardi 
di dollari, salendo in proiezio- 
ne su base annuale a 517 mi 
liardi. 

La Borsa di Wall Street ha re- 
gistrato oggi la terza giornata 
consecutiva di aumento dei va 
lori, dopo la tendenza al ribas- 
so che era seguita all'avverti- 
mento sui «pericoli del boom» 
del Presidente della Banca di 
riserva federale William MeChe- 
sney Martin. La ripresa aveva 
avuto inizio a sua volta quando 
il Presidente, i consiglieri eco- 
nomici e lo stesso Martin dif- 
fusero pubblicamente una con- 
ferma della «solidità» del boom. 
Martin specificò di aver formu- 
lato un avvertimento, ma non 
una previsione, nell'attribuire 
agli operatori un ritmo di inve- 
stimenti euforico che avrebbe 
potuto rinnovare le condizioni 
della drammatica crisi del '29. 

Per quanto riguarda la Borsa, 
il recupero di questi giorni ha 
indicato ‘progressi non unifor- 
mi sul fronte dei diversi valori. 
Favoriti dal movimento. al rial- 
zo sono le azioni dell'industria 
spaziale, quelle siderurgiche, 
Chimiche e petrolifere. Una del- 
le analisi più recenti, fatta dal 
settimanale «Newsweek», ravvi- 
sa nel malessere della Borsa 
un'origine psicologica più. che 
tecnica, di incertezza di fronte 
al boom inverosimilmente lun- 
go. Il pauroso «crack» del lu- 
glio 1962 fu attribuito invece a 
cause tecniche e strutturali: la 
artificiale ascesa che in vari an- 
ni aveva portato i valori a un 
livello insostenibile, Una situa 
zione simile, secondo «New- 
sweek», non sussisterebbe oggi. 

Per concludere sulla polemi- 
‘ca in merito al «boom», sembra 
che siano rimaste isolate le vo- 
ci levatesi per preannunciare un 
crollo dell'economia sotto. l’ur- 
to di una domanda eccessiva, 
L'apparato produttivo sembra 
far fronte al volume della do- 
manda, a quanto indicherebbe- 
ro le ultime cifre. Può darsi tut. 
tavia che l'allarme di Martin e 
di altre persone vicine alla sua 
linea sia stato salutare, in quan- 
to richiamo alla realtà di una 
economia che, dopo una fase di 
espansione, richiede una mag- 
gior cautela circa i problemi 
del risparmio e dell’equilibrio 
finanziario, 

Vice 


MANGIA PER ESPERIMENTO 


pasticche radioattive 


Los Angeles, 17 

Uno scienziato dei laboratori 
di Los Alamos, W. Langham, 
ha reso noto di aver ingerito 
alcune «pastiglie» radioattive 
di uranio-235 per sperimentare 
sulla sua persona gli effetti del. 
la radioattività sull’apparato 
digerente dell’uomo. Le pasti. 
glie sono del tipo di quelle uti- 
lizzate per alimentare motori 
nucleari per missili attualmen- 
te in fase sperimentale, Lan. 


gham ha detto di non aver ri: 
scontrato finora effetti nocivi 
ed ha aggiunto .che, assieme 
ad alcuni «volontari», continue- 
Tà l'esperimento a base di pa: 
stiche radioattive. Lo. scien. 
ziato, che ha riferito sulle sue 
ricerche alla 10.ma riunione an- 
nuale di una organizzazione 
che si occupa dello studio 
delle misure di sicurezza con- 
tro la radioattività nelle fab- 
briche, ha precisato di aver 
ingerito una pasticca alla volta. 


- Dopo Ja dura (sconfitta =" 


GOLDWATER RIPRENDE 
la lotta politica 


Washington, 17 

Barry Goldwater ha annun- 
ciato oggi che egli continuerà 
e spingerà a fondo nei pros- 
simi mesi la battaglia in seno 
al Partito repubblicano per la 
affermazione dell'ala destra, di 
cui è il «leader», attraverso una 
azione di base imperniata sulla 
«educazione politica» dei gio- 
vani, In una conferenza stam- 
pa, il candidato repubblicano 
alla Presidenza sconfitto in 
novembre dal «voto a valanga» 
a favore di Lyndon Johnson, 
ha reso pubblica la costituzio- 
ne di una «associazione per una 
società libera intesa a mobili. 
tare forze nuove in ambedue 
i partiti a favore della causa 
conservatrice», Goldwater ha 
però anche affermato la sua 
opposizione alla nascita di una 
«terza forza», precisando che 
benchè l’azione di proselitismo 
della sua corrente si svolgerà 
anche nei ranghi democratici, 
l’obiettivo sarà quello del po- 
tenziamento del Partito repub- 
blicano, sia pure alla luce di 
teorie conservatrici, e non del- 
la creazione di un terzo partito, 
per documentare la propria fe- 
deltà al Partito repubblicano, 
Goldwater, che decadde dal 
mandato senatoriale quando si 
presentò candidato alla Presi- 
denza, ha annunciato che alle 
prossime elezioni sì presenterà 
nel collegio dell’Arizona contro 
il senatore. democratico Carl 
Hayden, l’84.enne decano del 
Senato. L'annuncio è giunto 
come una sorpresa perchè l’al- 
tro giorno Goldwater aveva 
detto: «Mi presenterei per il 
Senato nell'’Arizona, ma come 
faccio? Sono troppo amico di 
Hayden e da troppi anni». 

L'ex candidato alla Presiden- 
za sarà presidente onorario del 
l’«Associazione per una società 
libera», mentre direttore esecu- 
tivo ne sarà Denison Kitchel, 
già «manager» della campagna 
per le elezioni presidenziali che 
procurartono maggioranze a 
Goldwater solo in quattro Stati 
del «Deep South» e in quello 
natale dell'Arizona, fra i cin- 
quanta Stati dell'Unione, La 
riaffermazione di attiva pre- 
senza politica fatta da Goid. 
water ha suscitato notevole in- 
teresse, dopo i mesi di incertez- 
za seguiti alla dura sconfitta 
elettorale del partito. La deci. 
sione di continuare a battersi 
e a mobilitare in senso attivi- 
stico l'ala destra presa da Gold- 
water sembra indicare che 
l'uomo che nel 1964 era riuscito 
a salire alla vetta del partito 
non cederà il passo docilmente 
a farze e uomini nuovi. Da al- 
cune settimane, i vasti con- 
sensi che hanno accolto l’ini- 
ziativa del giovane deputato 
John Lindsay di concorrere 
alla candidatura repubblicana 
per la carica di Sindaco di New 
York, avevano fatto apparire il 
campo repubblicano abbastan- 
za sensibile ad una esigenza di 
rinnovamento. John Lindsay, 
si era pensato, avrebbe potuto 
assumere la guida di questo 
rinnovamento o addirittura 
puntare ad una futura nomina 
presidenziale, contando sul de- 
clino della vecchia leadership 
più o meno compromessa dalle 
sconfitte elettorali. Barry Gold- 
water ha dunque fatto sapere 
a Lindsay, o. ad altri possibili 
uomini nuovi, che non intende 
ritirarsi senza combattere. 
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«Gemini» alla Casa Bianca 


(Telefoto AP al «Piccolos) 


Washington — I «Gemini» accolti da Johnson e consorte all’eliporto della Casa Bianca 


SP 


Ieri si è spenta serenamen- 
te la nostra adorata mamma, 


Angela Vodopia 
ved. Matejka 


I figli MARIO, GIORDA- 
NO, ADDA e RENATO, in 
unione alle nuore, al genero, 
ai nipoti e ai parenti tutti 
ne danno il doloroso an- 
nuncio. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappel- 
l'a dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 18 giugno 1965 
TIE IE IE 


A soli 5 mesi dalla morte del 
marito, si è spenta ieri 


Emilia Deluisa n. Basso 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
LIVIA e NIVEA, i generi, i nipotini, 
le sorelle, i cognati e ì parenti tutti. 


I funerali si svolgeranno domani 
sabato alle ore 10 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


VIZI E OTT DTT 
Armando Biancofiore 


è mancato all’affetto dei suoi cari. 

Lo annunciano la moglie, i figli ed 
‘parenti. 

I funerali seguiranno òggi 18 giu- 
gno. alle ore 14.15 dalla Cappella di 
Via della. Pietà, 
(ripetete met inno port tot] 


Profondamente commosse per 
le innumerevoli. attestazioni di 
affetto e di stima tributate al 
nostro Caro 


Marcello 
nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziamo l’Avvoca- 
tura Generale dello Stato, l’Av- 
vocatura Distrettuale di Trieste, 
il Sindaco dott, Franzil, il Con- 
siglio di Amm,, il Collegio dei 
Prof. e il personale non inse- 
gnante dell’Ist. Tecnico Comm. 
«G. R. Carli», il sig. Preside e 
gli insegnanti dell’Istituto Tecni- 
co Nautico, gli amici di casa, la 
Sovrintendenza ai Monumenti 
di Trieste e gli amici di «Pro 
Natura Carsica» nonchè tutti 
coloro che in vario modo hanno 
preso parte al nostro immenso 
dolore. 2 

Famiglie: 
TRAVAN . WINTER 


Commossi per la viva parte. 
Coicne al loro dolore, i fami- 
ari di 


Lisetta de Lindemann 


ringraziano quanti hanno ma- 
nifestato il loro affetto alla cara 
Estinta, 


Per informazioni © preventivi 

di pubblicità sui maggiorì 

quotidiani dell'Europa e 

d’Oltremare rivolgersì all’UPI 

Trieste, via S. Pellico n. 4 
Telef. 55255, 55955 


dott. U. CIOLI 


specìalista 
PELLE e VENEREE 
‘ore 12-15-30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
TELEFONO 61740 


autoservizio DERBY 


Esposizione - vendite: 

‘Riva Tommaso Gulli 12, tel. 68815 
Officina. ricambi: 

Salita Promontorio 9, tel. 24574 


non stiro 


presenta 


< exte=si 


la prima camicia 


‘terital. 


elasticizzato 
In vendita da: 


n 


Corso Italia, 8 - Corso'Ga 


GIRO 


oeua REGIONE 


C'è sempre qualcosa da. scoprire 
anche in casa Vostra e la nuova 
autolinea «Giro della. Regione» 
della S.A.P, di V, Sergas & C. - 
Trieste, ve ne offrirà un'occasione 
affascinante con girì trisettimanali 
(lunedì - mercoledì sabato) 
dal 19 giugno al 15 settembre 


ITINERARIO: 

Trieste . Sistiana . Monfal. 
cone - Redipuglia - Gorizia - 
Oslavia . Capriva . Cividale. 
Tricesimo . Udine . Palmano- 
va - Aquileia - Grado - Trieste 
TARIFFE: 

{solo trasporto) da Trieste 
L. 2300; da Sistiana o Duino 
L.2150; da Monfalcone L.2050 


Informazioni alla soc. S.A.P., 
telefono 68600 e presso gli 
Uffici Viaggi 


Venerdì, 18 giugno 1965 


BUONI 
AFFARI 


Quanto al sole... sembra che esso sia ormai sul punto di apparire 
definitivamente per farci compagnia durante tutta l'estate. 


E ben venga questo sole tanto atteso!... 


Quanto ai buoni affari, sono arrivati prima del bel tempo. Ve ne diamo 
subito la prova. Esaminate le «quotazioni Universaltecnica» valide 
per il mese di giugno, e concluderete che le offerte più interessanti 
e concrete sono sempre le proposte ‘che. vi fa l'Universaltecnica. 


Vi invitiamo al confronto: scoprirete voi stessi che’ nessun confronto 
può reggere. Gli apparecchi sono tutti della più recente produzione '65. 


IL NOSTRO 
© o LISTINO PREZZO 
Frigoriferi 
PHONOLA 130 It. sbrinamento aut... (L. 56.900) 
TELEFUNKEN 130 It. sbrinamento aut. (x 56.000) 
REX 130 It. (« 49,900) 
INDESIT 125 It. (« 49.800; 
C.G.E. 130 It. sbrinamento aut. (« 57.900) 
o_o 
Lavatrici 
CANDY Superautomatica 5 kg. L. 85.000 
REX Superautomatica 270 4 kg. (« 84.900) «72.000 
CASTOR Superautomatica 509 5 kg. (« 89.000) «75.000 
C.G.E. Superautomatica LV341 4 kg. (« 105.000) «83.000 
INDESIT Automatica 3,5 kg. (« 79.000) «59.250 
HOOVER Hoovermatic (« 168.000) «- 99.000 
X ® 
Televisori 
REX MR 19"' con fotocellula (L. 152.000) L. 85.000 - 
PHONOLA 19” mod. 19/41 (« 119.900) «95.000 
PHONOLA 23” mod. 23/41 (« 129.900) « 103.900 
C.G.E. 19" mod. TS 250 Bonded (« 129.000) « 109.000 
|: EUROPHON 23” (« 148.000) «95.000 
PHILCO 19” Chester (<« 189.000) « 114.000 
GRUNDIG 23” mod, 302 filtro d'oro (« 288.000) « 169.000 
GRUNDIG 19” mod. P1006- portatile i 
con antenna interna (« 268.000) « 165.000 
VOXSON 23" mod.310schermoantiriga(« 256.000) « 153.009 
Radi L 
adio a transistors 
VOXSON mod. Zephyrette (Li. 19:500) L. 13.000 
EUROPHON 8 trans. ! (« 10.000) « 6.900 
NATIONAL mod. R 108 («. 13.000) « 9.000 
SONY mod. 650 (« 19.500) «12.000 


Nei prezzi segnati non è compreso .l dazio comunale 


Rateazioni da Lire 2.000 mensili 
SENZA ACCONTO E SENZA CAMBIALI 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 PIAZZA GOLDONI 1 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO lì PAROLE 


Gli avvisi economici posso- 
No essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Imternazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
în ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione e 
l’Imposta Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro: 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 


A BOLOGNA 


IL PICUCULU è in vendita 
nelle seguenti rivendite. 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO. — via Indipenden 
za ang. via A_Righi 
BRICCOLI — via Indipen 


denza ang. via Manzom 
CABURAZZA — via indipen 
denza ang via U Bassì 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 


VUE IORRI — Due l'orm 
via Rizzoli 

BOSCHI: — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U Bassi 


giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


AFFERMATA industria milane- 
se produttrice vernici industria- 
li speciali cerca concessionario 
esclusivo veramente introdotto 
Trieste e provincia, Scrivere Ca- 


sella 200 B SPI Milano, 
STABILE tuttofare amante 
bambini, referenziata, ottimo 


stipendio e trattamento cercasi 
telef. 90672 lunedì ore 8-12, 14-18. 
45915 B 


————— +++ +—+—+—+ _ T_T 
C Richieste d'impiego L. 10 


A.A.A,A.A.AA, PITTORE offresi 
prontamente. Tel. 43296. 66400 C 
A.A.A.A.A.A, PITTORE offresi 
subito, Tel, 91231. 46035 C 
A.ALA.A.A. PITTORE decoratore 
offresi, Telefonare 93616. 66443 C 
A.A.A.A. PITTORE offresi pron- 
tamente, Telef, 723823. 66414 C 
A. TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no 731236, 66139 C 
ASSISTENTE edile costruzioni 
civili lunga ri offresi, Cas- 
setta 46027 C UPI. 

AUTISTA volonteroso, patente 
€, offresi FAL SONE 
osto viaggiare. Telef. ; 

Sp si 45523 C 
BANCONIERE o cameriere per 
bar 44enne, offresi anche perio- 
do stagionale. Cassetta 24202 C, 

UPI. 

CUOCO offresi stagione estiva 

montagna ottime referenze. 

Tel. 812425. 26337 C 

DATTILOGRAFA pratica paghe, 
JPIGrASzo, offresi solo pome 
d'riggio. Cassetta 46019 C UPI. 
INSTALLATORE capace tutti 
lavori, offresi. Telef. 46215. 

66268 C 

PENSIONATO, pratico tratta: 
zione affari, corrispondente ita- 
liano, computisteria, patente C. 
Serie referenze, residente a 
Monfalcone, offresi per posto di 
fiducia. Offerte a patente auto 
n, 6554, fermo posta Monfalco- 
ne. 2166 C 
RAGIONIERE 20enne militesen- 
te primo impiego, conoscenza 
tedesco sloveno, patente B, of- 
fresi. Cassetta 45926 C, UPI. 
SIGNORINA offresi come im- 
piegata o cassiera anche mez: 
za giornata. Telef, 74104, 45560 C 
STENODATTILOGRAFA veloce 


setta 65903 C, UPI. ; 
TRADUTTRICE russo, offresi 
ditte import-export. Scrivere: 
Alessandra Viviani, via Diaz 7, 
Verona. 2175 € 
48.ENNE serio offresi quale ri- 
scuotitore, altre mansioni, mas- 
sima fiducia, anche mezza. gior- 
nata  Tealef, 95977. 050122. C 


— _ _____— 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato < L. 30 
A TELEVISORI, radiotransi- 
stor, registratori, riparazioni an- 
tenne. Udine 19. Tel, 68431. 
26272 CC 
ARTIGIANO edile esegue pavi- 
menti in marmo marmette e 
marmettoni lucidati a piombo. 
Restauri completi di apparta- 
menti, Telef, 41995, 26310 CC 


pratica studio legzle offresi. Cas. | 


IL PICCOLO 


CALLISTA diplomato, nuovo 
ambulatorio, riceve Mazzini 53, 
angolo piazza Goldoni. Telefo- 
no 77705. 66410 CC 
PITTORE esegue pitture tem- 
pera lavabili e smalti apparta- 
menti e negozi. Telef, 41995, 
26310 CC 


D Off. d'impiego L. 85 


A.A, BANCONIERE volonteroso 
cerca Buffet Vittorio, Carducci 
n. 30, 25803 D 
A, APPRENDISTA banconiera, 
15-18 anni, cercasi, Festivi libe- 
ri, telef. 31551. 45327 D 
AMBOSESSI dispongano ore li- 
bere domicilio, semplice rical- 
co, assumiamo ovunque; inqua- 
dramento sindacale, Scrivere: 
Novagraf, Monte San Michele 12 
Sesto (Milano), 5908 D 
APPRENDISTA o aiuto com- 
messa e apprendista panettiere 
cercasi. Panificio pasticceria, via 
Matteotti 52, tel, 93-563, 66471 D 
APPRENDISTA giovane cercasi 
Casa del Disco, Mazzini 37. 
66461 D 
APPRENDISTA per pasticceria 
cercasi La Cubana, Roma 12. 
46042 D 
CAMERIERI ristorante cercasi 
Hotel Vanoli. 26379 D 
CERCANSI 5-6 magliaie prati- 
che, anche per alcuni mesi. Scri. 
vere Maglieria Immar, via Bot- 
tai 32, Bolzano, 5940 D 
CERCASI urgentemente secon: 
do cuoco indipendente rosticce- 
ria e piatti da farsi. Lavoro ga- 
rantito due mesi. Trattamen- 
to adeguato. Telefonare: 8180 
Grado. 153 D 
LAVORANTE parrucchiera ca- 
pacissima cercasi; Telefonare‘ al 
31967. 66427 D 
PROPAGANDISTE cercasi gua- 
dagno immediato presentarsi 
giovedì, venerdì mattina Alber- 
gn Roma. 26394 D 
— —_——rr_r_T_r 
E Rich camere pens. L. 30 


PENSIONATO cerca stanza 
presso persona sola trattamen- 
to familiare. Cassetta 66475 E 
UPI. 


G Istruzione L. 30 


A.A, ESTELISTE, acconciatrici, 
massaggiatrici, manicure, pedi. 
cure, elettropedicure. Iniziano 
corsi estivi, CIMEC, Battisti 8, 
Tel. 38139. 1178 G 
ACCURATE lezioni matematica 
fisica, esclusivamente superiori 
impartisce esperto, Telef. 52203, 
ore 13-14. 30265 G 
BERLITZ School, accetta iscri. 
zioni per corsi estivi accelerati 
d'inglese, tedesco, francese, spa: 
gnolo, sloveno. ecc. Piazza Pon: 
terosso 2. Tel 23121 168 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
inizio corsi estivi, pomeridiani 
e serali. Scuola stenodattilogra- 
XXX 


fia ENCIP, Ottobre 6. Te. 
lefono 3579 3000 G 
ì Of appart butt L 30 


AAAAAAAA. APPARTAMEN- 
TI zone diverse, case decorose, 
23 camere 25-30.000; altri mas- 
simo comfort, case signorili, da 
3-6 camere, da 35.000 in poi. Var 
sta disponibilità, Telef, 68656. 
66412 I 
A, BATTISTI 8 stanze cucina ac. 
cessori, affittasi, Telef, 95982. 
25972 I 
A, NUOVO, Barcola riviera sa- 
lone 2 stanze servizi garage af- 
fittasi. Telef. 95982. 25972 I 


A GENOVA 


IL PICCOLO e in vendita * 
nelle seguenti rivendite 

UORAZZA — piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO — piazza Prin 
cipe 

GISELDA — piazza Deferrari 

MORCHIO — portici Acca 
demia 

URAFFEÙ — piazzetta Labu 

PARINI — XX Settem 


bre Ponte 
lCRUSSI — piazza Eontane 
Marose 


A MILANO 


IL PICCOLO é in venatta 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Scala 

BARCA — piazza Bazzi 

BAUCE' — via Manzom 21 

BIANCHI BERETTA — Foro 
Bonaparte ang Sacchi 

CASIROLI — corso Vittorio 
Emanuele 1 

UICERI — piazza tmilia 

GARLATI — via Monte Na 
poleone. 21 

LEONARDÎ — p.zza Duomo 
Portici Settentrionali 

MIAZZO +— piazza S. Maria 
Beltrade 

PUGLISI — p.le Cadorna 

SCARAMAGLI — via Mont 
Napoleone ang. Matteotti 

SOLBIATI — piazza Duomi 
ang. Mazzini 

STEFFENINI — piazza Duo 
mo Portici Settentrionali 

STROLA — via Armorari 

fOSI — passaggio S. Mar 
gherita 

VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang Monforte 


nine EEE Ii 21.40 A Poggioreale 


AFFITTASI locale zona Coro- 
neo-S. Francesco mq. 330 prov- 
visto di ufficio, ripiano superio- 
re, impianto telefonico, energia- 
forza, acqua, adattissimo offici- 
na-deposito materiali vari, Cas- 
setta 66474 I UPI, 
APPARTAMENTO tre stanze, 
camerino, cucina, bagno 30.000 
mensili, prelievo mobilio otti- 
mo stato 350.000 causa partenza. 
«Italico», Corso Italia 29. 
66473 I 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze, bagno, cucina, giardino, zo- 
na Capitolina 30.000 affitta «Ita- 
lico», Corso Italia 29. 66473 I 
APPARTAMENTO, primingresso 
S. GIOVANNI 3 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore III piano affitta Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712, 26383 I 
APPARTAMENTO DODA pri 
mingresso 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
ripostiglio, cantina affitta 33.000 
Immobiliare CIVICA Piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 26383 I 
FONDO parte coperto paraggi 
stazione, mq. 800 affittasi. Telef. 
95982. 25972 I 
LOCALI zona Borsa, sala, quat- 
tro stanze, servizi, centraltermi 
ca, adatti sede associazione, la- 
boratorio, scuola, affittansi, Te- 
lefonare 95982, 25042 I 
MAGAZZINI mq, 360, 110, 70, 60, 
30, affittansi. Telef, 95982. 25043 I 
NEGOZIO 70 mq. zona Corso 
affittasi, Informaz. 95982. 25972 I 
UFFICIO 2 stanze paraggi Ponte 
Fabra, I p. affittasi, Telef. 95982. 
25972 I 


L Rich. appart. bott: 4. 30 


AAA, A.A.A.A.A.A.A, APPARTA- 
MENTO lusso 3-5 camere possi- 
bilmente nuovo, massimo 80.000 
per piccola, distintissima fami- 
glia; altro 2-3 camere qualun- 
que zona ‘con eventuali spese, 
cercansi in affittanza, Massime 
referenze. Telef, 68656. 66412 L 
FONDO anche coperto, zona cit- 
tadina, 2 entrate, minimo 200 
mq. cercasi in affitto lunga sca- 
denza. Offerte dettagliate Cas- 
setta 66404 L, UPI. 


MU Vendite d'occaso Lo 10 


MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale. Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel, 90279. 

34 M 
MACCHINE Singer prezzi occa- 
sionissima, zig-zag, convenienti 
mobiletti assortiti. Rimoderna- 
ture riparazioni. Gramaccini 
Barriera 10. 64909 M 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO qua- 


ari, soprammobili, cineserie, 
mobili, giacenze ereditarie, Tele- 
fenare 30358. 66437 N 
LIBRI intere biblioteche dischi 
‘microsolco, acquisto pagando be. 
ne. Telefonare 95935. 64339 N 
MICROSOLCO 33 giri libri sin- 
goli riviste intere biblioteche 
acquisto pagando bene. Telef. 
95935. 26110 N° 


NÉ Mobili - pianot L 40 


A,A.A. ACQUISTIAMO, stanze 
letto, salotti, cucine, quadri, gia- 
cenze ereditarie. Tel. 23485. 
66437 NN 
A, ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili, singoli, giardino, 
guardaroba, salotti, materassi, 
carrozzine, lettini ecc. Ricorda- 
tevi: convenientissimo, Rosset- 
ti 4 66353 NN 
A. PREZZI di realizzo mobili 
per abitazione e ufficio all’Isti- 
tuto Vendite Giudiziarie, Via 
Vittorino da Feltre 2. 700 NN 
CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale). 25622 NN 
LETTINI carrozzine seggioloni 
Tecinti cestine girelli materassi 
guanciali grandioso assortimen- 
> prezzi bassissimi. «Tutto per 
i bambino», Tarabochia 6. 
25738 NN 
MOBILI e salotti a prezzi spe- 
ciali per l'abitazione moderna. 
Astromobili via Giulia 108 (Ro- 
tonda del Boschetto) 66393 NN 


6 numer | con ediz. 
settiman. |del lunedì 


APPARTAMENTO ultimo piano, 
palazzina Romagna, vista pano- 
Tamica, tre stanze, moderni ac- 
cessori, ampi balconi, garage, 
cantina, vendesi prontamente 
anche con residuo mutuo Aldi- 
sio. Informazioni Brunetti, Piaz- 


P Rappr. piazzisti 


CASA farmaceutica specialità 
cerca collaboratore qualificato 
per Udine, Gorizia, Trieste. In- 
viare curriculum, referenze a 


Pubbliman C: 108/T Pado- 
si ta Lai p| za Borsa 4. 66449 S 


DITTA seria cerca rappresen. | APPARTAMENTO soleggiato 2 
tante attivo e serio per articoli | Stanze stanzetta cucina bagno 
senza concorrenza, Scriveré a |Tiscaldamento, inizio Baiamonti 
Super Hermit, via P, Castaldi vendesi, Tel, 46807. 66472 S 
24. Milano. 5952 P TESRENI edificabili Opicna an 

ci i i : h 
TIrcrT“NEesSI le a lotti, vendonsi, Tel. 95982 


25971 S 
ALL’AUTOSALONE Missaglia | GONDOMINIO via del Veltro in 
concessionario auto triestina, 


corso di costruzione, apparta- 
esposizione e vendite autovettu-| Menti 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
te Alfa Romeo nella gamma]cinino, riscaldamento centrale, 
completa di produzione, Inter-| 2Scensore, rifiniture accurate, 
pellateci, Slataper 22 tel. 55811, | Vista panoramica, vendesi. Ac- 
1778 Q|cettansi anche IRIOLIRRE MIDA 
GIULIETTA spider novembre |Mazioni rag. Marangon, Viale 
1960, tettuccio. rigido, vendesi | * Settembre 1. Tel. 94001. 
750.000, Telefonare 34104 dome- EI 
nica 13-14. 2235 Q 


Z. VENDO terreno con ‘proget- 
MOTOCARRO Ducati 5 quin- to approvato zona signorile, Tel, 
tali nuovo fenomenale robu- 


44850 9-13. 66447 S 
stezza prezzo vantaggioso. Mar-| Villeggiature L. 60 


zolla, Corso Italia 83 Gorizia. 
1753 Q| VACANZE: soggiorni incantevo- 
OPEL 1500, 1100 Special, 1100| ti all’Alpe di Siusi, paradiso fio- 
TV, 500 C vendesi, Belpoggio 8, | reale delle Doicmiti, da giugno 
tel. 38804, 26356 Q| a settembre, pensione completa 
RIMORCHIETTI per vettura |lire 28.000, settimanale, tutto 
adatti trasporto merci, campeg- | compreso. Informazioni: Picco- 
gio, imbarcazioni e appendici. |.0o Hotel, Alpe di Siusi, Telefo- 
nc 71108 (Boizano). 5856 T 


Autosovrana, Giustiniano 6. 
VILLETTA indipendente con 


25453 Q 
ROULOTTES «Arca», chi si con- giardino centro Opicina affittasi 
stagione, Telef, 95982. 25973 T 


tenta cerca una roulotte, chi se 
U Matrimoniali L. 70 


ne intende vuole un’Arca. Au- 
tosovrana, via Giustiniano 6. 

— DEC MATRIMONIO sollecito ricco 
Ko Cap soc . L. 50|felice! Richiedete gratuitamente 
A.A. PRESTITI restituibili in 6, | riservatissimo elenco ottime 
10, 36, 60, 120 mensilità, via Ge-|proposte matrimoniali, Serietà 
nova 3. 66398 R|assoluta. «Famiglia» Casella po- 
MACELLERIA semicentrale in-|stale 3184 Milano 5275 U 
tenso passaggio cedesi causa an- 
zianità, Telef. 95982. 25043 R 


Orario, | 
ferroviari!) 
PL I 


VENEZIA - MILANO _ | 
PARIGI - ROMA - BAR 
PARTENZE 


Portogruaro A 
Venezia Bologni‘ 
Milano (1) . Genot. 


5.43 A 
6.10 R 


6.40 D Venezia. Miiano 
È rino Roma se 
8.52R Venezia . Roma l 


ma prenot. obbbe) | 
9.32 DD Venezia Milano 


Parigi 
10.15 A Portogruaro 
13.02 R Venezia 


13.30 A 
14.45 D 


Portogruaro hi 
Venezia - Parigi curi 
secuzione per pat; 
solo dal 30 maggi0 
25 settembre 1965) 
Montaicone . Poff 


16.50 A 


gruaro A 

17.28 DD Venezia . Bari - mi 
no L. - Parigi 

17.57 A. Portogruaro 


18.52 R. Venezia (s; eftelli 
dal 30 maggio al “| 


settembre 1965) | 


19.20 A Portogruaro di 

20.30.D Venezia - Roma Ci 
Mestre) » 

22,25 DD Venezia + Milano 4. 
tino Genova Vi 
timiglia Mars 


se, Vil TI TN SSILLIU] 


A «AA. APPARTA 
MENTO, casetta o villetta, an- 
che da restaurare acquistereb- 
besi contanti subito, Tel, 68656. 
66412 S 
A-AA-A.AAA AAA, INVESTI. 
MENTO capitale ottimo, a mas- 
simo reddito otterrete acqui. 
stando appartamenti in case bel- 
le seminuove 23 camere con 
comfort, bene affittati. Da 4 a 
4.500.000; altri vuoti pronta en- 
trata, 3 camere massimo com- 
fort, 5.500.000-6.000.000; casette, 
villette belle con giardino splen- 
dida vista a mare in buon or- 
dine da 5 a 6.000.000; terreni in 
zone diverse, costruibili, prez- 
zi bassi, vendonsi straoccasio- 
ne, anche facilitando, Tel. 68656. 
A. BELLISSIMO (Viale) 2 stan- 
ze cucina bagno vendesi occasio- 
ne. Telef. 95982. 25041 S 
A. MODERNO zona Severo 2 
stanze stanzetta cucina acces. 
sori, vendesi occupato. Tel. 95982 
A. NUOVO lussuoso pronto in- 
gresso Severo, salone 2 stanze 
stanzetta cucina biservizi ven. 
desi, Telef, 95982, 25971 S 
A. PALAZZINE città attorniate 
da un grande giardino 2-3 stan: 
ze saloncino doppi servizi gara- 
ge vista incantevole ampie faci- 
litazioni vendonsi. Immobiliare 
Oriani - Telef. 50395. 
26326 S 
A. PANORAMICO seminuovo pa- 
raggi viale Miramare, salone 2 
stanze stanzetta cucina accesso- 
ti, facilitazioni pagamento ven- 
desi, Telef, 95982. 25971 S 
A. ZONA Severo, ammezzato, 
nuovo 2 stanze cucina accessori 
vendesi, Informaz, 95982, 25971 S 
APPARTAMENTI panoramici 
STRADA FRIULI soleggiatissi- 
mi 2-3 stanze, servizi, central. 
nafta, poggioli, FACILITAZIONI 
PAGAMENTO vende Immobilia- 
re CIVICA. Piazza S. Giovanni 
4. tel. 61712, 26383 S 
APPARTAMENTI prontingresso 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, centralnafta, vende 4.800.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4, tel, 61712. 26383 S 
APPARTAMENTI seminuovi af 
fittati. zona Navali, 3 stanze cu- 
cina bagno, vendonsi occasione. 
Telef. 195982, 25971 S 


rima di partire per le ferie, prima 
I andare in vacanza, fate un ab- 
onamento speciale al PICCOLO 


Iceverete il vostro giornale tutti 
“I giorni con le notizie di casa vostra 


ESTERO |6 numer | con ediz. 
sfaesi, | settiman. [del lunedì 
ridotte 


L. 650 
»1 250 
»1850 
»2400 


L. 750 
»1450 
»2100 
»2750 


L.1000 
»1950 
»2900 
»3900 


15 giorn 
30» 
45 » 
60 » 


Gli abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l’edizione preferita, 
Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5308. Qual- 
siasi mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una cartolina postale 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
wene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la fa- 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunti, 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres- 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 


cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 
La U.P.I, non assume re- 


sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 


si riserva insindacabile di- 
ritto di veto 


A TORINO 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


SERRA — corso Vitt, Eman 
PRONUTTO — corso Vittorio 
LIGURE — piazza C. Felice 
ALLEMANDI — via Buozzi 
ROSSO — piazza S. Carlo 
PASQUALE — piazza S. Carlo 
DAVICO — via Viotti 
TROVATO — piazza Castello 


(letto e cuccette br 
ste Genova) #1) 
Rol 


stre Bologna 
(letto e cuccette 
ste. Roma) 


1) Solo 1 ciesse © prenota4f| 
dbbligatoria 


ARRIVI 
8.22 A. Cervignano , MoMl 
cone dI 
725 A. Portogruaro - Mon! | 
cone # 
8,00 DD Torino . Milano + 
nezia . Roma cel 


e cuccette Rom8, 
Trieste) . Marsigl 


Genova | 
9.18 D Venezia 
10.40 R Venezia (si effet 


dal 30 maggio al 29 
tembre 1965) 


11.36 DD Parigi . Mijano - 
nezia 
13.30 D Bari Venezia 
13.55 A Cervignano 
cone 
15.28 D Parigi - Venezia 
Parigi dal 31 m@ 
al 25 settembre I, 
17.20 D Venezia Portog!" | 
To Cervignano 
18.18 A. Monfalcone (**) 
18,45 R_ Bologna . Venezia.) 
19.10 A Portogruaro - Mon! 
cone ri 
19.54 DD Parigi - Milano « "| 
nezia sel 
21.16 R Milano -. Roma + 
nezia (*) 


22.55 A Venezia . Montale 


23/48 DD Torino - Milan0, 
Genova (I1) Rol 
Bologna . Venezit 


(*) Solo 1 classe — (**) sost 
la domenica. 


UDINE - YIENNA _, 
SALISBURGO - MONAC 


PARIENZE 

3.40 A Udine Tarvisio 
5.20 A__Udine 
5.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
1.16 D Ucme . Tarvisi) 

Vienna . Monaco 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.30 A Udine 


13.25 DD Calalzo (si effet? 
sabato dal 19 gil© 
all'11 settembre 19% 
dall’11 dicembre 
al 19 febbraio 19685] 
nei giorni 24 e 31 
cembre 1965) 


14.30 A Udine 
16.35 A Udine. Tarvisio 
17.48 A Udine 
19.15 D Udine 
19.53 A Udine ' 
20.52 D Udine . Tarvisio | 
Vienna . Monaco | 
22.03 A Udine 
ARRIVI 
1.07 A Udine 
6.58 A. Udine 
1.50 A Udine 
820 D Udine 
9,07 A Udine ì 
9.25 DO Vienna . Mona00 
Tarvisio . Udine 
12.02 A Tarvisio . Udine 
15.08 A. Udine ; 
17.32 A. Udine 


18.55 DD Tarvisio . Udine 


19.47 A. Udine 
21.05 A. Udine | 
22.35 A Udine i 
2245 D Monaco - Vienn? 
Tarvisio | Udine 
23.55 D Calalzo (si effettu8.i 
domenica dal 20 (1) 
gno al 12 settellMy 
1965 e dal 12 dicel'uy| 
1965 al 20 febb!f 
1966) 
POGGIOREALE 
LUBIANA BELGRADO 
PARTENZE 
0.22 D Poggioreale . 
- Belgrado . 
Budapest 
‘1.08 A. Poggioreale 
9.00 D Poggioreale . 
+ Zagabria - 
11.55 DD Poggioreale - 
- Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale 
Beigrado . 
Istanbul 
20,22 A. Poggioreale 
ARRIVI ni 
5.30 D Belgrado zago! 
Lubiana Poggi 
1.12 A. Poggioreale ui! 
830 D Belgrado Lubis?? | 
Poggioreale 
16.53 A Poggioreale 
17.03 DD Fiume Zagabria 
biana Poggioresi? 
20.08 D Lubiana . Poggio!” | 


FARA MR PORRI 


{TESA PESO OT A A e e, LINA 
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